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1 segretario del Psi irritato per l'incarico a De Mita accusa Cossiga: 
«Interferisce nella campagna elettorale». Occhetto: «È una polemica sfacciata» 

Attacco al Quirinale 
Dopo Forlani, Craxi a lèsta bassa 

Dà fastidio 
la democrazia? 
ALOOTOATOMLLA 

Ca Cp.Ho. bene L'allarmante significalo degli al* 
'lacchi rivolti aj presidente della Repubblica 
• prima dal segretano della De e poi, ien, da 
quello del Psi. 

Non si tratta in alcun modo di gndare ad 
'una qualche forma di lesa maestà La presi­
denza della Repubblica e una istituzione e, co­
si come tutte le altre, si espone, nell'agile, al li­
bero giudizio e alla libera critica - più o meno 
giusta, pio o meno corretta - dei cittadini. 

I cittadini Forlani e Craxi, però, godono di 
una situazione speciale e di speciali responsa­
bilità, Essi sono i segretari dei due maggiori 
partili che da tanti anni compongono insieme i 
governi della Repubblica e che hanno dichia­
rato A) presidente della Repubblica di volerne 
ricomporre, insieme, un altro ancora 

Questi governi sono stati sempre cnticati 
dalla opposizione. Con particolare vivacità è 
stato criticato l'ultimo, quello di De Mita, per le 
note scelte, È Jogico e legittimo che l'opposi­
zione ne abbia, chiesto le dimissioni. E logico, 
dunque, che ne avversi politicamente la rina­
scita. criticando j partiti di una coalizione Inca­
pace di dare buon governo al paese, ma sem­
pre venosamente avvinta nel suo sconveniente 
abbraccio. 

Queste critiche dell'opposizione non toc­
cano. pero, il presidente della Repubblica, Il 
cut dovei? istituzionale è quejlo - appunto - di 
constatare quale maggioranza pòssa essere 

• f r .^^ ipppppt j»* ovaie nomartene indicato per Ja 
prestde'n»*-'Cossiga, per essere propno ben1 

certo d) aver capito bene (che la maggioranza 
era quella di prima, che tutti 1 cinque partiti la­
sciavano la scelta del primo ministro alia De, 
che la De indicava l'ori, De Mita), chiedeva lu­
mi uttenori all'esploratore Spadolini 

orfani ha censurato Cossiga dicendo di «non 
aver capito bene* perché «l'esplorazione sia 
Stata interrotta» ed ha aggiunto che «la (retta è 
nemica del bene», Ma quale altra landa poteva 
mai visitare il malcapitato esploratore? Anche 
alla lotti capitò un simile incarico, E se la sbri­
gò In,tre giorni Spadolini ha esplorato l'ine­
splorabile e si è preso anche le beffe di qualcu­
no dei partiti a cui stava facendo un piacere. 

Alla censura di Forlani Craxi ha aggiunto, 
ieri, un'accusa pesante* •interferenza» della 
presidenza della Repubblica nell'ultima fase 
della campagna elettorale. Il lupo disse all'a­
gnello: tu mi intorbidi l'acqua del fiume; ma, 
come si sa, l'agnello, poverino, stava a valle e il 
lupo a monte 

La crisi fu aperta a pochi giorni da un voto 
di fiducia, fu proclamala all'apertura della 
campagna elettorale, si è trascinata inutilmen­
te per settimane- si può chiedere al presidente 
della Repubblica p al presidente del Senato di 
violare apertamente ogni regola per il comodo 
di questo o di quel partito7 Eppure, è questo 
che si e chiesto e si chiede. Il significato allar­
mante di questi attacchi sta qui; sono le regole 
stesse della correttezza democratica più ele­
mentare a dare fastidio ai partiti che si ritengo­
no l padroni dell'Italia Vorrebbero poter go­
vernare con le mani libere, senza controlli, 
senza l'impaccio degli obblighi costituzionali e 
ì fastidi dell'opposizione. Sta qui il motivo vero 
del tentativo di assestare un colpo durissimo 
all'opposizione comunista 

F 

Pesante attacco al Quirinale del segretario sociali- le elezioni. 
sta: il capo dello Stato viene accusato da Craxi di «L° svolgimento della cnsi -
avere «interferito» nella campagna elettorale con- 5 ° ^ ™ ! ™ ^ . ' ! ? . , " ™ ^ 
ferendo a De Mita, dopo 25 giorni di perdite di ™ a c S e r e gì, animuS 
tempo, un mandato «pieno» per la formazione del sformando la campagna euro-
governo. M a De Mita , d'intesa c o n Forlani , rassi- pea in una -campagna na2io-
cura i socialisti: in questi giorni c h e m a n c a n o a l 5 a l c " e P ? "?" Parlare n * d,| 
voto si continuerà a non concludere nulla. £ £ , ? « E S S E . !! 

propno giudizio sulla «grafi 
perdita di tempo* -di questi 
giorni: i partiti di maggioranza 
chiedono il giudizio degli elet­
tori, dice Occhetto. ma rifiuta­
no di dire «perché hanno dis­
solto la maggioranza e perché 
la vogliono ricostituire». Oc-' 

PASQUALI CASCELLA SMQIO CMSCUOlT" 

m ROMA Lo scongelamento presidente del Consiglio inca-
della cnsi, ancorché effimero, ricalo non si sottrae a questa 
deciso da Cossiga con l'affida- disposizione: lui «non interie-
mento a De Mita di un incan- nrà*. E per questo si è guada- „ ,„„. ,„ .„ .^.W.11U11V.. w 
co «piene-. ha innervosito chi S" a t o »" apprezzamento («E chello nconosce implicita-
ha puntato fin dall'inizio a u n a posinone corretta.) da m e n t e |a correttezza istituzio-

parte di Craxi, accompagnato, usare propno la crisi come 
scenario immobile della cam­
pagna elettorale, Craxi ien ha 
sferrato un esplicito attacco al 
Quirinale accusando Cossiga 
di aver «interferito* nel pro­
nunciamento del corpo eletto­
rale Il segretario della De, in­
vece, ci tiene ad archiviare in 
fretta le pressioni esercitate 
sul capo dello Stato dichiaran­
do che «non ci sono state fri­
zioni», ma «solo qualche per­
plessità» E subito dopo avver­
te De Mita che «prima di av­
viare un vero confronto fra i 
partiti si dovrà attendere che il 
voto europeo sia concluso». Il 

però, dall'avvertimento che il 
Psi «ci penserà non una ma 

auattro volte,, prima di npren-
ere la collaborazione di go­

verno*. Il segretano socialista 
ha messo di nuovo un'ipoteca 
sulla formula del pentapartito 
(«Non si tratta di una pana­
cea*) per prefigurare un'al­
leanza privilegiata con la De. 
Una posizione che sembra at* 
trarre Forlani, ma non incanta 
De Mita- «1 sopravvissuti e i te­
nti - dice - li conteremo dopo 

naie del capo dello Stato, che 
ha posto fine aH'«csplorazio-
ne* di Spadolini («Si voleva in 
modo sfacciato che Cossiga 
temporeggiasse ancora»), ma 
del reincarico a De Mila non é 
certo entusiasta' «Non credo -
dice - che serva a far qualco­
sa di serio, ma semmai a lo­
gorare ulteriormente De Mita*. 
Dopo |l voto, aggiunge, si ve­
drà «in che modo i signon del­
la guerra regoleranno i loro 
conti alle spalle del paese» 

A M O I N A a RONDOLINO A M O I N A B 

Quattrocento incriminazioni 
e 85 mandati di cattura 

• ! Ì . * • < 

Quattrocento incriminazioni, 85 mandati di cattu­
ra: è il bilancio del megablitz scattato questa not­
te in Puglia e che ha visto impegnati un migliaio 
fra poliziotti e carabinieri. Bersaglio gli affiliati alla 
•Sacra corona unita», organizzazione mafiosa e 
«autoctona» che in pochi anni s'è diramata so­
prattutto a Lecce, Bari e Brindisi, specializzandosi 
in traffico di droga, racket, bische. 

DAL NQSTHO INVIATO 
V I N C I N Z O V A S I L I 

• • LECCE Anche in queste 
terre in cui girava il mito di 
una «Lombardia del Sud» ora 
c'è mafia, l'aveva svelalo, in 
maggio, alla commissione 
Antimafia un dossier della 
Prefettura. Questa notte nel 
Leccese, su iniziativa del giu­
dice istruttore Enzo Taunno, 
è scattalo il blitz. Nel minno 
l'organizzazione «Sacra coro­
na unita», che conta 1 500 af­
filiati e sarebbe tenuta insie­
me da un ergastolano di Por­
to Azzurro, Giuseppe Rogoli. 
I mille agenti e carabinieri, 
spostati qui anche da Ban e 
Taranto e acquartierati m se­
greto nelle casèrme, si sono 

mossi a notte La «Sacra co­
rona unita» è un'organizza­
zione dai rituali folklonstici e 
cruenti, che si spaccia per 
«società di mutuo soccorso». 
Attività accertate il traffico di 
droga, le bische clandestine, 
le estorsioni. Ma delle inter­
cettazioni telefoniche testì-
monierebbero, anche per 
questa sorella piccola di ma­
fia, 'ndrangheta e camorra, 
collusioni con la politica, fn 
conto ha già omicidi e atten­
tati esplosivi. Sono in corso 
indagini sugli appalti pubbli­
ci. La «Sacra corona unita* 
avrebbe alleati soprattutto 
nella 'ndrangheta. 

A M O I N A 7 

sigl^ uno storico accordo 

La Germania si innamora di Gorbaciov 

Giornata trionfale a Bonn per il leader sovietico > 

«Credetemi, la i 

La «perestrojka è anche un buon affare». E la Germa­
nia io ha colto, siglando ieri un accordo storico: l'U­
nione Sovietica ha aperto il suo immenso mercato > 
interno alla Germania federale, stabilendo un colos­
sale terreno di cooperazione tra i due paesi. «Non al­
ziamo un altro muro - ha detto Gorbaciov a Bonn -
Cee e Comecon possono collaborare». E la Germa­
nia si è «innamorata» del leader sovietico. 

DAI NOSTRI INVIATI . 
QIULWTTOCHMM M O I O M U N I I 

•?• BONN «Mi sono sentito 
come sulla Piazza ftossa, tra 
la mia gente*. Duemila e 500 
giornalisti venuti da tutto il 
mondo hanno avuto cosi 
T'attacco* che cercavano per 
le loro corrispondenze. La 
Germania ha scoperto Gorba­
ciov, e sembra essersene «in­
namorata.. Non è solo una 
questione d'immagine, il lea-
der sovietico non ha affasci­
nato solo giornalisti e polito­
logi, ma anche la platea 

pragmatica degli.imprendito­
ri. Al suo secotóp giorno di 
visita a Borir), obrbactov ha 
infatti siglato un acc» rdp sto­
rico cori la Germania federa­
le, un trattato di coopcrazio­
ne che spalanca le porte del­
lo sterminato mercato sovieti-" 
co al gigante economico del­
l'Europa occidentale. «La pe­
restrojka è anche un buon 
affare., ha detto Gorbaciov a 
una platea di industriali Che 
hanno capito e applaudito 

* PAGINA S Tante braccia protese per stringere la mano a Gorbaciov e Raissa 

Rimandati 
Lezioni 
estive 
ascuoia 

Niente pio lezioni privale per I rimandati a settembre, con 
un nsparmio di 300 miliardi per le lamiglie italiane. A Gallo­
ni è piaciuta (a proposta di Trentin (nella loto) e deHa,C«U 
di organizzare a scuola'cors) di recupero. Il ministro, aeccV 
tato l'aumento della selezione, si riserva di emanate nei 
prossimi giorni una circolare per Invitare I presidi ad orga­
nizzare i corsi stessi, per ora l'iniziativa è simbolica, magari-' 
beipa l'abolizione ideglj esami di riparazióne, di cui stTipar-' 
Ieri a settembre. APAOMÀ ' . » 

Testimone al 
processo Cirino 
ferito 
in un agguato 

• E In condizioni assai'gravi 
Giovanni Auriemma, ajgt, 
«pentito, che aveva dcpqey'; 
il 5 giugno al processo tìn^ì,' 
lo. Auriemma e suro Dajj.' 
giunto da cinque colpi di pi­
stola. sparati da un «killer» 

™ " • ^ ^ ™ " " ^ ™ ™ * ^ ™ ieri mattina in una fraziona 
di Cardilo, presso Napoli. Al.procéssò il «pentito», dopò es­
sere stato minacciato di arresto per reticenza, aveva cririfer* -
malo una serie di circostanze, chiamando tra l'altro in cau* 
sa esponenti politici che sarebbero amici della camorra. 

. A MOINA T 

Caccia aperta 
in Qua 
ai dirigenti 
studenteschi 

Si e aperta in Cina la caccia 
ai ventuno massimi dirigenti 
della federazione autonoma 
degli studenti. Ieri aera la tv 
ha dato le loro Iota segnale. 
tiche con tutte le Informa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zioni che possono facilitare 
~ ™ ™ ^ ^ ^ ™ " ™ " " — ™ l'opera di delazione. Nella 
lista anche Wang Dan e Wuer Kaixi dati (inora per uccisi in 
Tian An Men. L'accusa e di molta controrivoluzionaria • 
comporta la pena di morte. La normalizzazione di Deng 
Xiaoping e del premier Li Peng continua in questo modo, 

A MOINA 1 0 

•Il 
I 

i i li ifl'i 

ai funerali 
dilmteNagy 
«Venerdì mattina sarò a Budapest, ai funerali «ftfWfr 
Nagy, a dimostrare che il Pei è dalla parte di a ) i b 
comunista assassinato, come ha riconosciuto e det­
to Natta un anno fa»: Achille Occhetto, a Tribuna 
elettorale, risponde cosi a chi gli chiede ancora una 
volta di «fare i conti con il passato». A Budapest ci 
sarà anche Craxi. Intanto Walesa ha scrìtto al segre­
tario del Pchsattendendo la sua visita in Polonia». 

• • ROMA Venerdì, ai solen­
ni funerali di Imre Nagy, I ex 
presidente del Consiglio un­
gherese fucilato nel '58, ci 
sarà anche Achille Occhetto, 
accompagnato da Piero Fas­
sino. La decisione $ matura­
ta nei giorni scorsi, ma l'an­
nuncio ufficiale è venuto ieri 
a Tribuna etetlorate. Si tratta 
di un atto che segue la netta 
presa di posizione di Natta, 
un anno fa, e le recenti affer­

mazioni di Occhetto secon­
do cui «nel '56 Togliatti sba­
gliò». A Budapest ci saranno 
anche Craxi e il segretario 
radicale Stanzani 

Intanto è stata resa nota 
una lettera di Walesa a Oc­
chetto: il leader di Solrdar-
nosc ricorda l'.lnconlro 
estremamente prezioso e im­
portante, per il passato e per 
il futuro., avuto col Pei nei 
mesi scorsi. 

A MOINA • 

Si indaga su 15 uomini radar dell'Aeronautica 

Ustica: dopo nove anni 
militari sott'inchiesta 
r~~ 

Domani con 

fllnità 
un altro libro 

PENSARE 
IL MONDO NUOVO 

Idee di 

Mikhail Gorbaciov 
Giovanni Paolo II 

Willy Brandt 
Alexander Oubcek 

Jiulius Nyerere 

introduzione di Giuseppe Vacca 
n' -l>r. * * 

- _ * i 

ANTONIO CIPRIANI 

ss*. ROMA Per la strage di Ustica, dopo 9 
anni d'indagini «a vuoto», finiscono sotto in­
chiesta i militar Sono indiziati di falsa testi­
monianza, favoreggiamento e distruzione di 
atti. Ieri il giudice istruttore Vittono Bucarci!) 
ha firmato 15 comunicazioni giudiziarie in­
dirizzate a ufficiali e soltoulficiali che presta­
rono servizio nelle basi radar di Licola e 
Marsala dalle 20 del 27 giugno 1980 alle 8 
della mattina successiva Saranno interrogati 
il 26 e il 27 giugno prossimi Un sedicesimo 
avviso è dPsttnato all'ufficiale (ancora ano­
nimo) che ordinò la distruzione di un docu­
mento dov'erano trascritti i tracciati radar n-
levati la notte della tragedia Ieri mattina, in­
tanto il gruppo dei «Verdi arcobaleno, ha te­
nuto una conferenza stampa per illustrare i 
risultati di una ncerca A colpire l'aereo sa-
rebe stato un missile «Sidewinder. in dota­
zione alla Nato 

A PAGINA • 

«No, alla normalizzazione non ci sto* 
• a l Le elezioni regionali in 
Sardegna si sono svolte in 
una atmosfera politica surri­
scaldata dalla brutale repres­
sione della' rivolta studente­
sca in Cina e ancor più dal­
l'uso massiccio che il penta­
partito e i mass media che 
ne dipendono hanno fatto 
della tragedia del comuni­
smo, cinese a fini elettorali I 
risultati segnano senza alcun 
dubbio una nuova afferma­
zione dei due partiti maggio­
ri della coalizione di gover­
no, democristiani e socialisti, 
malgrado i primi fossero al­
l'opposizione nell'Isola e i 
secondi facessero parte del 
governo regionale prova ul­
teriore, se ancora ce ne loj.se 
bisogno, dei peso determi­
nante esercitato dalla vicen­
da nazionale e intemaziona­
le sulle vicende locali Quan­
to ai partiti laici, c'è una 
nuova battuta d'arresto che 
sembra sottolineare una re­
gola fondamentale della so­
cietà contemporanea nella 
quale si premiano i protago 
nisti, non i comprimari Più 

tiene banco il duello demo-
cnstiano-socialista a livello 
di governo, meno hanno ri­
salto i «distinguo* e le riserve 
di repubblicani e liberali al­
l'in temo del pentapartito 
Neppure i verdi, che pure 
hanno registrato un trend 
estremamente positivo nelle 
ultime prove elettorali, sono 
riusciti (anche perché divisi) 
a ricavare uno spazio all'in­
terno del duello democnstia-
no-socialisla. 

Quanto ai comunisti, si 
tratta indubbiamente di una 
nuova sconfitta elettorale ma 
assai contenuta rispetto alle 
ultime elezioni politiche (le 
regionali dell'84 ebbero luo­
go poco dopo la morie di 
Enrico Berlinguer e segnaro­
no un picco eccezionale, ol­
tre il 33%) e soprattutto tale 
da segnalare una situazione 
di difficoltà di fronte a un at­
tacco tanto intenso quanto 
strumentale, non it crollo o il 
cedimento auspicato e previ­
sto dai corifei della linea 
Craxi-Forlani 

NICOLA TRANPAQLIA 

C è da chiedersi perché te 
cose siano andate così e che 
cosa questo dato significhi 
noli attuale situazione politi­
ca In primo luogo a me pa­
re che la campagna di iden­
tificazione vera e propria che 
il pentapartito (sia pure con 
alcune differenziazioni all'in­
terno della De e del Pri) ha 
tentato tra il comunismo ci­
nese e quello italiano non 
convinca del tutto l'opinione 
pubblica nazionale. Chi co­
nosce la storia del nostro 
paese sa troppo bene che il 
Partito comunista italiano, 
pur con gli erron legati al 
«modello sovietico», -ha costi­
tuito nella Repubblica, sin 
dalla sua fondazione, una 
forza democratica fonda­
mentale per la salvaguardia 
e lo sviluppo della Costitu­
zione e dei suoi diritti di li­
berti. e di giustizia Tanti ita­
liani sanno che non esiste 
una corrispondenza mecca­
nica tra le domine e la prassi 
politica e che il Partito co­

munista è stato in vicende 
decisive dell'Italia repubbli­
cana (dagli anni scelbiani al 
tentativo Tambroni, alla lotta 
contro i colpi di Stato e i ter­
rorismi) una o addirittura la 
forza centrale di difesa della 
democrazia contro i ricor­
renti tentativi autoritari che 
punteggiano la nostra stona 
recente. Del resto, la non 
corrispondenza automatica 
tra nomi e cose non riguarda 
solo il Partito comunista; chi 
sosterrebbe oggi che la de­
mocrazia che governa l'Italia 
è caratterizzata dal fallo di 
essere «cristiana»7 Pensando 
al -sistema di potere che 
sembra essersi consolidato. 
non solo nelle regioni meri­
dionali, con le ultime prove 
elettorali, viene da dire al 
contrario che la vittoria delle 
organizzazioni criminali con­
tro lo Stato di diritto segna la 
sconfitta più cocente per 
una visione genuinamente 
cristiana della politica 

In secondo luogo, il risul­

tato sardo indica che nelle 
prossime prove elettorali 
quello che sarà in gioco non 
sarà tanto o soltanto il desti­
no det singoli partiti politici 
quanto il fatto che rimanga o 
no aperta in Italia una possi­
bilità di opposizione alla 
coalizione dc-socialisti e in 
prospettiva, non sappiamo 
quanto lontana, una possibi­
lità di alternativa aforedomi-
nio democristiano n cunoso 
il fatto registrato più volte an­
che nelle ultime' settimane, 
per cu' tanti osservatori poli­
tici legati alla coalizione di 
governo parlano in astratto 
dei mali derivanti dilla man­
canza di alternative politiche 
e poi in concreto sembrano 
far di tutto perché »i passi a 
un vero e proprio «regime* 
senza opposizione. Nel loro 
desiderio frustrato* di veder 
sparire il Pei, sembra esserci 
il sogno di una «normalizza­
zione* che spazzi via ogni 
opposizione efficace. 

In questo senso, il (est sar­
do sottolinea un elemento 

importante, quello che l'inv 
magine dell'Italia che ci of­
frono la televisione e i mass 
media Craxi-o-ForlarUdipen-
denti non è quella reale, che 
all'interno della nostra socie-
là c'è ancora, sìa pure in, dif­
ficoltà, uno spirito dì opposi­
zione alla democrazìa bloc­
cata che si ribella alla «nor­
malizzazione» 

Questo spirito è l'unica ve­
ra speranza per chi, come 
chi scrive, è da sempre un 
convinto sostenitore dei va­
lori fondanti della Repubbli­
ca ma nello stesso tempo os­
serva la degenerazione.ma­
fiosa della vita pubblica nel 
nostro paese, la crescita im­
pressionante dèlia malavita 
organizzata, il profondo di­
stacco tra ì partiti e la società 
civile, i gravi problemi eco­
nomici. sociali e civili che il 
pentapartito sta facendo 
marcire da troppi anni in Ita­
lia. Su questi punti, mi pare, 
prima ancora che su ahn, 
siamo chiamati a schierarci 
nei prossimi giorni, settima­
ne, mesi, 

•r. 
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l'Unità 
. .< »• d o m a l e del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Unità europea 

V I sono dei momenti, e delle occasioni, in cui 
diviene forte la tentazione di arrestarsi un 
istante e guardare indietro. Fare un bilàncio, 
raccogliere le esperienze, e poi riprendere la 

• i saa» .strada. La visita di Gorbaciov a Bonn e una di 
queste occasioni perché ci dice, in primo luo­

go, quanto siano profondamente cambiati questo nostro 
mondo e questa nostra Europa. Le generazioni che hanno 
vissuto l'anteguerra, gli anni tembilì del secondo conflitto 
mondiale e II dopoguerra, una loro memoria storica la 
Conservano e il cambiamento lo toccano con mano. Ma le 
generazioni pia recenti, quelle nate negli anni Cinquanta, 
Sessanta e Settanta, questa memoria non la possiedono e 
non è certo sui banchi di scuola che ricevono gli elementi 
conoscitivi necessari per poter compiere quest'analisi 
comparativa tra il passito e il presente. Un passato tragico 
e un presente caratterizzalo dal fatto che ormai da qua­
rantacinque anni l'Europa vive finalmente in pace. Certo, 
di tensioni e anche di drammi, dal 1945 In poi, l'Europa 
ne ha conosciuti non pochi, dalla spaccatura tra Est e 
Ovest negli anni Cinquanta alla guerra fredda, dall'Unghe­
ria del 1956 all'intervento sovietico in Cecoslovacchia nel 
1968 e alle ripetute crisi polacche. Ma per fortuna la guer­
ra'è sempre stata soltanto fredda e non e mai diventata 
calda. Poi è venuta la distensione, si è ripreso a dialogare, 
a ricostruire ponti. L'esperienza degli anni Trenta, quando 
la conferenza sul disarmo alla Società delle Nazioni a Gi­
nevra si paralizzò sul dilemma se fosse il disarmo a dover 
creare la fiducia o se fosse la fiducia a dover creare le 
condizioni del disarmo, e alla fine non si ebbero né la fi­
ducia né II disarmo ma la seconda guerra mondiale, qual­
cosa lo ha pure Insegnato, Lo si è visto alla conferenza di 
Helsinki del 1975, quando riduzione degli armamenti, 
copperazlohe economica e culturale e affermazione del 
diritti dell'uomo vennero visti come un tutto unico, e si in­
tuì, giustamente, che la fiducia doveva venire alimentata 
da progressi armonici In tutti e tre I settori. 

La fiducia almeno in parte ricostruita ha finito col ren­
dere tutti pio lucidi e con lo stimolo a porre sul tappeto i 
due grandi problemi con i quali tutti in Europa, all'Ovest e 
all'Est, siamo chiamati a confrontarci: il fatto che questo 
nostro continente è tutt'ora una santabarbara, con la più 
alta concentrazione di armi ed armati mal registrata al 
mondo, e l'esigenza di superare il muro o I muri che an­
cora ci dividono. La nube di Cemobyl ci ha Insegnato an­
ch'essa che non ci sono muri o frontiere che tengono di 
fronte al fenòmeni sconvolgenti dell'Inquinamento. O c'è 
gna grande politica, capace di affrontare unitariamente in 
Europa e nel mondo II pressante problema della salva­
guardia dell'ambiente naturale dell'uomo, o si ricorre, nei 
migliori dei casi, a prowedlmeml del tutto parziali e insuf­
ficienti. 

P er tutto questo ci vogliono enormi mezzi finan­
ziari. Ma dove prenderli se non si incomincia a 
risparmiare nel settore dove In questi decenni 

< -si sano bruciate rìccheazeimmense, In una 
> a * a _ " corsa folle agli armamenti? Dagli Stati Uniti e 
>'• ' dall'Unione Sovietica vengono orai'flrràlmeme, 
i segni di una saggezza nuova, il convincimento che la ri­
duzione degli armamenti e delle spese militari è diventata 
anche per le due superpotenze, che sono state all'origine 
di quella corsa, una essenziale condizione per lo sviluppo 
economico, sociale e civile. A dieci anni dal Duemila co-
Tnlncia a diventare evidente per tutti che su questo pianeta 
•'tlamo lutti sulla stessa barca, o ci saniamo tutti assieme o 
rischiamo di andare a fondo tutti assieme, È quello che si 
definisce interdipendenza del destini dell'uomo. Paolo VI 
parlava di esigenza di umanesimo plenario, e aveva ragio­

n e Berlinguer dell'esigenza di introdurre nella società 
contemporanea degli elementi almeno di un governo 
mondiale, e aveva ragione anch'egll. Ma più che mai si 
sente, di Ironie a questi sviluppi possibili e alle immense 
occasioni a potenzialità che crea anche nel campo del di­
sarmo questo recupero di fiducia tra Est e Ovest, la neces­
sità di una forte presenza politica dell'Europa. Il viaggio di 
Gorbaciov a Bonn è certamente di grande importanza, e il 
ministro degli Esteri Genscher ha indubbiamente ragione 
a definire una pietra miliare la dichiarazione firmata in 
questa occasione. Ma quando Reagan e Gorbaciov si in­
contravano in passato, o quando domani si incontreranno 
Bush e Gorbaciov per discutere anche e In non scarsa mi­
sura dell'Europa e del nostro futuro, a quel tavolo c'è una 
sedia vuota, e questa non e, come poteva essere vero in 
passato, quella della Francia o della Gran Bretagna, della 
Germania o dell'Italia, È quella dell'Europa. Questa sedia 
l'Europa dei Dodici non potrà però occuparla se non an­
drà avanti sulla strada dell'unità politica ed economica, e 
se non riuscirà a parlare al mondo con una sola politica 
estera e con una voce comune. In ultima analisi lo slesso 
fossato che tutt'ora permane, anche se ridotto, tra Est e 
Ovest sarà più facilmente superabile, e I muri più agevol­
mente abbattuti, se l'Europa dei Dodici saprà costruire 
una volontà politica comune e operare sulla scena politi­
ca intemazionale in modo unltano II voto del 18 giugno 
per il Parlamento europeo e il «si' al referendum sull'unità 
politica dell'Europa, possono e devono servire anche a 
questo 
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.Lo Stato dei diritti, l'ampliamento degli spazi 
di democrazia e di libala 
Sono queste le nuove frontiere del Pei 

B Temo che tra non molto 
tempo t problemi che hanno 
costituito la turbolenza di que­
sti giorni «mesh avranno altri 
destini, tra cui, fondamentale, 
la dimenticanza, piuttosto che 
quello di essere oggetto di 
una nflessione a funga durata. 
Temo l'usa e getta che è un 
costume prevalente Approfit­
to quindi dell'occasione, Non 
ho la competenza sufficiente 
per analizzare, come si do­
vrebbe. la realtà storica delle 
singole formazioni sociali e 
politiche del tsocialismo rea­
le- Ciò che è chiaro a chiun­
que è che quella forma del 
potere politico ha sempre da­
to luogo a processi di aulole-
gitttmazione che considerava­
no le opinioni realmente esi­
stenti come fenomeni ines­
senziali, erron. ignoranze, cat­
tive volontà oppure tradimen­
ti. Di fronte a questo fatto, cosi 
generale, si coirà forse avan­
zare qualche considerazione 
anch'essa molto generale. 

Il comunismo è l'ultima tra­
sfigurazione dell'umanesimo 
idealista borghese dell'Otto­
cento Come tale è un'idea, e 
come ogni idea di questo tipo, 
ha tre caratteristiche fonda­
mentali: l'una utopica, cioè è 
un disegno puramente astrat­
to; è poi un sistema di giudi­
zio sul mondo (quella che 
Nietzsche avrebbe chiamato 
•storia cnikaO; infine è un 
programma d'azione politica 
Sono livelli differenti che non 
bisogna dimenticare, perché 
vengono agiti in contesti mol­
to differenti tramite azioni dif­
ferenti, e con effetti non assi­
milabili 

Se andiamo alle origini è 
nolo che Mara ebbe una diffe­
rente concezione della rela­
zione Stato-comunismo rispet­
to a quella che si è realizzata 
In un pnmo tempo pensò che 
lo Stato andava conquistato 
per realizzare il nuovo model­
lo sociale; in un secondo mo­
mento si fece strada la con­
vinzione che questo obiettivo 
era conseguibile solo se si da­
va luogo a un processo di de­
strutturazione dello Stato In 
ogni caso, sempre nel luogo 
delle origini, il comunismo 
aboliva la sfera politica sepa­
rata e doveva realizzarsi come 
•cooperazione di uomini libe­
ri- Una utopia tipica dell'u­
manesimo borghese. 

La «Statua delia Libarti» costruita digli studenti a Pechino 

Una storia 
che può 

ricominciare 
così 

FULVIO PAPI 

i regimi dell Cst non potevano 
essere un modello per nessu­
no, e che, anzi, erano una 
drammatica parodia Questa 
considerazione non modifica­
va tuttavia il giudizio che davo 
alla funzione obiettivamente 
positiva che esercitava, nel 
contesto sociale italiano, la 
presenza del partito comuni­
sta, anche al di là di ciò che 
esso diceva di essere Un sol* „ 0 , „ M,, v.1 ,. ,„,_.„„ 

aMcsiMtwt̂ ryiic.*:. . h j | o s , s t e r n a politico deve, in ulnV'wro e quello di dire che non 
Nella realtà storica, dove le, m a analisi, essere identificato esistono o che comunque non 

anche m contrasto con il lm- -«no probleuji che hanno, o 
Silaggio con cui si esprime^ possono avere, forma politica, 
Così confesso che il modello - » -» • • 

mutazioni della retata che 
vengono fatte nel pensiero 

Questo è ciò che è ormai 
ampiamente alle spalle, addi­
rittura storia sedimentata. In 
queste condizioni non trovo 
niente di strano che i ragazzi 
del Pei siano con i ragazzi ci­
nesi Sarebbe stupefacente il 
contarlo E se, alla luce della 
•fine del comunismo», si vuole 
togliere senso al Pei, t! rìschio 
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condizioni reali ̂ consentirono 
di rappresentare"('problemi 
sociali come ragione della 
edificazione del comunismo, 
questo scopo venne conside­
rato come •obiettivo futuro», 
e era quindi l'Idea di un domi­
nio del tempo, che sarebbe 
italo conseguito da un sogget­
to politico: 1) partito come sto* 
ria totale e vivente e tanto più 
sarebbe alato conseguito que­
sto obiettivo quanto più il po­
tere centrile avrebbe ottimi* 
iato gli sforzi collettivi In que­
sta direttone. Concepire il po­
tere come tecnica di una tota­
lità (la storia), questo appar­
tiene al disastro d'Inizio. 
Attraverso II partito il comuni­
smo diviene subito struttura e 
apparato di stato In questi ca­
si - certamente In Urss - ciù 
che veramente funzionava 
erano i modelli di esercizio 
del potere propri della «lunga 
durata» (e in questo senso 
l'assemblea di Mosca assomi­
glia alla Convenzione), in tutti 
i loro aspetti. Il comunismo di­
ventava una ideologia del po­
tere di Stato e il partito si iden­
tificava con tutte le (stanze del 
potere di Stato, dalla produ­
zione alla polizia 

Personalmente queste cose 
mi furono chiarissime (venne* 
ro, per cosi dire, «a evidenza») 
la notte stessa in cui in Italia si 
diffusero le notizie su quello 
che accadeva a Budapest Mi 
trovai in radicale disaccordo 
con il Pei, e nel famoso dibat­
tito alla Casa della cultura di 
Milano, mi sentii tra quelli che 
erano all'Opposizione., Da al­
lora mi (u del tutto chiaro che 

S S Fra le cgse•stranie,,che ci 
capita fare nellaJvItalpSlitfcai 
c'è anche la possibilità dì es­
sere inviati a Telemike. Mi 
chiamò, non molto tempo fa, 
Walter Veltroni: "Ho avuto 
una telefonata da Mike Bon-
giomo. Sai, ogni giovedì a Ca­
nale 5, in Tetemtfce, presenta­
no un sondaggio d'òpiiiiòhe 
fra gli Italiani; ne discutono, e 
tre concórrenti devono indovi­
nare il risultato del sondaggio. 
MI dice Bongiorno che ci vor­
rebbe uno del pel, perché 
hanno chiesto agli italiani se il 
simbolo comunista va bene, o 
bisogna cambiarlo. Ho pensa­
to a te. Ci andresti?». 

•Concorrere a Tetemike? 
Non ci penso nemmeno- Non 
mi va, e poi farei una.pessima 
figurai non ho indovinato mai 
nulla, neppure quando gioca­
vamo, da ragazzi, a testa e 
cróce». »Non ci slamò capiti -
replicò Walter - devi com­
mentare il sondaggio, non 
partecipare at concorso». Par­
zialmente rassicurato accettai, 
più per curiosità che per do­
vere, Nella trasmissione, Bon-

Culturale di Togliatti mi era 
antipatico, i suoi corsivi su Ri­
nascita insopportabili. Io stori­
cismo accademico che circo­
lava nel Pei piuttosto ingom­
brante e manieristico E tutta­
via l'azione politica del partito 
nella costruzione della demo­
crazia italiana mi parve sem­
pre una buona pedagogia so­
ciale. Non dimenticherei la 
funzione del Pei nel periodo 
del terrorismo. 

Ci saranno pur stati errori e 
anche di più, e tuttavia ogni 
volta che osservavo il modo di 
amministrare tn Emilia, mi pa­
reva che si facessero scelte 
molto slmili a quelle del nfor* 
mismo nordico Da un certo 
momento in poi mi parve che 
la storia del partito comunista 
diventasse sempre e* più un ri­
conoscimento della sua realta 
di fatto, cioè delle azioni prati­
che che realmente faceva, 
piuttosto che a un modello 
politico, tanto meno impron­
tato a una disastrosa relazione 
tra atteggiamento escatologi­
co e sua esemplificazione nel 
paesi dell'Est Lo «strappo» di 
Berlinguer mi sembrò, per il 
modo in cui avvenne, un atto 
coraggioso, ma anche neces­
sariamente notarile Di fronte 
alla «terza via» scrissi sull «Uni­
tà- che mi sembrava una tro­
vata astratta Nessuno ci badò, 
p del resto avevo imparalo se 
pure con una certa stizza che 
i tempi dèi mutamento, per ra­
gioni non sempre necessarie, 
sono molto più lenti delle si-

giomp spiegò xon mojta seriê S 
ìa':prOfèssìonàle chê àlcum" ri­
tenevano la (alce e il martello 
simboli invecchiati, e che era 
sorta; la curiosila di sapere 
quale: fosse 11 parere delia 
,gente,-che. era, stato raccolto e 
Sigillato in una busta. 1 tre 
concorrenti cercarono dì in­
dovinare l'opinione prevalen­
te, Diedero tutti e tre vincente 
il mantenimento del simbolo: 
uno al 52 per cento, l'altro al 
58, il terzo al 67. Aperta la bu­
sta, risultò vincitore quest'ulti­
mo; aveva previsto la cifra 
esatta del sondaggio. 

Questo episodio mi 6 torna­
to alla mette in questi giorni, 
per il gran clamore sul nome 
dèi Pei. Siccome non c'è fretta 
di decidere, perchè il chiasso 
si accende ; periodicamente 
nelle viglile elettorali e si atte­
nua subito dopo, e perché i 
cambiameriti di nome (anche 
all'anagrafe), richiedono una 
lunga procedura, si potrebbe 
intanto promuovere un son­
daggio d'opihone fra gii italia­
ni. Vista l'esperienza di Tele-

quelli che in qualche modo la 
funzione sociale del partito 
comunista contnbuisce a te­
nere in tensione. Quali sono 
questi problemi? in buona 
parte sono quelli di cui non ha 
parlato un grande personag­
gio di uri impero industriale 
Sappiamo tutti che il peso del­
le parole è sempre proporzio­
nale al luogo dell'emittenza, e 
quindi quelle sono parole pe­
santi perché sono dense di 
possibilità di azione, mentre le 
mie percorrono, se li percorro­
no, fragili sentieri della venta 
Potrei però dire che quel di­
scorso ha una parentela diret­
ta con quelle filosofie della 
storta del Settecento per cui la 
parte di male che eswte nel 
mondo può essere rimossa 
dallo stesso processo di svi­
luppo, poiché essa realizza 
anche il massimo possibile di 
autocorrezione. C'è del resto 
un antico rapporto tra il legge­
re il mondo nell'esclusivo 
specchio dell'efficienza pro­
duttiva, e la convinzione che il 
progresso, per quello che è 
possibile, e un processo che 
va avanti da solo. C'è qui l'ar­
tica diffidenza nel confronti 
della politica, anche se non 
credo di essere né tanto inge­
nuo da non sapere che il sup­
porto politico è spesso stato 
molto importante per lo svi­
luppo capitalistico, e nemme­
no tanto fiducioso da non ve­
dere che l'intervento politico 
spesso bada più agli effetti di 
consenso che all'efficacia so-; 
ciàle Vera e propria. 

Una domanda sena mi pare 
questa qual è il vero spazio di 
intervento possibile della sfera 
politica in un mondo sociale 
in cui l'ottica della massimiz­
zazione dei bilanci e delle (fre­
niche necessarie allo scopo è 
un elemento decisivo e perva-
sivo di tutta la riproduzione 
sociale7 Se invece di cercare 
peli nell'uovo nei testi di Marx, 
si fosse studiata di più la so­
cietà americana come società 
in cui gli effetti capitalistici si 
mostrano in tutta la loro effi­
cacia, probabilmente avrem­
mo più elementi. Per prose­
guire nel ragionamento occor­
re convenzionare che l'azione 
politica sia immaginabile e sia 
efficace 

Si parla molto dell'Europa, 
e francamente nonostante la 
grande enfasi, non mi pare 
che questo progetto abbia una 
parentela anche lontana con 
quella che Hermann Hesse 
chiamava «l'Europa che ab­
biamo sognato» Sara una uni­
ficazione che funzionerà so­
prattutto in termini economici 
Se le raffigurazioni mentali 
che vengono fatte hanno un 
minimo di -attendibilità, non è 
difficile immaginare che vi sa­
rò un'espansione della ric­
chezza entro limili determina­
ti. Una società più ricca, con 
più strumenti, con una grande 
diffusione di quella estetizza­
tone ornamentale che è. con 
strana soddisfazione di alcuni, 
la vera morte dell'arte Ai con­
fini, In una percentuale che 
sarebbe vano voler indicare, 
ma che non sembra affatto es­
sere trascurabile, avremo 
un'accentuazione di fenomeni 
di emarginazione, di ghettiz­
zazione, di ignoranza, di disa­
gi, di etnie male insediate, di 
particolansmi ottusi secondo 
un andamento che potrebbe 
essere indicato nella oscilla­
zione tra cosmopolitismo pri­
vilegiato ed emarginazione lo­
cale Vorrei proprio che le co­
se non prendessero questa 
piega, ma un minimo di gene­
ralizzazione di fenomeni noti, 
fa temete queste tendenze. 

Sappiamo anche che le ano-
mie hanno scarsa possibilità 

' di simbolizzazione. Il degrado 
ha sempre la parola breve 

Lo Stato di diritto mi pare 
proprio una conquista molto 
importante e considero un ve­
ro privilegio vivere in un mon­
do dove le mie opinioni pos­
sono essere contraddette o 
Ignorate, ma non considerate 
colpe,> E tuttavìa non ci sì può 
nascondere che almeno una 
parte delle anomie prodotte 
dallo sviluppo dovranno esse­
re integrabili in uno Stato di 
dintto, e quivi dovranno essere 
simboleggiate con un lessico 
politico che e il lessico dello 
Stato di diritto. Cosa, secondo 
me, piuttosto difficile, certo 
più difficile di quanto non la­
scia pensare ta considerazio­
ne comune secondo cui se ci 
sarà l'Europa dei capitali ci sa­
rà anche I Europa del lavoro, 
Questo punto di vista o è un 
modo di dire del tipo «usa e 
getta», o va veramente corretto 
nella sua aura ottocentesca 

Inoltre si può onestamente 
dire che lo Stato di diritto sia 
sempre stato, e in ogni caso. 
un elemento di promozione 
della libertà, se si considera 
che la libertà ha a che vedere 
con il fare e con il poter fare, 
oltre che con il consumare, 
l'ascoltare, Il vedere. E se la li­
bertà non ha a che vedére con 
il fare, allora veramente l'idea 
di Europa non esiste più 

Anche lo Stato di diritto 
dunque non è compiuto per 
intero, è un processo che deve 
proseguire, e non è detto che 
tutti coloro che lodano lo Sta­
to di diritto, desidenno vederlo 
sviluppalo nella sua potenzia­
lità democratica. Oli esempi 
qui sarebbero infiniti 

Che cosa deve fare un parti­
to che si chiama comunista 
ma che nella realtà storica è 
sempre stato il partito di op­
posizione7 Direi che viene 
spontaneo immaginare che il 
suo compito, nei fatti stessi, 
sìa quello di essere in grado di 
dare linguaggio politico all'in­
sieme diquesti problemi, indi­
viduati con chiarezza e gestiti 
senza demagogia 11 che signi­
fica saper trovare i problemi 
per quello che essi sono, e 
non per quello che essi sem­
brano considerati attraverso 
antiche categorie Questo mi 
•parerlo spazio sociale che ha 
dinnanzi a se il partito comu­
nista che, nella realtà, non ha 
dato mai luogo a nessun co­
munismo, ma che, come par­
tito dell'opposizione, in modo 
più o meno nlevante, ha gio­
cato certamente un suo ruolo 
considerevole nella società 
italiana. Credo che come tutti 
gli organismi viventi il partito 
comunista subisca un proces­
so di entropia e di riorganizza­
zione II problema è che, trat­
tandosi di un sistema etico e 
non di un sistema biologico, 
la questione passa all'Interno 
della vitalità morale del partito 
stesso. E tuttavia ridicalo vede­
re che propriocoloro che con­
tinuano con il discorso della 
fine del «grandi racconti» (di­
scorso che faceva anche Cro­
ce) decidano in base a un 
grande racconto - la fine stori­
ca del comunismo - che un 
organismo sociale e politico 
sia defunto per legge storica È 
sui problemi nuovi che qui ho 
potuto solo indicare molto 
sommariamente - dare un lin­
guaggio politico a zone cre­
scenti di margìnali2zazione. 
ampliare lo spazio della de­
mocrazia e della libertà » che 
il partito comunista, come 
partito storco dell opposizio­
ne, gioca il suo avvenire. A me 
pare che il successo di un si­
mile compito sia da augurarsi 
anche per l'equilibrio demo­
cratico del paese, dato lo spo­
stamento massiccio di forze in 
tutt'altra direzione Se e come 
sia possibile nel! universo del­
la ideologi7zazione totale 
(questo e in realtà il mondo 
della informazione totale) 
può essere argomento per al­
tre riflessioni. 

Intervento 

È un errore cercare 
le colpe dèlia strale 

nelle riforme di Deng 

% obbligo assolu-
' lo t " lo (politico e 

morale) di 
condannare 

M sen^a -equivoci 
l'eccidio assur­

do .Iella piazza Tian An 
Men e i responsabili di esso, 
e la necessità di nspondere 
alla forsennata campagna 
contro ti Pei, non devono e 
non possono indurci a usa­
re parole e argomentazioni 
sbagliate e ingiuste Non 
possiamo e non dobbiamo 
rinunciare, in nessun mo­
mento, a usare le armi della 
ragione e a essere schierati 
politicamente dalla parte 
giusta Non mi sembra, in 
venta, che si muovano in 
questo senso Enrica Collotti 
Pischel e Giuseppe Vacca 
nei loro articoli su tVnita (e 
Rossana Rossanda su // Ma­
nifestò) 

Ho grande nspetto per la 
sena conoscenza che la 
Collotti Pischel ha della 
realtà cinese Ritengo per­
ciò che le sue indicazioni 
sui mutamenti intervenuti in 
quel paese vadano attenta­
mente meditate e discusse. 
•Via non ritengo sia giusto 
usare la parola «fascismo» 
per riferirsi all'attuale grup­
po dirigente del partito co­
munista e dello Stato cine­
se È un cnmine orrendo 
quello di cui si sono mac­
chiati Deng e Li Peng ma 
ciò non basta a definirli «fa­
scisti». Ci sono stati, nei de­
cenni passati, in Europa, 
governi e ministri socialde­
mocratici che hanno fatto 
sparare sugli operai e sui la­
voratori- ma questo non di­
minuisce l'errore nostro per 
aver parlato (anche tacen­
do nfertmento a quei fatti) 
di •socialfascismo». E cosi, 
nelle settimane e nel mesi 
scorsi, abbiamo assistito a 
repressioni sanguinose in 
Atgena o nel Venezuela, ma 
questo non ci ha indotto a -
parlare, per quei paesi,' di 
regimi fascisti 

Va c'è qualcòsa di più 
profondo che non mi con­
vince in certi ragionamenti 
che a volte sono degni, co­
me ho già detto, di attenzio­
ne e nflessione ma che altre 
volte, francamente, mi sem­
brano improvvisati e super­
ficiali Si tende ad addebita­
re la responsabilità di ciò 
che accade oggi In Cina alle 
riforme economiche, o me­
glio all'introduzione, in 
quella società, di «elementi 
di capitalismo» e agli squili­
bri di vano Upo che ne sono 
derivati 

Questa argomentazione 
mi sembra porti ad eludere 
il problema, che è quello 
principale, del «sistema po­
litico» monopartitico e auto­
ritario che è stato eostruito 
(con varianti più o meno 
grandi) nei paesi del «socia­
lismo reale» Modificare e ri­
formare questo sistema era 
ed e obbligatorio Sono stati 
commessi errori, anche gra­
vi, sul piano delle riforme 
economiche7 Non e è dub­
bio, e discutiamone. Ma 
l'errore tragico, e decisivo, 
degli attuali dirigenti di Pe­
chino è quello di aver pen­
sato di poter procedere sul­
la via delle riforme econo­
miche senza democratizza­
re la vita politica lo abbia­
mo detto con chiarezza nel 
comunicato della Direzione 
del Peti, approvato prima 
che fosse consumato l'ecci­

dio della piazza Tian An 
Men 

Non nconoacere U;. ne­
cessità di tìfia radicale rirot 
ma economica in Cìna,por 
ta ad esprimere una strug­
gente nostalgia per quello 
che accadeva all'epoca di 
Mao (compresa quella «ri­
voluzione culturale» che fu 
una vera e propria guerre 
civile guidata dall'alto e che 
costò centinaia di migliaia, 
e forse milioni, di mòrti, se­
condo quel che ci disse, a 
Roma, Hu Yaobang, che era 
allora segretario del Partito 
comunista cinese e nel cui 
nome iniziarono le recenti 
manifestazioni in piazza 
Tian An Men). 

Una storia tragica, quella 
della Cina, del più popoloso 
e più grande dei paesi del 
Terzo mondo Dopo la 
guerra civile e la rivoluzione 
guidata da Mao, che no: sa­
lutammo, giustamente, co­
me un fatto enorme nella 
storia dell'umanità, si è pas­
sati attraverso il «grande bal­
zo In avanti», la lotta sui 
«cento fiori», la «rivoluzione 
culturale», le successive ret­
tifiche. CapirR il corso delle 
Cose non significa in alcun 
modo giustificarlo Ma chi. 
come il Pei, è schierato de­
cisamente, e da tempo, dal­
la parte della democrazìe e 
della libertà come caratteri 
essenziali (ed universali) 
del socialismo, ha il dovere 
di capire, con il lume della 
ragione oltre che con la 
passione dei sentimenti 
Anche per Deng, ptr quan­
to forte possa e debba esse­
re la condanna per la parte 
che verosimilmente ha avu­
to nella tragedia di oggi, 
non possiamo dimenticate 
la sua tormentata vicenda 
politica e umana (compre­
so ciò che capitò, a lui e a 
suo figliò, durante la -rivolu­
zione culturale») e i suoi 

, ^ntatiyi^chesonostaiyn|| 
pnmi nei paesi del •.•sociali­
smo reale», dì, riformale un 
sistema economico che an­
dava riformato, e dì liberare 
i cinesi da una miseria e 
una arretratezza secolari. 

N on vorrei che 
certi ragiona­
menti finissero 
per l'addebitare 

M n n m proprio ai rifor­
matori -* anche-

a quelli che hanno portato 
avahti la loro azione in mo­
do parziale, senza vederne i 
nessi ineludìbili con la rifor­
ma del sistema politico - le 
responsabilità che sono in­
vece, ripeto, dej sistemi au­
toritari e retti a partito unico 
che. sulla base dell'esempio 
sovietico, sono stati costrui­
ti, in tanti paesi, da partiti 
comunisti. i , > - .• 

Pietro Ingrao si è chiesto 
se ' la * tragedia cinese non 
debba intendersi anche co­
me1 uba pugnalata alla «pe-
restroika» di Gorbaciov. Può 
darsi che sìa cosi, almeno ìft 
via di fatto. Non vorrei, ad 
ogni modo, che le argo­
mentazioni (Con le quali ho 
polemizzato) . possano svi­
lupparsi fino a dar torto a 
Gorbaciov e alla sua politi­
ca di rinnovamento, e a in* 
dicario come il responsabV 
le di tutto quel che accade 
da Varsavia a Pechino, cioè 
della crisi di un «impero» 
che in assenra di intenzioni 
riformarne! sarebbe stato 
«felice». 

Isaggi dissero: 
restì il nome Pei 

mìkesul simbolo esentili in gi­
rò molli pareri sul nome, non 
avrei dubbi sul risultato. 

Ancora migliore, tutto som­
mato. mi sembra la proposta 
che,ha suggerito D'Alema: sic­
come I homi possono cambia­
re, nella storia, e tutti I pattiti 
devono avete un nome appro­
priato alle loro lunzioni (per 
non Ingannate 1 cittadini); si 
Incàrichi un .Comitato Inter­
nazionale di saggi, di valutare 
la coerenza fra l'involucro e il 
contenuto, fra la sigla e il 
comportamento, non solo per 
il Pei ma per tutti I pattiti. Noi 
ci impegniamo fin da ora a ri­
spettate il giudizio dei saggi. 

La proposta si potrebbe an­
che estendere ad altri'paesi. 
Alcune sentenze sono già ora 
prevedibili. Al partito comuni­
sta cinese verrebbe Impostò 
un cambio immediato del no­
me, mente sul partito di Gor­
baciov potrebbe essere deciso 
un supplemento di istruttoria. 
Due partiti, :.uno.,all'Èst e uno 
all'Ovest, che! hanno nel loro 
nome la parola operaio, po­
trebbero essere Invitati ad ag­
giornarsi rispetto al grado di 
consenso; goduto nella sud­
detta categoria; il Poup (Polo­
nia) per il risultato elettorale, 
il Psoe (Spagna) per lo scio­
pero generatedell"! dicembre 

contro la politica del governo 
Gonzalez. Anche II panilo del­
la signora Thatcher in Inghil­
terra, sottoposto al Vaglio dei 
saggi, si troverebbe in imba­
razzo. Si chiama Infatti con­
servatore, ma il termine è del 
lutto improprio. Non si era 
mal visto, dopo I giacobini è I 

, bolscevichi, un rivoluziona' 
mento cosi profondo in cosi 
breve tempo, anche se Si 
muove In lutt'altre direzioni. 

Il fatto che misure Ihalche-
riane: siano applicale in Italia 
da due partiti che hanno, co­
me denominazione di orìgine, 
parole che si richiamano più 
alla solidarietà che all'egoi­
smo, come cristiano e sociali­

sta, .dovrebbe indurre i saggi a 
imporre lai revocai di qUeste. 
parare nel home della De e 
del Pai..Sedò non accadesse, 
sarebbe' motivòvdi profondo 
sconfórtorperché Vorrebbe di­
re che De e Psi sono risucìti a 
infilare i loro uomini perfino in 
questo cornitelo, come nelle 
banche, nelle indùstrie pubbli­
che, nei'canali televisivi, nei 
giornali, nei primariati di chi­
rurgia e nel consorzi di bonifi­
ca agraria. Non ci sarebbe più 
scampo. 

Ammesso invece che que­
sta manomissione non avven­
ga, mi azzardo a prevedere la 
sentenza che ci riguaida: . 

'Visto che il Pei hagià cam­
biato nome una volta, da Par­
tito comunista d'Italia a rtaffa-
no, e cheda allora ha accen­
tuato il suo carattere naziona­
le fino a giungere a completa 
autonomia; 

Considerato che il comuni­
smo storico, come il cristiane­
simo e come il capitalismo, ha 
stimolato grandi progressi e 
prodotto altrettanti disastri: 

Valutato che viviamo,^se­
condo « la testimonianza' "del 
prof. Bobbio e di qualche mi­
liardo di pèrsone "In un mon-
doadi spaventóseainglusilzie, 
com'è quello in cui sonò con­
dannati a vìvere i poveri, I de­
relitti. gli schiacciati da irrag­
giungibili e apparentemente 
immodificabili grandipotenta-
ti economici, da cui dipendo­
no quasi sempre i poteri politi­
ci, anche-quelli formalmente 
democratici": 

Esaminata l'esperienza pra* 
tica del Pel nel rimuovere siriii-
li ingiustizie e nel condiziona­
re 1 suddetti potentati; 

Visa infine che sarebber*l-
tarnente rischioso prevedere 
un'ltaliaisenaa opposizione « 
un mondo senza alternative] 

per questi maliui 
Delibera; il Partito fcottittoi. 

sta italiano e autorizzato a 
mantenere il suo nome, salvo 
che la maggioranza dei suoi 
Iscritti, personalmente inter­
pellati, non decida diversa-
mente». 
Per copia cohfomw, 



POLITICA wtffim 
Crisi di governo in alto mare 
Il capo dello Stato motiva 
l'incarico, ma Craxi 
lo accusa di «interferenze» 

Forlani insiste: 
Dopo un omaggio formale 
al presidente della Repubblica 
chiede il rinvio degli ihcònW^ 

frincwcocosslfli Cossiga: «Alla pm®. la mia faenza» 
FVoprio mentre Cossiga confermava ai giornalisti le 
pressioni ricevute («La mia pazienza è stata messa 
alla prova»). Craxi ha sferrato un esplicito attacco 
cóntro il Quirinale; l'accusa è quella di avere opera­
to una «interferenza» nella campagna elettorale con 
la nomina del presidente incaricato. Forlani si riman­
gia la polemica col capo dello Stato, ma avverte: De 
Mita, prima di muoversi sul serio, «dovrà attendere». 

«•mio CMSCUOLI 

••ROMA U dui di governo 
avrebbe dovuto (are da scena­
rio immobile di tutta la cam­
pagna elettorale, i 'grandi» del 
pentapartito avrebbero dovuto 
tirar di scherma mantenendo 
coperte le loro mosse deter­
minanti, gli elettori avrebbero 
dovuto votare al buio, anzi, 
con un po' di suspense sui 
programmi e sulle alleanze 
che ciascuno intende coltiva­
re. Perciò l'incarico di (ormare 
finalmente un governo, affida­
to l'altro ieri dal presidente 
della Repubblica a Ciriaco De 
Mita, ancorché segnato da 
pessimi auspici, ha innervosi­
to chi questo disegno aveva 
messo in pratica,'con succes­
so, per venticinque giorni. A 
questo piccolo e, come vedre­
mo, effimero scongelamento 
della crisi, il segretario del psi 
ha reagito con un pesante at­
tacco contro la più alta canea 
dello Stato.' Cossiga, ha di­
chiarato Craxi, ha compiuto 
una «Interferenza», perché, ar­
gomenta, i$e si è atteso a con­
ferire l'incarico che si pronun­

ciasse il corpo elettorale sar­
do, non si capisce perché non 
si ii atteso che si pronunciasse 
il corpo elettorale italiano» il 
segretario della Oc, invece, in­
tende archiviare In fretta le 
pressioni esercitate l'altro ien 
sul capo dello Stato affinchè 
venisse proseguito per un'al­
tra settimana il mandato 
esplorativo di Spadolini- «Non 
ci sono state - ha detto Forla­
ni - frizioni con il presidente 
Cossiga, c'è stata solo da par­
ie nostra qualche perplessità». 

Ventiquattrore dopo quello 
che lo stesso presidente della 
Repubblica ha definito «il gior­
no più lungo», le tensioni poli­
tiche sono cosi sfociate in una 
polemica a più voci attorno al 
ruolo svolto dal capo dello 
Stato, Lo stesso Cossiga, qual­
che ora dopo l'attacco fronta­
le di Craxi. ha fatto diffondere 
una replica («Il Quirinale non 
Intende fare in proposito al­
cun commento*) che equiva­
le al più classico e secco no-
comment. Per La Malfa, «cosi 
continuando si va rapidamen­

te allo sfascio della legislatu­
ra». «Accusando il capo dello 
Stato di interferire nella cam­
pagna elettorale - ha dichiara­
to il senatore de Domenico 
Rosali - il segretario del Psi lo 
ha evidentemente scambiato 
per uno dei suoi subalterni». 
Sferzante Marco Pannella; «Eli­
minalo il governo, e di fatto il 
Parlamento, il leader socialista 
vorrebbe eliminare anche il 
capo delio Stalo Tutto quello 
che non quadra con le sue 
opinioni e convenienze imme­
diate, è interferenza*. Antonio 
Patuelli, della segreteria libe­
rale, si è schierato invece col 
Psi sostenendo che -non sono 
fino in fondo chiare» le moti­
vazioni per le quali «solo ora, 
a cinque giorni dalle elezioni 
europee, Cossiga ha compiuto 
una scelta che, se voleva, po­
teva essere fatta all'inizio della 
crisi o dopo la consultazione 
europea» (ma non nsulta che 
il Pli si fosse finora opposto al 
congelamento della crisi). Per 
Claudio Petruccioli, della Se­
greteria del Pei, «evidentemen­
te il presidente della Repubbli­
ca ha dovuto prendere atto 
che non era più possibile, nel­
l'ambito della correttezza co­
stituzionale, continuare una 
gestione della cnsi finalizzata 
a non far niente, a perdere 
tempo» 

Prima della sortita del segre­
tario socialista, Cossiga ien 
mattina ha conversato a lungo 
con i giornalisti, confermando 
con garbo quanto era stata 

contrastafa>la':sua scelta di af­
fidare un 4n$|rico «pieno» a 

. De Mita e motivando tutti j 
passaggi della sua conduzio­
ne della crisi. La sua pazienza, 
l'altro ien, è stata messa a du­
ra prova? A'questa domanda, 
il capo delto'Stato ha risposto: 
•Beh, diciamo a prova, (ciglia­
mo il 'dura'-. E ancora: «Po­
tremmo definirlo il giorno più 
lungo, se il gipmo più lungo 
non fosse una cosa ben più 
critica e ben più drammatica». 
Replicando poi indirettamente 
a quanti (a cominciare dal 
Forlani dell'altro ieri) avevano 
detto di «non comprendere» la 
sua decisione, Cossiga ha os­
servalo che esistono meccani­
smi istituzionali «per discostar-
si dai quali bisogna avere non 
seri, ma senssimi motivi, per­
chè altrimenti si cambiano le 
regole del gioco mentre si e o-
mmeia a giocare, questo - ha 
aggiunto - lo dico da vccchjo 
giocatore di poker». E "l'altro 
ieri ha «giocato a poker»7 «Beh, 
si - ha risposto sorridendo il 
capo dello Stato - ieri ho gio­
cato a poker, ma un poker 
particolare, con cinque carte 
scoperte» 

Quanto alle pretendenti fa­
si del «congelamento* di fatto 
della crisi, Cossiga ha fornito 
(parlando ai giornalisti, ma 
anche in una nota ufficiale) le 
proprie spiegazioni. Perchè il 
governo dimissionano non è 
stalo nnviato davanti alle Ca­
mere, visto che la crisi era sta­
ta aperta fuori dal Parlamen­

to7 Perchè, ha sostenuto, «un 
dibattito parlamentare in cam­
pagna elettorale sarebbe stato' 
un'altra delle tante piazze d'I­
talia». E la lunga, minuziosa 
ma sostanzialmente improdut­
tiva «esplorazione» di Spadoli­
ni7 Il capo dello Stato ha loda­
to Io «spinto di sacrificio e di 
servizio» del presidente del Se­
nato, ma non ha potuto na­
scondersi la penuna di risulta­
ti «Il presidente del Senato po­
teva farsi che le cose scure di­
ventassero chiare, ma poi nel­
la chiarezza ci può essere an­
che il dissenso», E così, ha 
spiegato Cossiga, rsiri.no pas­
sati all'unica cosa che è ne­
cessaria, e cioè si è avviato il 
meccanismo di confronto e di 

trattativa», che non poteva es­
tere guidato più da Spadolini. 

, «percr*corne;>utortti istitu­
zionale lui non poteva-tratta­
re». J 

E adesso? Davvero la mac­
china della crisi si è rimessa in 
moto a pieno regime? Forse si. 
ma per contro si è allungato il 
percorso. «Il presidente della 
Repubblica - recita l'ultimo 
capoverso della nota de) Qui­
rinale - ben consapevole che 
non appartiene alle sue com­
petenze entrare nel mento po­
litico del programma di gover­
no, ha tuttavia ritenuto suo do­
vere richiamare l'attenzione 
del presidente incaricato su 
alcuni problemi politici che 
hanno ormai assunto un nlie-

vo istituzionale, tanto che par­
rebbe, difficile la costituzione 
di un governo che non se ne 
facesse canee*..Cossiga sta 
perciò preparando una lettera 
per De Mila, una lunga lettera, 
che conterrà un elenco dei co­
siddetti nodi da sciogliere, 
preparato sulla base delje lun­
ghe consultazioni di Spadoli­
ni. 1) testo potrebbe pervenire 
a palazzo Chigi oggi, ma an­
che domani. E intanto Forlani 
avverte- «De Mita ha parecchia 
materia su cui riflettere. Prima 
di avviare un vero confronto 
fra i partiti si dovrà attendere 
che il voto europeo sia con­
cluso e credo che sia giusto». 
Cacciata dalla porta, fa tattica 
del nnvio rientra dalla finestra. 

Craxi: 

«Ho accettato ricarico per vedere se c'è la stabili­
tà,,. Più che restio ero quasi contrario-.. Sono obbli­
gato a ricercare le vie di una intesa... Non ho una 
preoccupazione personale... Gli ostacoli ci sono ma 
sono oggettivi...». Così parla De Mita dopo aver rice­
vuto il mandato di formare il nuovo governo. Anche 
lui perderà tempo fino al voto europeo. Ma Craxi gli 
fa sapere che «ci penserà non una ma quattro volte». 

PASQUALI C ASCELLA 

MjtoMA, Il giorno dopo il 
contrastalo annuncio del Qui­
rinale) l'incaricato Ciriaco De 
Mita non nasconde di dover 
giocare una partita quasi di­
sperata, ma scende in campo 
quantomeno per onorare la 
posizione politica ostinata­
mente sostenuta al congresso 
de tra l'indifferenza della nuo­
va maggioranza dello scudo-
crociato. Tant è che in modo 
ostentato nega (mentre si re­
ca ora al Senato da Giovanni 
Spadolini, ora alla Camera da 
Nilde lotti, per la formale co­

municazione dell'incarico, ai 
presidenti dei due rami del 

parlamento) mire personali­
stiche e atteggiamenti ultima­
tivi, per rovesciare il teprema 
che lo presenta come un no­
vello re Sole che minaccia il 
diluvio, «Se - dice - con lo 
sforzo di tutti si individuano 
spazi di collaborazione forte, 
IO penso di contribuire in ogni 
modo* il tasto su cui De Mita 
batte insistentemente è quello 
del deterioramento dei rap­
porti nella maggioranza che 
ha finora sostenuto il suo go­

verno. «Il problema - afferma 
- è ricostruire un clima di soli­
darietà politica». E mentre Bet­
tino Craxi continua a manife­
stare il dubbio che «si possa, 
in questo quadro mobile. 
estrarre nuovamente intonsa e 
pura la vecchia formula del 
pentapartito*, l'incaricato dice 
di volersi mettere al lavoro 
«con l'intento - che è anche 
una riserva - di riuscire a for­
mare un governo basato sul­
l'alleanza politica e program­
matica dei partiti che raccol­
gono il costante, crescente 
consenso degli italiani» Signi­
fica forse che JP^riipaft' a 
mollare gli eventuali Sconfìtti 
o è un messaggio che, al di là 
del risvolto elettoralistico, pre-
costituisce uno schieramento 
politico che isoli il Psi se que­
sto dovesse dettare condizioni 
troppo esose? Ma De Mita non 
lascia molti margini di trattati­
va. Propone, infatti, due con­
dizioni - la stabilità e l'effi­
cienza delle istituzioni, da una 
parte, e il risanamento finan­
ziano, dall'altra T persino n-

duttrve rispetto alla «riforma 
della politica» perorata all'atto 
dell'Insediamento del suo pri­
mo governo (salvo poi ab­
bandonare ogni ambizione 
strada facendo), quasi a non 
voler concedere alibi alcuno 
all'offensiva socialista per una 
•nforma del sistema politico» 
di stampo presidenziale E in 
questo pare avere un oggetti­
vo sostegno da parte di Cossi­
ga che, neiKannunciare una 
inconsueta lettera all'incarica­
to, è sembrato delimitare il «di 
più» da porre sul tavolo di trat­
tativa, anche se le «questioni 
di nlievo istituzionale" indica­
te (nforma delle autonomie 
locali, giustizia, levu, droga, 
strutture e mezzi per combat­
tere la criminalità organizzata 
e il problema strutturale del 
disavanzo) sono di perse tali 
da rendere arduo ogni nego­
zialo. 

Per ora De Mila si muove 
con passi felpati Annuncia 
che i suoi tempi saranno det­
tati «dalla necessità di non in­
terferire sulla fase finale di 

una delicata campagna eletto­
rale» E per questa affermazio­
ne si guadagna un apprezza­
mento da Craxr «Mi sembra 
giusto E una posizione corret­
ta». Ma con un avvertimento 
aggiuntivo, cioè che ci «pense­
rà non una ma quattro volte 
pnma di riprendere la colla­
borazione di governo» Del re­
sto, il leader socialista aveva 
già fatto sapere di essere •in-
disponibile* per le consulta­
zioni fino a quando non sa­
ranno aperte le urne europee. 
La De, a sua volta, attende 
che parli pnma I "alleato-anta­
gonista, e su questo hanno 
convenuto tanto De Mita 
quanto Arnaldo Forlani in un 
rapido incontro a piazza del 
Gesù Si sono invece subito di­
chiarati disponibili alle con­
sultazioni i laici e i socialde­
mocratici, ma De Mita pare in­
tenzionato a evitare comun­
que mosse che potrebbero 
versare benzina sul fuoco del­
le polemiche elettorali, per 
cui al di là dei contatti telefo­
nici o intorniali (come quelli 

di ien) non intenderebbe an­
dare fino a martedì. Semmai, 
per occultare la perdita di 
tempo, a palazzo Chigi si pen­
sa di allestire qualche consul­
tazione con le forze sociali 

Il tempo residuo della gior­
nata del reincarico, De Mita lo 
consuma per passare da Nu-
sco, dove fa gli augun alla 
mamma Antonia, a Pisa per 
una manifestazione elettorale 
de dove, «di proposito», evita 
ogni polemica. Ma quando i 
giornalisti tornano alla canea 
sulla nuova battuta di Craxi 
sui «conti» che «nel pentaparti­
to non tornano più», tra so­
cialdemocratici che si scindo­
no e repubblicani v liberali 
che si «impannellano», l'inca­
ricato se la cava con un «ve­
dremo i sopravvissuti, i fenti, 
li conteremo dopo le elezio­
ni». Il segretario socialista, pe­
rò, indica come «punto di par­
tenza» non la «vecchia pana­
cea del pentapartito», bensì 
un «accordo tra la De e il Psi 
che, per la verità, insieme 
hanno numericamente anche 

la maggioranza parlamenta­
re». Cosi non risulta da un 
semplice riscontro dei numeri 
parlamentan, a meno che 
non si tratti di un lapsus froi-
diano che tradisce cifre imma­
ginate in una consultazione 
politica anticipata. È il sospet­
to di Antonio Canglia E an­
che il repubblicano Giorgio La 
Malfa teme che si vada «rapi* 
damente allo sfascio della le­
gislatura». Persino Forlani attri­
buisce alla De la volontà di «ri­
muovere ostacoli e pietre d'in­
ciampo che sono stati posti 
sulla strada di un proficuo 
svolgimento (fella legislatura». 
Ma subito dopo il leader de 
nega di vedere «contraddizio­
ni» con il Psi. bensì solo qual­
che frizione elettoralistica È 
di lutt'altio avviso Bodrato, al­
meno sull'insistenza per il re­
ferendum sull'elezione diretta 
del capo dello Stato rilanciato 
da Craxi l'altra sera in tv. «Chi 
l'ha visto mi ha detto che 
sembrava ritenere l'Italia un 
pollaio alla ricerca di un gat­
to...». 

Articolo di Norberto Bobbio 
«Il massacro a Pechino 
usato come pretesto 
per giochi di potere» 
(•ROMA Norberto Bobbio 
ha ribadito ieri sul giornale 
«La Stampa» l'ammonimento 
rivolto, con un suo precedei 
te articolo de) 9 giugno, ai 
«buoni democratici» di non 
cantare vittoria con troppa 
precipitazione, di fronte al 
conclamato definitivo falli­
mento del «comunismo stori­
co»: perché - ripete Bobbio -
fallito il comunismo come 
«utopia redentrice», cresce la 
responsabilità del mondo li­
bero rispetto ai problemi della 
giustizia intemazionale «che 
riproducono oggi su scala 
cento volte maggiore gli stessi 
problemi che nel secolo scor­
so avevano dato origine, al­
l'interno dei paesi più evoluti. 
alla questione sociale». 

Norberto Bobbio ribadisce 

3ueste sue valutazioni ripon­
endo ad un articolo di Galli 

della Loggia comparso su «la 
Repubblica* il giorno dopo il 
suo, con il titolo «caro Bobbio. 
mi rallegro se crolla il comuni­
smo». Il filosofo socialista ri­

corda che «scrivendo che non 
c'era da stare molto allegri mi 
rivolgevo a coloro che hanna 
fatto della nostra democrazia 
un regime senza ideali, non 
solo incapace ma anche poco 
preoccupato di affrontare con 
serietà, con .coraggio, con 
mezzi efficaci i problemi della 
giusta società, o anche soltan­
to quelli del buon governo». 

Insomma, conclude Bob­
bio, «ciò di cui non mi ralle­
gravo non era la crìsi-dcl co­
munismo, ma era la fatuità di 
coloro per cui il massacro in 
Cina è diventato solo un pre­
testo per tornare a tessere, ca­
rne se nulla fosse accaduto, le 
fragili trame dei lorogiochì di 
potere.,. Sarà pur lecito, di 
fronte a tanta miseria morale 
è intellettuale ~ chiede Bobbio 
- porre la domanda: quale 
democrazia? La differenza tra 
Galli e me - osserva infine - è 
che lui conosce già la rispo­
sta, io la cerco.Ui e conten- i 
to, io no». i 

Riforma di Palazzo Chigi davanti ai giudici costituzionali 

La Corte dei conti landa una sfida 
«H potere politico non vuole controlli» 

«Il de Gaspari 
promette 
opere per 
migliaia 
di miliardi» 

La denuncia è dei deputali comunisti Bianca Gelli ed An­
drea Geremicca. il ministro democristiano Remo Gaspari si 
appresterebbe « realizzare «intese di programma, con vari ' 
ministeri per progelU strategici riguardanti l'ambiente, I be­
ni culturali, il turismo, l'agricoltura, le aree urbane. L'Impe­
gno previsto è di migliaia di miliardi pubblici. In un'interré- • 
gazione parlamentare i due deputati comunisti chiedono • 
che non si proceda al di fuori di un'organica politica di in­
tervento per il Mezzogiorno, che si evitino discrezionalità 
ed eccessiva parcellizzazione nell'assegnazione dei rondi e 
che comunque sia investito della questione il Parlamento 
attraverso le sue commissioni di merito. 

La decisione di conferire un 
incarico .pieno* a Ciriaco. 
De Mita è stata «in cohìritju- -
to importante alla chiarez­
za. e un «invito a daivve 
presto, un governo ai pae­
se*. Lo afferma il presidente ' 
delle Adi, Giovanni Bianchi,, 
in un dichiarazione nella! 

Blandii (Adi): 
«Ok l'incarico 
a De Mita 
ma deve 
far prestò» 

1, ^. „ ,. >" un uH.niaraciufM nena ' 
quale, tra I altro, sostiene che * urgente cominciare a lavo- \ 
rare alla prossima legge finanziaria, per continuare razione , 
di risanamento delle finanze pubbliche: un'azione che de­
ve basarsi su un'equa ripartizione fra le varie componenti 
sociali* 

La scenografia 
per Craxi in tv 
Irrita 
I repubblicani 

Il Pd: quanto 
costa la campagna 
elettorale 
(scorretta) 
di Corta? 

La scenografia richiamava 
inequivocabilmente quella 
del recente congresso socia­
lista dell'Ansaldo, a Milano, 
e alla .Voce repubblicani. 
la cosa non è andata giù. 
Cosi ieri ha dedicato un cor-

_ _ _ _ _ _ _ _ sivo di protesta alla Rai, per 
_. ™ «fello schermo gigante 
triangolare che campeggiava dietro al volto di Bettino Ciazi 
durante la conferenza stampa televisiva di lunedi sera. Le 
spiegazioni di viale Mazzini («e stata una semplice scelta 
del regista che verrà utilizzata anche per le trasmissioni a 
venire*) non hanno convinto il foglio repubblicano. 

La segreteria regionale pie­
montese del Pei ha chiesto 
al Comune di Tonno • alla 
polizia di intervenire per im­
pedire che gli attacchini al 
servizio di Giovanni Goria 
continuino a invadere con i 

_ manifesti dell'ex presidente 
del Consiglio de tutti gli spa­

zi riservati agli altn parliti e agli altri candidati. Quanto costà 
- chiede polemica-nenie alla De il Pei piemontese - la 
campagna elettorale di Goria? Sono soldi suoi? Domando 
legittime.alla luce della dichiarazione dei redditi resa pub­
blica da Goria: retribuzione da impiegato della Camera di 
commercio di Asti pnma e da parlamentare poi. 

Come sarà, o potrebbe es­
sere, l'Europa dei prossimi 
anni' In vista delle ormai 
prossime elezioni ce lo spie­
ga un divertente libretto a 
fumetti curato dal disegna­
tore Ro Marcenaro («In Èu-

_ _ _ _ _ _ _ ropa.. Editrice II Melo). In 
una sene di tavole colonie 

cne raccontano I immaginario viaggio di un gruppo di ra­
gazzi nell'Europa del 1993 corrono le informazioni essen­
ziali sul passato, il presente e II futuro del continente nei 
suoi aspetti Istituzionali, economici, sociali e culturali Un'i­
dea gradevole per saperne di più scindendo. • > ' 

'Gliex parlamentari conimi. 
.sii piembntesi hanno deciso 
di sottowrivere per il Pel 
una porzione desìi sgravi fi­
scali sul vitalizia degli ex de­
putati e senatori recènte-

L'Europa 
a fumetti 
(com'era 
e come sarà) 

Ex parlamentari 
^ p s q t v o n o p e r 
il Pd parte degli 
sgravi fiscali 
sul «vitalizio» 

Negato visto 
Urss 
a giornalista 
dellVAvanti!» 

mente deciso a maggioran­
za in Parlamento. Harmo< 
sottoscritto un milione dvlt-j 

re Brusca, Berti. Baldini, Do, Damico, Filippa, Furia, Cobi, 
Levi, Martino, Nahoum, Ortona, Passoni, Pollldoro, Qua-
gliotti (in memona di Carmen Casapien), Sassone, Sutotto, 
Toum. Tempia Hanno sottoscntto mezzo milione Balconi, 
Beccassi, Vlgnolo 

Il quotidiano socialista IVA-
vanti!* ha reso noto in una 
nota che pubblica nel nu­
mero di oggi che le autorità 
sovietiche nanno negato il 
visto per ('Urss ad una dei 
redattori del giornale che in-

— m _ _ _ _ _ _ _ M tendeva recarsi a Mosca 
.per raccogliere pareri sulla 

Cina rossa di sangue, sui disastri continui - da Cemobyl ai 
gasdotti della Transibenana - sulla ennesima guerra razzia­
le esplosa, ora, in Uzbekistan, sugli ultimi giorni del Con­
gresso dei deputati del popolo* .Avendo conosciuto molti 
colleglli della Novosti, persone apprezzabili, preparate e 
sinceramente democratiche, viene da pensare che l'autore-
fautore del veto sia il solito tnnanciuto di turno, più realista 
del re, con l'orologio fermo al 1937 Rimane però - afferma 
la nota, firmata "Slam" - il fatto gravissimo di un visto non 
concesso ad un giornalista deirAvanti1", ad un socialista, 
ad un cittadino europeo. La casa comune auspicata da 
Gorbaciov è, forse, una grande caserma9 Oppure e solo U 
tnnanciuto a sognarla cosi. 

ORtOORIOPANI 

La legge di riforma della presidenza del Consiglio 
è Finita ieri davanti alla Corte costituzionale. È sta­
ta la conseguenza della decisione dèlia Corte dei 
conti di sollevare un conflitto di attribuzione nei 
confronti di governo e Parlamento. Ne è scaturito 
una clamoroso contrasto tra istituzioni dello Stato. 
In gioco i decreti legislativi emanati dal 1988. Tra 
questi il nuovo codice di procedura penale. 

MARCO BRANDO 

IH ROMA. «11 potere politico 
in Italia non vuole,,controlli. 
Pretende che l'esecutivo, il 
quale ha già pochi limiti, ne 
abbia ancora meno*. Parole di 
fuoco pronunciate .dall'avvo­
cato Alessandro Pace, insigne 
costituzionalista. Pesanti co­
me pietre se si considera che 
sono state dette davanti ai giu­
dici della Corte coslituzionale 
dal rappresentante di un altro 
fondamentale organo dello 
Stato: la Corte dei conti. Que­
sta, dispone l'articolo 100 del­

la Costituzjone, -esercita il 
controllo preventivo di legitti­
mità degli atti 'del governo*. 
Tale principio sarebbe stato 
violato: il:casus belli è stato 
nientemeno che la legge di ri­
forma, della presidenza del 
Consiglio, la 400 del 1988. 

Cosicché la Corte dei conti 
da una parte, il governo e il 
Parlamento dall'altra, ieri, da­
vanti alla Consulta, hanno ac­
ceso la miccia di un clamoro­
so e inedito contrasto tra isti­
tuzioni dello Stato. Gii avvoca­

ti schierati a difesa delle op-
postéitrincée d'altra parte era-
nò del calibro adeguato alla 
situazione: per la Corte dei 
conti,, oltre, a. Pace, un altro 
noiò'Costituzionalista, Federi­
co Sorrentino, per governo, 
Camera e Senato gli altrettan­
to insigni Paolo Barile, Felicia-
no Benvenuti e Alberto Prédie-
ri, oltre all'avvocato generale 
dello Stato, Giovanni Azzariti 
(per la prima volta davanti al­
la Corte costituztonale).' •••'" 

La discussione; che sarà se­
guita entro venti giorni dalla 
sentenza, ha occupalo un 
paio d'ore, molte* per .questo 
tipo di cause. Nei mirino so­
prattutto l'articolo 16 della 
legge, 4,O0/'88. in base a que­
st'ultimo «non sono soggetti al 
controllo preventivo di legitti­
mità della Corte dei conti i de-
cretldel presidente della Re­
pubblica adottati su delibera­
zione del Consiglio dei mini­
stri ai sensi degli articolo 76 e 
77 della Costituzione*. Cioè 

sono stati eliminati i controlli 
sui decreti legge (emanali dal 
governo in caso di urgenza) e 
sui decreti legislativi (emanati 
dal governo su delega del Par­
lamento per matene e tempi 
determinati). 

«La soppressione dei con­
trolli è una illegittima e pal­
mare violazione della Costitu­
zione. Se ciò è grave per i de­
creti le^ge, è gravissima per 
quelli legislativi, :i quali, sop­
presso il controllo:preventivo, 
potranno sluggire anche a 
quello della Corte costituzio­
nale*, hanno dettogli avvocati 
della Corte dei cónti. «Non e ! 

vero. L'articolo 100 della Co­
stituzione lascia ampi spàzi ^ 
per definire con lègge ordina­
ria la consistenza e I limiti dei 
poteri di controllo della Corte 
dei conti*, hanno ribattutto gli 
altri. Ma i toni sono stati ben 
più forti. .Eliminare la Corte 
dei conti significa contraddire 
il buon proposito.de! conteni­
mento della spesa pubblica, a 

cui lo stesso governo dice di 
voler puntare*, ha affermato 
l'avvocato Pace, ricordando 
che tra i paesi, occidentali l'I­
talia è seconda solo agli Stati 
Uniti quanto a libertà conces­
sa all'esecutivo. «La Corte dei 
conti vuol forse 'sostituirsi alia 
Corte costituzionale? Di que­
sto passo andrà a finire cosi. 
Si stravolgerà, il sistema del­
l'ordinamento della .Repubbli­
ca., h.a replicato' Benvenuti;; «Il 
cpntrollS'dtrTlà Corte dei conti 
è uria'rgajànzia cóntro even­
tuali eccessi-di dèlega. E per­
sino, Dio ce ne scampi, contro 
possibili'colpi di mano dell'e­
secutivo», ha ribattutto Sorren-

1 tinói''evc*àndò 'addirittura un 
colpo di Stato. La sentenza 
delia Corte coslituzionale non 
dovrebbe farsi attendere. È in 
gioco la sórte di molti decreti 
legislativi emessi dopo l'entra­
ta in vigore della legge 400. 
Tra questi la stessa légge di ri­
forma del codice di procedura 
penale. 
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* ; * l £ r ^ maggioranza di slistra e laica La De chiede là guida della Regione 
f T"* - V ! confermata dal \»pt<i:JliPd propone con uno schiéfèmento pentapartito 
* > K f t TI k continuità della alleanza ««^ «»•**«. »•> /•̂ •i;»+.~u^ 

7*3bk" Riseitedis^iitìì^^^ti 
«per evitare la conflittualità 
con la formula romana di governo» 

scelta 
Paria u segretario del Pei 
f^m^m esame serio 
f f f i ^ f m dal 18 giugno 

"SjL^*P*fff 

i J p > de) voto? No, non credo 
jffUNWl1 «PK»» in questi 
I w j f t l o ì ! registrare 
J M O * , » Dream» g| un 
ftiSéato calo, Il fclin Sarde-

rendere posslbi e l'equivoco «J^^dWWlSe 
««tataprafo» JWalcosa di si­
mile alla soddls azione flse-
""" !"*8l<M|BPierSaMo 

, r B a H k i t a l a ffell-
•battona rispetto 

iu-. , . - - J e B Uniskcolo 
'bgo dettato torse dalla teh-

t«KW* di qtìejte»» E eomun-
-«flSAvoIontà dMemrare un 

—«isei impegno ̂ politico' il 
W « S » , i 5 9 l l 50"mr-

djjtt esfifieciito e auto-

•mitrloM iarda? 
La differenziazione dei nostri 
risultali da zona e zona da cit­
ta a alta, evidenzia una speci 
delta locale, e impone a noi 
comunisti una riflessione au-
tocntica a cui non intendiamo 
sottrarci Ne abbiamo gli par-

flato stamattina nella nunione 
della. ^direzione regionale 
Questo esame dovrà riguarda­
re la qualità del nostro Impe­
gno di governo, il lavoro di 
partilo, la stessa conduzione 
della campagna elettorale Ma 
di tutto ciò parleremo con eal-
„nja dopo l| votp per le euro-
jj&JOra (acciaino un appello 
a tutto il partito e all'elettorato 
per sostenére il Pel domenica 
prossimi Per contribuite al-
1 affermazione delle (onte di 
sinistra ili un processò di ime-

Srazione europea1 che riguar-
a molto da vicina II destino 

di una regione come la Sarde­
gna 

Pensi checlpoau 
recupero dei Pel? 

É possibile Non usciamo bat 
luti da questo voto, e non ci 
dividiamo tn una>discussione 
interna Inoltre sostenere il 
candidato europeo nel Pei 
Andrea Raggio, vuol dire assi­
curare senza incertezze alme­
no un secondo rappresentan­
te della Sardegna a Strasbur-

E «uà vedi nel Munì del 
goveno regionale? 

Innanzitutto respingo la tesi 
della De, che interpreta il voto 
regionale come una •boccia­
tura- della giunta di sinistra 
Npn iMgo certo la ripresa de-
mecrisiiana, ma lalusce il suo 

......... -%A1t/ff^tSStóli 
consiglio regionale quella at 
tuale, di m no|, chiediamo 
coti nettezza la conferma, e il 

' * ' — U , m ^ t„M» — 

Dalle urne sarde escono, in perfetta pania, due pos­
sibili, a m p f f i i n t f g f e r a n z f a é m t ó a i j l l ^ i Sini­
stra, sardis| |e|lateajn ÉWea ti» q u M « arini e 
quella di pentapartito. Entrambe dispongono di 48 
seggi su 80 Ma -per ora solo il Pei e la De hanno 
preso posizione, 11 Psd'az «punterà sui programmi», 
il Psi deciderà dopo le europee. «Ma non dimenti­
chiamo l'esperienza di governo della sinistra». 

"• f ff s <• ' • . * 
DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI Ancora qualche 
giorno «con le mani libere*, fi­
no al voto europeo di dome 
mea prossima, poi anche so­
cialisti, sardisti, socialdemo­
cratici e laici, cominceranno a 
parlare di alleanze In Sarde­
gna "Dobbiamo analizzare 
meglio i dati, capire cosa vo­
gliono I nostri elettori, esami­
nare i programmi*, dice il se­
gretario nazionale del Psd'az, 
Carlo Sanna «È prematura 
qualsiasi ipotesi', taglia corto 
il segretario regionale sociali­
sta, Antonello Cabras 

Eppure già ali indomani del 

voto regionale alcuni segnali 
sembrano sufficientemente 
chiari Per esempio, la tenuta 
della maggioranza di sinistra, 
sardista e- laica, rispetto alla 

Erecedente legislatura la eoa 
rione perde complessiva­

mente 3 seggi, restando però 
largamente maggioritaria, con 
48 seggi su 80 (neji'84 ne ave­
va Sr su 81) Addirittura ri­
spetto alle elezioni politiche 
di due anni fa, si registra una 
leggera avanzata complessiva 
della sinistra, con la flessione 
contenuta del Pei (—2 I per 
cento) recuperata dall avan­

zata del Psi (più 2 6) e dallo 
stesso lieve incremento del 
Psd az (più 0 4) Il votò cioè, 
come sottolinea una nota del­
la direzione regionale del Pei 
«conferma la forza il radica 
mento e il ruolo di governo 
delle sinistre in Sardegna* Ed 
è il Pei per primo a trame le 
conseguenze, nproponendo 
I alleanza che ha, governato 
negli ulurni cinque! anni 1 iso 
la Pur evitando di 'legarsi le 
mani» per il dopo anche gli 
alleati del governo uscente 
partono da un'analisi assai si 
nule •Sicuramente la maggio­
ranza di sinistra c e ancora -
dice ad esemplo il segretario 
del Psd az, Carlo Sanna -, ma 
si tratta adesso di capire 
quanto ha influito in questo 
voto II lavoro positivo della 
giunta regionale e quanto, nel 
bene e nel male le vicende 
politiche nazionali Come già 
abbiamo fatto nel) 84, prete 
riamo perciò analizzare più a 
fondo i dati e le stesse propo­
ste programmatiche degli altri 
partiti pnma di pronunciarci» 
Anche se nessuno per ora ne 

parla sulla trattativa dovrebbe ama 
la regiònaieTAllavvigilia del 
voto t dirigenti socialisti, Ipo­
tizzando il «sorpasso* nei con­
fronti del Psd az e una tenuta 
complessiva dell'alleanza, 
avevano prefiguralo una nuo­
va giura»; di sinistra a guida 
socialisti Da lunedili & M 
14 per cento e di fluoro il ter­
zo partito dello schieramento 
sardo, ma propno dal suo in­
temo vieneun.signilicatiTO in­
vito alla prudenza «Non c'è 
alcuna pregiudiziale di par­
tenza - ha affermato ieri il 
parlamentare Giovanni Non­
ne uno dei maggion leader 
del Psi sardo - ma e chiaro 
che il Psi, in una situazione 
come quella attuale, menta 
una maggiore considerazio­
ne-Alla guida della Regione 
punta con decisione, chiara­
mente ali interno di un altra 
alleanza, anche1 la De Lo fa 
sapere in particolare il depu­
tato Mano Segni, -Il voto indi­
ca che deve formarsi una 

giunta di segno diverso da 
•quella dell'ultima legislatura e 

f ejie il nuovo esecutivo dovrà 
/essere a guida de* Per esecu­

tivo diverso, quasi tutti, in casa 
de, intendono ovviamente il 
pentapartito Grazie ali avan­
zata democristiana (3 seggi in 
più) e socialista (4 seggi in 
più) ; l'alleanza nazionale rag­
giunge, come quella di sini­
stra, quota 48 E visto che i 
numen adesso Io consentono, 
nessuno ipotizza, in casa de. 
alleanze allargate al Psd'az o, 
come aveva fatto In passalo il 
segretario regionale Salvatore 
Ladu, allo stesso Pei *C e bi­
sogno soprattutto - ti limita a 
dire il segretario de - di un go­
verno che realizzi un rapporto 
collaborativo forte non con 
flittuale con il governo nazio­
nale* 

L'avanzata di de e socialisti 
* legata soprattutto in alcune 
aree al successo di alcuni 
candidati particolarmente 
•potenti» Nella De, che elegge 
30 consighen (di cui 11 nuo­
vi) sprecano in particolare i n 
sultau del «demitiano» Gian 

Mario Selisi direttore del CHI-

MBÈ 
n consorzl,̂ dkOovanni Giagu 
(31 anni, il consigliere più 
giovane), figlio dell'ex preti-
dente della Regione. Nino 
Giagu, e di Antonio Salta, pre­
sidente del ConsorzloTndu-
striale di Sassari Fra i nuovi 
consiglieri socialisti, l'ex presi­
dente deli* Provincia di Ca­
gliari. Barolchl. il sindaco di 
Donali Vawina Mulas (prima 
socialista eletta nell'assem­
blea regionale, che conta cosi 
adesso 5 donne) e in Gallura. 
I assessore provinciale all'am­
biente Nandino Degortes. al 
cui nome é legato il successo 
(questo si, davvero «strepito­
so») del Psi a Olbia, passato 
dal 15 al 35 per cerno Dal 
consiglio regionale esce, inve­
ce, il suo ex vicepresidente, il 
sardista Nino Piletta, su cui 
pendevano van mandali di 
cattura Per una volta, la •que­
stione morate* ha agitò anche 
nel segreto del voto 

Pei, perché a Portoscusò sì e «ad Alghero no? 

: ha avuto, la «arnpagna'cine. 
se», cosT con» j'onajrdi una 
tendenza negativa nazionale 
d» nostro partilo; In Sardegna 

buona prova data a! governo 

„ , 4 y#làfmìwt»'fbrza', ma 
«.rténielsl possono attendere 
i IrWdMtl "Sui t i elettorali 
J f H M " Occhello può fare 

i A «luuuopuò aver Influito la 
* ) M » <• 

•pentapartito» Hanno tutte e 
due 48 consiglieri su 80 II voto 
per noi complessivamente 
conferma il radicamento e il 
molo di governo della sinistra 
sarda. AL 

CAGLIARI Devo confes- ro che in questo comune la 
sare la disperazione del ero- 'distanza col 30,8 per cento 
nista di fronte alle paginate delle precedenti regionali e 
di dati sui 374 comuni, per 
lo più piccoli e picolissimi, 
che disseminano la Sarde­
gna È una specificità storica 
dell insediamento umano in 
questa regione che rende 
particolarmente difficoltoso 
individuare tendenze gene­
rali nell orientamento dell'e­
lettorato Qualcuno ha os­
servato che il Pel perde di 
più nei centri urbani, ma 
questo è vero solo in parte 

Nei comuni di Cagliari e 
di Quartu, contigui e for­
manti insieme una cittì d i g 
300mlla abitanti - di gran 
lunga la maggiore concen­
trazione urbana sarda - il 
Pei «bene* meglio rispetto al­
le elezioni politiche A Ca-
glian mantiene in cifre asso­
lute tutti i suoi voti, al 18 per 
cento, a Quartu un leggero 
arretramento percentuale 
(23,9 dal 24) rivela poi una 
manciata di voti in più Ève-

^ 

assai più marcata c i da 
tempo qui una giunta «ano­
mala* con la De che sembra 
favorire maggiormente que­
st'ultimo partito 

L'osservazione introduce 
un pnmo elemento di rifles­
sione che interesserà sicura­
mente l'analisi del voto che i 
comunisti sardi si appresta­
no a compiere con serietà 
dopo la campagna elettora­
le europea. Non c'è una 
contraddizione tra la linea di 

della giunta «anomala», e 
acute difficolti interne al Pei 
(con le dimissioni dal parti­
to dell'ex sindaco) hanno 
portato ad un drasuco di 
mezzamento dei consensi ai 
comunisti (dal 30 al 16 per 
cento, con ultenore peggio­
ramento nel voto comuna­
le), nel Comune di Portoscu­
sò - altra giunta «anomala» 
Pei, Oc, Psd'Az - il partito 
mantiene il suo 30 per cento 
delle precedenti regionali 

Quest'ultimo esempio me 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBUTOtBIM 

l'alto inquinamento da 
piombo 

Un combattivo comitato 
popolare sl„e, spesso con­
trapposto all'ammimstrazio-
ne comunale, ma il Pei si è 
distinto appoggiando senza 
esitazioni - e mettendolo 
anche in lista per le regiona­
li - I assessore ali ambiente 
Angelo Atzon, un medico, 
indipendente, che ha saputo 
gestire con sensibilità ed 
equilibra) il complesso e 
drammatico problema anv 

. hipntafj» •<!•, «il 'ria ornava. 

nzzazione sui temi dell am­
biente, del lavoro giovanile, 
della trasparenza ammini­
strativa - e la presenza di 
non poche" amministrazioni 
locali che vedono insieme 
De e Pei? Generalizzare sa­
rebbe comunque sbagliato 

Se ad Alghero l'insoddi­
sfacente azione di governo 

* * * • 'Mì&&Mte2t M S t o r i o c h e f n S S gic«nale4l lavoro 
di, il candidato che ha nce 
vuto più consensi elettorali 
(lo segue a cento preferen­
ze di distanza il segretario 
regionale Pier Sandro Sca-
no) A Portoscusò c e una 
delle più forti concentrazioni 
industriali sarde (Porto Ve-
sme), e il comune è diven­
tato un «caso nazionale» per 

al Pel e al Psi, dove il pnmo 
partito ora perde, e il secon­
do vince Perché - chiedo a 
Giovanni Casula, segretano 
della federazione di Carto­
na - questa divaricazione 
nel comportamento elettora­
le di due partiti di sinistra, 
entrambi originariamente ra­
dicati nell'insediamento so­
ciale operaio di quest'area? 
•Allulumo congresso - n-
sponde - abbiamo discusso 
a fondo dell esigenza di rin­
novare e aggiornare la no­
t t e piattaforma politica in 

VmcelalM 
ILPci 
dimezzato 
M CAGLIA»., Nelli elezioni 

• • - - * - in ai­
ri Peli1 

re Uni. .— 
gheio ed unii pnnilr*! 
ad Miri. I due comuni dove si 
vourareqnr» pror 
Ad Alghewl cornili 

1*T 

reali e non si tentenna - è la 
tesi di Cogodi - i nsultaU 
non mancano» 

L'esempio di Portoscusò 
sembra effettivamente signi­
ficativo perché è in contro­
tendenza nella più vasta 
area del Sulcis-lglesiente 
Zona mineraria e metallurgi­
ca, di tradizionali consensi 

cernilo è passato dalla mo­
nocultura mineraria ad una 
articolazione sociale e eco­
nomica molto diversa, e che 
oggi su 150 000 abitanti con­
ta 20000 disoccupati Che 
avverte, molto più che in 
passato, i temi dell'ambien­
te» 

li Pei qui a spende gene­

rosamente'nella difesa di 
una classe operaia minac­
ciata dalla deindustrializza­
zione, ma Ione tarda toppo 
a comprendere e rappresen­
tare tutta la complessità del­
la trasformazione Il Psi met­
te in campo un dinamismo 
spregiudicato, a Iglesias 
rompe la giunta di sinistra e 
si allea con la De, cattura 
coi suo •rampanrjsmo» nuovi 
ceti sociali emergenti, prati­
ca nei confronti dei disoccu­
pati il cosiddetto «voto di 
scambio» 

Qualcosa di simile awie- ' 
ne a Olbia, altro esempio 
estremo e opposto. Quésta é 
la città dello sviluppo teriia-
no improvviso, piovuto ad­
dosso dopo ('«invenzione» 
della Costa Smeralda II Psi 
balza al 35 per cento sbara­
gliando tutti. Sarà un caso 
che a due passi é prevista la 
megalottizzazione del cava-
Iter Berlusconi? 

•Ma i comunisti 

iltel 
addirt«ur#n6 In mer» rispetto 
alle amministrative dell'83. ve­
dendo dimezzata cosi la tua 
rappresentanza in Consiglio 
comunale (da 13 a » f « J l ) . 

(pB 5,8), rr^trTrispelto al 
risultato regionale lo ìcudc-
crocUto perde 4 punti e mez­
zo. Avanzano tonatali, sardl-
sll e fOcialdemocrallcL A lilri, 
sempre nel Sassarese, Il Pel 
ottiene il 31,2 per cento, per» 
derido 4 punti e un seggio ri­
spetto all'83. quasi certamente 
a vantaggio della lista di Dp 
(5,4 per cento), presente per 
la prima volta al Comune 
Sconfina la De (dal 37.» al 
32,9). mentre avanzano lieve­
mente socialisti e tardisttVIje 
liste di sinistra hanno vinlo in­
line nei piccoli comun) di Au­
sila e Santa Mana Coghinas. 
mentre hanno peno a Tresnu-
raghes 

il segretario regionale Scarto 
- non possono attardarsi 

le cote i cote cambiano 
tanto velocemente». Proprio 
per affermare un cono di-
verso delle cote - verrebbe 
da dire - bisogna conoscer­
le e starci dentro 

E una spinta al rinnova­
mento - infine - sembra po­
terti leggete nelle scelte del­
l'elettorato comuniste per gli 
uomini e le donne che «le­
deranno in consiglio regio­
nale. Premiali gli uomini di 
punta del governo regionale, 
punita qualche indicazione 
•di partito, non pienamente 
corrispondente alla sensibili-
» 4 e M .tote», c i inMmii e 
nnriovata la presenza fem­
minile anche al di là delle 
aspettative 

Le donne rimangono 3 
anche se i consiglieri del Pei 
scendono da 24 a 19 A Sas­
sari risulta eletta Vittoria Ca-
su, anche se non eia del <u> 
to previsto dal dirigenti della 

. A sinistra, con il nuovo Pei. 
CAMPAGNA ELETTORALE EUROPEA: MANIFESTAZIONI DAL 14 AL 16 GIUGNO 

li'tHiW^'lHl 
'TotlnotOcchetto 

rAerl ( C O M I W Ì ) ; 
Pintor 
Argento: 
Macjluso'," « 
Altare (Savona): 
Turco x 

i Ancona: G^oitano 
Angrl (Salerno): 
Ranieri 
Arezzo: Magri 
Arezzo: Barzanli 
Avellino: 
Napolitano 
Bari: Ceci (con 
Nebbia) i 4 ~ 
Benevento: ' 
Napolitano 
Bolzano. Imbenl 
Brescia: Cervelli 
Brughi»!)» (piano)! 
Petruccioli 
Campobello di > 1 
Licata (Agrigento): 
Violante 
Capò d'Orlando 
(Messina): Massa 
Castellammare: 
Bassolino 
Catania. Libertini 
Catanzaro: Rodotà 
Cesena: Vlsanl 

Chleti: Arista 
dileggia: 
De Piccoli 
Colonia. De Simone 
Cosenza: Cuperlo 
Cremona: Borghini 
Crotone: Cuperlo 
Finale Emilia 
(Modena): 
Guerzoni 
Forlì: Valent 
Genova: Speciale 
Gubbio (Perugia): 
Mussi 
JesI.G Rodano 
La Spezia: 
Tortorella 
La Spezia: Speciale 
Lavello (Potenza): 
Barca 
Limolate (Milano): 
Bassanlni 
Lugo (Ravenna): 

,TueciT 

Mantova: Cervelli 
Mantova: Zangheri 
Marzabotto 
(Bologna): Rubbl 
Melegano (Milano): 
Vitali 
Messina: Angius 
Mestre: De Piccoli 
Milano: Margherl 
Milano (Stelline): 
Tèsta 

Monza (Milano): 
Petruccioli 
Napoli. De Giovanni 
Napoli: Castellina 
Napoli: Pezzopane 
Napoli: Trivelli 
Oslmo (Ancona). 
Quercini 
Palermo: Folena 
Parma- Ceschia 
(con Padre Balducci) 
Pescara: Reichlin 
Pisa:Ingrao 
Piaa: Tedesco 
Pomarance (Pisa): 
Tedesco 
Pomlgllano: 
Bassolino 
Pont Saint Martin 
(Aosta): Fassino 
Pordenone: 
Pellicani 
Potenza Picena 
(Macerata): Cascia 
Rapolano (Siena): 
Minacci 

Ravenna: Serafini 
Roma. Bottini 
Roma: 
P Napoletano 
Salerno: 
De Giovanni 
Savona: Turco 
Scanzano (Matera). 
Schettini 

Senigallia- Quercini 
Senlse (Potenza). 
Velardi 
Sesto San 
Fiorentino 
(Firenze): Andnanl 
Soccavo (Napoli): 
Castellina 
Spezzano 
(Cosenza): Vetere 
Teramo: Stefanini 
Tivoli: Veltroni 
Todi: Ghirelli 
Torino: Pajelta 
Torino. Novelli 
Torino: Regge 
Tortona 
(Alessandria); 
Pecchloll 

Trapani: Colajanni 
Trento: Imbeni 
Udine: Natta 
Vallo della Lucania 
(Salerno): Ranieri 
Venezia. D'Alema 
Vicenza: D'Alema 
Vimercate (Milano): 
Dastoli 

Roma: Cicchetto 

Acqui (Alessandria): 
Magri 

Adria (Rovigo): 
Pellicani 
Albenga (Savona). 
Speciale 
Ancona: 
Cecchini 
Atalia (Potenza): 
Barca 
Barcellona 
(Messina): Mazza 
Bari: D'Alema 
Bari: Santostasi 
Basile (Potenza): 
Barca 
Biella: Regge 
Bologna: Valent 
Bolzaneto 
(Genova): Testa 
Caltaglrone 
(Catania). Angius 
Careare (Savona): 
Tortorella 
Carpi (Modena): 
Serafini 
Casale 
(Alessandria): 
Magri 
Cassano Magnago 
(Varese); Cervelli 
Castellammare: 
Castellina 
Catania: Cuperlo 
Catanzaro: Rodotà 
Cogoleto (Genova): 
Testa 

Colonia: De Simone 
Comiso (Siracusa): 
Colajanni 
Como: Borghini 
Corlgliano 
(Cosenza): Vetere 
Crema: Petruccioli 
Cressa (Novara): 
Dameri 
Cuneo: Pecchloll 
Dunherque: 
Sandirocco 
Enna: Folena 
Fabriano (Ancona): 
Stefanini 
Fermo: Chlarante 
Ferrara: Rubbl 
Foggia: Reichlin 
Porli. Lama 
Frascati (Roma): 
Veltroni 
Giugliano (Napoli). 
Napolitano 
Grosseto: Quercini 
Guardlagrele 
(Chleti). pezzopane 
Imola Imbeni 
desi: Stefanini 
Lauria (Potenza): 
Velardi 
Lione Flbbi 
Lodi: Petruccioli 
Lucca: Tedesco 
Macerata, 
Graziani 

Mandano 
(Grosseto): Minucct 
Marino (Roma). 
Veltroni 
Massa Carrara: 
Berlinguer 
Menti (Agrigento): 
Macaluso 
Merate (Como): 
Bassanini 
Milano: Margherl 
Modena. Turci 
Montecatini. Mussi 
Napoli: Bassolino 
Napoli: Napolitano 
Naml: Ghirelli 
Orbetello 
(Grosseto): Minucci 
Oreglna (Genova): 
Ferraris 
Padova: De Piccoli 
Parma: Rubbl 
Pisa. Barzanti 
Pistola- Mussi 
Pozzuoli: 
Napolitano 
Prato. Andnani 
Ravenna: Vlsanl 
Reggio Calabria: 
Pintor 
Rho (Milano). 
Pollastrlnl 
Riminl. Zangheri 
Roma: 
P Napoletano 

Rosarno (Reggio 
C ) : Chiaromonte 
Rossano 
(Cosenza): Vetere 
Rovereto (Trento): 
Ceschia 
Rovigo: Trupla 
Salerno: Bassolino 
Sassuolo: Guerzoni 
Savona: Tortorella/ 
,SDefc)aleAe 
Sesto San Giovanni 
(Milano): Corvetti 
Sestrl Ponente 
(Genova); Turco 
Siracusa: Libertini 
Termoli 
(Campobasso): 
Trivelli 
Tivoli-
P Napoletano 
Torino: Dastoli 
Torino: Novelli 
Trapani: Violante 
Val Bellce. 
Violante 
Vallo di Lauro 
(Avellino)-
Ranieri 
Vigevano (Pavia): 
Pajetta 
Vlttuone (Milano): 
Vitale 
Voltrl (Genova): 
Turco 

IH'Hil'BHi 
Milano: Cicchetto 

Agrigento: Folena 
Albltola (Savona): 
Ferraris 
Alessandria: 
Speciale 
Alfonsina 
(Ravenna): Serafini 
Ancona: Graziani 
Ancona: Ingrao 
Asti: Magri 
Bari: Santostasi 
Belluno: Trupla 
Bergamo: 
Petruccioli 
Bergamo: Margherl 
Biella: Pecchioli 
Bologna: Cuperlo 
Bologna: Imbeni 
Brambate 
(Bergamo): 
Molmaro 
Brindisi: Nebbia 
Cagliari: Angius 
Capodrise 
(Caserta): 
Castellina 
Capua (Caserta); 
Castellina 
Cascina (Pisa): 
Quercini 
Caserta: Ranieri 

Castelfldardo: 
Graziani 
Castellammare: 
Napolitano 
Castrovlllarl 
(Cosenza): Vetere 
Catania: Colajannl 
Cento (Ferrara): 
Valent 
Chiavari (Genova)-
Tortorella 
Chlvasso (Torino): 
Libertini 
Codlgoro (Ferrara): 
Rubbl 
Collecchio 
(Parma): Lama 
Colonia: De Simone 
Comacchlo 
(Ferrara): Rubbl 
Copparo (Ferrara): 
Valent 
Cosenza: Vetere 
Ferrara: Turci 
Firenze: Bassolino 
Fornovo di Taro 
(Parma): Lama 
Fresinone: Veltroni 
Genova; Ubate 
Genzano 
(Potenza): Barca 
Grenoble: Fibbi 
Guardavano 
(Catanzaro): Soriero 
•lesi: Graziani 

L'Aquila: 
Pezzopane 
Lecca: Reichlin 
Lecco: Borghini 
Livorno: Mussi 
Macerata: 
Chlarante 
Macerata: Duverger 
Mandurla 
(Taranto): D'Alema 
Messina: Mazza 
Milano: Corvetti 
Milano: Vitali 
Modena: Cuperlo 
Modena: Rinaldi 
Modena: Zangheri 
Oppldo (Potenza): 
Barca 
Padova: Pellicani 
Palermo: Cuperlo 
Paola (Cosenza): 
Chiaromonte 
Parma: Lama 
Pavia: Pajetta/Segre 
Pesaro: Stefanini 
Pesaro: Duverger 
Pesaro: Cecchini 
Piacenza; Guerzoni 
Pletrasanta 
(Lucca): Andrianl 
Plnerolo (Torino); 
Violante 
Piombino: Tedesco 
Pompei: Napolitano 
Rapallo: Speciale 

Reggette (Firenze): 
Butalinl 
Raggio Calabria: 
Rodotà 
Alberta (Agrigento): 
Macaluso 
Roma Cinecittà: 
Micucci 
Rotila Planatala; 
Bottini 
Rostgnano 
M. (Livorno): Mussi 
Rovigo: De Piccoli 
San Marco 
(Caserta): Ranieri 
San Severino 
(Macerata); 
Chiaranle 
Sozze (Latina): 
Veltroni 
Slena: Berlinguer 
Stona: Minucci 
Teramo: Trivelli 
Tolentino 
(Macerata): 
Chlarante 
Torino: Novelli 
Tori» Annunziata: 
Napolitano 
Tradate (Varese): 
Catasta 
Treviso: Pellicani 
Urbino: Duverger 
Vercelli; Turco 
Viareggio: Andrianl 
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POLITICA INTERNA 

Il segretario del Pei 
alla Tribuna elettorale 
La politica del Psi 
favorisce la ripresa de 

La Sardegna? «Dicevano 
che dovevamo sparire... 
Restiamo con fiducia 
primo partito a sinistra» 

i ancora» 

Voto in tv domenica notte 
Venti ore di trasmissioni 
sui tre Tg della Rai 
Dalle 23 proiezioni Doxa 

Ocdietèo: «Perché andrò ai Umerali di Nagy» 
«Venerdì sarò a' Budapest, ai funerali dì Nagy, a di­
mostrare che stiamo con questo comunista assassi­
nato ingiustamente»: lo ha annunciato cicchetto a 
Tribuna elettorale. La crisi: <H reincarico a De Mita 
serve solo a logorarlo ancora* I rapporti fci-Psi: 

, «Craxi è come quei kamikaze che, per distruggere il 
bersaglio (il pei), distruggevano se stessi». Il voto 
sardo: «Restiamo il primo partito della sinistra». 

FAtMZfORONDOUMO 

,JLÉROMA. <LQ svolgimento 
della crisi ci ha dato ragione: 
è stata aperta per accendere 
gli animi, trasformando la 
campagna europea in una 
"campagna nazionale", e per 
non parlare né di Europa né 
di programmi». È netto il giu­
dizio di Achille Occhetto sulla 
crisi di governo e sulla «gran 
perdila di tempo» di questi 
giorni; i partiti dì maggioranza 
Chiedono il giudizio degli elet­
tori, die» Occhetto, ma si rifiu­
tano idi dire «perché hanno 
dissolto la maggioranza e per* 
che la vogliono ricostituire». 
Occhetto riconosce implicita­
mente la correttezza istituzio­
nale del capo dello Stato, che 
ha posto fine ali'«esplorazio­

ne* di Spadolini («Si voleva in 
modo sfacciato che Cossiga 
temporeggiasse ancora»), ma 
del reincarico a De Mita non è 
certo entusiasta: «Non credo -
dice - che serva a far qualco­
sa di serio, ma semmai a lo­
gorare ulteriormente De Mita». 
Dopo il voto, aggiunge, si ve­
drà «in che modo i signori del­
la guerra regoleranno ì loro 
conti alle spalle del paese*. 

A Tribuna elettorale Occhet­
to si presenta sereno. Il volo 
sardo non è stato un succes­
so, ma neppure ha registrato 
quel «crollo» del Pei che molli 
auspicavano: «Nonostante la 
campagna di sciacallaggio 
che ci è stata scatenata ad­

dosso dopo il dramma cinese 
e che chiedeva l'eliminazione 
del Pei - dice - ci siamo con­
fermati il più forte partito della 
sinistra». Ora si può guardare 
al voto europeo con «animo 
sereno». Ma non va dimentica­
to, aggiunge Occhetto, che il 
raffronto con l'84 presenta un 
Pei al suo massimo storico, 
cui segui un periodo di «decli­
no». «C'è stato un congresso di 
rinnovamento - prosegue -
ma abbiamo avuto pochi me­
si per fame capire la portata». 
La verità è che «si teme il nuo­
vo. non il vecchio Pei: non si 
vuole che ci sia all'opposizio­
ne un forte partito socialista». 
Attestarsi sopra il 23%, conclu­
de Occhetto, sarebbe gii «un 
grande risultato», un segnale 
di incoraggiamento per il 
«nuovo Pei». 

Nel corso della Tribuna so­
no tornati alcuni temi che 
hanno caratterizzato questa 
campagna elettorale: il Mez­
zogiorno e la denuncia del 
«voto inquinalo» («E un fatto 
gravissimo che riguarda tutti e 
che da tempo denunciamo»), 
la droga, il reddito minimo ga­
rantito, il mercato unico euro­

peo. E si è-riaffacciata la que­
stione del «nome» e del giudi­
zio sul «socialismo reale*: 
•Non pud funzionare - dice 
Occhetto - un sistema che 
non riconosce la validità del 
pluralismo: per questo la no­
stra critica netta è flutto il so­
cialismo reale*. E anche que­
sta 6 una novità di non poco 
conto. Il vicedirettore deiì'A-
vanti* toma sulla questione 
ungherese e chiede in che 
modo il Pei intenda fare ì conti 
con le corresponsabilità» di 
Togliatti. «Con un atto molto 
semplice - risponde Occhetto 
- venerdì sarò a Budapest, ai 
funerali di Nagy, per dimostra­
re che noi stiamo dalla parte 
di questo comunista che è sta­
to assassinalo. E con ciò chiu­
diamo questa pagina». Quanto 
al nome del Pei, Occhetto ri­
corda i tempi dell'adolescen­
za, a Torino. Casa sua era la 
sede clandestina della «Sini­
stra cristiana». «I primi comu­
nisti che mio padre mi fece 
conoscere - dice - venivano 
dalle prigioni e dal confino e 
lottavano contro il fascismo: 
questo sono per me i comuni­
sti italiani». Del resto, cambia­

re. «a freddo» il nome del Pei 
non avrebbe alcun senso; chi 
non riconosce le novità già av­
venute dirà che «son sempre 
gli stessi*. Il nome comuni­
sta», dice ancora Occhetto, fu 
inventato dai socialisti francesi 
per sottolineare il valore della 
solidarietà. La sua radice è 
quella di «comunione*, «co­
munità*. E poi, incalza Oc­
chetto, il Pei ha un nome ma 
ha anche un cognome: «Italia­
no». È un cognome molto im­
portante, che «ha segnato la 
nostra esistenza». E tuttavia 
tutto può cambiare: il Pei lavo­
ra alla formazione di una nuo­
va sinistra che smetta di inter­
rogare Proudhon, Garibaldi o 
Lenin per riflettere sulle sfide 
del 2000. «Potrà essere - dice 
Occhetto - una nuova forza 
politica, o una confederazio­
ne, o un cartello elettorale» 
che coinvolga forze di sinistra, 
progressiste, laiche, cattoliche. 

La questione dell'alternativa 
presenta oggi almeno due 
punti spinosi: le nforme istitu­
zionali e i rapporti Pci-Psi. Oc­
chetto toma a proporre una n-
forma elettorale che permetta 
ai cittadini di decidere pro­

grammi e alleanze. Il presi­
denzialismo, dice il leader del 
Pei, richiede che si riscriva tut­
to l'ordinamento costituziona­
le. Per questo la legge elettora­
le è la via più rapida per ga­
rantire democrazia e stabilità. 
Oggi invece non possono che 
esserci «governi deboli*, per­
ché «questo sistema espone 
ogni coalizione alla spada di 
Damocle delle bizze di questo 
o quel contraente». 

Al Psi Occhetto vuol rivolge­
re un «discorso accorato»: a 
che serve un Psi più forte se 
poi tutta la sinistra cala7 «Se le 
cose continuano cosi - dice -
Craxi non potrà né guidare 
l'alternativa, né usare il suo 
"potere di interdizione" verso 
la De: il paradosso è infatti 
che la forza di Craxi deriva 
dalla presenza di un Pei forte». 
Ma oggi, aggiunge, c'è il ri­
schio che Craxi finisca come 
quei kamikaze che «per colpi­
re l'obiettivo sacrificavano se 
stessi». E ora che il Psi dichiari 
chiusa questa fase. Anche per­
ché oggi la «caduta di prospet­
tiva» della sinistra induce as­
suefazione e disinteresse nella 
gente, mentre la grande sfida 

del futuro-è riuscire in ciò in 
cui hanno fallito sia l'Ovest sia 
l'Est: coniugare libertà ti ugua­
glianza. 

Infine, l'Europa: Occhetto 
denuncia i pericoli di un «mer­
cato privo di regole* e ribadi­
sce l'importanza del referen­
dum per dare «poteri reali» al 
Parlamento. Quanto alla futu­
ra collocazione del Pei a Stra­
sburgo, Occhetto cita Fabius: 
si pud creare, dice il leader so­
cialista francese, un «polo pro­
gressista* con il Ps francese, 
l'Spd, il Psoe, i socialisti dane­
si e il Pei: «Evidentemente -
commenta - gli "esami di ma­
turità" che Craxi ancora ci 
chiede non sono ritenuti ne­
cessari-in Europa». E il Pei, 
«anche a livello organizzativo», 
lavorerà coerentemente per 
l'eurosinistra. Quanto alle po­
lemiche sul presunto passato 
•antisemita» di Maurice Duver-
ger, Occhetto ricorda pacata­
mente che il grande politolo­
go non solo è un amico perso­
nale di Mitterrand, ma fa parte 
del «-.ornitelo dei garanti* del­
la lista socialista francese. E 
Fabius, il capolista, è una «per­
sonalità eminente» della co­
munità ebraica francese. 

«Noi voteremo comunista» 
Coen: «Va incoraggiato 
:il nuovo corso» 

170 firme , 

••ROMA. U prima proiezio­
ne della Doxa è prevista tra te 
22,30 e le 23. L'istituto di licer 
ca lavorerà per tutti e tre i tg 
della Rai, che domenica sera 
dedicheranno una non-stop di 
20 ore al voto europeo. Proba­
bilmente. la previstone pecca 
un po' dì ottimismo e biso­
gnerà attendere la mezzanotte 
perche la Doxa se la senta di 
affidare ai Ire telegiornali dati 
che abbiano una sufficiente 
affidabilità. Le trasmissioni ap­
prontate dai tre Ig, in collabo­
razione con le reti, seguiranno 
uno schema ormai collaudato 
negli anni: esperti in studio, 
stacchi musicali, collegamenti 
con gli slati maggiori dei parti­
ti, per registrarne commenti e 
valutazioni; in più, per questo 
volo, un occhio alle altre capi­
tali europee per l'andamento 
del voto nel resto della Comu­
nità. Per 11,30 della notte si 
conta di avere dalla Doxa un 
dato assai vicino a quello tina­
ie. Ecco il programma messo 
a punto dalle tre testate. 

Tal. La non-stop avrà ini­
zio durante la Domenica spor­
tiva. dallo studio 12, che abi­
tualmente ospita il tg. La sera­
ta sarà condotta da Bruno Ve­
spa, affiancato da un team di 
esperti. Sono previsti collega­
menti con il Viminale, i partiti, 
mentre una troupe raccoglierà 
primi commenti a Montecito­
rio. Un filo diretto con Bruxel­
les consentirà di tenere d'oc­
chio i risultati del voto negli al­
tri paesi. La non-stop dovreb­
be concludersi intomo alle 2-3 
della notte, per essere riaperta 
alle 7 di lunedi mattina, con 
Piero Badaloni. Intorno alle 8-
9 si dovrebbero conoscere i ri­
sultati definitivi. La non-stop si 
chiudeW con il riepilogo del 
voto italiano attraverso colle­
gamenti con tutte le sedi re­
gionali e un quadro d'insieme 
del voto in Europa, attraverso 
collegamenti con i partiti degli 

altri paesi. 
TfTI) direttore. Ameno La 

Volpe, e Mimmo Liajwncon-
1 durranno lo spedale. In canta 

subito dopo le trasmissioni 
sportive della domenica «che 
si amara di Intervalli affidati 
al meglio di Poe, la trasmiialn-
ne musicale di Rem» Aitata. 
Anche il 1g2 prevede di co­
minciare con I primi dati dilla 
Francia e dalla Germania, do­
ve il meccanismo delle proie­
zioni é pia collaudato ma an­
che pia semplice per il minor 
numero di liste in lina. In stu­
dio ci saranno i direttori di al­
cuni quotidiani, con aHri quo­
tidiani sono previsti collega­
menti in diretta per vedere co­
me titoleranno sul risultato 
elettorale. Altri coHegamènti 
sono previsti con le aedi del 
partiti e con Bruxelles. So­
spensione della non-sfop tra le 
2 e le 3 anche per il Tg2, Uno a 
una edizione speciale prevista 
per le 7 di lunedi mattina: tutta 
dedicata al voto l'edizione 
delle 13. 

TgS. Sara a vicedirettore, 
Italo Moretti, a condurre la 
non-stop, I cui primi Masti si in­
seriranno nel programma del­
la rete, Chi Ina orna. Nello 
studio 9 ci saranno 4 eaperti 
d'eccezione a commentare 
l'andamento del voto e le pri­
me reazioni dei partiti: Starno, 
Vlnclno, Manetta ed ElkKap-
pa. In studio ci saranno anche 
Luigi Fintor, Mario Pirani, Pie­
tro Scoppola, Giovanni Ferra­
ra, Paola Colombo Svevo, Tra 
una vignetta di Boto e un 
commento in studio, collega­
menti con le aedi dei partiti, 
con il Viminale e con le altre 
capitali europee. Il Tg3 preve­
de di concludere la sua non-
stop intomo alle 2 della notte, 
quando i dati Dona dovrebbe­
ro essersi stabilizzali. Per lune­
di « previsto uno spedale alle 
14,30. 

. ma ROMA .Voterò per il Pei 
' percHe questo e il modo mi­

gliore per alutare il coraggioso 
processo di revisione ideologi-

-Ca e politica intrapreso dal 
nuovo gruppo dingente dì 
questo partito in direzione di 
una interpretazione conse­
guentemente democratica e 
nlormlsta del socialismo*. Con 
questa dichiarazione Fedenco 
Coen, politologo, ex.direttore 

'di «Mondoperaio», ha annun­
ciato ieri l'intenzione di volare 
Pei alle elezioni di domenica 
prossima. *It consolidamento 
di questa linea politica - aflcr-
ma,ancora Coen nella dichia­
razione - è indispensabile per 
durata anche'in Italia ad una 
uutohtica sinistra di governo». 

Quello di Coen non è l'uni-

«Il Pei non si arrende, abbiamo superato ben altre prove» 
Incontro con i lavoratori ai cancelli della Fiat 

Pajetta «di casa» a Mirafiori 
che nella slessa giornata can­
teri in un concerto a favore 
della Fondazione Chico Men­
de». Nell'elenco vi sono ì no* 
mi di docenti universitari (tra 
l'altro il rettore Luigi Berlin­
guer) e presidi di facoltà, dì 
storici dell'arte, del direttore 
del museo civico di Siena, di 
architetti, di medici e clinici, 
avvocati, insegnanti e giornali-
sii 

Un appello affinché i gover­
ni europei mettano in alto tut­
te le iniziative politiche e di­
plomatiche per far cessare la 
repressione in Cina è stato 
sottoscrìtto dalle donne co­
muniste toscane che si sono 
incontrate a Cecina con Ingrid 

x»v..~ «, *,«„ „u„ c , ui..- Holzhuter, presidente ragiona­
c i appallo glunw ìen. U ^ ^ ^ l f t ^ ™ ™ ^ femminile 
derazìone di Siena ha reso della Spd e portavoce del par-
noto un elenco di 170 intellet­
tuali e operatori culturali, Ira i 
qimll molli indipendenti, che 
hanno firmato e sottoscritto 
l'appello lanciato nazional­
mente por il voto al Pei. Do­
mani a Siena alcuni dei firma­
tari saranno presenti a una 
conferenza stampa organizza­
la dalla federazione. Parleran­
no tra gli altri Enrico Ttezzi, 
Romano Dalla! e Gino Paoli 

tìto a Berlino. L'incontro è av­
venuto in occasione della ma­
nifestazione sulla donne, l'Eu­
ropa e il volo del 18 giugno. 
«È sulla base delle espenenze 
comuni delle donne della sini­
stra in Europa che oggi pos­
siamo parlare di un bisogno 

.comune di sviluppo della de­
mocrazia e del socialismo in 
Europa e nel resto del mon­
do, 

Sempre e solo le bandiere, i manifesti, gli uomini 
del Pei. Davanti alla fabbrica-città della Fiat Mira-
fiori, che «contiene» 35mila operai e impiegati e 
costituisce uno dei nodi irrisolti della democrazia 
italiana, gli altri partiti non ci vengono. Ci vengo­
no i comunisti, è venuto Gian Carlo Pajetta, un di­
rigente che a Torino è «di casa» per storia perso­
nale e di famiglia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PI IRQIORQWMTTI 

• i TORINO In corso Tazzoli, 
gli operai del turno pomeri­
diano chescendono dai pull­
man e dai tram, si fermano 
per ascoltarlo. In maniche dì 
camicia, berrettuccìo in capo 
sotto il sole cocente, Pajetta 
va aririkròfono e strappa su­
bito l'applauso* «AU iamo re­
sistito quando la Fiat Lingotto 
si chiamava Porto Longone. 
Abbiamo avuto la maggioran­
za dei voti alla lista Pei nel 
1925, dopo tre anni di fasci­
smo, alle elezioni della Mutua 
Fiat. Mentre gli Agnelli profit­
tavano della guerra etiopica, 
mentre profittavano della 
guerra di Spagna e dell'ag­
gressione alla Russia, noi ab­

biamo sempre voluto sperare 
nella riscossa Anche oggi so­
no orgoglioso di poter tornare 
alla porta 2 per dirvi non solo 
che resistiamo, ma che andre­
mo avanti*. 

La porta 2 è della Carrozze­
ria. una delle grandi sezioni 
Fiat dì cui le cronache hanno 
avutp motivo di occuparsi, 
non solo per i robot che sal­
dano. La Carrozzeria era am­
piamente rappresentata nelle 
testimonianze di repressione 
antisindacale rese note negli 
ultimi mesi. Delegali trasfenti 
di reparto con l'unico scopo 
di emarginarti, delegati messi 
a fare «lavori inesistenti» per 
isolarli dagli altri lavoraton, e 

via discriminando Al migliaio 
di giovani che sono entrati in 
fabbrica col contratto di for­
mazione lavoro, i -capi* han­
no spiegato che la prima buo­
na norma da osservare in Fiat 
è quella di «stare alla larga 
dalle rappresentanze sindaca­
li» 

Certo, in molti c'è preoccu­
pazione per il posto di lavoro, 
ma non quella rassegnazione, 
né quello spinto di rinuncia 
che tanto piacerebbero a Ro­
miti. «In poco più di un mese 
abbiamo fatto tra i giovani 14 
nuovi iscritti ai partito*, dirà 
poi Siro Sanna - segretario di 
una delle due sezioni Pei della 
Carrozzeria - a Paletta che 
vuole sapere come vanno le 
cose in fabbrica. Anche se en­
trano in Fiat «slegati della poli­
tica*, è l'espenenza quotidia­
na nel luogo di lavoro che li 
spinge «a cercare il confronto 
e il dialogo con chi e più im­
pegnato sulle questioni dei la­
voratori» 

Nonostante la Fiat abbia 
fatto spalancare ì cancelli con 
anticipo sull'ora normale non 
appena Pajetta ha cominciato 

a parlare, davanti alla porta 2 
s'è raccolta una piccola folla. 
Il dirigente comunista ricorda 
la meschina campagna scate­
nala contro il Pei dopo la san­
guinosa repressione in Cina, 
respinge certi interessati sug­
gerimenti: «Possiamo chiedere 
- afferma Pajetta - di cambia­
re il nome di comunisti a 
quelli che hanno fatto sparare 
su studenti e operai. Non sare­
mo certo noi, che siamo in 
ogni parte d'Italia e del mon­
do, e che siamo con gli operai 
della Rat che non piegano la 
testa di fronte alle prepotenze 
di Romiti, a rinunciare al no­
stro simbolo che ci ricorda 
che reniamo da lontano. Lo 
abbiamo nnnovato già alla Li­
berazione, quando abbiamo 
aggiunto alla bandiera rossa 
la bandiera tricolore. E lo ab­
biamo fatto perché la Resi­
stenza ci ha permesso di con­
quistare i lavoraton alla patria 
e la patria ai lavoratori. Noi 
non ci arrendiamo, non pen­
siamo possiate arrendervi an­
che se qui c'è persecuzione e 
può serpeggiare qualche dub­
bio, qualche paura. Per que­
sto vi diciamo di votare Pei». 

Appèllo di intellettuali 

«Votiamo Colajanni perché 
sostiene le esperienze 
di rinnovamento in Sicilia» 

A Rimini 
portai 

È stata eletta una giunta minoritaria di pentapartito 

••PALERMO.Un gruppo di 
personalità della cultura, della 
società civile e della scienza, 
hanno sottoscritto un appello 
a votare per il capolista del 
Pei alle europee nella circo­
scrizione Sicilia-Sardegna, 
Luigi Colajanni, «ome espres­
sione di quanti si sono impe­
gnati per il progresso della Si­
cilia». Hanno fumalo l'appel­
lo: Vincenzo Consolo, scritto­
re: Giuseppe Tornatoti», regi­
sta, autore del film .Nuovo ci­
nema Paradiso*: Gabriele 
Ferro, direttore d'orchestra: 
Aurelio Grimaldi, scnltore e 
autore di «Mary per sempre.; 
Aldo Rizzo, vicesindaco di Pa­
lermo; Giovanna Terranova, 
moglie del giudice Cesare Ter­
ranova assassinalo dalla ma­
fia. e presidente dell'Associa­
zione delle donne contro la 
mafia; gli scienziati Giovanni 
Giudice, biologo, e Luigi Pa­
gliaro, epatologo. 

Questo il testo dell'appello: 
•Per amore della Sicilia e delle 
sue citta, travagliate da mali 
antichi e recenti e tuttavia an­
cora vitali, pensiamo di dover 
far qualcosa anche in occa­

sione delle elezioni per U Par­
lamento europeo, perche esse 
siano rappresentale il pia de­
gnamente possibile. Crediamo 
che nessuno di coloro che 
hanno condiviso la responsa­
bilità dell'attuale degrado aia 
presentabile in Europa. Altri, 
in questi anni difficili, hanno 
tentato di costruire un volto 
moderno, pulito e nuovo per 
questa isola. Tra coloro che 
hanno sostenuto ogni iniziati­
va di progresso e di civiltà e 
promosso l'esperienze di rin­
novamento che è in corso a 
Palermo e a Catania, tra que­
sti i cittadini dovrebbero sce­
gliere chi li rappresenterà in 
Europa. 

Per nostro conto pensiamo 
che questo possa lare Luigi 
Colajanni, non solo come 
esponente del suo partito, ma 
come espressione di quanti 
sono impegnati per il progres­
so della Sicilia. Si intenda 
questa nostra sollecitaaione 
come uno dei modi possibili, 
a chi non ha un ruolo politico. 
di partecipare all'impegno per 
il futuro della Sicilia. 

Non è bastato che, a Rimini, per sei anni 22 consi­
glieri comunali del Pei e della Sinistra indipendente 
consentissero ai cinque consiglieri del Psi di espri­
mere il sindaco. Lo stesso sindaco, Massimo Conti, 
da ieri mattina capeggia, infatti, una giunta di pen­
tapartito. Minoritaria. Dopo 40 anni il Psi porta la 
De (egemonizzata da CI) ad amministrare (con 
cinque assessori) la «metropoli delle vacanze». 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 
AUMANDRO AQHOLCTTI 

• • R1MINI. Più che un gover­
no sembra l'ormata Branca-
leone». Senza un programma 
che non sia la .fotocopia» di 
quello approvato dalla ex 
maggioranza di sinistra. Senza 
un^ollante» politico che noli 
sia la rimasticala formularla 
della «convento ad excluden-
dum» verso 11 Pei. Nessuno dei 
suol .sponsor, politici l'ha vo­
luta chiamare .pentapartito». 
Nessuno durante le oltre nove 
ore dell'ultima seduta del con­
siglio comunale se l'è sentita, 

forse per pudore, di pronun­
ciare quella parola. Tranne la 
De, alla quale i partiti della 
cosiddette area laica esociali-
sta;(Psi. Rsdi. Pri e Rl>hanno 
offerto, sopra un piatto, d'ar­
gento un posto a palazzo Ga-
rampU sedè della giunta mu­
nicipale. 

Ed ora sono proprio loro, i 
consiglieri democnstiani, ad 
incassare, quasi senza colpo 
ferire, il prezzo più rilevante 
dell'operazione che ha porta­
to il Pei all'opposizione ai Co­

mune di Rimini, per la pnma 
volta in quarantanni. Certo, la 
stona politica amministrativa 
della città volta pagina, ma 
per caccairsi in un'.awentura» 
di cui é difficile intravedere 
1 esito 

Che la crisi al Comune di 
Rimini, durata oltre due mesi. 
si sarebbe risolta in un .pate­
racchio» pentacOlore.lo si era 
capito da tempo. Almenodal-
l'elezione del sindacò, il so­
cialista Massimo Conti, che, 
noncurante di aver guidato 
per sei anni una maggioranza 
Pei, Psi e Sinistra Indipenden­
te, non aveva mosso un >ditò 
quando un «cartello» laico-so­
cialista con l'aggiunta della 
De l'aveva rimesso in sella, 
mettendo praticamente la pa­
rola fine alla collaborazione 
con i comunisti. 

Per alcuni giorni il .primo 
cittadino» aveva condotto una 
•consullaziorìe-farsa» con la 
proclamata intenzione di dar 
vita ad un governo d'emer­
genza» (composto da tutti i 

partiti democratico di fine le­
gislatura. Una sorta di «ballet­
to» per mascherare il vero di­
segno perseguito con pervica­
cia da ex alleati e minoranze 
in consiglio comunale quello 
di innalzare una barriera inva­
licabile davanti al Pei, partito 
di maggioranza relativa 

Il Pei, pur caldeggiando so­
luzioni «organiche», aveva finì-
tO;per prendere atto che que-
stavià era Impraticabile e. per 
salvare la .legislatura, aveva 
deciso di appoggiare il tentati­
vo di Conti. Non c'è stato nul­
la da fare. L'unica condizione 
posta dai comunisti, elemen­
tare per un serio confronto 
politico e programmatico, è la 
ricònsidérazioné dei passaggi 
che avevano portato all'ele­
zione del sindaco, segnati dal­
la volontà di approfondire un 
solco a sinistra. 

Massimo Conti e l'area laica 
e socialista che lo sostiene 
prendono a pretesto questa 
legittima richiesta per dire in 
consiglio comunale che il Pei 

•si è chiamato fuori da un go­
verno d'emergenza». Indietro 
non sarebbero tornati II sin­
daco prima tenta di accredita­
re una giunta laica (un «mon-
strum. tecnico e politico che 
al massimo avrebbe potuto 
contare su nove assessori, 
ndf), poi mette fine al «bluff*. 

«State rovesciando un go* 
verno votato dagli elettori nel 
1985 e non avete neppure il 
coraggio di dire che volete so­
stituirlo con un pentapartito di 
minoranza delia cui cultura 
politica non si vedono tracce», 
dice Lorenzo Cagnoni, capo­
gruppo del Pei. Il cerchio si 
chiude. Dopo un tentativo di 
rinvio sbarrato dai consiglieri 
comunisti,, la parola passa al­
l'urna. 

Al ballottaggio, con 24 voti 
su SO, viene eletta la nuova 
giunta: è composta da tre so­
cialisti, cinque democristiani, 
un socialdemocratico, un re­
pubblicano, un indipendente 
Pri ed un liberale. In piazza 
Cavour è l'alba. 

CON IL CUORE A TIAN AN MEN 
DALL'ITALIA OGNI GIORNO 

UNA PAROLA, 
UN ATTO CONCRETO 

DI SOLIDARIETÀ 

Firma anche tu 
perché il governo italiano 

sospenda 
la fornitura di armi 

e congeli 
i rapporti economici 

con la Cina 

Per sostenere questa raccolta di firme le donne comuni­
ste continuano fino al 30 giugno lo sciopero della fame a 
catena. 
A Bari, ih pinza Diaz, e a PescareHn piazza 18 maggio. 
il 13e 1fsiUgno;>dAncona,inpiazzaRoma,il 15e 16; 
a Verona, in piazza Dante, il 16, i > e 18; a Roma, in 
piazza Colonna, il 16 e 17. 

Le donne del Pei 

MERCOLEDÌ 

14 
GIUGNO 

Ore 20.30 
Piazza S. Carlo 

TORINO 

Achille 

segretario generale dal Pei 

Parte&pano: Amalia Andreasi, Rinaldo Bon-
tempi, Virgilio Cartoli, Maurice Duvarger, Gian 
Carlo Pajetta, Tullio Regga, Sergio Sagra 

l'Unità 
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Lo sciopero 
si conclude 
nell'unità 
• ROMA. Sciopera riuscito 
per i» riforme e il nuovo codi­
ce. Il Comltaio par I * giusti-
«•*.• dopo I due |hitnt' d i 
•«tensione dalle udiente d i 
avvocati a magistrati, t i è di­
chiarato sostatuislmente tod-
distailo dell'esito dello sciope­
ro. L'assemblea conclusiva, 
che tt è svolta nell'aula O c ­
eanie* dei palano di giustizia 
della capitale, ha sancito in­
tatti una sostanziale ricompat-
lattone del fronte magistrati-
avvocati, incrinato lunedi nel­
la manifestaìioM di Palermo. 
Oltre a questo latto c'è da re-

gstrare che, nonostante le po-
mfche intestine e le divisio­

ni, la «questione giustizia» e 
tornati all'attenzione dell'opi­
nione pubblica e, si spera, del 
governo, 

£ quella anche la speranza 
interpretata da Raffaele Berto­
ni, presidente dell'Associazio­
ne magistrati: •Noi riconoscia­
mo le nostre responsabilità -
ha affermato - ma dobbiamo 
sottolineare che lavoriamo in 
condizioni impossibili, pigiati 
l'uno agli altri, sommersi dai 
fascicoli. Se dunque il mes­
saggio che lanciamo con io 
sciopero sari raccolto - ha 
concluso Bertoni - significhe­
rà che questi due giorni di 
chiusura dei tribunali saranno 

Sui temi delle strutture ca­
renti è Intervenuto anche Mas­
simo Brutti, membro laico del 
Pel nel Cam: -Il nuovo proces­
so - ha sostenuto - non parte 
se manca la copertura orga­
nizzativi, Le strutture sono In­
fatti Il perno del nuovo codi­
ce-. Positivo comunque il giu­
dizio dato sul significata poli­
tico deila riunione. Giudizio 
condiviso anche da Franco Ip­
polito, segretario di Magistra­
tura democratica. •Siamo an­
cora all'inizio di un processo 
unitario - ha sostenuto Ippoli­
to - non devono stupire le In­
comprensioni e la ricérca deli­
berala di spunti polemici». Nel 
suo:int0re$sante intervento ha 
insitu'tp, sul successo dello 
sciopero. «E il primo per le ri­
forme ~ ha détto ancora -
questa Iniziativa unitaria è un 

, tiwMpm WS^diithl.. 
ha , tenacemente - perseguita. 
rre|la.inagis|rat!ira« nell'awoi. 
calura, una difficile politica 
delle alleanze contro ogni ten­
tazione di chiusura». Il senato­
re comunista Francesco Macis 
ha citato ad esempio del ritar­
di marcati dal governo l'as­
senza di Vassalli alla commis­
sione bicamerale per il codi­
ce,' mancano tutt'ora precise 
scadenze per gli ultimi adem­
pimenti. 

Critico invece sulla decisio­
ne di scioperare Dino Feilsetli, 
membro laico per il Fsl al 
C»m; -CI sono altri strumenti a 
disposizione dei magistrati per 
far valere le ragioni della col­
lettività», Un intervento stigma­
tizzato da Nino Baldini, segre­
tario dell'Assoavvocati, che ha 
sottolineato: "Che cosa ci re­
sta da fare se non lo sciopero 
di .l'onte a situazioni come 
quella della giustizia? I soldi 
per I Mondiali di calcio si so­
no trovati subito, non quelli 
per far funzionare il nuovo co­
dice», O A C i 

Marsala 
Precipita 
un caccia 
Muore pilota 
«•MARSALA. Ha evinto una 
eaas«laio primi di schiantar­
si al suolo. Poi, verso le 11 di 
Ieri, l'aereo militare e precipi­
tato in mare su un basto fon­
dale, all'imboccatura del 
grande stagno tra la torre San 
Teodoro e l'isola lunga, nel 
ssnitoriodi Manal i . Un altre 
tragico incidente, nell'arco di 
poche settimane, che coinvol­
ge membri delle Forze arma­
te. Ai comandi dell'FMM S, 
che era in procinto di atterra­
re nell'aeroporto dell'Aerona-
Uca militare di Blrgi, c'era il 
sottotenente Previdenti Parisi, 
di 28 anni,' residente a Barcel­
lona Pozzo di Cotto (Messi­
na) . Il pilota è mono nell'inci­
dente. 

Il jet - hanno reso noto le 
autori!* militari e il ministero 
della Difesa - apparteneva al 
37eslmts stormo di Trapani e 
stava rientrando assieme ad 
un altro caccia da una missio­
ne addestrativi prepiinillcata. 
Si e schiantato a poche centi­
naia di metri dalla pista di at­
terraggio. Sul luogo dell'inci­
dente sono intervenuti gli eli­
cotteri del soccorso aereo di 
Bini, la polizia e I carabinieri. 

E intervenuto immediata­
mente anche il procuratore 
della Repubblica di Marsala. 
Intorno alla zona è stato Isti­
tuito un «cordone» di militari 
che bloccano l'accesso ai cu­
riosi. Sono state aperte due in­
chieste: una della Procura e 
una delie autorità militari. 

Il ministro della Difesa Vale­
rio Zanone ha latto pervenire 
al famigliari del giovane pilota 
deceduto le •profonde espres­
sioni di cordoglio delle Forze 
annate e sue personali». Ha 
anche diposto l'attribuzione ai 
familiari del militare di tutte le 
provvidenze previste dalla leg­
ge. 

Ustica: ufficiali 
e sottufficiali dei centri 
radar di Marsala e licola 
accusati di felsa, 

I «verdi arcobaleno» dicono 
che l'aereo fu abbattuto 
da un missile «Sidewinder» 
in dotazione alla Nato . 

TmflSco In laguna 
Venezia adotta 
limiti di velocità 
e fasce orarie 

O A U M S T M INVIATO 

15 militari sotto i 
Primi provvedimenti giudiziari neU inditeoa sul 
Dc9 abbattuto nel cielo di Ustica. Il giudice Buca-
relli ha inviato 15 comunicazioni giudiziarie, per 
falsa testimonianza, favoreggiamento e distruzione 
di atti, ai militari in servizio a Licola e Manata. 
Accolte In patte, le richieste del pm Santacroce. E 
I «verdi arcobaleno» rivelano in un dossier fu un 
missile «Sidewinder», americano o italiano. 

gag ROMA Ci sono voluti no­
ve anni perché qualche fram­
mentaria verità sulla dramma­
tica vicenda delle gì vittime di 
Ustica cominciasse a venire a 
galla. Nove anni perché il giu­
dice istruttore Vittorio Bucarel-
II emettesse 15 comunicazioni 
giudiziarie, le prime In assolu­
to che Orma da quando ha in 
mano le Indagini. E, guarda 
caso, si riferiscono proprio al 
depistaggio dell'inchièsta; in 
particolare alla sparizione di 
documenti fondamentali per 
scoprire la verità sulla tragedia 
di Ustica. Le hanno ricevute 
Ieri quindici Ira ufficiali e sot­
tufficiali dell'Aeronautica mili­
tare in servizio nelle basi radar 
di Licola e di Marsala, dalle 20 
del 27 giugno 1980 alle 8 della 
mattina successiva. 

Il giudice istruttore Bucarelli 
li ha indiziati di reato per con­
corso in falsa testimonianza 
aggravata, in favoreggiamente 
personale e in distruzioni di 
alti veri aggravato. Nel mirino 
della magistratura sono Imiti 
un lenente colonnello e quat­

tro marescialli che quella not­
te prestavano servizio presso il 
22» Crani di Ucola; ire capita­
ni e sette sottufficiali del 35» 
Cram di Marsala. Saranno in­
terrogati tt 26 e 27 giugno 
prossimi. Una sedicesima co­
municazione giudiziaria è ri­
masta nel cassetto e sari 
mandata appena gli Investiga­
tori Identificheranno l'ufficiare 
comandante del centro radar 
di Ucola che il 13 settembre 

,1984 ordinò la distruzione del 
•modello Da-I», dal quale 
vennero stracciate cinque pa­
gine: proprio-quelle della tra­
scrizione dei tracciati radar ri­
levati la sera del 27 giugno 
1980 a Ucola. 

Sostanzialmente il giudice 
Bucarelli ha accolto le richie­
ste del pubblico ministero 
Giorgio Santacroce che, dopo 
numerosi anni durante i quali 
era stato completamente mes­
so da parte da ogni atto istrut­
torio, nei grami scorsi inaspet­
tatamente era tomaio in sce­
na facendo saltare il sistema 
di silenzi e omissioni che re­

golava l'istruttoria su Ustica. 
Accogliendo le lesi sostenute 
dagli avvocali AHredoOalasso 
e Romeo Ferrucci che rappre­
sentano le ,M vittime, il pm 
aveva acculato/sciiza mezzi 
termini 23 militari d'aver vo­
lontariamente boicottato le 
sue prime indagini. Nelle sei 
pagine di richieste al giudice il 
magistrato aveva fatto riferi­
mento alle manipolazioni dei 
nastri di registrazione, alla in-
spiegabile scomparsa sul mo­
nitor di alcune tracce e al bu­
co di otto minuti nelle regi-

II giudice Bucarelli ha co­
munque deciso di soprasse­
dere sulla richiesta del pm di 
una ulteriore perizia per capi­
re qua) « il tipo di missile, e di 
che nazionalità é. quello che 
ha colpito il Dc9. Un passo al­
la volta, dunque. Per ora è g i i 
una grande novità l'emissione 
delle quindici comunicazioni 
giudiziarie. Le prime limiate 
da Bucarelli, ma non in asso­
luto. Un'altra soltanto era sta­
ta firmata tanti anni or sono 
dal pm Santacroce. L'aveva ri­
cevuti il presidente dell'Ita™ 
Davanzali, per diffusione di 
notizie false e tendenziose. 
Aveva detto alla stampa che II 
Dc9 era stato abbattuto da un 

M i mentre il giudice istrut­
tore firmava gli avvisi di reato, 
rinunciando a capire, con 
un'altra perizia, la nazionalità 
e il tipo di missile che ha ab­
battuto il Dc9 Itavia, I «verdi 

arcobeferio». tEdo Jtorichl é 
Francesca Ruttili, .hanno pre­
sentalo un dettagliato «dossier 
Ustica» incentrato proprio su 
questi lenii. È- possibile trac­
ciare una «cartaa'identita.tJel 
missile Ifflei* l iorp'd hanno 
provato, utilizzando le indica­
zioni tecniche raccolte dalle 
perizie già effettuale, e hanno 
presentalo uno studio a ri­
guardo elaborato da Paolo 
Migglano, studioso drJi'Irdisp 
(Istituto di ricerche strategi­
che). U dossier parte dalla pe­
rizia consegnala alla magistra­
tura e cotoiste nella ricerca, 
tra i missili aria-ina e mare-
aria, di quello che probabil­
mente ha abbattuto il Dc9 e 
ucciso le 81 persone a bordo. 

Il missile-omicida dovrebbe 
essere un <Sidewtnder». Uno 
del modelli a frammentazione 
anulare. I ricercatori dell'lr-
djsp sono arrivati a questa 
conclusione ripercorrendo 
una «piramide di probabilità» 
che, larga alla base, t i restrin­
ge su due ùniche, ipotesi finali: 
Matta R-550 e Sidewinder. 

Quali le caratteristiche uti­
lizzate per costruire questa 
carta d'identità» datata 27 
giugno 1980? La-capacità di 
colpire la parte anteriore di un 
aereo, una testati esplosivi di 
5-10 chili; e tu questo punto 
sarebbero possibili ambedute 
le soluzioni. Ma c'è un terzo 
parametro di valutazione: la 
particolare capacita dirom­
pente riscontrata sul portello-
ne del vano portabagagli, do­

ve sono stazi trovati lori grossi 
coinè pompelmi, disposti in 
u n i particolare figura geome­
trica. S o m i segni tipici che 
lascia la testata del «Sidewin­
der», Chi lo utilizzava nel 
19807 Secondo il dossier sia le 
torte armate gallane che 
quelle americane. Il- docu­
mento presentato dai «verdi 
arcobaleno* osservi che la 
marina Usi avrebbe dovuto 
aver ricevuto ben 3500 Side­
winder Alm-9L per gli aerei In 
servizio, tra questi 124 A6E In 
servizio sulla «Saratoga». Altri 
4500 ne avrebbe avuti l'aero­
nautica americana per gli F15 
e F16. Sempre secondo il dos­
sier in quegli stessi anni I •Si­
dewinder» Aim-9B erano usati 
anche dall'Aeronautica italia­
na, per ammissione delle stes­
se autorità militari. 

Dopo la presentazione del­
lo studio Francesco Rutelli h i 
detto che il documento verri 
inviato alla Procura romana, 
al presidente della Repubblica 
e alla commissione stragi e 
terrorismo. «Le Indagini non si 
devono fermare - ha afferma­
to il parlamentare - non si 
possono inquisire soltanto i 
responsabili minori. I depi­
stiggi sono partili dall'alto». 
Dal canto suo, in una laconi­
ca nota, il ministero della Di­
tela ha scritto In un comuni­
cato che «attende di ricevere 
le prescritte informazioni circi 
eventuali Imputazioni i carico 
di propri dipendenti, al fine 
degli adempimenti di dovere». 

c u .«mtvaito> arizV'5l h a -
srjrlsCc«»|»ol«vopjrienli-in-
che in laguna, assieme a fa­
sce orarie, megamulle e ad 
u n i plstoUnadar per control­
lare aJl'rstanJe • quanto p r o 

barche praae) d i 
mira:ima sortadiautovekn 
acque». -Il .sindaco, Anton» 
Casellati, ha armato un'ordi­
nanza che - salvo ricorsi al 
T i r d i qualche categoria -
entrerà In vigore 11 23 giugno. 
allo scopo di contenere al 
massimo il moto o n d o » che 
aggredisce rive, rondi dei ca­
nali e fondamenta. La veloci-
t i massima ammessa scende 
a 6 km l'ora per taxi e moto­
scafi di enti pubblici. 5 km 
per ogni altro mezzo, esclusi I 
vaporetti che mantengono i 
limiti precedenti. I l km l'ora, 
L'accesso ai Car»al Grande, la 
spina dorsale del traffico ve­
neziano. viene regolamenta­
to. Non potranno pio entrarvi 
i maxibattelli turistici, circole­
ranno liberamente. Invece, 
solo taxi mezzi pubblici e 
barche a remi. Per lutti gli al­
tri. limitazione a fasce orarle: 
dalle S del mattino aue 5 del 
pomeriggio il trasporto merci, 
dalle 15 alle 24 i <bt«Ms». 
dalle 7 alle 24 (ma solo ae 
muniti d i licenza comunale) i 
motoscafi per trasporto per­
sone ad uso privato. 

Altri limiti, divieti, fasce oa-
rie ecc. sono stabllid per una 
serie dì canali minori. Nei 
piccoli rii di & Marco, ad 
esempio, le gondole potran­
no iniziare a portar turisti dal­
le I I del mattino; prima, il 
transito é riservato al traspor­
lo d i merci. Salale anche le 
multe per i trasgressori, da un 
minimo di 300.000 lire ad un 
massimo di 2 milioni li pro-

J,4)'t]u«l-
loàWW&wa, aggi bue-
mente ridoni per mancanza 
di vigili • personale. Per a u ­
l a » i controllori si sta speri­
mentando, a Venezia, il «De-
catur»,.una pistola-radar stt-
tuhtterate: basti puntarli per 
qualche attlnio su un natante 
In transito per conoscerne la 
velocita. 

L'oraVnanza. t i questi gior­
ni, sta tubando la contesta­
zione. d i alcune categorie -
taxisti, trasportatori - che si 
sentono colpite, mentre altre 
- 1 gondolieri, gli appassiona­
ti del remo - sono favorevoli. 
Non è comunque l'unica no­
vità per/l'intenso traffico ac­
queo di Venezia, e per gli In­
quinamenti che gli sono attri­
buiti. L'Actv, l'azienda dei tra­
sporti pubblici che gestisce 
una tlotla di 150 tra vaporetti 
e motonavi, sta sperimentan­
do la metanizzazione e la 
elettrificazione del motori, ol­
tre a scafi con nuove carena­
ture che limitino l'elfetto-on-
da. In autunno entrerà in cir­
colazione, sperimentale per 
un anno. Il primo vaporetto 
elettrico, un natante simile 
agli attuali ma funzionante 
con maxibatterie dall'autono­
mia di 18 ore: durante la not­
te saranno ricaricate a terra, 
in un'apposita stazione verso 
Il Tronchetto. 220 i passegge­
ri trasportabili, velocita cali­
brata attorno ai limiti attuali, 
il vaporetto elettrico è stato 
progettato dal Cetena di Ge­
nova, gruppo Irt. e sviluppata 
In un cantiere trevigiano, Se 
darà buona prova, sarà «elet­
trificata» l'intera l inei 1 Ira 
terraferma e S. Marco: meno 
rumore, meno moto ondoso, 
nessuna emissione Inquinan­
te. 

Ai lettori 
Pur assoluta m a n c a n z a d i 

spazio s iamo costretti a d 

uscire senza la consueta 

pagina d i 'Lettere e O p i ­

nioni». C e n e scusiamo c o n 

i lettori. 

Crac di Gaetano Trapani 

Arrestato per bancarot 
l'ex «re dei cosmetici» 
Manette ieri mattina per Gaetano Trapani, g i i «re 
dei cosmetici» ed ex presidente della Hélène Cur-
tis italiana. Nel 1976. per pagare il riscatto della fi­
glia rapita da Vallanzasca, fece sparire un miliar­
do dalle casse delia società: la bella Emanuela gli 
venne restituita ma lui continuò a falsificare bilan­
ci e fatture fino a creare un «buco» astronomico. È 
accusato di bancarotta fraudolenta. 

L U C A P A Z Z O 

• n i MILANO. Quando 1 carabi­
nieri sono andati ad arrestar­
lo, nella sua sbalordii™ villa 
a due passi dallo stadio di San 
Siro, si sono trovati davanti un 
vecchio, segnato dalla malat­
tia e con labar i» di tre giorni. 
La pallida ombra dell'impren­
ditore d'assalto che, nono­
stante le piccole grane con la 
giustizia e le tante chiacchiere 
che si facevano sul suo conto. 
a metà degli anni Settanta a 
Milano guidava con piglio de­
ciso la liliale italiana di una 
delle più grandi aziende di 
cosmetici del mondo, era a 
capo della Camera di com­
mercio e si preparava addirit­
tura a dare la scalala alla pre­
sidenza dell'Inter. 

I guai grossi per Gaetano 
Trapani cominciarono una 
mattina di tanti anni fa: era il 
13 dicembre 1976 e sua figlia, 
una diciassettenne con gli oc-

CHE TEMPO FA 

chi da cerbiatti, venne rapita 
con la forza da sette uomini 
mentre su una macchina con 
autista stava uscendo dalla 
grande villa di San Siro. Erano 
gli uomini di Pino Colia e Re­
nato Vallanzasca, la banda 
che in quegli anni a Milano 
dettava legge. La tennero con 
loro per quaranta giorni nu­
trendola a «Nutella» e cna/npo-
ane, e liberandola in piazza 
Piemonte il 22 gennaio dopo 
avere incassato almeno due 
miliardi. Le malelingue parla­
rono allora di una tenera sto­
ria d'amore sbocciata tra la 
ereditiera con gli occhi da cer­
biatto e il bel Renalo dagli oc­
chi di ghiaccio. 

Dove trovò Gaetano Trapa­
ni i soldi per liberare sua figlia. 
aggirando il blocco dei beni 
disposto dai giudici? Secondo 
il mandato di cattura che I ca­
rabinieri avevano con se ieri 

mattina, almeno un miliardo 
l'imprenditore lo fece sparire 
dalle casse della Helene Curtis 
Italia con una disinvolta parti­
ta di giro. Ma a quel peccato 
iniziale, compiuto tutto som­
mato a fin di bene, l'anziano 
imprenditore e accusato di 
averne fatti seguire molti altri, 
e senza altro obbiettivo che il 
proprio arricchimento, fino a 
mandare l'azienda gambe al­
l'aria e causandone, nel 1981. 
il commissariamento da parte 
del tribunale. L'elenco delle 
astuzie compiute da Trapani 
al danni del creditóri della He­
lene Curtis e lungo e sopren-
dentemente vario: assegni per 
miliardi a favore di se medesi­
mo, registrazione di fatture 
inesistenti, investimenti in mi­
steriose società jugoslave; c'è 
persino la vendila sottobanco 
di alcuni stabili ad Europro-
gram, il fondo dì investimento 
del finanziere Orazio Bagna-
sco (finito anch'esso con un 
crac che ingoio i risparmi di 
migliaia di sottoscrittori). Per 
fare funzionare la girandola di 
miliardi destinati a spante nel 
nulla Trapani si sarebbe servi­
to, secondo i giudici, anche di 
allre società di cui era presi­
dente o amministratore dele­
galo. Una di queste, la Zuc­
cherifici Meridionali, avrebbe 
pagato alla Helene Curtis qua­
si un miliardo e mezzo per 

E figlia di un sequestratore 

A San Luca una bimba 
~ ""e «mamma Casella» 

Gaetano Trapani 

una fornitura di know-how 
(cioè di conoscenze tecnolo­
giche) alquanto misteriosa, vi­
sta la palese diversità dei pro­
dotti trattati dalle due aziende. 

Impressionante, come si 
pud intuire, il volume di dena­
ro messo in circolazione da 
tutto questo attivismo truffaldi­
no. Nei libri della sola Helene 
Curtis I carabinieri hanno tro­
vato le tracce di un buco da 
una decina di miliardi (e si 

Baila di lire di dieci anni fa). 
la nel labinnto finanziano 

messo in piedi da) papà dì 
Emanuela sarebbe svanita 
una cifra astronomica, pari -
secondo i magistrati Paolo Ar-
basino e Edoardo Monti - ai 
duecentocinquanta miliardi di 
lire di oggi. Un malloppo che, 
se toglie Trapani dal Gotha 
della finanza, gli dà un posto 
di diritto nel Guìnness dei pri­
mati delle trulle. I 

Il momento- di più alta commozione si è avuto 
quando Antonella Messineo, arrivata in piazza con 
la madre ed i suoi fratellini, ha letto la lettera aperta 
tagli uomini che tenete prigioniero il figlio di mam­
ma Casella». La bambina è figlia di Arcangelo Messi­
neo, in galera perché coinvolto nel sequestro Belca-
stro. Nino Sprizzi, capogruppo del Pei alla Regione, 
ha chiesto l'immediata convocazione del Consiglio. 

• SAN LUCA., n «Liberatelo! 
Rendete il figlio alla madre -
dice commossa Antonella - e 
farete opera gradita a Dio e 
agli uomini. Se e ancora in 
voi, se c'è nei vostri cuori trac­
cia della fede cristiana...», per 
la bimba anche suo padre «è 
vittima di un sequestro». È sta­
to. preso «da quella giustizia 
che dovrebbe tutelare la di­
gnità e l'onorabililà» di tutti e 
che invece mette in galera gli 
innocenti. Come che stiano le 
cose la sensazione è che la 
mamma di Cesare con il suo 
gesto stia facendo saltare le 
contraddizioni di una terra la­
cerata da contrasti e difficoltà. 
Non quelle, improbabili, tra la 
vecchia e la nuova mafia, ma 
le difficoltà del polere politico 
locale imbarazzato da tanta 
attenzione attorno alla Casella 

e preoccupato che possa 
emergere il quadro reale di 
questa.parte della Calabria: 
un quadro dentro il quale 
grandi pezzi del potere politi­
co governativo usano le co­
sche e con esse barattano fa­
vori in cambio dell'impunita. 

Prima della lettera di Anto­
nella la madre di Cesare era 
già stata avvolta dalla solida­
rietà della gente. Quando è 
arrivata in piazza Resistenza, 
quella su cui si affaccia il Mu­
nicipio, il sindaco e gli asses­
sori della giunta l'hanno subi­
to raggiunta. Erano presenti 
Giuseppe Lavorato, deputato 
de) Pei, e Nino Sprizzi, capo­
gruppo comunista alla Regio­
ne che ha annunciato di aver 
già chiesto l'Immediata con­
vocazione del consiglio. Poi è 
iniziata una vera e propria 

processione con decine ed al­
la fine centinaia di persone 
che hanno avvicinato Angela 
Casella per dirie che tono con 
lei, che la bene, che anche il 
loro paese è vittima dell'Indu­
stria del sequestri, praticata da 
una minuscola minoranza 
con del costi che ricadono, 
pero, sull'intera comunità di 
San Luca. 

La radiografia di San Luca, 
chilometri e chilometri di bo­
schi, dirupi ed anfratti tspro-
montani, è semplice e dram­
matica: 4000 abitanti quasi 
tutti disoccupati, una morsa 
economica terribile allentata, 
ma solo un po', dal 1000 fore­
stali che lavorano soltanto per 
4 mesi l'anno. Angelo Sfran­
gio, .sindaco comunista di San 
Luca, ha detto alla donna: 
•Siamo le prime vittime della 
mafia dei sequestri che con­
danniamo senza alcuna risèr­
va Lo Stato deve fare per Inte­
ro la sua parte con indagini 
mirate e garantendo una mag­
giore professionalità da parte 
delle forze che mette in cam­
po contro le cosche. Troppo 
spesso si procede con azioni 
dimostrative che fanno di tutta 
l'erba un fascio lasciando cosi 
indisturbati i boss dei seque­
stri». 

A metà mattinata un ac­

cesa» Catella 

quattone ha costretto Angela 
Casella a lasciare la piazza 
per il Municipio. La mamma 
di Cesare tornerà a San Luca 
sabato prossimo per parteci­
pare alla riunione del Consi­
glio comunale del paese. 
Questa mattina, intanto, do­
vrebbe riunirsi il Consiglio co­
munale di Locri. Ezio Arcadi, 
sostituto procuratore di Locri 
e giudice impegnato nello 
scontro contro le cosche dei 
sequestri, dopo aver espresso 
solidarietà, rispetto e slima 
per il coraggio della mamma 
di Cesare, ha ricordato che -è 
certamente difficile che il rila­
scio del ragazzo possa essere 
agevolato dall'azione della 
madre» ed ha concluso: «Lo 
Slato torse non si è ancora at­
trezzato adeguatamente. Sia­
mo in ntardo». 
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IN ITALIA 

All'alba mille poliziotti e ce Ottantacinque mandati di cattura, 
nel Salente hanno fatto irruzione 400 incriminati: droga, bische, 
nelle case degli affiliati racket nella regione finora 
alla «Sacra corona unita» chiamata «la Lombardia dèi Sud» 

Hanno insozzato anche queste terre dove girava il 
mito di unsi Lombardia del Sud. C'è mafia, anche 
net Salerno, a Lecce, vecchio cuore barocco e peri­
feria opulenta di vetro e cemento armato. Mafia ve­
ra. locale, non infiltrata: e nella notte scatta un me­
gablitz con 400 incriminati, 85 mandati di cattura 
eseguiti da poliziotti e carabinieri. Intercettazioni te­
lefoniche rivelano rapporti con la politica. 

OAL NOSTRO INVIATO 

••LECCE. Imputatone?aver 
dato vita ad una grande, auto­
noma e danarosa associiato-
ne di mafia. Col contomo di 
quattro ammazzali che fanno 
parte d'una sequenza di dieci-
ne di assassini! e botti dinami­
tardi che scuotono la più pla­
cida e «diversa» delle regioni 
ch'I Sud: quella Puglia che, per 
sviluppo e tradizioni, ha sem­
pre rifiutalo l'apparentamento 
con le capitali del sangue. In­
vece c'è mafia anche qui, in 
questo Sud che si illude di 
non essere Sud; in questa ex 
•isola felice" del Salento, pro­
vincia placida e relativamente 
opulenta con 91 comuni, che 
si consente di averne ben SO 
Sprovvisti di una caserma dei 
carabinieri. Sul far del giorno 
è scattato il primo megablitz 
della smilza storia criminale di 

§ireste parti: 400 incriminati, 
5 mandati di cattura, firmati 

dal giudice istruttore Enzo 
Taurino d'intesa coi sostituti 
Francesco Mandoi e Cataldo 
Motta, eseguiti da un migliaio 
tra poliziotti e carabinien spo­
stati qui da Bari e da Taranto 
ed acquartierati in segreto nel­
la notte dentro le caserme. 

Gli agenti e i militari hanno 
raggiunto nei comuni leccesi, 
e nelle zone confinanti delle 
Provincie di Brindisi e di Ta­
ranto, oltre cinquecento indi­
rizzi di sospetti appartenenti o 
fiancheggiatori della «Sacra 
corona unita* (nuovo nome 
«minore» che s'aggiunge alla 
triade mafia • camorra • 
'ndrangheta), per arresti e 
perquisizioni. E anche stata 
disposta un'altra «tranche» di 
indagini per un censimento a 
tappeto sugli appalli: contatti 
della «Sacra corona» con pub­
blici amministratori, che giu­
sta un mese fa erano stati 

esclusi dal prefetto Domenico 
Di Gioia nel cono di una au* 
dizione davanti all'Antimafia. 
saltano invece fuori dalle tra-
senziom di certe intercettazio­
ni telefoniche. «Farebbero 
pensare ad un coinvolgimen­
to», ha detto all'Antimafia il 
giudice Taurino, .riferendo di 
'richieste di favori* della crimi­
nalità alle amministrazioni. 
Ma tra gli investigatori queste 
ore vengono vissute soprattut­
to come una grande scom­
messa: il giudice istruttore, 
Taurino, uno dei due magi­
strati che compongono il mini 
ufficio istruzione del Tribunale 
di Lecce, dovrà fare 1 salti 
mortali per interrogare gli ar­
restati di ieri notte e svolgere 
tutti gli adempimenti entro la 
scadenza dei termini della cu­
stodia cautelare. La Guardia 
di finanza, cui tocca ora di 
apnre il grande capitolo delle 
indagini patrimoniali, rischia 
di venire praticamente para­
lizzata. «Per avere due sottuffi­
ciali dovetti insistere, il mini­
stero bada solo a gratificare i 
successi negli accertamenti 
delta tributane Non posso na­
scondere alla Commissione fé 
difficoltà che incontro», aveva 
denuncialo Taurino all'Anti­
mafia. 

Finora della «Sacra corona 
unita» si conosceva soprattut­
to il «cote» folktoristico di nti e 
giuramenti, derivati per evi­

dente contaminazione dagli 
usi della 'ndrangheta calabre­
se ed un po' anche dalla ca­
morra. Opera di un ingegnoso 
ergastolano di Porlo Azzurro. 
che per telefono gli affiliati 
chiamano con rispetto «il vec­
chio»:-Giuseppe Rogoli nasce 
43 anni fé a Mesagne, in pro­
vincia di-Bruidiii, ed è un li­
gi» di pastori abusivi, passato 
sul finire .degli anni Settanta 
alle rapine, e all'assassinio. E 
lui, secondo gli investigatori, a 
tenere assieme dalla sua cella 
in almeno centoquaranta co­
muni del Sud della Puglia la 
potente ganga di 1.500 affiliati 
che ha come simbolo la coro­
na trafitta da un pugnale, che 
era nprodotta sulla copertina 
di un quaderno sequestrato. I 
gradi gerarchici dei gregari "e 
dei capizona vengono segnati 
con tatuaggi e mostrine che ri­
producono draghi, croci, rose 
o con puntini incisi a fuoco 
sulle labbra e gli zigomi. 

Il supermarket di famiglia, 
l'Alimarket in via Dante a Me­
sagne, fattura un miliardo e 
trecento l'anno. Secondo la 
polizia fi solo la facciata di un 
piccolo impero che si regge 
sul sistematico Incameramen­
to di una'percentuale dei pro­
venti delie-bische clandestine, 
delle estorsioni e del traffico 
di droga in un conto corrente 
consortile. Da questa cassa 

comune si attinge per pagare 
le parcelle degli avvocali pe­
nalisti, assistere le «vedove 
bianche» dei detenuti e per al­
tri «servizi comuni». Sicché nei 
processi di questi anni, origi­
nati dalle indagini nel carce­
rano» del giudee di Bari, Al­
berto Maritati, Rogoli Ka pota­
to difendersi sostenendo che 
in venta ̂ associazione non e 
altro che un circolo di mutuo 
soccorso, quasi un club di de­
tenuti ed ex carcerati per la 
toro riabilitazione. Inaspettata­
mente nell'87 altri giudici han­
no in .parte dato credito a 
questa versione, condannan­
do solo due degli imputati 
della «Sacra corona» per asso­
ciazione mafiosa e derubri­
cando le accuse per gli altri in 
semplice associazione per de­
linquere. Ma in quello Statuto 
sono scritte parole di rude fe­
rocia; «Tutti dovranno avere 
omertà umiltà saggezza ed 
odio profondo verso i nemici 
condannandoli a morte per 
far capire a tutti quanto sia 
pericoloso parlare liberamen­
te sia per i nemici sia per gii 
infami sia per la legge». 

Finora inascoltati, gli inqui­
renti fanno squilltre un forte 
segnale di allarme sociale: 
•L omertà era sconosciuta nel 
Salento», dicono. «Adesso 
sempre più spesso c'è chi si 
chiude a riccio» aggiungono, e 
in nferimento alle bombe del 

racket circola nei corridoi del 
moderno palazzo -di giustizia-
cattedrale la definizione di 
•Lecce, città più esplosiva d'I­
talia*. Rapporti giudiziari ed 
atti stanno stipali in un grande 
armadio. Niente computer, 
tutto a memoria: decine di at­
tentati per estorsione, intimi­
dazioni gravi e per queste par, 
ti inedite'anche net confronti 
di uomini in divisa. Ecco che 
a Matino salta per aria la casa 
di un carabiniere; a Galatino 
incendiate le auto di un agen­
te di polizia e di un vigile ur­
bano; a Lecce, violenza car­
nale per la moglie di un sot-
tulficiale dei carabinien che 
aveva denunciato un grosso 
spacciatore. All'alba di lunedi 
una bomba squassa la casa 
del comandante della Finanza 
di Maglie: aveva iniziato inda­
gini bancarie. Ci sono pure 
undici morti tra ammazzati, 
spanti e suicidati, e per alme­
no quattro assassina gli inqui­
renti credono di aver trovalo 
gli auton. 

Un rapporto riservato della 
prefettura di Lecce all'Antima­
fia riferisce primi segnali solo 
nell'82-83, quando in un sum­
mit a Galatina «elementi della 
Nco di Cutoio tentarono di 
(ondare una sezione dell'asso­
ciazione camorrista con l'in­
tento anche di sottomettere la 
malavita locale. Quest'ultima 
si divide in due fazioni di di­

sponibili e di fermamente 
contrari a tale presenza. Il ten­
tativo aborti in seguito all'arre­
sto dei vertici dell'associazio­
ne criminale da parte della 
Mobile, il 15 marzo 1983». Ma 
ormai è roba vecchia, la cri­
minalità del Salento ora s'è 
sviluppata tumultuosamente 
prendendo di mira le zone 
più ncche dell'economia, ed 
avvalendosi probabilmente 
anche di una colpevole sotto­
valutazione del fenomeno. «La 
criminalità e una marea mon­
tante», dirà, usando per la pn-
ma volta la parola «mafia», il 
Procuratore generale di Lecce. 
Vincenzo Cniancò, all'inagu* 
razione dell'anno giudiziario. 
Ma troppo poco si sa ancora 
di questa «Sacra corona» che, 
secondo gli inquirenti, avreb­
be già avuto il tempo e la for­
za di ingoiare, dopo qualche 
spargimento di sangue, un 
gruppo minore, denominalo 
«nuova famiglia salentina». «Il 
raggio di azione è soprattutto 
nelle province di Ban, Lecce e 
Bnndisi. Circa i collegamenti 
estemi appare un rapporto 
privilegiato con la 'ndranghe­
ta», aggiunge il dossier della 
prefettura che aveva fatto sal­
tare sulla sedia i commissari 
dell'Antimafia, in trasferta a 
maggio in Puglia, per vedere 
dappresso questa quarta real­
tà regionale infestata dalla 
mafia 

"————~— In fin di vita dopo d'agguato 

Ferito un pentito 
teste al processo Cirillo 
Agguato ai danni di Giovanni Auriemma, teste al 
processo Cirillo, che dopo essere stato minaccia­
to jdi arresto aveva confermato gran parte delle 
dichiarazioni rese al giudice istruttore. Il pentito, 

^irj^ertà per decorrenza dei termini, è stato rag-
4a cinque golpi di pistola all'addome ed 
«rato in gravi condizióni "all'ospedale Car-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITOFAIfUA 

SU NAPOU. Giovanni Au­
riemma, 32 anni, dissociato 
della Nco e testimone nel pro­
cesso Cintlo, doveva essere 
ammazzato. Il killer però, 
quando gli ha puntato l'arma 
alla testa per sparare il colpo 
di grazia, si e trovato con la 
pistola scarica. L'arrivo, di 
molte persone hanno consi­
gliato al sicario di non perde­
re tempo e cosi è fuggito con 
li complice-che guidava una 
«Ritmo». L'attentato ai danni 
de) dissocialo è avvenuto ieri 
mattina alle I I a Carditela. 
unai, frazione del comune di 
Cardilo, in provincia di Napo­
li, Auriemma si era recato in 
questa località presso un mer­
cato ortofrutticolo all'ingrosso 
non autorizzato. Forse cerca­
va qualcuno: da qualche tem­
po è ufficialmente commer­
ciante di ortofrutta. Non l'ha 
trovato e si e fermato perciò 
qualche attimo in un prefab­
bricato che funge da ufficio, a 

festeggiare l'onomastico di 
uno dei suoi colleglli. 

Aunemma è poi uscito, si è 
avvicinato alla sua auto e in 
quel momento un giovane 
(che era appostato con un 
complice in una Ritmo) è sce­
so dalla vettura ed ha comin­
ciato a sparare con una pisto­
la a tamburo. Cinque colpi 
hanno raggiunto la vittima al­
l'addome. Auriemma ha avu­
to la forza di scappare ed il 
killer lo ha inseguito sparan­
do. Il dissociato è caduto al 
suolo. Il sicario gli ha puntato 
la canna alla tempia, ma il ca­
ne della pistola è scattato a 
vuoto. Erano finiti i proiettili e 
per Aunemma é stata la sal­
vezza. 

L'uomo fi stato soccorso e 
portalo al Cardarelli di Napoli 
dove fi stato sottoposto ad un 
lungo e delicato intervento. Le 
sue condizioni sono giudicate 
dai sanitari, che si sono riser* 

vati la prognosi, gravissime. 
Giovanni Auriemma il 5 giu­

gno scorso era stato chiamato 
a deporre nel processo Cirillo. 
Per due ore aveva opposto un 
ostinato silenzio alle doman­
de dei giudei. Poi quando per 
lui-per la prima wttajjnftuq-
sto processo - il pm ha chie­
sto l'arresto in aula, ha rac­
contalo quello che sapeva, il 
fatto che sia lacciaie che Ca­
glilo avevano tesserini dei ser­
vizi segreti, che Casillo si era 
impossessato di una consi­
stente somma proveniente dal 
sequestro. Ha raccontato an­
cora di un incontro svoltosi ad 
Acerra, di quali politici secon­
do lui sono amici della ca­
morra. In una Intervista pub­
blicata sul periodico La voce 
della Campania aveva tirato in 
ballo l'ex deputalo del Msi 
Angelo Manna e l'ex deputato 
de Baldassarre Arenato Ha 
aggiunto che per sapere la ve­
nta occorre spremere Oreste 
Lettieri, un altro pentito che la 
sa lunga. Poi ha concluso la 
sua deposizione affermando 
che il generale Santovito, già 
gravemente malato, era stato 
ucciso con una iniezione di 
veleno 

Poche le indicazioni che 
provengono dagli investigaton 
sul movente dell'agguato. Dif­
ficilmente le indagini accerte­
ranno che Aunemma doveva 
essere ucciso per la sua depo­

sizione nel processo Cirillo (e 
c'è chi dà già per certa la sco-
perta di un movente banale, 
come quello della pista senti­
mentale o di interesse, come 
già è avvenuto per altn morti 
eccellenti''del processo Cini-
Io). 

C'è un altro inquietante 
particolare in questa vicenda-
Auriemma è lontano parente 
di un contadino di 33 anni, 
Gennaro Mormile, trovato im­
piccalo, il 31 maggio scorso, 
con una sinnga ne) braccio ed 
un'altra in tasca. M* il conta­
dino'non era ̂ tossicodipen­
dente e non' aveva' precedenti 
penali. E la siringa ricorda og­
gi troppo da vicino quella che 
- secondo il pentito - sarebbe 
stata usata per il generale San-
tovito. Coincidenze? Potrebbe 
anche darsi, anche se c'è da 
dire che gli investigaton sono 
sicun che Mormile sia stato 
ucciso 

Denuncia del Pei in Calabria 

Appalti a Gioia Tauro 
l'Enel «apre» alla mafia 
L'Enel vuol consapevolmente coinvolgere la mafia 
nella Piana di Gioia Tauro in un affare da 140 mi­
liardi. Lo hanno denunciato Rodotà,' Soriero, Cin­
gali, Trìpodi e Pietropaolo. L'Enel finanziera ap­
palti e subappalti coinvolgendo te cosche mafiose 
rienVcostruzione delta?centrale a carbone per pò* 

'^re cosi spezzare le esistenze istituzionali e della 
popolazione contrarienti megaimpianto. * ' 

M REGGIO CALABRIA. La de­
nuncia di Pino Soriero, della 
Direzione nazionale del Pei, fi 
circostanziata e precisa: «L'E­
nel, attraverso la direzione ge­
nerale degli appalti, ha già 
predisposto un pacchetto 
d'appalti in cui si prevede una 
npartizione tra ditte pulite del 
nord e ditte mafiose della Pia­
na di Gioia Tauro, della Cala­
bria e della Sicilia*. Insomma, 
ci troveremmo di fronte ad un 
nuovo salto nelle complicità 
tra pezzi dello Stato e clan 
mafiosi. Non a caso, ha spie* 
gaio Soriero, Il meccanismo 
previsto nel piano é quello 
della trattativa privata, quello 
che più facilmente apre all'in­
gresso delle «teste di legno» (i 
prestanome delle famiglie ma­
fiose). Contro la centrale in 
quesli anni si è sviluppato in 
Calabria un movimento molto 
ampio che si 6 via via allarga­
to Contro si sono espressi il 

Consiglio regionale della Ca­
labria (due volte all'unanimi­
tà), i consigli "provinciali di 
Reggio e Catanzaro, il Comita­
to dei sindaci della Piana di 
Gioia Tauro. Un referendum 
che ha visto la maggior af­
fluenza alle urne fra tutti i re­
ferendum fatti in Italia (a par­
te quello per la Repubblica), 
ha registrato il 94% di opposi­
zione all'istallazione della 
centrale. Come superare que­
sto schieramento cosi vasto? 
Per Sonero il coinvolgimento 
dei clan mafiosi della zona è 
stalo ricercato e consapevole. 
una mossa che punta a co­
struire una specie di braccio 
armato per intimidire quanti si 
oppongono all'iniziativa. Die­
tro ì 140 miliardi seguono ap­
palti per altri 5300 miliardi, 
una somma gigantesca con la 
quale sarà possibile mobilita­
re gli interessi di gruppi poten­
ti dell'economia e delle co­
sche 

Nella conferenza stampa il 
professor Rosano Pietropaolo, 
preside della facoltà di inge­
gneria dell'Università dì Reg­
gio, ha ricordato l'inesistenza 
da parte dell'Enel del neces­
sario studio di impatto am­
bientate, e,tv$ contro, quello 
accurato dei tecnici nominati 
dalla Regione, coordinati dal 
professor Cortellessa, che 
hanno lanciato un circostan­
ziato allarme, fondato su dati 
scientifici, sulla costruzione 
della centrale a Gioia date le 
condizioni particolarissime 
del sito geografico. 

Per il senatore Girolamo 
Tripodi «l'Enel in questi anni 
ha promosso un'azione di 
corruzione comprandosi i 
consensi». Lo storco Gaetano 
Cingan ha notato: «Ho visto 
uomini politici che hanno ca­
peggiato lotte e scioperi con­
tro la centrale e poi. nello spa­
zio di un mattino, hanno cam­
biato idea Mi chiedo perché». 

Stefano Rodotà ha insistito 
sul fatto che «il nspetto delle 
condizioni di legalità rientra­
no nella normale amministra­
zione a cui i governi sono te­
nuti anche quando sono di­
missionari. Non è possibile 
che il ministro, in una situa­
zione cosi inquietante, stia zit­
to e non intervenga per so­
spendere tutto in modo che 
possa essere assicurato il 
massimo di trasparenza», 

Avvertimento mafioso 
In «regalo» un lupo morto 
ad assessore comunista 
della Regione Calabria 
fJBSAN GIOVANNI IN FIORE 
(Cs). Ignobile avvertimento 
mafioso contro Mario Oliverio, 
assessore regionale calabrese 
Oliverio, nella notte di sabato, 
di ritomo a casa, ha trovato 
sull'Ingresso un lupo morto 
L'animale era stato ammazza­
to a panettoni e deposto sullo 
zerbino, con la bocca tenuta 
spalancala da un legno per­
ché si potesse notare un'aran­
cia conficcata nella gola del­
l'animale, L'esponente del Pei 
stava rientrando da un giro 
nella provincia di Cosenza do­
ve aveva partecipato ad alcu­
ne Iniziative elettorali. Oliverio 
ha 32 anni, due figli e ne 
aspetta un terzo. Da due anni 
fi assessore all'agricoltura nel­
la giunta che governa la Cala­
bria. Ha ideato e diretto im­
portanti trasformazioni nel 
settore che in precedenza era 
uno dei punti Fermi del siste­
ma clientelare e di potere. 

«Sabato notte - racconta -
ho fatto subito portare via la 

carcassa per non allarmare : 
bambini e mia moglie. Poi, 
appena giorno, sono andato 
in questura a Cosenza per de­
nunciare il fatto» Per i comu­
nisti quello contro Oliverio -fi 
un grave avvertimento di 
stampo mafioso» perché «nel­
la simbologia mafiosa questo 
segnale ha un significato ine­
quivocabile*. Le segretene 
provinciale e regionale del Pei 
hanno chiesto alle autorità 
«l'adozione di tutte le misure 
necessarie a garantire la sicu­
rezza del compagno Oliverio. 
L'inquietante vicenda - conti­
nua il comunicato - s'inqua­
dra nel tentativo di ostacolare 
l'opera di risanamento e di 
moralizzazione avviata dalia 
giunta regionale di sinistra. 
che ha proprio nel settore de I-
l'agricoltura uno dei punti ne­
vralgici e più delicati d'inter­
vento, per spezzare l'intreccio 
tra potere pubblico e malia 
consolidatosi in Calabna nel 
corso degli anni* DAI.Va 

In Emilia in due anni altri sei omicidi analoghi 

Due prostitute assassinate in 3 giorni 
Vendetta, droga o un maniaco? 
Otto giovani prostitute uccise solo negli ultimi due 
anni fra Bologna e Modena. L'ultima è stata uccisa 
lunedì pomeriggio, e venerdì c'era stata un'altra vitti­
ma. C'è uno scontro fra gruppi e clan, per gestire un 
mercato in cui sono state reclutate anche austriache 
e donne della Costa d'Avorio. Ma si pensa anche ad 
un maniaco. A Modena è stato fermato un uomo 
che aveva aggredito una prostituta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
J INNIR MILETTI 

• I BOLOGNA L'ultimo delit­
to ha avuto come «scena* il 
deposito di un rottamaio di 
auto Tiziana Mordini, 31 an­
ni, fi stata uccisa a coltellate 
nel pomeriggio di luned 1. I 
primi a riconoscerla sono stati 
i più disperati del mondo del­
la prostituzione quattro trave­
stiti che vivono nelle auto da 
demolire Una coltellata alla 
nuca, un'altra alla gola, poi 
ancora tanti colpi in tutto il 
corpo. In mano, Tiziana Mor-
dini stnngeva banconote 
(centonovantamila lire) e la 

busta di un profilattico Le so­
no Mati messi in mano dopo 
ld morte, per mandare -mes­
saggi» a qualcuno'' 

La donna, nel marzo scor­
so, aveva collaborato con la 
polizia ed i carabinieri, ed 
aveva detto che c'erano in gi­
ro nuove «figure» di prostitute 
no solo ragazze tossicodipen­
denti, ma ragazze che spac­
ciavano droga In una «retata», 
erano finiti dentro dieci traffi­
canti e nove prostitute 

Venerdì della scorsa setti­

mana, vicino a Bologna, è sta­
ta strangolata una prostituta 
austriaca. Andrea Holzcr. Un 
mese prima, in un'aula di tri­
bunale, aveva detto cose che i 
suoi protettori non avevano 
gradito. È la vendetta a provo­
care queste morti7 Può essere 
una risposta, ma da sola non 
spiega la strage di prostitute 
che, in appena un anno, è 
slata attuala in un territorio 
lungo cinquanta chilometri. 
fra Bologna e Modena La 
vendetta ha una sua spiega­
zione in un «mettato» dove si 
lotta per -conquistare» strade 
e marciapiedi, e dove prostitu­
zione significa denaro, ma an­
che spaccio di droga, quindi 
altro denaro, controllo di lo­
cali notturni, inveitimene ecc 

Nel giro della prostituzione 
bolognese arrivano donne 
dall'Austria e dalla Costa d'A­
vorio, gli scontn .sona più vio­
lenti ed acuti, ma questo da 
solo non spiega la strage 

C'è il sospetto che, accanto 
ai killer di gruppi ed organiz­
zazioni, siano in azione uno o 
più intimaci. Cinque delle vitti­
me (poveri corpi che sono 
stati poi gettati rn discariche, 
fossi di campagna, prati di pe­
riferia) sono stale infoili tutte 
strangolate, spesso a mani nu­
de, a volte con un laccio od 
una cintura Nel Modenese 
tutte le ragazze uccise faceva­
no parte del mondo della dro­
ga qualcuno ha voluto elimi­
narle magari per essere risulta­
to sieropositivo dopo un rap­
porto sessuale7 In questo 
drammatico susseguirsi di 
omicidi, ieri da Modena è 
giunta una notizia che per tre 
gioì ni la questura aveva tenuto 
del tutto riservata si tratta del 
ferma giudiziario di un uomo 
che, nella giornata di sabato, 
era stato bloccato dopo l'ag­
gressione ad una donna Do­
po averla fatta salire in auto 
(era luna di notte di venerdì), 
l'avrebbe aggredita afferran­

dole il collo con le mani Si 
tratta di T C, di 39 anni ope­
raio Fiat licenziato due mesi fa 
per avere aggredito un capo­
reparto La donna 6 riuscita a 
scendere dall'auto e a fuggire 
con l'aiuto di un altro automo­
bilista Nella casa dell'uomo 
(che è sposato) sarebbero 
stati trovati unoilip femminile, 
e tracce inviale alla Scientifica 
per l'esame del Dna «L'uomo 
è in stato di fermo per tentato 
omicidio - ha detto il capo 
della squadra mobile, Antonio 
Apruzzese - e per rapina, per 
aver strappato la borsetta alla 
donna L'aggressione è avve­
nuta all'una, l'omicidio della 
prostituta austriaca nel Bolo­
gnese alle 4 della stessa notte 
Questi sono elementi che non 
ci fanno trarre nessun giudi­
zio. ma che ci spingono ad in­
tensificare le indagini* Altre 
indagini sono ovviamente in 
corso per cercare collegamen­
ti con gli altri omicidi avvenuti 
a Modena e Bologna 

Inventato 
in Romagna 
il gelato 
alle alghe 

La novi», dell'estate sulla Riviera romàgno&sanfeil gelato ; 
alle alghe? L'inventore, Piero Presepi, titolare di un ineffabi­
le bar Mocambo a Gatteo Mare, assicura che non è uno 
scherzo di cattivo gusto. «Anzi - annuncia - è rinfrescante* „ 
amabile ed ha il colore dell'Adriatico in pieno boom alga-
le». Presepi è,in ittesa'dell'autorizzaziane ufficiale al com­
mercio da parte dell'Usi competente, ma dichiara che in­
tanto il Centrouniversìtariodi.ricérche biologiche marinedf 
Cesenatico gli ha garantito che le alghe sono ineccepibili 
dal punto di vista alimentare. «Semmai - aggiunge - il pro­
blema ora e più di messa a punto del prodotto finale, ma la 
ricetta è già pronta. Distribuito gratuitamente i gelati in 
spiaggia con un grande lancio*. 

Dal 29 luglio 
niente 
più visto 
per gli Usa 

A partire dal 29 luglio i citta­
dini italiani che desiderano 
recarsi negli Siati Uniti 0 
transitarvi non avranno pia 
bisogno di richiedere un vi* 
sto d'ingresso. Gli Italiani 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che si vorranno recare negli 
™ " ^ ^ " l ™ " — - - 1 * - " Usa - intornia l'antbascjaljj 
americana - dovranno essere titolari di un passaporto ita­
liano valido, dovranno recarvisi solo per turismo, per con* 
latti commerciali o di affari o in transito, non dovranno tra* 
scorrere più di 90 giorni e dovranno presentare al loro arri­
vo gli appositi moduli 1*791 (Visa Waiver Form) e 1*94 (Ar­
riva) Departuie Form) che avranno ottenuto dalle compa­
gnie di navigazione aerea o manttime con cui intendono 
viaggiare. Alcune categone di cittadini (come le persone 
che siano state iscritte a determinate organizzazioni comu­
niste o a loro affiliate) dovranno seguire le procedure «ri­
tuali. 

Dura condanna 
agli aggressori 
delle due 
donne molisane 

Severa sentenza di condan­
na da parte della Corte d'as­
sise di Campobasso nei 
confronti dei tre giovani -
Michele e Domenico Lapor­
ta e Domenico Jannantuo* 

_ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ no - che nel settembre del* 
• " " - ^ ^ " • ™ ^ - ^ ™ — " lo scorso anno, a Campodi-
pietra, penetrarono nell'abitazione dì due donne violentan­
done una. minorenne, e nducendone la madre in fin di vi­
ta. Di fronte ad un'aula gremita di militanti dei movimenti 
femminili, il presidente Del Mese ha letto la sentenza: 19 
anni di reclusione per i due fratelli Laporta, e diciassette 
anni per lo Jannantuono, e il pagamento di una provvisio­
nale di 15 milioni per ciascuna delle vittime, immediata­
mente esecutiva. Di grande significato l'ammissione del 
•Centro delle donne contro la violenza, quale .parte civile» 
nel processo. La motivazione del Tribunale spiega tale ac­
cettazione con la costanza e il valore sociale dell'impegno 
che il Centro (che si richiama alla tragica esperienza di 
Giovanna Pelujo) da tempo svolge a Campobasso e nel 
Molise. 

Occupato 
sansirido 
ritenuto 
inquinante 

Circa un centinaio di peno* 
ne ha occupato il sansificio 
•Capum» di Campi Salenti-
na per protesta contro le 
esalazioni e i fumi di lavora­
zione provenienti dallo sta­
bilimento e ntenuti .rKjui-

™ nanti dal cittadini. Circa un ' 
mese fa una ventina di persone dovette ricorrere a cure me­
diche per un'intossicazione, che secondo gli abitanti del 
paese salentino fu dovuty alla 'presunta' attività mquirnuite* 
deUansificio e per la quale II pretore Tìa avV!àtó".fidaglni e 
djpbstò WialisLIQiiahdo'l martirèslahrì nahiib oceupààlo 
stabilimento nei locali dell'azienda erano ìmpegnau per il 
turno di notte una quindicina di dipendenti. 

Cagna 
allatta 
due 
tigrotti 

Come nelle favole due ti­
grotti destinati a morire, per 
che respinti dalla maitre 
che si nfiutava di allattarli, 
sono stati adottati e salvati 
da una cagna randagia, A 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sfamare le due piccole tigri, 
mmm^^m^^mm^m>^^* nate tre giorni la a Trento 
nel circo di Moira Orfei, è stata «Briciola*, una cagna giunta 
in aiuto dei responsabili del circo che da due giorni ricerca* 
vano un animale che potesse allattarle «Briciola», che da 
poco ha partorito cinque cuccioli, quattro dei quali sono 
morti, ha accolto senza problemi i due tigrotti, che nutre as­
sieme al suo piccolo. 

La proposta 
sulfa riduzione 
dell'orario 
di lavoro 

Per uno spiacevole refuso ti 
pografìco l'articolo apparso 
len nella pagina -Lettere e 
Opinioni* sulja riduzione 
dell'orano di lavoro era fir­
mato Mario Sala anzichu 
Mano Sai. Ce ne scusiamo 
vivamente con l'interessala, 

segretario regionale Cgil della Lombardia, e con i lettori. 

GIUSEPPI VITTORI 

Peccati di satira 
Scalfari «licenzia» 
il disegnatore Mannelli 
per una tavola sul Psi 
• I ROMA 11 disegnatore Ric­
cardo Mannelli non collabore­
rà più con «Satyncon», l'inser­
to domenicale di satira de la 
Repubblica La decisione è sta­
ta presa dal direttore del quo­
tidiano romano, Eugenio Sca­
lari, in seguito alla pubblica­
zione, sul »Saty.icon» del 21 
maggio scorso, del «Reportage 
disegnato» sul congresso na­
zionale del Psi a Milano «In 
una lettera inviata il 22 maggio 
al responsabile di servizio di 
"Satyncon", Giorgio Fasan -
ha dichiarato Mannelli - Scal­
fari ha scritto di dover formu­
lare "una J»ena censura" nei 
confronti dei disegni sul con­
gresso socialista Secondo 
Scalfari -che mi giudica "ina­
datto" a collaborare a "Sdtyn-
con" - in una delle vignette io 
avrei paragonato il segretario 
del Psi Craxi a Mussolini fa­
cendo nfenmenti ai ganci di 
piazzale Loreto e in un'altra 
avrei insultato persone nomi­
nandole con nome e cogno­
me». «In realtà - ha precisalo 

Mannelli - io volevo dire pro­
prio il contrano, è cioè che 
Craxi non ha certo la statura 
per ergersi a nuovo Mussolini. 
mentre per quanto nguarda gli 
insulti, non è vero che ho fatto 
nomi e cognomi, e comunque 
volevo solo descrivere l'atmo­
sfera generale che si respirava 
al congresso socialista». Scal-
fan ha affermato di aver so­
speso Mannelli per una «tardi­
va tutela della libertà e onora­
bilità del prossimo,., Propno 
perchè il giornale che dingo 
ha una linea abbastanza crìti­
ca nei confronti di Craxi. non 
mi pare opportuno parlare dì 
ganci» L'altra vignetta •incri­
minata» diceva. «Marzolle. Ri­
pe di Meana, Sandre Milo, mi­
nigonne e puttane» Le signore 
hanno annunciato querele al 
giornale. «Non mi pare proprio 
che sid in discussione la liber­
tà di informazione - ha con* 
c!uyj Scalfan - non vedo per­
ché devo nschiare i miei «Id i 
perche Mannelli si diverte * siv 
gìunare il prossimo». 

l'Unità 
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ie7 
L'Odine 
censura 
il direttore 
W MANO. la' lubrica -La 
S * l S W £ " W , B * . , u | N . W 
di .7», ttsiipp^menta Illustra-
Ut dtì'tìwrto* <fe/tó Sera In­
ganni' il lettóre •perche un 
servalo, che reclamizza la 
boni! degli articoli dcll'lnser-
«lonlsta Karteìl, e spaccialo 
per Informazione, cosi viene 
mei» 1» fiducia dei lettori nel­
la stampa.. Sulla base di que­
sta convinzione, il consiglio 
deirOrdlnedei giornalisti del­
la Lombardia ha inflitto al di-
IWIOWJ del supplemento, Pao­
lo (fettoni. la sanzione della 
ctniùra. •biasimandolo tor-
n|alm.eMe per la trasgressione 
tMm^JUttntp l'Ordine, ' 
PiettìniSIèrèsocolpevole Ali 
up Ifctto - l'aver minato la II-
ducia tra stampa e lettori -
non conforme al decoro e alla 
dignità professionale, ma an­
che di un fatto che in se com­
promette non solo la sua re-
pennone, ma anche la digni-
U|de]i:CMine>. 

È-stata Invece dichiarata 
•non sanzlonabllei la giornali­
sta Donatella Bogo .per aver 
ritiralo fa firma» dalla rubrica 
Sfila quale si basava l'atto di 
incolpazione. 
' Contro la decisione - la pri­

ma, relativa a questo argo­
mento!'nei riguardi di un di­
lettare ie notificata alla Fieg, 
alle maggiori aziende editoria­
li; all'Ordine Nazionale, alla 
Fnsi; ai sindacati regionali e ai 
Cdr idei 'giornali lombardi -
Pienoni ta facoltà di ricorrere 
al cómlgllo"naziortale entro 
30 grami II ricorso all'organo 
di secondo grado ha effetto 
sospensivo 

U proposta della Cgil scuola Sarà sconfitto un mercato «nero» 
I lustrata da Trentih a Galloni che si aggira sui 30$rhUiardi 
II ministro si è impegnato Nulla di tatto per l'abolizione 
ad emanare subitetiria circolare*f degli esami di riparazióne 

Giornata di studio 
Via al risparmio 
Parte l'operazione 
riciclo lattine 

Lezioni private addio. Il fiorente e clandestino mer­
cato che si aggira su 2SO-30O miliardi pcfrjbbé&a-
rire, almeno in parte, sin da quest'anno/GalloriHi*^ 
accolto con interesse la proposta di Trentin e della 
Cgil di far svolgere 1 corsi di recupero a scuola. L'i­
niziativa per ora ha solo un valore simbolico ima 
anticipa l'abolizione degli esami di riparazione!'di 
cui si riparlerà nel prossimo anno scolastico. •'f * " 

ROSANNA LAMFUQNANI 

••ROMA Ha avuto successo 
la missione di Trentin e dei di­
rigenti della Cgil scuola. L'in­
contro di ien mattina con il 
ministro della Pubblica istru­
zione ha avuto un esito positi­
vo. Galloni, infatti, si « impe­
gnato ad emanare nei prossi­
mi giorni, dopo una verifica 
dei dati sulla selezione scola­
stica che é in aumento, una 
circolare con cui si sollecitano 
presidi e docenti a organizza­
re corsi di recuperò per i pros­
simi esami di riparazione uti­
lizzando le risorse già disponi­
bili; a cominciare dal miliardo 
che «avanza* dal fondo d'in-
centlvazktne. Il sindacato in 
proposito ha anche suggento 
di rivolgersi alle Regioni per fi­
nanziare questi corsi e a inse-
nre nel bilancio del ministero 
una voce specifica. 

Galloni si è detto favorevole 
anche alla seconda proposta 
del sindacato, all'inizio del 
prossimo anno scolastico, al 
momento della programma­
zione didattica, bisognerà pre­
vedere 1 corsi di recupero, da 
svolgersi durante .Tanna, per 
quegli studenti che sin dai pri­
mi mesi dimostnno lacune ed 
incertezze Insomma' .il mini­
stro ha apprezzato il progetto 
complessivo che sin dal feb­
braio scorso la Cgil ayeya .lan­
ciato, quello del recuperò sco­
lastico per ndurre la.sè|eztone 
che raggiunge punte-al̂ issinie 
(il 30 per cento dégli,studentL 
italiani non completi il ciclo 
dell'obbligo), vicine alJ)Ò%, 
soprattutto nel blennio delle' 
supenon 

La terza proposta della Cgil 
è l'abolizione degli, esami di 

riparazione, a cui, quest'anno 
una percentuale di studenti. 
maggiore che negli anni scorsi 
dovrà -sotlooorsi.. Nella sola 
Roma-uno-.stud«nte su tre 6. 
stati»,rimondato.. a.seltembre.' 
Questajnchiesta durante l'in­
contro e stata,sollecitata so­
prattutto dalla . delegazione 
del sindacati degli studenti 

emiliani, che hanno raccolto 
già 3Dmila firme contro il fa­
migerato esame che costa alle 
famiglie italiane 250-300 mi­
liardi, a stagione. Gli studenti 
fiatino .colio J'occasione del-
Vitnoribo anche-per sollecita­
re l'effettiva applicazione del 
decreto presidenziale 416 che 
prevede nel cono dell'anno 

scolastico coisiidi sostegno. 
•Ma di aboh t̂orie degli esa­

mi di riparazióne se' ne "ripar­
lerà il prossimo anno. Secon­
do Galloni questo problema 
va irisOTton*»»:«forma del. 

, biennio,».7*IIUMVilzarnento, 
.detl'dbbll 

c'è un àxoiftsdT'góytn» e 
solo la crisi ha-Impedito al 
progetto di fare bossi avanti. 
In proposito,-sull'accordo di 
governo, esitano dubbi, ha 
detto Glanfra'nco'BenzI. segre­
tario dell» Qjj) gjuola! -Noi ci 
impegniamo alar marciare la 
riforma nel suo complesso e 
anche questa parte stralcio 
dell'abolizione degli esami di 
riparazione*. 

l e prime reazioni sull'In­
contro di Trentin e della Cgil 
scuola con Galloni arrivano 
dallo Snals e dalfAssociazio-

, ne mattonale prestili. Il sinda-
catòadtonpmo definisce stru­
mentali, estemporanee e po­
pulistiche te .proposte di Tren­
tin. Per 1-présjdl-è intervenuto 
il leader dell'Associazione 
Sandro Aldì»tó:<Noj siamo fa­
vorevoli sàll^ibolizi8%','degli 
esami di riparazione, 'Che so­
no anacronistici». Ma ha detto 
di essere contrario ad un'abo­

lizione immediata, sin dal 
prossimo settembre. E ovvia­
mente non era questa ia pro­
posta della Cgil 

Il progetto complessivo del 
sindacato, presentato a feb­
braio, prevede all'inizio del­
l'anno scolastico una confe­
renza d'istituto per definire 
obiettivi e metodi didattici 
Verso dicembre un momento 
di venflca della situazione 
scolastica di ogni ragazzo per 
stabilire se largii seguire 2, 4 
ore settimanali di sostegno, te­
nute da docenti di classe o 
d'Istituto (checost utilizzereb­
bero le ore destinale dal con­
tralto ad attività di sostegno) 
0 da insegnanti assunti a tem­
po. Con la verifica di fine an­
no, da farsi entro il 31 maggio, 
il consiglio di classe decide se 
lo studente é promosso o boc­
ciato o se la sua promozione 
e subordinata a un program­
ma di recupero, che deve es­
sere svolto dagli stessi inse­
gnanti nei primi 15 giorni di 
giugno e nei pnmf dieci di set­
tembre e che gli studenti sono 
tenuti a seguire pena la boc­
ciatura. Svolto questo pro­
gramma 4p, studente passa al 
successivo anno scolastico Di 
esami di nparazione non se 
ne parla più 

••ROMA Giornata di studio, 
ieri a . Rema, sul ..^ciclaggio 
delle-, làttirfe Wmém.: 
Esperti, artmfmstratoit dW-
genti delle Fedérambìente 
(Cispe!) e dell'Alumix (Efim) 
hanno discusso della questio­
ne. Ogni anno vengono con­
sumale In ttalia'tirca un mi­
liardo e daecentomila lattine. 
equivalenti ad ' oltre 25milà 
tonnellate di laminali di allu­
minio È stato calcolato che il 
riciclaggio del metallo, che 
comporta, un consumo di 
energia-pari a solo il 5% di 
quello necessario alla sua 
produzione di base, consenti­
rebbe, nell'arco di un anno, 
un risparmio di oltre SO miliar­
di. Vale la pena di aggiungere 
che, per ogni tonnellata di al­
luminio riciclato, si risparmia­
no 4 tonnellate circa di bauxi­
te, la materia prima da cui si 
ricava l'alluminio che, come 
tale, non esiste in natura. 

Il poto pubblico dell'allumi­
nio, rappresentato da Alumw 
e dalle aziende municipaliz­
zate di raccolta e trattamento 
dei ntiuti urbani associate alla 
Federambiente, ha raggiunto 
un'intesa per avviare Iniziative 
comuni nel campo'del'rici­
claggio delle lattine di allumi­
nio. L'accordo prevede un im­
pegno congiunto di individua­
zione e promozione delle Inli 
ziative pio adeguate dal punto 
di vi»ta economico e da quel­
lo della tutela ambientale 

Nella giornata di studio, 
svoltasi sotto la presidenza di 

Rubes Triva, della 
Diente, si è partiti dilla 1 

«lattivi co» uni^fèinK 
r'pStB6lai«^lli logge! 47S..I 

cosiddetti legge sul rifiuti, per 
la quale si sono battuti con 
grande Impegno comunisti e 
ambientalisti Se da una parte 
c'è la necessita di studia», le 
esperienze da .fatte »i-<»ttri 

, paesi e di f^bbrare étategt», 
più idonee per campagne di 
sensibilizzazione e di educa­
zione sui icmldel rispetto del­
l'ambiente e del risparmio 
energetico'e quindi del recu­
pero e del'riclelaggio, c'è, dal­
l'altra, quella di approntare 
strumenti di lavoro 

Il professor Silano, direttore 
generale della sezione pre­
venzione inquinamento del 
ministero dell'Ambiente, Inter» 
venendo proprio su questo hi 
precisalo che, in base alla leg­
ge 475, e pronto lo statuto del 
consorzio obbligatorio per il 
riciclaggio di alluminio e ban­
da stagnala' che prevedetà, 
per I (lue metalli, sezioni se­
parate. E ha detto anche che i 
soggetti interessati saranno I 
produtton, gli importatori di 
materia prima, le imprese che 
riciclano: aggiungendo d ie 
sarebbe utile che ci fosse uni 
rappresentanza di quanti par­
tecipano al recupero e Illa di­
stribuzione del prodotto, Sila­
no ha infine dichiarato che il 
ministero dell'Ambiente ritie­
ne non sia opportuno destina, 
re contributi a) consorzio che, 
nelle previsioni, lavorerà in at­
tivo 

—™" il bambino nato dalla madre in coma, dal 4 maggio 

macchina aiuta Andrea a 
presto per sapere se ce la farà 

Gotlu^n coccio di mattone qualcuno ha scritto su 
Un «murò attorno all'ospedale San Matteo di Pavia: 
«fonia; Andrea». Quel graffito racchiude te emo-
zlonl,' te attese, te speranze di una città e dell'lta-

i tir-

presto per sapere se il neonato ce la farà. 

Q l U t l P P I CMMAONANI 

•VPAVIA. La vita di Andrea 
Hitancfòt è appesa a un filo, o 
meglio, al groviglio di tubi e 
tubicini che gli consentono di 
respirare artificialmente, E an­
cora nappo presto per dire se 
il neonato ce la farà, se i suoi 
polmoni > riusciranno a rag­
giungere lo sviluppo nncessa-
no e'a gonfiarsi e sgonfiarsi 
senta bisogno di aiuti mecca-
itici. Ma al quinto piano del 
padiglione di pediatria, dove 
Ha sede il reparto di Patologia 
risonatale, i'atmoslera è di 
quelle che invitano alla spe­
ranza. Le pareti linde della sa­
la d'attesa sono tappezzate di 
fotografie di bimbi paffuti e 
sorridenti, che hanno supera­
lo situazioni altrettanto delica­
te. Gtini foto racconta la sua 
storiifrAti chiamo Sonia - c'è 
scritto sotto il ritratto di una 
bamblnona che a un anno or­
mai scoppia di salute - quan­
do sono nata pesavo 8S0 

Venezia 

trovato 
morto 
insegnante 
m VENEZIA ' Il prof Vìncer.-
zq^fàrino, 62 anni, insegnan­
te allieto «Marco Polo» di Ve­
nezia, sospeso alcuni mesi fa 
dall'incarico per presunti at­
teggiamenti scorretti nei con­
fronti -delle sue allieve, è stato 
trovato morto, ren, nella sua 
abitatone, al Udo di Venezia 

Marino - che viveva solo -
sarebbe morto in seguito ad 
un attacco cardiaco tre o 
quattro giorni fa. Il «aso Mari­
no. scoppiò il 24 ottobre scor­
soci quando alcuni studenti 
presentarono al preside dell'ir 
sitalo un esposto nel quale il 
prof Marino era acculato di 
àyère letto In classe alcune 
poesie «affettuose» dedicale 
ad' alcune allieve, di averle 
sollecitate a ballare in classe 
alcuni ritmi di musica «afro-
rock» nonché a nbollarsi al­
l'autorità paterna Proprio due 
giorni fa (quando era presu­
mibilmente già morto) l'inse­
gnante era stato prosciolto da 
ogni accusa dalla commissio­
ne disciplinare del ministero 

grammi» Francesca e Claudia, 
che hanno visto la luce dopo 
appena sei mesi di gestazio­
ne. raggiungevano a stento i 
900 grammi. Giulia, nata di 
ventisette settimane come An­
drea, era uno scncctoto di ap­
pena sette etti. Quei faccini 
appeal alla rinfusa sembrano 
tanti ex volp ai piccoli, grandi 
miracoli della scienza medica 
del San Matteo, dove un'equi­
pe di dottori coordinata dal 
professor Rondini, prova ogni 
giorno a garantire un futuro a 
tanti bimbi nati prematuri o 
con gravi problemi Per An­
drea la prognosi resta*nserva-
td- *È una situazione molto 
delicata», spiega gentilmente 
la dottoressa Ferran, «il suo è 
un quadro Clinico che non si 
discosta da quello di altri neo­
nati partoriti dopo appena 
ventisette settimane di gravi­
danza, anche da madri sanis-

N prato Arim neHi-cuta Unnica è iti destra ilprotessor Mapellf primario del centro di rianimazione 
di Pavia dove è neowrata, in coma, la madre del bimbo 

sime» I suoi polmoni non so­
no completamente sviluppati, 
per dieci giorni Andrea dovrà 
vivere nell'incubatrice, attac­
cato ad una macchina che re­
gola Il ritmo del suo respiro. 
Nel frattempo, gli vengono 
somministrati farmaci éhe alu­
tano lo sviluppo dei polmoni 
Poi gli stimoli meccanici àff'aV 
tivjia respiratoria verranno ri­
dotti a poco a poco per capire 

come reagisce il fisico del 
neonato- «Non sappiamo se 
Andrea potrà essere un bam­
bino totalmente sano, perche 
fino adesso lavbna io solo 
per eliminare 'gli scompensi 
all'apparato resplratono» 

Al terzo pìano~del padiglio­
ne accento a quello di pedia­
trìa, nel reparto nanimazione, 
altri tubi, altri macchinari ga­
rantiscono la sopravvivenza di 

Maria Grazia Rollino, la mam­
ma di Andrea che ha compiu­
to 32 anni e dal 4 maggio è in 
coma profondo, causato da 
un'emorragìa cerebrale 

«Coma profondo ~ spiega il 
dottor Maunzio Raimondi -
non vuol dire irreversibile. 
cioè la fine di ogni attività del 
cervello Le possibili^ di risve­
glio sono infinitesimali ma ci 
pud essere anche un'evolu-

zione del coma, verso una fa* 
se intermedia, ^cqme quella 
vissuta dallo sciatore azzurro 
David, durante la quale il pa­
ziente sviluppa certe funzioni, 
senza perù svegliaci e riuscire 
a stabilire un rapporto col 
mondo che, Jo circonda-, Ma 
la mamma di Andrea ha per­
cepito In qualche modo le ul­
time settimane di, gravidanza 
e il momento del parto9 «Non 
si può dire - spiega* ancora il 
dottor Raimondi - perché 
quello di Maria Grazia è un 
caso rarissimo e non esiste 
praticamente letteratura scien­
tifica Per capire avremmo do­
vuto cornigere esami com­
plessi, che potevano danneg­
giare il feto; adesso che la gra­
vidanza è stata portata a ter­
mine li effettueremo, anche 
per stabilire una nuova pro­
gnosi Ora però, per favore, lar­
viamo tranquilla la mamma 
per qualche giorno»' 

La vicenda di Osvaldo Costa 

I figli «contea» 
Pam» esbadato in Usa 
È stato estradato ieri negli Usa Osvaldo Costa, il 
padre «colpevole» di aver portato In Italia i due fi­
gli che i giudici statunitensi avevano affidato a lui 
col divieto di espatrio. L'uomo da otto mesi non 
ha notizie dei bambini, rapiti dallamadrej ufficia­
le-delia marina militare Usa. Anche i giudici italia­
ni avevano affidato i minori al' padre, e 'ne aveva­
no stabilito il divieto d'espatrio. 

«•ROMA «È una sconfitta 
per la giustizia italiana che 
aveva affidalo i figli al padre e 
non è nuscita a tutelare que­
sto rapporto* Gli avvocati Ma­
nna Bottani e Nino Marazzita 
commentano cosi l'estradizio-
ne del loro assistito. Osvaldo 
Costa, pubblicano romano, 
che ien ha lasciato il carcere 
di Regina Coeli alta volta degli 
Stati Uniti, dove verrà proces­
sato per aver violato il divieto 
di espatrio dei due figli, affida­
ti a lui dopo la separazione 
dalla moglie, Patricia Lee Pitts 
I due bambini, la femmina ha 
9 anni il maschio 6, hanno fa 
doppia cittadinanza Per I giu­
dici Usa ì figli dovevano resta­
re col padre, ma non lasciare 
il paese Costa invece, dopo 
che la moglie rapi i bambini, 
decise di tornare in Italia. An­
che i giudici italiani affidarono 
i minori a lui, e propno come 
ì loro colleglli d'oltreoceano 
imposero il divieto di espatrio, 

stavolta perù dall'Italia Un 
obbligo che Patricia Lee Pitts 
ha violato, con un secondo 
rapimento avvenuto otto mesi 
fa. Gli avvocati di Costa hanno 
quindi deciso di chiedere I e-
stradizione dagli Usa per la 
donna, affinché sia perseguita 
non solo per inosservanza 
delle deposizioni del giudice 
ma anche per sottrazione di 
minon. 

La donna, ufficiale della 
manna militare Usa, si troverà 
cosi nelle stesse condizioni di 
Osvaldo Costa, con l'aggra­
vante del rapimento dei bam­
bini. affidati sia negli Stati Uni­
ti che in Italia al padre Ma 
nell'attesa che II procedimen­
to vada avanti, Costa verrà 
processato e negli Usa rischia 
5 anni di carcere' 

Una vicenda giudiziaria 
piuttosto intrigata I due bam­
bini non sono contesi solo dai 
genitori ma da due Stati: Men­
tre ) giudici, sia italiani che 

statunitensi, si trovano infatti 
concordi Dell'affidare ì minon 
al padre» ne mendicano cia­
scuno la cittadinanza, vìetan* 
dona l'espatrio Ma gli Usa 
sembrano per ora avella 
spuntata, avendo ottenute Te-
stradizlbro? di Costa. Sull'hit-'-
sodio, l'Istituto di studi -stìlVà11 

paternità, che nei giorni Scórsi 
aveva reso nota la vicenda ed 
aveva inviato un appello al 
ministro Vassalli perché riesa­
minasse la decisione di con­
cedere l'estradizione, ha diltu* 
so un comunicato. «Una bat­
taglia di umanità e di giustizia 

- scrive l'Istituto, che ha tra I 
suoi scopi quello di promuo­
vere 's parità di dinth e doveri 
fra padre e madre - è stata 
persa Di umanità perche Co­
sta aveva già pagato dura­
mente e continuava a pagani 
una pena disumana e Inaccet­
tabile per un genitore: quella 
di non sapere dove sono i fi­
gli Di giustizia, poiché ogni 
tentati-.*) di far si che anche la 
ex moglie di Costa fosse chia­
mata a rispondere del suo 
operato è finora fallito. Resta 
da augurarsi - conclude l'Isp 

- che Costa non «a ora ab­
bandonato e che le autorità 
diplomatiche Italiane negli 
Usa ne seguano le vicende 
processuali, garantendogli tut* 
ta la tutela dovuta ad un citta­
dino italiano» CJCWO. 

Dossier bei sui Mondiali jn Campania 

Anacapri denuncerà Capri 
se lascerà colare il cemento 
Seicento progetti, richieste di finanziamenti per 
3000 miliardi (contro t 60 disponibili), centinaia 
di migliaia di metri cubi di nuove costruzioni. Il 
gruppo regionale del Pei ha presentato un dossier 
sui mondiali, che sarà consegnato ai parlamentari 
della Campania, al presidente della giunta regio­
nale, ai ministri competenti Dietro l'ondata di ce­
mento l'ombra della malavita 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • NAPOLI Dei diciolto pro­
getti approvati al comune di 
Bacoli, ben quattro ricadono 
in zona archeologica A Pom­
pei (dove si vive dei resti del­
l'antichità^ £ stato presentalo 
un progetto per la costruzione 
di un complesso alberghiero 
che insiste sull'area della vec­
chia città II Pei ha presentato 
ieri un «dossier* sui mondiali 
del '90 in Campania (curato 
da Imma Apreda e Ida Mime­
rò) che sarà congegnato ai 
mmistn competenti, ai parla­
mentari campani al presiden­
te della giunta Dal dossier 
emerge con chiarezza ta ma­
novra speculativa che si È in­

nestata sullo svolgimento dei 
campionati nonostante la di­
sponibilità finanziaria /osse dr­
appella 60 miliardi, i progetti 
presentati prevedono un im­
pegno di spesa superiore di 
50 volle e pan ad almeno 
3000 miliardi È chiaro il ten­
tativo di superare I vincoli 
paesaggistici e quelli stabiliti 
dai piani regolatori attraverso 
la legge per i mondiali L'ini­
ziativa del Pei - ha spiegato 
Giuseppe Venditto, consiglie­
re regionale - ha ottenuto già 
un primo risultato- i vati comi­
tati di controllo stanno Infatti 
esaminando con estrema at­

tenzione le vane dfliberc, che 
vengono respinte a rinviate ai 
Consìgli comunali I dati della 
ondata di cemento che si vor­
rebbe far abbattere sulla Cam­
pania sodo impretóionani 
seicento i progetti presentati. 
300 riguardano nuovi insedia-
mepti turatici, zone come 
quelle jdi Capri, Ischia o la pe­
nisola sorrentina aggredita da 
decine e decine di migliaia di 
metri cubi 

L ondata speculativa colpi­
sce il patrimonio ambientale 
della Campania come non 
mai e assume forme davvero 
incredibili- è stata chiesta, in­
fatti, l'autorizzazione a realiz­
zare anche complessi di mul­
tiproprietà sfruttando questa 
legge 1-a venta •* hanno fatto 
nutrire Sandro < Dal Piaz e 
Eduardo Vlttona - è che Con 
questi progetti si cerca di sa 
nare situazioni illegali m molti 
casi riguardano costruzioni 
abusive già realizzate 

Non mancano, però segna­
la positivi- il comune di Anaca-
p'n ad esempio non ha esami­
nato i progetti presentati ed ha 

deciso di adire le vie legali 
contro il comune gemello, 
quello di Capri, qualora venis­
sero adottate decisioni in con­
trasto con il piano regolatore 
intercomunale, i comuni di 
Meta, Piano di Sorrento, Mas-
salubrense hanno nvece re­
spinto i progetti non in regola 
Qualcuno ha anche deciso di 
chiedere fondi per riattare 
strutture di proprietà comuna 
le «Il Pei - ha concluso Isaia 
Sales, presidente del gruppo 
regionale - vuole che vengano 
affrontati i problemi del turi­
smo campano, ma in maniera 
seria. Non è accettabile che in 
maniera somiclandestina si 
approvino progetti e finanzia­
menti Non e possibile accet­
tare la situazione attuale in cui 
la maggioranza che guida la 
regione Campania non si oc­
cupa minimamente dell'am­
biente (e della maggioranza 
fino a qualche settimana fa ha 
fatto parte anche il consigliere 
della lista verde, ndr) della 
tutela del territorio, della pro­
grammazione-

CVF 

Il cardinale Poletti lancia l'allarme 

«La Chiesa a Roma fa bancarotta 
urgono miliardi e sacerdoti» 
Alla Chiesa di Roma servono soldi e preti L'allarme 
è stato lanciato ieri dal cardinale Poletti, presidente 
della Cei e vicario del Papa nella capitale. La dioce­
si romana ha quasi 8 miliardi di deficit e solo 119 
milioni nelle casse. ! sacerdoti in 25 anni sono scesi 
da 1250 a 950, le parrocchie sono salite da 240 a 
320. L'anno scorso il cardinale lanciò un appello a 
sottoscrivere, ma furono raccolti solo 500 milioni. 

STEFANO DI MICHELI 

• i ROMA Nella città etema 
la Chiesa si trova peggio che 
in America latina Parola di 
cardinale. L'allarme l'ha auto­
revolmente lanciato Ugo Po­
tetti vteano del Papa nella ca­
pitale A Roma, ha detto, 
mancano i preti e crescono i 
debili Anzi, ha specificato il 
porporato, «il rapporto preti-
fedeli mediamente è di uno a 
quattromila ma per le parroc-
t-hic con più di 20nuld abitanti 
esso è pegg'ore che In Ameri­
ca latina- Il cardinale ha svol­
to ieri una dettagliata retato­
ne sullo stato della diocesi di 
Giovanni Paolo II, nel palazzo 

del luterano, davanti a 600 
sacerdoti E il quadro presen­
tato richiede un deciso inter­
vento Materiale, prima che 
spirituale, Entro la fine del­
l'anno i debiti supereranno gli 
8 miliardi, mentre le olferte 
dei fedeli calano Crescono 
invece le chiese, ma intanto 
mancano preti cui affidarle 
Una diminuzione che Poletti 
ha definito «paurosa» «Venti­
cinque anni fa - ha spiegato il 
cardinale - le parrocchie a 
Roma erano 240 con 1250 sa­
cerdoti a tempo pieno Oggi le 
parrocchie sono 320 e i preti 
950 tra secolari e religiosi» In­
tanto la città e cresciuta, sono 

amvate decine di migliaia di 
immigrati dal Terzo mondo. 
Contemporaneamente, con 
un programma di «edilizia (or-
zata*, Poletti ha fatto costruire 
in pochi anni 65 nuove chie­
se. ed ancora ci sono una de­
cina di cantien aperti, «Lavo­
rano senza copertura finan­
ziaria - ha ammesso sconso­
lato il vicario del Papa - affi­
dati alla provvidenza e a inter­
venti benefici imprevisti», 
Lavon che comunque sono 
costati, solo lo scorso anno, 
232 milioni di interessi passivi, 
Mentre una quarantina di par­
rocchie sono ancora «rifugiate 
in s'rutture prowisonc», come 
garage e prefabbricati 

Insomma, servono soldi ol­
tre rhc vocazioni Ma i fedeli 
romani non si dimostrano 
particolarmente generosi Lo 
scorso anno lo stesso Poletti 
lane io loro un appello a sotto­
scrivere <-un prestito di solida­
rietà personale ix>r i bisogni 
della diocesi» l risultati, ha 
fatto sapere il cardinale, sono 
stati piuttosto miseri «La sot> 
toscnzionc dopo essere parti­

ta bene ed aver racimolato 
500 milioni, ora e totalmente 
ferma- L'invito, quindi, è 
quello di tornare a mettere 
mano al portafoglio con più 
convinzione, Le casse del La-
terano sono praticamente 
vuote a fine '87 il «fondo di ri­
serva' era fermo a 119 milioni 
e 400mila lire Poletti ha an­
che presentato un documento 
sul beni immobili della Ch>sa 
a Roma In tutti sarebbero 
228- 40 appartengono diretta* 
mente aita diocesi, 118 alla 
Pontificia opera per la prcvwn« 
zione della fede e la provvista 
di nuove parrocchie, altri so­
no direttamente di proprietà 
della Santa sede o degli ordini 
religiosi «La diocesi non 0 un* 
cora sufficientemente consi­
derata da tutti come cosa pro­
pria-, ha ammonito il cardina­
le Gli stessi sacerdoti sono 
stati sollecitati ad essere più. 
«persuasivi» con 1 fetidi sul 
fronte delle offerte, Anche 
perché ci sì può affidare alia 
provvidenza per te questioni 
di spinto, ma essa non possie­
de ancora un deposito banca­
rio 
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NEL MONDO 

Il dialogo 
Est-Ovest 

«Mi sento come sulla Piazza Rossa, tra la mia gente» 
ha detto il leader sovietico commosso dall'abbraccio della folla 
Urss e Rfg rassicurano Londra e Washington 
che il dialogo Est-Ovest non è un «tète-à-tète» ma riguarda :tutti 

Si ingelosiscono i tradizionali ali 
Bonn sì é perdutamente innamorata di Gorbaciov. Il 
leader sovietico ne è commosso. «Mi sono sentito 
come .sulla Piazza Rossa, tra la mia gente*. Raissa 
non è stata da meno: ha preso in braccio it bimbo 
che le offriva i fiori, per una fóto di gruppo simbolo 
di questo idillio Urss-Rfg. Ma la «gorbimania».ingelo­
sisce i tradizionali partner di Bonn. Subilo arriva la 
rassicurazione: il dialogo Est-Ovest riguarda tutti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

M B O N N «Mi sono sentito 
come sulla Piazza Rossa, tra la 
mia gente*. Ecco fatto: il «cli­
ma* che 2mlla e 500 giornali­
sti di ogni parte del mondo 
cercavano intorno al grande 
avvenimento, politico che si 
sta ivolgenqo sul.palcosceni­
co di Bonn ha travato la sua 
parola-chiave, il momento 
magico da raccontare. U se-
cofrda stornata di Mikhail 
Gofbaclov ' in «Germania, dopo 
una'Colazione, di buon matti­
na* con -Hans-Dietrich^ Gen-
schoF, « cominciata con una 
festa* in mezzo ai tedeschi sul* 
la piazza del Mercato, al cen­
tro dì Bonn, davanti al Munici­
pio dove aveva appena firma­
lo il libro d'oro degli ospiti im­
portanti. Un palazzotto baroc­
co dipintoceli tosa, memoria di 
una Germania ingentilita ne) 
riti un po' fatui delle corti di 
provincia, divisa anche allora 
(e quanto più di adesso), ma 
lontana dagli affanni e dalle 
inquietudini. Idillio che, se 
mal davvero è esistito, questo 
paese ha perso da tefnpo nel­
le tragedie della propna storia 
terribile, e che pure è oggetto 
di una sottile nostalgia. Una 
stagione di pace e di ragine-
votesfca c'è stata, sembra dire 
questa piazza solitamente 
quieta: TomeM? Uè speranze 
che corrono-per la Germania 
cne^jAccoglie Gorbaciov sono 
su rvuuta lunghezza d'onda 
VDgfoidl P*CBi dfatabmta, dì 
Intpauvedere la fine di un Incu­
bo, che, dura da troppi anni 
L'uomo di Mosca capisce e sa 
nspondere. e allora ecco la fe­
sta appena si presenta sulla 
piazza ' 

Una festa1 che, icn mattina. 
si è'fatta a tratti tumultuosa, 
soprattutto quando Gorba­
ciov, mandando in paranoia it 
servizio d'ordine, è sceso tra 
la folla, a stangete mani e a 
scambiare battute che l'inter­
prete non provava nemmeno 
più'a tradune. Cose che si ve­
dano raramente, da queste 
parti, e. che colpiscono rim-
maginazione, allargano i con­
fini di-questa visita quanto e 
forse anche, più della sostan­
za,'pure importante, che va 
ernetgenda dal coloqui uffi­
ciali, dagli accordi fumati, dal­

la dichiarazione congiunta 
diffusa ien. È il «lima*, insom­
ma, che ha le sue espressioni 
simboliche, la popolanti im­
provvisa della diciottenne che 
è finita sui giornali del mondo 
col braccio intorno al collo di 
Gorbaciov (chi è7 come si 
chiama? ne sentiremo parlare 
per un po'); le quotazioni di 
Raissa che prende in braccio 
il bimbo che le offre ì fiori; le 
iperboli dei commentatori po­
polari che prima parlavano di 
«Gorbìmante» e ora san passa­
ti a parlare di «Gorbasmus», 
«gorbasmo». ovvero orgasmo 
per Gorbaciov... 

Più tardi, nel briefing con­
giunto sovietico-tedesco - nel 
momento dell'ufficialità con-
trollatlssima, dunque, non in 
quello degli entusiasmi spon­
tanei - il portavoce Gherasi-
mov riferirà che Gorbaciov si 
è sentito «molto coinvolto sul 
piano emozionale» e, dopo il 
paragone con la Piazza Rossa 
e la sua gente, ha aggiunto 
che «se cj si capisce cosi be­
ne, allora è segno che si sta 
facendo una giusta politica» Il 
briefing ha nportato la visita 
nel binario della politica, con 
le luci e le ombre dei colloqui 
che si stanno tenendo a Bonn. 
ancora uno a quattro occhi, 
ieri, con il cancelliere (spesso 
particolarmente sul problema 
del tedeschi del Volga e sul 
difterie capitolo dello, status di 
Berlino] e una cena ufficiale 
con'il presidente von;Welz$a-
cher nel castello di Bruni 

Ma gli elementi di «clima» 
hanno continuato a farsi senti­
re, portati, se non altro, da vo­
ci Insistenti che parlavano di 
«irritazione» a Washington e a 
Londra non ufficiale (ci man­
cherebbe) ma riflessa senza 
peli sulla lingua da qualche 
rete televisiva, Imtazkme che 
nascerebbe dal troppo calore 
con cui la Gennama, quella 
ufficiate e quella della gente, 
sta dimostrando per Gorba­
ciov e dal solito sospetto, 
3ue|lo della ricerca, da parte 

i Bonn, di un rapporto pnn-
legialo con 11 grande e scomo­
do vicino dell'Est, sul piano 
inclinato del •neutralismo» 
delle «vie tedesche*, della riu-
nificazione tedesca dietro 

Bonn: mentre ftaissa osserva l i scena sorridendo, Gorbaciov solleva ti piccolo Christian Scrsiling che aN 
ha appena offerto un mazzetto di fton 

l'angolo sponsorizzata da Mo­
sca per dividere l'Occidente.^ 

Eppure, se c'è un dato'poli-' 
tico chiaro, che emerge da'-
questa visita è che quel-so­
spetto non ha ragione di esse­
re, né sul versante tedesco, 
né, tanto meno, sul versante 
sovietico 11 dialogo tra Bonn e 
Mosca, con le sue novità e le 
sue prospettive, cresce sulla 
base, nel nome e nell'interes­
se di tutto il dialogo tra l'Est e 
l'Ovest lo hanno detto in mo­
do esplicito tanto Kohl che 
Gorbaciov nei loro discorsi di 
lunedi sera, è scritto nero su 
bianco nella dichiarazione co­
mune, e ien ì due portavoce ci 
son tornati su, a più riprese, fi­
no a far avere al tedesco Klein 
un molo di impazienza di 
fronte a un giornalista inglese 
che, testardamente, insisteva, 
Questa «normalità» dej rap­
porto Ira Bonn e Mosca, cioè 
il suo pieno inserimento nel 
più generale contesto delle re­

lazioni Est-Ovest, nulla toglie, 
.comunque, alla «straordinaria' 
importanza» f sovietici che at­
tribuiscono alla dichiarazione 
comune, per quello che con­
tiene tanto sul piano multila­
terale che su quello bilaterale 

•Solo un superficiale - ha 
detto Gherasimov - potrebbe 
sostenere che il documento 
non contiene novità sensazio­
nali Esso in realtà illustra una 
nuova filosofia della politica 
internazionale e ha un solo 
precedente, la dichiarazione 
congiunta Urss-lndia, il cui se­
condo firmatario non era co­
munque un paese occidentale 
e appartenente alta Nato». U 
giudizio è idèntico da parte 
tedesca «Per noi si tratta di 
una svolta», dice Klein, e - ag­
giunge per l'ennesima volta -
lo è per tutto il complesso del­
le relazioni Est-Ovest 

La svolta ha anch'essa t 
suoi simboli illuminanti, tra 

•clima- e latti.politici Alla do-
màne>#di un «giornalista sulla:: 
assenza^!? Sergej Akrdmeiev* 
dall'incontro a delegazioni ah 
largate che ha seguilo il tele a 
tòte alla cancelleria, Gherasi­
mov risponde che il potente 
maresciallo, il consigliere mili­
tare di Gorbaciov, era impe­
gnato «in colloqui con espo­
nenti della Bundeswehr» Non 
è una novità assoluta, in tem­
po di negoziati sul disarmo e 
di difficili confronti sul che fa­
re delle dottrine militari di una 
parte e dell'altra, ma è un se­
gno dei tèmpi Come le foto -
torniamo al «colore» - che cir­
colavano qualche giorno fa 
sul •seminano congiunto* di 
un gruppo di militan tedesco-
occidentali e sovietici, con gli 
uomini della Bundeswehr chi­
ni a spiegare chissà che a una 
biondona con te stellette del­
l'Armata che fino all'altro ien 
faceva tanta paura 

ia wito 
all'Europa 

DAL NOSTRO INVIATO 

V B O N N Le sei pagine della 
dichiarazione congiunta'che 
Mikhail Gorbaciov e Helmut 
Kohl hanno firmalo sòlenne-
mentonieri alle 13 in Cancelle­
ria hanno richiesto un anno di 
lavoro ed andranno ad ag­
giungersi. con il nome di «di­
chiarazione di Bonn», all'elen­
cò dei documenti che scandi­
scono il lungo e difficile cam­
mino dei rapporti tra la Re­
pubblica federale e l'Urss, dal­
la Ostpolitik di Willy Brandt m ' 
poi Con due differenze, peno, * 
e non di poco conto. La pri­
ma è che la costruzione di un 
sistema di relazioni oh) diste­
so. basato sulla fiducia e la 
collaborazione, viene esplici­
tamente inserita in un conle­
sto che riguarda tutto il com­
plesso dei rapporti tra l'Èst e 
l'Ovest, tra l'Europa occiden­
tale con le sue istituzioni co­
me la Cee, e i sua legami con 
gli Usa e il Canada nella Nato, 
e l'Europa onentale. che non 
viene considerata più un 
•blocco», ma un complesso di 
paesi articolati negli interessi, 
nelle scelte, nell'ordinamento 
politico. Che la Ostpolitik, in­
somma, diventa per cosi dire 
meno «tedesca» e più euro­
pea. E che; parallelamente» la 
Westpoltylt di-Mosca guarda 
certo con inteRMe particolare 
la Germania.^! s ^ peso e c V 
nonùco e alla'stfa importanza 
nello schieraménto militare 
dell'Occidente, ma non cerca 
un «rapporto speciale- che la 
catturi in ura schema che l'al­
lontani dalla^s&kfarietà occi­
dentale 

La seconda differenza, n* 
spetto ai documenti del pas­
sato, è una conseguenza della 
pnma, e l'ha richiamata effi­
cacemente uno dei protagoni* 
sii della Ostpolitik degli anni 
passati Egon Bahr. L'accordo 
storico tra Bonn e'Mosca del 
1970 dovette essere accompa­
gnato, ha ricordalo Bahr, dalla 
•lettera sull'unità tedesca», ov­
vero un documento in cui la 
Repubblica federale ribadiva 
la propna intenzione di pro­
muovere la nunificazione del­
le due Germanie. Stavolta non 
é necessario* lo schema di si­

stemazione delle relazioni 
continentali in un nuovo «or­
dine di pace» che emerge dal­
la dichiarazione di Bonn con­
tiene, almeno in nuce, le pre­
messe per un superamento, 
con la divisione dell'Europa, 
anche della drammaticità del­
la divisione tedesca. Le diffi­
coltà e le divergenze di giudi­
zio sulla «questione tedesca», 
la riuniheazione e soprattutto 
la situazione di Bellino, che 
vanno emergendo dal vertice 
di Bonn non nascondono, in 
questo senso, la prospettiva 
del tutto nuova che aprono le 
affermazioni, contenute nella 
dichiarazione, sulla necessità 
di costruire la «comune casa 
europea», nella formula che è 
cara ai sovietici, o «un giusto 
ordinamento di pace*, secon-
dq l'espressione adottata da 
Bonn. 

Nel documento, Unione So­
vietica e Germania federale 
affermano solennemente il di­
ritto di tuttiH popoli alla «libera 
scena del proprio destino» e la 
priorità che deve essere ga­
rantita, nella politica interna e 
nel sistema delle relazioni in­
temazionali, ai diritti di ogni 
popolo. In materia di disarmo, 
la 'dichiarazione afferma la 
necessità che armi e soldati 

, Bianapoitatìin Europa a un li­
vèllo minimo uguale per tutti, 

<• il che comporta la correzione. 
delie «asimmetrie» «sistemi. I 
due schieramenti, inoltre, 
debbono eliminare ogni capa­
cità aggressiva. Il più esteso 
dei cinque caprioli della di­
chiarazione è dedicato al su­
peramento della divisione del­
l'Europa: la casa comune eu­
ropea» e il «giusto ordinamen­
to di pace* definiscono l'im­
pegno comune a determinare 
condizioni di stabilità e di 
cooperazione sul continente 
con la partecipazione di Stati 
Uniti e Canada Bonn e Mosca 
si dichiarano convinte che 
l'«Atto finale di Helsinki», «ap­
plicato in tutte le sue parti», e 
l'intero processo Csce indica­
no la strada per raggiungere 
questo obiettivo 

DPSo. 

^prenditori europei fidatevi 
la perestrojka è un buon affare» 
Imprenditori di tutto il mondo (nel caso specifico 
tedeschi)... avventuratevi! La perestrojka è un 
buoh affare. Mikhail Gorbaciov ha parlato ieri, a 
Colonia, agli industriali e banchieri della Repub­
blica federale, scoprendo tutte le carte, buone e 
cattive, di cui dispone il suo paese. E spiegando 
con tutta chiarezza qual è lo stato dell'economia 
sovietica. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUUITTO CHÌlSA 

m BONN L'offerta di Gorba­
ciov agli industriali non pote­
va -apparire più appetitosa, 
plO «intrigante» per chi, ap­
punto, ha voglia di rischiare 
sul seno la grande avventura. 
Non di un «Piano Marshall» si 
tratta, elargito benevolmente e 
a fondo perduto, ma della 
scoperta dell'universo econo­
mico che si estende, con 290 
milioni di potenziali produtto­
ri e acquirenti, dalle rive del 
Baltico imo a quelle dell'ocea­
no Pacifico. «Tutto in un colpo 
solo non possiamo fare - ha 
detto il leader sovietico - ma 
slate tranquilli. Dalla strada 
scelta della democrazia eco­
nomica, in condizioni di so­
cialismo rinnovato, noi non 
torneremo Indietro. Chi guar­
da al futuro con occhio lungi­
mirante non nschierà invano» 

È vero: il rublo non è anco­
ra convertibile e non lo sarà 
troppo presto. E altrettanto ve­
ro che «per ora da noi coesi­
stono - e non troppo pacifica­

mente tra loro - due sistemi 
economici quello di coman­
do amministrativo, dal quale 
non ci si può liberare tanto in 
fretta dopo decenni di domi­
nio assoluto, e un mercato so­
cialista che appena appena 
sta facendo capolino». Biso­
gna tenere conto Ji questi da­
ti Ma voi siete gente pratica e 
certo capite- «Un mercato non 
si crea in un attimo. Sarebbe 
una avventura, pericolosa per 
la stabilità sociale. A questo 
noi non andremo* Ma in un 
contesto di passi realistici - ha 
detto Gorbaciov nella sua ve­
ste inedita di «grand commis» 
della perestrojka economica -
noi possiamo finalmente (ar 
decollare una integrazione 
economica e tecnico-scientifi­
ca di qualità nuova 

Certo, la caduta del prezzo 
del petrolio ci ha delimitato 
molto Le cifre lo dicono chia­
ro' l'interscambio cresce len­
tamente, quasi del tutto a can-
co dei crediti tedeschi. Siamo, 

più o meno, a quindici-venti 
miliardi di marchi Poco o tan­
to7 Quanto basta - continua 
Gorbdciov - perche la Repub­
blica federale mantenga il pri­
mo posto tra i partner del-
l'Urss «Ma se si tiene conto 
che voi siete il campione 
mondiale dell'export, al punto 
che avete superato anche Sta­
ti Uniti e Giappone, che 
esportate più di un quarto del 
vostro prodotto nazionale lor­
do, per la gigantesca somma 
di 323 miliardi di dollari, allo­
ra dobbiamo concludere che 
il nostro interscambio è dav­
vero mollo poco». 

Come fare per cambiare la 
situazione7 Gorbaciov parla di 
tedeschi dell'Ovest, ma il di­
scorso vale per tutti In primo 
luogo non dovete guardare al 
nostro mercato solo con la 
preoccupazione di «non crea­
re un nuovo concorrente» In­
somma non impedite alle no­
stre merci uno sbocco sul 
mercato intemazionale e sul 
vostro in particolare. Il che si­
gnifica che dovete darci una 
mano anche a eliminare «tutte 
le forme di discnminazionc e 
di limitazione» Sia nell'export 
che nell import E qui Gorba­
ciov ha fatto cenno alle nor­
me del Comecom che hanno 
creato malumori non solo a 
Mosca, ma anche nei circoli 
economici dell'Occidente, co­
stretti a non vendere ali'Urss 
tecnologie «sospette» di avere 
a che fare con la difesa milita-

In terzo luogo c'è chi pensa 
che I Urss non ha niente di in­
teressante da vendere, oltre 
alle materie prime Qui il lea­
der sovietico ha avuto una im­
pennata d'orgoglio «Non è 
vero che l'economia, la scien­
za e la tecnica sovietiche non 
possono proporre nulla sul 
mercato delle merci, dei servi­
zi, delle conquiste intellettua­
li» In altri termini, se volete 
vendere dovete anche aiutarci 
a vendere, nel vostro stesso 
interesse II che non significa 
che le difficoltà fino ad ora, 
vengano solo dall'Occidente 
Al contrario, il presidente so­
vietico si è fatto d'un tratto 
franco come non ma! "Le 
cause dei problemi le abbia­
mo anche dentro di noi La ri­
forma economica e le misure 
che stiamo intraprendendo 
hanno creato ostacoli e, in 
certo senso, rotto la routine 
per un enorme numero di no­
stre imprese che stanno en­
trando simultaneamente in 
contatto con ti mercato mon­
diale Sappiamo anche - ha 
riconosciuto il presidente so­
vietico - che i nostri quadri 
non sono all'altezza, in molti 
casi, dei compiti attuali Qui il 
vostro aiuto bara prezioso 
«Abbiamo molto da migliora­
re, da creare un corpo di ma­
nager sovietici in grado di la­
vorate in condizioni di con­
correnza» Un grazie esplicito 
a Helmut Kohl per l'offerta -

accolta - di «preparare nella 
Repubblica federale di Ger­
mania i nostri quadn econo­
mici» Saranno seicento all'an­
no 

In ogni caso le 72 joint-ven-
ture finora realizzate con im­
prese della Germania federa­
le, si avvalgono di capitale te­
desco per la più che modesta 
cifra di 77 milioni di rubli An­
dare oltre e possibile,7 Gorba­
ciov ha avanzalo ben dieci 
proposte concrete, alcune 
delle quali del tutto nuove, 
per non dire sorprendenti A 
cominciare da quella di usare 
gli istituti scientifici sovietici 
come centn di ricerca al servi­
zio delle imprese tedesche In 
cambio dei «servizi» la Repub­
blica federale potrebbe «paga­
re» con apparecchiature per la 
ricerca scientifica «che noi 
non abbiamo- Si pensi solo 
alla nostra industria spaziale -
ha aggiunto Gorbaciov, di 
nuovo orgoglioso - che po­
trebbe «offrire i suoi servigi ai 
satelliti di Bonn». E che ne dite 
della bella notizia della ricon­
versione della nostra industria 
bellica a fini di pace7 

«Nel 1989 il quaranta per 
cento del nostro potenziale 
industriale militare è già impe­
gnato nella produzione civile 
Nel 1995 questa quota salirà 
al sessanta per cento* Perché 
l'industria tedesca non po­
trebbe utilizzare anch'essa 
questi impianti, che sono tra i 
più moderni di cui dispoma-

Coppe di champagne per d brindisi che ha suggellato la firma 
dev'accordo 

mo7 Due piccioni con una fa­
va cosi l'Occidente potrebbe 
anche controllare che produ­
ciamo frigoriferi invece che 
carri armati A queste propo­
ste Gorbaciov ha aggiunto 
quelle di cooperazione in 
campo aeronautico, nell'indu­
stria atomica, nell'industna 
leggera, ha infine annunciato 
che la Rft sarà uno dei partner 
più graditi per la creazione 
della «zona economica libera» 
nella regione di Leningrado, e 
in quelle progettate per la pe­
nisola di Kola e della Siberia 
occidentale È la prima volta 
che il Cremlino rende pubblici 
i suoi programmi (e, significa­
tivamente, omette di ricordare 
la proposta, avanzata l'anno 
-*.orso d Krasnojarsk, orca le 
•zone libere» alla frontiera ci­
nese, Pechino non è più di 
moda) Tutto bene, dunque7 

No Gorbaciov si dice viva­
mente preoccupato che il pro­
cesso di integrazione euro­
pea, avvicinandosi la data del 

1992, possa «innalzare un 
nuovo muro che divide l'Curo-
pa» 

Sottile accenno, alla rove­
scia, ad altn «muri», che già 
esistono e che sarebbe bene 
non moltiplicare in futuro. Ma 
anche «inquietudini» reali 
Non per il processo di integra­
zione europea in sé, di cui 
l'Urss - sottolinea Gorbaciov -
comprende la necessità e il 
valore, bensì perché si teme 
che il Comecon possa trovar­
sene tagliato fuon. Volete in­
somma essere convinti della 
affidabilità della nastra politi­
ca estera? Gorbaciov npete 
che «l'insenmento dell'econo­
mia sovietica in quella mon­
diale è parte integrante del 
nostro sviluppo interno* Il 
ghiaccio è rotto Migliore ga­
ranzia perché non si riformi è 
che le economie diventino 
«sempre più interdipendenti» 
Fino al punto che nessuno 
possa più tornare indietro, 
verso la contrapposizione 

Processo Palme: 
colpo di scena 
Testimone chiave 
ritratta e accusa 

Colpo di scena ieri a Stoccolma al processo per l'assassinio 
del primo ministro Olof Palme (nella foto). Ulf Splhnars, 
testimone chiave per l'accusa che indica In Gustaf Christer 
Pettersson l'autore del delitto, ha ntrattato la sua versione 
fornita durante gli interrogatori e ha dichiarato di esaere 
stato indotto a mentire dalla polizia che gli avrebbe (ano 
balenare Ja possibilità d i guadagnarsi la taglia di cinquanta 
miltonf'di corone qualóra avesse fornito prove contro l'ac­
cusato. Splnnars aveva detto agli inquirenti che la sera del 
delitto Pettersson, con il quale conviveva, era rientrato verso, 
l'uria del mattino, quando ormai era stato compiuto l'assas­
sinio. Ora invece ha dichiarato di non essere sicuro sull'ora 
del ntomo a casa dell'amico 

Tra qualche mese, con ogni 
probabilità verso la fine del­
l'anno, Boris Eltsm, noto per 

Eilsin 
presto 
negli Usa? 

pi 
Di 

le sue posizioni radicali in 
favore della pereslrojka goc-
bactoviana, potrebbe coni' 
«ere un viaggio negli Stali 
Initi per il lancio di un libro 

, che sta scrivendo. Secondo 
la rivista -Us News and World Report» il deputalo sovietico 
potrebbe essere pagato Imo a 12.00C dollari (17 milioni d.1 
lire) per ogni conferenza che terra presso università ed enti 
van. una cifra-record per uno straniero che non parla ingle­
se. Stando a .Us News and World Report. Eltsin sta scriven­
do un libro sulle battaglie in corso ar Cremlino tra riforma'* 
tori e conservatori 

La .tavola rotondai tra B 
Panno operaio socialista 
ungherese <Tosu, comuni­
sta), l'opposizione e i grup­
pi indipendenti, è slata ag­
giornala al 21 giugno, dopo 
"inizio dei lavon avvenuto 
ien nel palazzo del Parla1-
mento. La pnma seduta del-

Ungheria 
Aperta 
e aggiornata 
tavola rotonda 

Londra 
La tv entra 
nella Camera 
dei Comuni 

la tavola rotonda - che e stala trasmessa in diretta dalla te­
levisione - è slata aperta dal presidente dell'Assemblea na­
zionale, Matyaj Szuros che ha sottolineato le grandi aspet­
tative annesse a questi colloqui, sia in Unghena che all'e­
stero. «Questi incontri - ha aggiunto - possono chiudere 
un'era ed aprirne un'altra se entrambe le parti ragghinge-
ranno un denominatore comune.. A nome della dèlegazn-
m- del POMI, il segretario generale, Karoly Grosz, ha, riconta­
to, nel suo discorso introduttivo, che vi sono state notevoli 
divergenze non del tutto appianate nella preparazione di 
questa tavola rotonda, dovute alla natura della materia. Co­
munque, ha detto Grosz, «le preoccupazioni per il dettino 
della nazione hanno fatto si che fossero superati I conflitti 
interni-. 

Uno dei grandi tabù della 
politica britannica « -crolla­
to. la Camera dei Comuni 
ha deciso di apnre le porle 
alla televisione. Si tratta,di 
un esperimento, ma ppthi 
credono che, una volt* co- , 

^ m ^ ^ m m minciato, si possa tornare 
indietro Hanno votato per II 

si alle telecamere 293 deputati, e soltanto 69 si sono oppo­
sti. Un esito scantalo, dopo la -conversione» del primo mi­
nistro Margaret Thatcher. Fino all'anno scorso infatti, la f» '' 
gnora Thatcher si diceva irriducibilmente contraria alle ri­
prese televisive, perché «in Parlamento si deve fare poetica 
e non spettacolo.. Ora anche la lady di ferro si è adeguala 
ai tempi- non è andata a votare, ma ha tatto annunciare da 
un portavoce che non aveva più obiezioni. L'esperimento 
comincerà alla riapertura del Parlamento in autunno e du­
rerà fino al luglio del 1990. Si deciderà allora se continuare. 

David Axclrod, pronipote''di 
Lev Trotsltl,' è stato-amatalo 

- dalla polizia israeliana «.ai 
trova'in slato di arresto, an­
che se non e stato incrimi­
nato formalmente. La noti­
zia, pubblicala ieri dai quo-

^ — u ^ ^ ^ m m m ndiani .israeliani, e «tata 
confermata dalle forze del­

l'ordine Axelrod, prelevato nulla propna abitazione da una 
squadra di sei agenti perché non si era presentato alle au­
torità inquirenti che più volte lo avevano convocalo, é torta­
mente sospettato di avere fatto parte di una squadra di vigi­
lantes responsabili di attacchi conto i palestinesi della Ci-
sgKirdania occupata. I fatti che gli verrebbero contestali so­
no avvenuti ad Hebron, dove l'uomo, emigrato dall'Unione 
Sovietica diversi anni fa, vive in un insediamento ebraico ed 
è un seguace del rabuio dell'ultradestra Kahane. Ma la sua 
posizione sarebbe aggravata da un'altra accusa* quella di 
avere malmenato un soldato israeliano dell'esercito di oc­
cupazione, e di aver urlalo ad altri militan dì essere tali e 
quali alle guardie di custodia dei lager nazisti. 
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Dichiarazione di Reagan 

«Per l'Ovest vale la pena 
di scommettere 
sul leader sovietico» 
M LONDRA Ronald Reagan 
crede in Gorbaciov e nella sin­
cerità delle sue nforme demo* 
eretiche e delle sue proposte 
di disarmo ed invita l'Occi­
dente a «correre il rischio* di 
prendere sul seno quanto vie­
ne da Mosca. Per contro, ha 
detto l'ex presidente america­
no nella sua pnm-d visita all'e­
stero cinque mesi dopo aver 
ceduto il passo a Bush alla 
Casa Bianca, i cinesi compio­
no un errore madornale quan­
do credono di poter «massa­
crare un'idea*. 

Il predecessore di Bush ha 
pronunciato una conferenza 
alla Guildhall, la millenaria se­
de del municipio di Londra, 
spaziando sui temi più dispa­
rati, mescolando questioni 
politiche a reminiscenze per­
sonali, il tutto condito da bat­
tute scherzose di stile holly­
woodiano Quella di quest'an­
no, ha detto, è una pnmavera 
meravigliosa- la Polonia ha 
svolto le sue pnme elezioni 
semi-libere in 40 anni, l'Un­
gheria si avvia verso una de­
mocrazia plunpartitica, il dis­
sidente Andrei Sakharov è en­
trato a far parte del parlamen­
to sovietico e in Cina «quegli 
eroici studenti che hanno im­
molato le loro vite hanno libe­
rato lo spinto della democra­
zia e non può venire re.mbot-
figliato» 

«Credo che Gorbaciov - ha 
detto poi Reagan - sia la mi­
gliore e probabilmente l'unica 

speranza che hanno i sovietici 
di cambiare. È vero che l'Oc­
cidente potrebbe starsene a 
guardare mentre questo sta 
succedendo. Non siamo noi 
che dobbiamo cambiare. Non 
sono i nostri popoli che sono 
tagliati fuon dalle informazio­
ni che permette loro di essere 
creativi e produttivi Ma é pro­
prio quando si è forti e tran­
quilli che si deve correrr^i 
seni. Credo che dovrernma 
correre il nschio che i sovietici 
facciano sul seno nei loro ten­
tativi di giungere a genuine n-
duziom di armi con rOcciden* 
te Appoggio la proposta de) 
presidente Bush di mantenere 
sotto pressione i sovietici pur 
verificare la genuinità delle lo­
ro offerte di disarmo* 

Intanto ien il Dipartimento 
di Stato si è detto «incoraggia* 
to» dal modo positivo con cui 
a Bonn il presidente sovietico 
Mikhail Gorbaciov ha com­
mentalo le proposte della Na* 
to per drastici, rapidi e bilan­
ciati tagli alle forze convensìo* 
nali in Europa. «Speriamo -
ha dichiarato la portavoce de* 
Dipartimento dì Stato di Mar­
garet Tutwiler - che la reaiìo-
ne positiva si traduca nell'ap­
proccio costruttivo che A ne­
cessario se i sovietici vogliono 
fare la loro parte nei tempi in­
dicati dal presidente Bush». Il 
capo della Casa Bianca ha af­
fermato che è possibile arriva­
re entro sei mesi o un anno 
ad un accordo Est-Ovest di di­
sarmo «convenzionate», 

l'Unità 
Mercoledì 
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Territori 
Una nuova 
ondata 
di arresti 
• GERUSALEMME Ondata di 
arreni nei territori occupati, 
ed in particolare in Cisgiorda-
nla: decine di palestinesi sono 
stati prelevati dai militari nelle 
ione di Hebron, Nablus e Je-
nin, mentre le prime due citta 
sono state dichiarate entram­
be «zona militare chiusa*. Le 
case di alcuni degli arrestali 
sono state demolite o rese 
inabitabili murandone gli in­
gressi, secondo la barbara 
pratica della punizione collet­
tiva, anche a carico delle fa­
miglie, messa sistematicamen­
te in alto dalle autorità di oc-
cuptiione, Per lutti gli arrena. 
ti I accusa è di «intimidazione» 
(nel confronti dei collabora-
zionlsll) e di lancio di pietre e 
bottiglie Incendiarie contro 
veicoli militari e civili Israelia­
ni. 

I militari hanno anche im-

Sdito a un gruppo di pacifisti 
Milani, aderenti al •Comita­

to per II dialogo fra Gerusa­
lemme e Deheishe. (campo 
profughi presso Betlemme), 
di incontrarsi con I palestinesi 
del campo, Il pretesto e che 
l'Ingresso dei pacifisti a Dehei-
she avrebbe potuto •provoca­
re disordini-. Un portavoce dei 
pacifisti ha contestato questa 
affermazione; -Il nostro inten­
to - ha detto - era di portare 
un messaggio di pace, come 
abbiamo già fallo altre volle». 
Dieci giovani di Deheishe so­
no itati uccisi e altri 250 feriti 
dall'inizio dell'.intlfada., ha 
aggiunto il portavoce, «e noi 
vogliamo che tutto questo fini­
sca». 

Anche ien ci sono stati 
scontri Ira palestinesi e coloni 
nelle zone di Betlemme e di 
Ramallah; i coloni armati han­
no incendiato piantagioni e 
distrutto automobili. E Inci­
denti si sono avuti anche alla 
periferia di Gerusalemme-est: 
nel» zona di Shufat, dove un 
giovane e stalo ferito e altri 
due arrestati, e nel sobborgo 
di A-Thour. dove una bottiglia 
Incendiaria e itala lanciala 
contro un veicolo militare, Sui 
campi profughi di Ascari pres­
so Nablus, e di Tulkarem * 
slato Imposto il coprifuoco. 

Una rivolta religiosa 
Il Congresso è contrario 
all'introduzione 
della legge marziale 

«l'islamismo mostra i 
In Uzbekistan «l'islamismo ha mostrato i denti...», 
Gorbaciov ha confermato il segno sunnita nella ri­
volta che ha fatto decine di morti (90 secondo il 
ministero dell'Interno). Il «Congresso» si è pronun­
ciato contro l'introduzione della legge marziale. 
Sequestrate 5.500 armi, evacuati 17mila turchi. In 
Urss nei primi cinque mesi i reati aumentati del 
31 percento rispetto allo scorso anno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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• • MOSCA «La situazione è 
ancora instabile, È emerso 
che in Uzbekistan non si ha a 
che lare solo con una questio­
ne di rapporti interetnici. In­
fatti il fondamentalismo Isla­
mico ha mostrato I denti...». 
Da Bonn, nella cui ambascia­
la sovietica ha potuto seguire 
lo sviluppo degli avvenimenti, 
Oorbaciov conferma la pesan­
te influenza religiosa nella ri­
volta che da dieci giorni in­
sanguina citta, e numerosi vil­
laggi della repubblica centro­
asiatica. È stata solo una bat­
tuta, rivolta ai giornalisti In at­
tesa all'uscita della sede di­
plomatica, ma l'ammissione 
del leader sovietico - la pri­
ma, di carattere ufficiale, sulla 
natura degli scontri - liquida 
le sbrigative, grottesche spie­
gazioni del primi giorni quan­
do, davanti al Parlamento so­
vietico, il rieopresidente del 
soviet delle nazionalità, Raflk 
Nlscianov, e guarda caso pri­
mo segretario uzbeko, fece ri­
salire le cause della sommos­

sa ad un diverbio di mercato 
per il prezzo delle fragole. Del 
resto, alla testa di folte squa­
dre, armate anche di fucili au­
tomatici, che dilagano per gli 
abitati ad est di Taskent, la ca­
pitale dell'Uzbekistan, garri­
scano le bandiere verdi dell'I­
slam mentre si odono slogan 
del tipo: •Uzbekistan agli uz-
beki (musulmani sunniti, 
ndr); «Sbaraiziamoci dei ri­
fiuti, strangoliamo i turchi» 
(musulmani sciiti, ndr), «Evvi­
va la bandiera islamica». 

Lo stesso Niscianov Ieri, alla 
presenza del primo ministro 
Nlkolaj Rlchkov e di Viktpr Ce-
brikov, membro della segrete­
ria del Comitato centrale e del 
Polltburo del partito, giunti lu­
nedi nei luoghi degli scontri, 
ha dovuto «porgere le scuse a 
nome del popolo uzbeko» ad 
alcune migliaia di turchi me-
shketi raccolti in un poligono 
militare nei pieni di Fergana. 
Rizhkov ha assicurato che «sa­
ranno prese tutte le misure per 
eliminare le conseguenze de­

gli eventi» e che i colpevoli 
verranno «Individuati e puniti 
in rigoroso accordo con le leg­
gi». 

Nonostante una situazione 
eccezionale, non vena intro­
dotta la legge marziale. Un de­
putato lettone, Andrii Vilzatts, 
ha dichiarato alla Kornsomots-
Aqia Proviti che il problemi t 

i t i lo discusso nella seduta a 
porte chiuse del «Congresso», 
la icona saturnina, dopo aver 
ascollalo una drammatica re­
lazione del ministro dell'Inter­
no Vadlm Bakatin. I deputali 
dell'Uzbekistan si sono oppo­
sti al provvedimento. 

Secondo il ministero dell'In­
terno, il bilancio dei morti è 

adesso di novanta persone ma 
la milizia e le truppe speciali 
(si tratta ormai di dodicimila 
uomini) stanno rinvenendo di 
giorno In giorno carpi senta 
vita nelle macerie delle case 
distrutte dagli Incendi. Il co­
mandante, generale lunl Stia-
talln. ha negato che tra gli uc­
cisi ci siano bambini: «E vero, 

Invece, che ci inno ausino 
donne, tre turche e una uzbe-
ka». Il portavoce del ministero, 
Boris Mlkhaltov, ha rivelalo 
che tra le novanta vittime ac­
certale c'è anche un poliziot­
to, mentic 974 sono 1 teliti e 
ormai quasi I7mila I turchi 
che, con un gigantesco ponte 
aereo, sono in via di trasferi­
mento in territori non meglio 
precisati della Russia centrale. 

La giornata di ieri C stata 
apparentemente tranquilla. 
Secondo l'agenzia «Novosti» 
sono state sequestrale oltre 
5.500 armi, sono state arresta­
le 556 persone. Il portavoce 
del ministero dell'Interno ha 
spiegato che per le truppe 
speciali non « agevole fronteg­
giare le aquadre di rivoltosi 
che ancora agiscono in quan­
to gli «estremisli dimostrano 
una forte capaciti di sposta­
mento e requisiscono vetture 
e altri mezzi di trasporta Cosi 
inaspettatamente piombano 
negli abitati e noi siamo co­
stelli ad aviotrasportare i sal­
dati per far cessare gli attac­
chi». Il tenente colonnello Ale-
xandr Gurov ieri, nel comuni­
care l'aumento del 31 percen­
to, rispetto all'anno scorso, dei 
reati consumali nei primi cin­
que mesi e la sconvolgente 
polenta finanziaria di cui io-
dono in tutu l'Uru le associa­
zioni criminali (da 70 a SO mi­
liardi di rubli) non ha escluso 
che questi gruppi possano 
continuare a provocare altri 
conflitti su base etnica cosi co­
me avvenuto in Uzbekistan, 

Pechino dà la caccia a 21 leader studenteschi 
Si apre la caccia' ai ventuno massimi dirigenti del­
la federazione autonoma degli studenti. Ieri sera 
la televisione ha dato le loro foto segnaletiche 
con tutte le informazioni che possono facilitare 
l'opera di delazione. Nella lista anche Wang Dan 
e Wuer Kaixl dati finora per uccisi in Tian An 
Men. L'accusa è di rivolta controrivoluzionaria e 
comporta la pena di morte. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
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••PECHINO. Da .patriottici. 
a terroristi; il passo non e stato 
lungo e da ieri sera per ventu­
no dirigenti della federazione 
autonoma degli studenti è sta­
to spiccato mandato di cattu­
ra con la tremenda accusa -
che, se verranno presi, costerà 
loro la vita - di aver organiz­
zato la rivolta conlronvoluzio-< 
naria a Pechino. La lista dei 
ventuno è stata Iella alla tele­
visione nel telegiornale delle 
19. Sono stati lomiti le loto se­
gnaletiche, i nomi, l'eia, la 
università di appartenenza, 
ma anche le caratteristiche fi­
siche quali la voce, l'accento, 
il colorito del viso, lo stato dei 
denti, in modo che i delatori 
non abbiano dubbi. Tra i ven­
tuno ci sono i due famosissimi 
leader studenteschi Wang 
Dan di ventuno anni e Wuer 
Kaixl di ventiquattro anni, c'è 
Feng Congde il ragazzo che 

•sognava la piazza», c'è Chai 
Ling la studentessa di magi­
stero «comandante» dell'ulti­
ma lase della lotta in Tian An 
Men, c'è Wang Chaohua, la 
ricercatrice della Accademia 
delie scienze sociali che face­
va parte del ristretto gruppo 
alla testa della federazione. La 
maggioranza di questi •terrori­
sti. controrivoluzionari appar­
tiene a Beida, Magistero e Ql-
nhua, le tre più prestigiose 
università non solo di Pechino 
ma della Intera Cina. Ora ven­
gono letteralmente decapitate 
delle forze più vivaci e corag­
giose ed è probabile che per 
anni in queste università nes­
suno oserà più fiatare, Quello 
che si voleva, Alcuni di questi 
dingenti studenteschi, come 
Wang Dan e Wuer Kaixi, era­
no stati dati per morti, ma l'a­
verli inclusi nella lista non co­
stituisce necessariamente una 

smentita di quote voci. 
La trasmissione televisiva è 

stata scioccante: sembrava di 
essere nella Germania federa­
le ai tempi della lotta alla ban­
da Baader Meinholf. Le forze 
dell'ordine sono autorizzate a 
sparare a vista «per autodife­
sa) quando si trovano a dover 
fronteggiare disordini, La Cina 
non ha mai bnllalo per «ga­
rantismo» ma oramai siamo in 
pieno stalo di polizia. C'è nel 
gruppo al vertice un odio 
mortale contro gli studenti. SI 
è avuto il tenore che una nuo­
va classe dirigente potesse for­
marsi al di fuori dei meccani­
smi collaudati, e consolidati 
del potere del partilo unico. 
La legge marziale, la strage, e 
ora la caccia all'uomo stile 
western hanno in certo quai 
modo rassicurato. Ma oramai 
tutto l'asse della politica cine­
se si « spostato a destra, sulla 
linea dello scontro frontale, li­
no «alla line». Ieri sera all'in­
contro organizzato dal Comi­
tato centrale e dal Consiglio di 
Stato per «studiare» il discorso 
di Deng Xiaoplng c'erano lutti, 
anche quelli che fino a qual­
che tempo fa erano ritenuti 
sostenitori delle riforme e di 
Zhao Ziyang. C'erano lutti, 
tranne Zhao e Hu ZÌI! natural­
mente. Che cosa ha portato i 
nlormatori o ex nlormatori a 
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«pmlarsi sulla linea dell'i Irg 
gè marziale e dell'invio delle 
truppe in Tian An Men? La 
presa d'alto che oramai la 
partita era peri* e che non 
c'erano alternative? La debo­
lezza sostanziale delle posi­
zioni ritormairicl? Il rischio di 
cadere sotto la mannaia della 
accusa di •conlrorivoluziona-
n»? Già prima del grande in­
contro di ieri erano ritornati in 
circolazione, tranne ovvia­
mente Zhao e Hu Qili, tulli 
quelli, compreso il ministro 
della Difesa, che nei glomi 
scorsi, secondo molte voci, si 
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licita ntut isserò perdenti 
nello scontro al vertice e quin­
di fossero stati fatti fuori. Inve­
ce sono ricomparsi sulla sce 
na e ieri Li Peng, nel none di 
Dcng, ha potuto raccogliere 
attorno a sé praticamente I u 
nita del partito. E dare l'im­
pressione che tutto si avvia al­
la normalità anche nel ripristi­
no delle funzioni d j l governo 
e del partito. Ma questa nor­
malità non ci sarà almeno fi­
no a quando al vertice del Pc 
continuerà l'anomalia della 
completa scomparsa dalla cir­
colazione di Zhao Ziyang, e di 
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Ifu Qili Sidm 1 ani he I w t i 
ce del partito in una situazlo 
ne di illegalità e di violazione 
delle regole Ma a questo pun 
lo cominciano a diventare 
fondale anche le preoccupa 
zioni sulla sorte personale di 
Zhao e di Hu Qili Di Ihao 
non si ha più alcuna notizia 
dal 19 maggio. Si e detto in 
questi giorni che.il segretario 
si e mésso lui fuori della disci­
plina di partito, rifiutando di 
partecipare, la «era del 19, al 
grande incóntro nel quale Li 
Peng ha lanciato la sua visio­
ne dei problemi cinesi e fatto 
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appello alle forze armale. Da 
quell atto di rottura delle ter­
ree leggi, del centralismo de­
mocratico del segretario del 
partito comunista cinese nes­
suna traccia e II potere di de­
cisione e di gestire la crisi vo­
luta dal! ala dura é passato 
nelle mani di un comitato» 
che non.ha. nessuna caratte­
rizzazione «legale». E solo uno 
strumento di prevaricazione. 
Fino a quando porrà durare 
questo inquietante stalo di co­
se? O forse non è necessario 
avere qualcuno al vertice del 
Pc? 

Monsin lascerà 
il 30 giugno 
Menem acconsente 

PAILOOIUUANÌ 

I H BUENOS AIRES, Il presiden­
te Allonsln, travolto da una 
esploliva situazione sociale e 
da una crisi economici che 
ha raggiunto livelli allucinanti, 
abbandona il governo. «Ho 
deciso di rassegnare, a partire 
dal 30 giugno 1989, la carica 
di presidente della nazione ar­
gentina», ha detto lunedi notte 
in un discorso di 14 minurl 
trasmesso per radio e tv. 

La data costituzionalmente 
prevista per la consegna del 
governo a Carlos Menem, il 
candidato peronista che ha 
vinto le elezioni presidenziali 
del 14 maggio, era il IO di­
cembre, ma erano già in cor­
so trattative per un trasferi­
mento anticipalo del potere. 
Tutte le aspettative in tal sen­
so puntavano finora alla pri­
ma settimana di agosto poi­
ché Menem, che affronta inat­
tese difficoltà per comporre il 
suo governo, non accettava 
una data più vicina. La deci­
sione di Allonsln di consegna­
re il potere in meno di venti 
giorni e caduta cosi come una 
doccia fredda sul futuro go­
vernante e i suoi collaboratori, 
e lo ha costretto ad anticipare 
ilempi. 

Il discorso presidenziale e 
andato in onda alle 22 di lu­
nedi (le 3 di martedì ora ita­
liana) con un'ora di ritardo 
sul previsto perché si attende­
va il risultato delle trattative 
avviale a La Riola, capitale 
della provincia omonima del­
la quale Menem é governato­
re, dal delegato presidenziale 
Rodolfo Terragno, per ottene­
re l'assenso del presidente 
eletto sulla data scelta da Al-
fons2!n per trasferirgli il pote­
re. 

Terragno, che da poco tem­
po é minlsPo alle opere e ser­
vizi pubblici, aveva proposto a 
Menem di sottoscrivere una 
dichiarazione congiunta re­
datta da Allonsln, che doveva 
certificare una intesa I n le 
due parti per la consegna del 
potere il 30 giugno. Terragno 
ha precisalo, nel suo incontro 
con il futuro governante, che 
la decisione presidenziale di 
abbandonare il potere in tale 
data è irrevocabile e che dalla 
firma'del documento con-

{liunto dipendevano soltanto 
e modalità del trasferimento. 

In mancanza di un accor­
do, l'unica opzione rimanente 
sarebbe slata quella delle di­
missioni di Alfons2in e del vi­

cepresidente Victor Martine!,' 
ciò avrebbe messo in moto II 
meccanismo successorio che 
farebbe ricadere lull'attualt 
presidente del Senato, Eduar­
do Menem - fratello del presi­
dente eletto - la responsabili­
tà di esercitare provvisoria­
mente la preslde.iza della.re. 
pubblica. 

La ipotesi di un simile Inter­
regno, con il conseguente sta­
to di contusione e di relativo 
vuoto di potere, e stata co­
munque scongiurala dal presi­
dente eletto: rifiutatosi dappri­
ma di sottoscrivere l'accordo 
proposto da Allonsln, di fron­
te alla irrevocabilità delle di­
missioni di quest'ultimo ha al­
la line deciso di accettai» il 
trasferimento del potere. Lo 
ha annuncialo egli stesso in 
una intervista rilasciata Ieri a 
Radio America: «Noi siamo di­
sposti, totalmente disposti -
Ita detto Menem - ad assume­
re la direzione della Repubbli­
ca argentina in quella data 
(del 30 giugno, ndr) e la mia 
speranza e che II presidente 
della Nazione (Allonsln, ndr) 
mi imporrà la fascia presiden­
ziale», 

Cosa ha spinto Alfonstn a 
lare il suo annuncio? Nei tuo 
discorso il presidente ha ito» 
stenuto che ere «troppo limita» 
to» lo spazio dì cui dlupont 
l'attuale governo «per far non-
te con qualche probabilità di 
successo a problemi rispetto 
ai quali qualsiasi indugio por­
terà maggiori sofferenze a hit- < 
ti», 

Fonti governative affermano • 
che la drammatica decisione 
annunciala lunedi da Allonsln 
è stata affrettata principal­
mente dalle dichiarazioni di 
Guido Di Telia, nominato da 
Menem segretario alla pro­
grammazione del futuro go­
verno, secondo k> quali' Cam-
mlmstrazione entrante svolge­
rà, sotto II nome di «plano ta­
ro», un programma economi. 
co che prevede fra le altre co­
se il mantenimento di un 
dollaro «non alto, ma altìssi­
mo». Una dichiarazione di 
questo genere, secondo il 
punto di vista attribuito ad Al­
lonsln e ai suoi collaboratori 
economici, pud soltanto ac­
centuare la corsa al dollaro ad 
aumentate il pericolo di un 
crollo bancario mandando a 
peni la già fragile poHiic* 
messa in molo dell'attuai* 00. 
verno In cerca di una qualche 
stabilità monetaria, 

Denuncia di Amnesty 
Squadroni della morte 
seminetno il terrore 
nel Guatemala di Cerezo 
•HCTTTÀ D a GUATEMALA. 
CJII «squadroni della morte» 
continuano a colpire in Gua-
temila, nonostante l'instaura­
zione di un governo civile gui­
dati i dalla De: lo afferma Am­
nesty International in un rap­
porta che sarà reso pubblico 
quell'oggi. «Le forze di polizia 
e I .sereno - sottolinea Am-
ncst i - che agiscono tanto in 
uniforme quanto nell'ambito 
deijh squadroni detto morte, 
son.j responsabili di centinaia 
di casi di violazioni dei diritti 
umani». In questa situazione 
centinaia di sindacalisti, reli­
giosi, studenti, docenti univer-
sitan, militanti politici sono 
stati uccisi. 

In particolare si segnala il 
caso di Ana Paniagua, studen­
tessa di economia, rapita nel 
febbraio scorso da uomini ar­
mati e costretta a salire su un 
furgone bianco: il suo corpo è 
stato ritrovato due giorni dopo 
con ferite da coltello e la gola 
tagliata. 

I famigerati «squadroni del­
la morte» nella loro attività si 
servono prevalentemente di 

furgoni bianchi, tristemente 
ramosi in tutto il paese. Un 
giudice guatemalteco che 
aveva fatto arrestare divani 
appartenenti agli «squadroni 
della morte» « stato a sua vol­
ta rapito, e tenuto in ostaggio 
per 52 ore, fin quando ghar-
restati sono stati rilasciai! «per 
mancanza di indizi». 

Sempre secondo i, dati di 
Amnesty International II go­
verno non la nulla per far ri­
spettare la legge, tanto che in 
due anni e mezzo di ammini­
strazione del presidente' de­
mocristiano Cerezo oltre 200 
casi sono irrisoni. 

L'ondata di terrore «legale» 
che sta investendo il Guate­
mala 6 tale da non lasciar 
dubbi sulle complicità del go­
verno e degli organi di sicu­
rezza. E neppure la magistra­
tura, salvo alcuni casi, cerca 
di impedire le violazioni della 
legge. Centinaia di casi, di 
omicidi, sequestri ecc. In'que- 1 
sta situazione non hanno an. 
cora avuto una risposta ade­
guata. 

®4 Bush ora si presenta come il «presidente verde» 
Gli americani hanno il diritto di respirare aria pu­
lita. E vedranno questo diritto rispettato prima del­
l'anno 2000. Questo ,fta enfaticamente promesso il 
presidente Bush presentando un piano di drastica 
riduzione della emissione di tutti gas tossici. Dopo 
gli anni della «deregulation» selvaggia voluti da 
Reagan, l'America sembra riscoprire la necessità 
di una politica ecologica. Ma basterà? 

OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI ' 

iglni inconsueta per Bush 
venditore di pa 

w presa con uno scunmior» 

• i NEW YORK. «Oggi, con il 
Padlico alle mie spalle e con I 
gioielli delle nostre Montagne 
rocciose di fronte a me, guar­
do verso oriente la sconfinata 
estensione di questo paese 
fertile e produttivo. E chiedo 
che il popolo americano ed il 
Congresso si uniscano a me In 
questa battaglia per l'aria puli­
ta...». George Bush, nel pre­
sentarsi ai paese nelle inedite 
vesti di «presidente verde», 

non ha lesinato parole di pro­
fetica eloquenza sullo sfondo 
di spettacolosi scenari natura­
li. Martedì aveva presentato le 
sue proposte per un nuovo 
•Clear air Art. alla Casa Bian­
ca, di fronte ad una seleziona­
ta platea di uomini politici, 
ecologi e giornalisti. E Ieri 
mattina già rilanciava il pro­
prio appello nella cornice In­
cantata del Grand Teton Na­
tional Park, nel Wyoming. «La 

natura-.- ha detto con insolita 
solennità - ha bisogno del no­
stro aiuto. B noi non glielo fa­
remo mancare. Qualcuno ha 
detto che chiediamo troppo, 
altri che chiediamo troppo 
poco. Ma su una cosa tutti so­
no d'accordo: che è ormai 
tempo di agire. E di agire su­
bito.. 

Difficile dargli tòrto, visto 
che le stesse meraviglie chia­
mate a far da maestoso teatro 
allo «storico appello, mostra­
vano agli occhi pia attenti le 
ineludibili ferite inlene dai ve­
leni che appestano l'aria. E vi­
sto, soprattutto, che gli stan­
dard di inquinamento atmo­
sferico raggiunti dagli Stati 
Uniti sono già da tempo ben 
oltre la soglia di allarme. Le 
piogge acide hanno prodotto 
danni Irreparabili a boschi e 
laghi portando la devastazio­
ne anche alquanto al di là dei 
pur generosi confini nazionali, 

bel dentro le sterminate lande 
canadesi. E più di cento città 
statunitensi, per un totale di 
140 milioni di abitanti, sono 
costrette a respirare aria alta­
mente inquinata. 

Sono questi, In buona par­
te, I risultati della «deregula­
tion» ecologica strenuamente 
difesa per otto anni, come es­
senziale componente della li­
bertà di mercato, da quell'am­
ministrazione Reagan nella 
quale lo stesso Bush ha peral­
tro a lungo lavoralo con silen­
ziosa devozione. Dal 1977, 
anno in cui il Congresso ap­
portò alcuno modifiche di po­
co conto al «Glean air Act. del 
1970, ogni legge destinata a 
diminuire la produzione di 
gas tossici si è scontrata con 
T'ostinato veto del presidente. 
Tanto che. al di là della retori­
ca, la svolta operata oggi da 
Bush appare, rispetto a questo 
ancor recentissimo passato, di 

non poco momento. 
Il presidente si è posto co­

me obiettivo, per l'anno 2000, 
una diminuzione del SO per 
cento (IO di milioni di tonnel­
late) della presenza nell'aria 
del biossido di zolfo, una so­
stanza che, combinata còri al­
tri gas e con la luce del sole, è 
la causa principale delle piog­
ge acide. Ed ha lanciato una 
campagna per «riconciliare 
l'automobile con l'ambiente», 
incoraggiando la produzione 
di veicoli alimentati a metano­
lo (prevista la circolazione di 
almeno un milione di queste 
vetture per il '95, e di almeno 
8 milioni per il 2004), stabi­
lendo nel contempo nuovi li­
miti nella emissione di gas 
tossici di scarico per le auto 
che funzionano a benzina. Le 
industrie, infine, saranno chia­
mate ad adottare .le più avan­
zate delle tecnologie possibili» 
per limitare le emissioni noci­

ve alla salute umana. Il tutto 
per costi valutati tra i 14 ed i 
19 miliardi di dollari all'anno 
per dieci anni, Un program­
ma, come si vede, assai ambi­
zioso che delinea cambi di 
non poco conto nel sistema di 
produzione, e che, per la pri­
ma volta, pone l'amministra­
zione in posizione conflittuale 
rispetto ad alcune potentissi­
me ed intoccabili lobby: quel­
la. innanzitutto, dei fabbrican­
ti di auto e quella dei produt­
tori nazionali di carbone ad 
alto contenuto di zolfo, 

Il punto é: avrà la nuova 
legge - che ora dovrà passare 
al vaglio del Congresso - la 
lorza per Imporsi nella prati­
ca? Diffìcile; dirlo, Nel contra­
sto tra l'ala ambientalista della 
sua amministrazione - rap­
presentata soprattuto dal di­
rettore dell'Epa (Enviromental 
protecton agency), Wiliam 
Reilly. favorevole a misure de­

cisamente coercitive - e hi 
correnti rcagamanamenle pio 
sensibili alle esigenze della «li­
bertà di impresa», Bush som. 
bra aver scelto una via di mot. 
zo l'autontà pubblica stabilirà 
i limiti entro i quali devono es­
sere mantenuti gli scarichi di 
gas tossici, e gli imprenditori. 
a loro volta, saranno liberi di 
scegliere la strategia Decessa-
na al nspetto di questi limiti, 

Per spiegare questa tilonc-
na, Bush ha parafrasato u n * 
frase scnlta quattrocento anni 
la da Montaigne, «Lasciamo 
che la natura segua la sua 
strada, Essa comprende me* 
gira di noi i suoi affan», Veris­
simo, ha dello il presidente. 
Cosi com'è vero che «gli uo­
mini d'aflan conoscono i pro­
pri affari meglio di noi. Uscia­
mo dunque che, anch'essi, se­
guano la propria strada». 

Funzionerà' Il dubbio 6 
d'obbligo. 

10 l'Unità 
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LaCgil: 
il governo 
si decida 
• i AOMA, Stretto tra esigenze 
elettorali da Un lato (come 
presentarsi alle europee senza 
aver dato almeno qualche se­
gnale o parvenza di esso ai 
pubblici dipendenti?) e calco-
O i p f f d a l l ' a j t r o (evitare 
di spendere il meno possibile 

* M W * « amminlstrazlo-
rjel), Il governo dimissionarlo 
sul contratti del pubblico im­
piego cerca ogni volta di tro­
vare qualche capro espiatorio 
esterno detta propria inettitu­
dine E jjjap» deljmntratto 
del parastato, l'unico finora 
sul quale-a pezzi e bocconi 
sta andando avanti un nego­
zialo. Possibilità per chiudere 

omani ci sarebbero -
mato ieri il segretario 
i aggiunto della Fun-

„_„ . ,-mm ftil, Pino 
Schettino Ma ha anche subito 
messo infardi» dalle ambi-
guita con (e quali H governo si 
muovi. E Altiero Qrandi, se-
grelario generale dela Funzio-

HgttfóSES 
entro domani le proposte JPo-
rnanl, Inlatti. si terrà un incon-

sla il ministro fornicai che 
quello del Tinto Amato, nel 
quateU governo dovrà presen­
tare la sua offerta economica 
Ieri "«ce . •< e «volle un in­
canì» ira I sindacati e il mlni-

livello Inlormale Nel corso 
della riunione è stata presen-

MWr»^ 
govlrriff!* «rtti Jncomlnciano 
• «tini* nel merito di que­
stioni -decisive come, ad 
esempto/squelle relative all'a­
pertura pomerkHnnadesll .'di­
rtele al fondo di produtlivitó 

Ma subito l'anima di questo 
governo, «he da un lato deve 

E* lar qualcòsa Aia dall altro 
to deve anche prender tem­

po, è spuntata fuori E 11 mlnl-
ttro Pomicino non ha trovato 
niente di meglio da fare che 
prendersela con il presidente 
dell'lnps, Giacinto Mllitello ac­
cusato di frenare lì trattativa 
con le osservazioni che, se-
condo il responsabile del di-

Ideila Funzione pubbli-
ebbe sollevalo ai cnten 
rfbjilone.del (ondo di 
Dia Critiche a Mllltel 
kdafaqisl #>: Uro-
1 - ha, Invece, dlchia-

, , „ . , j o^ndi -ehe l lgo -
vemo ypglia «caricare le sue 
evtóenll.colpe su Albe peiso-

da parte de! diretto injenjssa-
lp> «Nqn * «(latto Vefo ., pa 
*ttojfttol!o - che l'Inps 
vuom ritardare le conclusioni 
del contratto, da mesi ha In 
fatti presentato al governo e al 
sindacalo le tue proposte* -E' 
Vero, Invece, - ha proseguito 
- che lente vuole perseguire 
con coerenza criteri e mecca­
nismi di Incentivazione della 
produttività. Quanto al tempi, 
per quel che ci compete, sia­
mo pronti a concludere subi­
te . * OPSa. 

Munte! Ouvefyef 

«L'intesa in via di concepimento» Tempi non brevi per un accordo 
ha annunciato a sorpresa Resta sull'intera operazione 
il padre-padrone della banca l'assurdo mistero della posizione 
Ciampi preme l'acceleratore dell'Iri e del governo 

Bna, Auletta apre al C 
«L'accordo con il Credito Italiano è in via di conce­
pimento Finora pero non c'è stato il tempo mate­
riale per realizzarlo» Per la pnma volta Giovanni Au­
letta Armenise, padre-padrone della Bna, ha ieri am­
messo la possibilità di un'intesa con la grande ban­
ca pubblica. Il lungo assedio di {tondelli sembra 
giunto a un primo risultato. Ormai, si dice a Milano, 
è essenzialmente una questione di prezzo. 

DAMOVtMBOONI 

V i MILANO Dopo mesi di 
[Ostinata resistenza il conte Au­
letta sembra dunque orientalo 
a trattate II peso della gestio­
ne della Banca Nazionale del­
l'Agricoltura è troppo gravoso 
per reggerlo da solo E fra i 
tanti pretendenti, il Credito 
Italiano è certamente il pia ti­
tolato A incrinare l'ostinazio­
ne di Auletta hanno concorso, 
nelle ulume settimane, diversi 
elementi, primo fra tutti l'ab­
bandono di alcuni dei pio 

stretti collaboratori, a comin­
ciare dall'amministratore de­
legato Federico Pepe e dal re­
sponsabile dell'ufficio titoli Er­
nesto Monti, passati alla con­
correnza Ma certamente han­
no pesato anche le pressioni 
della Banca d'Italia 

Nelle sue •Considerazioni fi­
nali» il governatore ha detto 
testualmente' •L'opportunità 
delle concentrazioni diviene 
necessità In presenza di con­
dizioni tecniche negarne <in 

questi casi l'assunzione delle 
decisioni deve tener conto 
della rapidità con cui situazio­
ni precarie, ma ancora risolvi­
bili, possono deteriorarsi» 
Una frase apparentemente ge­
nerica, che tutti però, nell'am­
biente, hanno letto in un mo­
do solo Ciampi tornava in 
campo per sollecitare Auletta 
a raggiungere quelle Intese 
che sole possono salvare la 
banca dal precipitare della 
cnsi 

La Bna ha infatti bisogno di 
capitali treschi, tanti e subito 

6TO^iu&-p#rlpMtere
llto 

equilibrio il patrimonio dell i-
sbtuto, U quale sconta oggi un 
livello altissimo di sofferenze, 
soldi che ha prestato a clienti 
incerti, I quali motto difficil­
mente saranno in condizioni 
di restituirli 

La famiglia Auletta Armeni-
se, proprietaria della maggio­
ranza del capitale della Bonifi­

che Siele (la finanziaria che • 
controlla la Bna), questi soldi 
non celi ha per mantenere il 
controllo si è indebitata peri­
colosamente (si parla di 200 
miliardi), imbarcandosi jn av­
venture spericolale con soci 
senza scrupoli Ieri, rispon­
dendo nel corso dell'assem­
blea della Bonifiche Siele a 
una precisa domanda del rap­
presentante del Credilo Italia­
no, il conte ha chiarito per 
esemplo gli esosi termini del-
I accordo con Steno Marcega-
glia, il quale ha acquistato per 
30 miliardi una quota delle 
stessa finanziaria, con l'intesa 
di renderla ad Auletta nel 
marzo'92 per 41 miliardi 

Non piU solido è I appoggio 
che il banchiere romano ha 
trovato In Attilio Monti, l'ex 
petroliere che ha acquistato 
un 10% della stessa finanzia­
ria, salvo poi dichiarare di es­
sere determinato a cedere la 
quota alla prima occasione, o 

nella Federconsorzi, proprie­
taria del 13,1 del capitale del­
la banca, ma ormai chiara­
mente orientala a vendere 
l'intero pacco al miglior offe­
rente. 

Li via dell'Intese col Credi­
to Italiano sembra dunque ob­
bligata. Inassemblea Auletta 
ha corifermaMpaccordo 
s a r a r a S p i P l d B a Br 
nanziaria.' «ime; del resto si 
era capito dai segnali prove­
nienti dal Credit La banca 
dell'Ir! sembra puntare a un 
accordo per una gestione pa­
ttarla della Bonifiche Siele, 
nella convinzione che comun­
que il tempo lavora per il so­
cio pia forte L'unica incertez­
za riguarda l'identità del part­
ner o sari il Credi! o poteb-
be farsi avanu un gruppo in­
dustriale E la Banca d'Italia 
non fa mistero di tirare pur il 
pnmo 

La ricerca di un'intesa non 
significa però che la strada ala 

spianata, leti all'assemblea 
non sono mancati momenti di 
attrito- quando per esempio 
Auletta ha teorizzato che nel 
consiglio della Bonifiche Siele 
non c'era posto per I rappre­
sentanti del Cred» (nonostan­
te questo possegga il 22,4% 
del capitale), o quando gli 
uomini dello «esso Credito 
Italiano si sono astenuti sul bi­
lancio o sulle nomine. 

Ma soprattutto resta Incredi­
bilmente oscuro l'orientamen­
to sull'intera vicenda delibi -
che del Credit e azionista di 
controllo- sull'operazione av­
viata da fondelli È d'accor­
do? E contrario? E cosa dico­
no i partiti che si apprestano a 
discutere un nuovo accordo 
-di governo? |n questo come In 
altri casi si e misurata la totale 
assenza di linea dei responsa­
bili della mano pubblica, una 
latitanza pari solo alla baldan­
za aggressiva del capitale pri­
vato 

— — — — — Mentre anche la Confcommercio scende in campo 

Oggi i «falchi» confindustriali 
SV***U. l U I U l f l M r JpejjtMsVrlw^ej^lp^^pP^ga^jBf^Cll^B*'5f> 

Anche la Confcommercio sta per decidere se Silvano Veronese «e la Con 
rompere sulla scala mobile- lo ha dichiarato len il 
suo presidente Francesco Colucci nella sede della 
Conflndustna dove le federazioni degli imprendi­
tori hanno presentato una «dichiarazione comu­
ne» in vista del voto europeo di domenica. Oggi 
decide il direttivo della Confindustna Più cauti i 
leader di Confagncoltura, Confartigianato e Abi. 

QIOVANNILACCAM 

k « ROMA. Le som future 
dell accordo sulla scala mo­
bile stipulato nell 86 si gioca­
no in questi giorni, forse in 
queste ore Slamane Infatti, 
come era stato anticipato fin 
da giovedì, si riunisce 11 diret­
tivo della Continduslria, una 
fase decisiva della consulla- < 
zlone intema alto schiera­
mento padronale, anche se 
ancora Ieri Sergio Pininfanna 
I ha citata senza enfasi D al­
tro canto lo slesso Pininfan­
na non può ignorare l'influs­
so condizionante (a scapito 
del pentapartito) rispetto al-
I imminente voto europeo di 
una vittoria dei -falchi, delle 
Categorie industriali Cautela 
lattica, dunque, ha suggerito 
len a Pininfanna di nbadire 

stancamente che ogni deci­
sione vena presa entro il 30 
giugno* Una precisazione 
banale (polche con il 30 
giugno scade il termine ultin-
mo entro cui l'accordo può 
essere disdettato) ma non 
banale specie dopo I exploit 
torinese di un Pininlarina 
battagliero Si vocifera che, 
qualora sciaguratamente 
prevalgano I duri la decisio­
ne nmarra top secret fino al 
la prossima settimana sia per 
motivi elettorali sia per rin­
viare lo scontro, che in caso 
di disdetta si profila aspro 
quanto mai, con Cgil-Cisl-
UH Proprio sabato prossimo, 
la vigilia del voto, e In calen­
dario l'Incontro sulle nuove 
relazioni Per il segretario UH 

Hndusrria porrà la questione 
della scala mobile, si potrà 
cominciare a discuterne an­
che se II problema ripn era 
nell'agenda Iniziale del ne­
goziato» Ma giovedì lo stes­
so veronese aveva dichiara­
to che la disdetta «getterebbe 
cattiva luce sulle trattative In 
corsoi II leader confederale 
Cgil Fausto Bertinotti ha 
chiesto Invece che il direttivo 
della Conflndustna esca dal­
la riunione di oggi dichiaran­
do apertamente che la scala 
mobile non sari toccata. 

La polemica rimane 
aspra Con le sue dichiara­
zioni di Tonno Pininlarina 
ha sfiancato il clima di colla­
borazione ricostruito dal fati­
coso ma utile confronto julle 
nuove relazioni «A nessuno 
piace trattare con chi na­
sconde il coltello sotto il ta­
volo», aveva argutamente 
commentato II segretario na­
zionale dei tessili Cgil Aldo 
Amoretti Ieri è stata la volta 
del tessili Osi In risposta alle 
dichiarazioni di Pininfanna 
riportate len dai giornali, il 
congresso della Rita ha ap­
provato un documento mol 

I i& &. wi * ^ f m ^ 
to duro Oggi interviene 
Franco Marini che ha già de­
finito auna sciagura» l'even­
tuale disdetta Pininlarina gli 
ha replicato che «e si pone 
una questione di costo del 
lavoro, la scala mobile è una 
delle sue componenti assie­
me alla struttura del salario» 

Nella gara a scatenare 
dannose tensioni nel paese 
(è l'effetto Immediato e pal­
pabile, al di l i del pietoso 
alibi degli Imprenditon che 
negano di volere «creare 
conflittualità»), la Confidu-
stria non # sola, «La scala 
mobile sta dentro la nostra 
agenda di impegni», ha di­
chiarato len Francesco Co-
lucci, capo delia Confcom­
mercio «Ne discuteremo nel­
la prossima riunione di giun­
ta - ha chiarito - e saremo 
in grado di assumere una 
decisione entro fine mese» 
Pia defilate invece Confagri-
coIturaeContartigianato Per 
il presidente del confagricol-
ton Stefano Wallner <il costo 
del lavoro in agricoltura e 
sproporzionato, ma non t il 
solo fattore che compromet­
te la competitività Peróbiso-

Sergio Pininlarina (a sinistra) e Francesco Coiucrj 

gna cominciare a parlarne 
con grande liberti». Invece 
la Confartigianato, ha detto il 
suo presidente Ivano Spalan-
zani, «non ha ancora discus­
so di scala mobile, tuttavia 
I incremento del costo del la­
voro riguarda tutti» Per il di­
rettore generale dell'Abi Feli­

ce Gianani I veri problemi 
del sistema creditizio sono la 
riconversione e la mobiliti 
del personale i leader delle 
cinque Confederazioni han­
no presentato un •documen­
to comune» degli imprendi­
tori in vista del mercato co­
mune europeo del IS92 >*..u*<>v.., • - • 11 «— B>V"U<W W» p U W U HI INWB.MHU UIUT IC U U B I ^ U U I M rClUUBU* ICUUIC fCCIICIOIB UCH fWl TCII- 11111116 CUIOpCO Oel IWS 

Duverger espone il punto di vista della sinistra europea sull'integrazione economica 

«Non vogliamo l'Europa dei finanzieri» 
LtTIZIA M O L 0 I » 

•*P ROMA. «È la pnma volta 
che un Partito il Pei propone 
un candidato il quale non 
parla la lingua dei suol eletto­
ri» Per la pnma volta il candì 
dato, Maurice Duverger, non 
sarebbe rappresentante di 
una nazione al Parlamento 
europeo bensì di una circo­
scrizione pia vasta 

Duverger era ieri a Roma 
Quattro iniziative in un giorno 
Insieme a Silvano Andriani e 
Angelo De Mattia a discutere 
sul Ruolo del Parlamento Eu­
ropeo di fronte al propesi di 
integrazione Imaramna comu­
nitaria e alla costituzione della 
Banca centrale della Cee. E 
dunque in gioco I integrazio­
ne monetaria. Occorrono pro­
poste contro I eccessiva finan­
ziarizzazione dei sistemi eco­
nomici In favore del Mezzo­
giorno e dell occupazione 
giovanile Occorrono >ma -

osserva Angelo De Mattia - in 
questa campagna la De e il 
Psi si sono guardau bene dal-
I esprimerle» 

Duverger si sente lievemen­
te imbarazzato giacche le 
questioni bancarie -le cono­
sco solo come cliente che 
possiede un carnet di che­
que» 

E continua mettendo in ri­
lievo la necessità di studiare I 
problemi bancari prima del 
'92 A quel punto il meccani­
smo del mercato comune tra­
sformerà I Europa La trasfor 
mera con una forza slmile a 
quella che si e messa in moto 
dopo la Rivoluzione industria­
le 

Una forza (economica) si 
aggira per I Europa. Succede 
già, nel 1989, che individui e 
merci circolino liberamente 
tra Stalo e Stato (latta salva, 

per le merci la questione del­
le Imposte doganali) Nel 90 
anche per i capitali ci sarà li 
bera circolazione Con la con 
seguenza di modificare pro­
tondamente la situazione eco­
nomica 

Duverger «Poiché non pre­
vedevo di essere candidalo di 
recente sono stato a Ginevra 
per un corso di studio Sapete 
di cosa discutevano a cena 1 
banchieri svizzeri? Di mercato 
comune europeo Della ne 
cessiti molto ravvicinata di 
domandare I ingresso nel Mer­
cato Comune» I piccoli grandi 
gnomi sanno che lo sviluppo 
economico passa di 11 

Intanto passa di II lo svilup­
po economico di dodici paesi 
Tutu In fibrillazione in agita­
zione E chiaro che se il mec­
canismo viene lasciato a se 
slesso ci sono pericoli per la 
democrazia 

Investire nelle regioni pia 

sviluppate, in quelle dagli alti 
salari e dai sistemi di comuni­
cazione complessi' Significhe­
rebbe rendere pia ricche le re­
gioni già ricche 

D altronde il gettito mone­
tano può venire redistribuito 
oppure assorbito dalle parti 
più forti Nella Comunità solo 
il 5% è redistnbuito 

Nel lungo periodo un mec­
canismo sbaglialo tenderà a 
frenare I livelli salanali II dove 
I salan sono bassi e a bloccar­
li dove sono alti Si approfon­
discono Ingiustizie divari tra 
nord e sud cresce disoccupa 
zione e inflazione con *un de­
ficit di democrazia» 

Inoltre se I integrazione fi-
nanziana seguirà un Indirizzo 
sbagliato avrà ragione il pre­
sidente del Consiglio europeo, 
Jacques Delors a prevedere 
che 180* delle decisioni, 
quanto a regole economiche, 
saranno nelle mani di «organi­

smi burocratico-tecnocratico-
diplomatìcl» 

Anche la creazione di una 
Banca centrale se non vuole 
creare una tecnostruttura, e 
necessario «che sia in rappor­
to con i rappresentanti degli 
stati e dei popoli SI alla Ban­
ca centrale che introduce un 
(attore di regolazione dei pro­
cessi di integrazione ma attra­
verso regole ulteriormente ap­
profondite» (De Mattia) 

Ora, a parole tutti I partiti si 
dichiarano d accordo sulla 
necessità di sviluppare il pote­
re europeo nella politica eco­
nomica e sociale «In questa 
campagna - ha rilevato An-
dnanl - vengono usati gli stes­
si termini per cose diverse Si 
predica bene e si razzola ma­
le» Agli squilibri tra aree forti 
e deboli al dumping sociale e 
fiscale manca qualsiasi rispo­
sta I parliti la De il Pisi sem­
brano indifferenti a una politi­

ca monetana degna di questo 
nome 

«Noi - Andnani - siamo per 
un unificazione monetana al 
I intemo di una unificazione 
politica» E Angelo De Mattia 
•Andiamo, da dicembre 
dell 89 a una serie di scaden­
ze di fondamentale importan 
za Ma, nonostante le roboanti 
affermazioni di De Mita, non 
e e nulla di realizzato Nessun 
provvedimento normativo e 
amministrativo nella prospetti­
va della liberalizzazione a bre­
ve del capitali Il pnneipio del 
I armonizzazione fiscale resta 
nella stratosfera. Un fatto gra 
ve dal momento che noi sia­
mo ì più esposti per il livello 
del debito pubblico La stessa 
questione della lotta alla cri­
minalità finanziaria non ha 
avuto sostegno mentre occor­
reva, a livello bancario una 
uniformità progressiva di con­
dizioni di regolamentazione e 
controllo a livello Cee» 

•0 disegna dì legge antitrust * Il prlrno provv^mento che 
la Camera del deputati dovrà esaminare non appena costi­
tuito il nuovo governa lo ha dichiarato U neopresidente 

C'associar • — - - -della Confapl Q'astoclattone delle piccole Imprese), Ro­
dolfo Anghiieri (nella foto), schierandosi su posizioni net-
tamentecorrirasttntl a quelle recentemente assunte duran-
te un Comegnodella Gaiftodustria, Le plerjrjle Unpreie-
sostiene Aivghilerl-corislderano questa legge indispensa­
bile per la toro stessa sopravvivenza e per la salvaguardia eli 
quella rmprenduorialiii autonoma che * ala base dell'idea 
stessa di democrazia economica. Il presidente della Confa­
pl ria afleranìalo che «si tratta di ^telare la Uberti di con-
amenza dal possibili abusi delle impresseteli frani» ut 
posizione dominante, a tutto vantaggio oW consumatori e 
della trasparenza del mescalo». Per quanto riguarda I pro­
blemi c taU piccola impresa oVivri affrontare a r̂ aitìre dal 
!993,Ariahilerilamentaudismterejt«<tarjaitediunoSUIo 
che trascura il sistema della piccola Impresa, prtvueglaiicto 
il sostegno del grandi gruppi. 

Contratti: 
laRom 
criticala 
Confartlglanato 

«Assolutamente inaccettabi­
le. è definito dalla Rom 11 
comportamento della Con­
fartlglanato che ha rinviato 
«con una giustificazione al­
quanto strumentale» l'in-

_ _ _ _ _ ^ _ _ _ contro decisivo per la stesu-
«^™""""s»««""'"«" ra del contratto collettivo 
dei lavoratori metalmeccanici delle aziende artigiane. Non 
e la prima volta - afferma la Flom - che la Confartlglanato 
ricorre a slmili espedienti pur di non rispettare gli accordi 
già sottcsoW, con grave spregio delle attese di migliala di 
lavoratori e con un atteggiamento di provocazione nel con­
fronti del sindacati cheli rappresentano La Flom ntiene 
che sia giunto 0 momento di chiamare In causa anche II 
Ministro del Lavoro e di fissare regole nelle relazioni indu­
striali che, per quanto riguarda le associazioni artigiane, 
pongano fine a questo tipo di comportamento 

ASSlCUraziOnl: Primo passo delle campa-
>CIOlA\ troie di assicurazione euro-
r * * T * y . . pee in vista della creazione 
III M S B OCI del Mercato unica Nove tra 

Mercato unico , , £ ^ ^ 0 ^ 
_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ Ceé. tulle di proprietà o di 
~—**r^*^^mmm'm origine pubblica (tra cui l'i­
na) hani» firmato a Bruxelles ui accordo quadro di coo-
perazione. I nove istituti, tutti impegnati nel ramo vita con 
lina quota di mercato C « del 24*, hanno dato vita a Nezo, 
gruppo intemazionale per lo «viluppo delle assicurazioni. 
L'accordo e Importante - afferma il presidente dell' Ina, 
Longo - perché rappresenta tuia «celta di metodo, quello 
di privilegiare la collaborazione in contrasto con le scalate, 

Pensionati Cisl: 
(•definire 
l'i 

Per i pensionati delta Osi il 
settore previdenziale socio 
sanitario dovrà trovare al 
pia presto un assetto equili-

trassessanlaclnquenni sa­
ranno Infatti oltre 10 milioni, contro i 7 milioni e mezzo at­
tuali, do» il 2 2 3 della popolazione, contro il 12,1% dei 
giovanLU crisi d| governo-e stato detto al congresso del 
pensionati OSL - aggrava le condizioni del deboli perche 
ntarda 11 confronto sulle rivendicazioni dei penslonatt e 
blocca il processo di riforma fiscale 

Le azioni 
del «lime» 
in rialzo 
record 

offerta sarebbe 
nemaugraflco. 

I titoli Time hanno registrato 
un nuovo record ieri a Wall 
Street sulla spinta delle voci 
relative alla possibilità di 
una seconda offerta ostile a 
quella avanzata dalla Para-
mounl per il colosso edito-— naie e televisivo La nuova 

stata lanciata da un altro potente gruppo ci-

La peseta 
nello Sme 
oscillerà 
come li lira? 

Il ministro dell'economia 
spagnolo, Carlos Sqfchaga 
ha detto che il suo governo 
mira ad ottenere, per il pre­
visto ingresso della peseta 
nel sistema monetario euro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ peo, gli stessi termini partt-
^^^~—^^*^^^*^ colan di cui gode la lira La 
Spagna si aspetta che la comunità europea permetta alla 
peseta di fluttuare entro una banda del 6% quando la valuta 
sari ammessa nel meccanismo di cambio dello Sme, ha 
detto Solchaga. Il ministro ha anche detto che Intende ne­
goziare un peso del 5* per la peseta ali intemo del paniere 
dell Eoi 

muKomarW 

Banche italiane in ritardo 
Pei: senza riforme nel '92 
saremo stritolati 
• MILANO n sistema ban­
cario italiano rischia di essere 
il classico vaso di coccio nel 
processo di liberalizzazione 
già in atto nel quadro della 
costruzione del mercato unico 
del '92 se non si va urgente­
mente a una radicale e gene­
rale riforma della legge ban-
cana italiana (che male al 
1936) La legge antitrust, gii 
approvata al Senato, è solo il 
primo mattone di questa nfor-
ma, che deve puntare a tra­
sformare le strutture stesse 
delle banche, in primo luogo 
quelle pubbliche, secondo cri­
teri di efficienza e di impren­
ditorialità Presto le banche 
europee potranno installarsi 
in Italia «con le normative dei 
loro paesi di origine» e sarà al­
lora il sistema bancario italia­
no a fame le spese, propno 
perche si « nnnovato piai len­
tamente e «rischia dì rimanere 
In mezzo al guado» in cui si 
trova Queste le principali 

conclusioni del convegno 
svoltosi ieri a Milano alla Casa 
della cultura per iniziativa del 
la sezione «Scotu-bancorl» del 
Pei Vi hanno partecipato i1 

prof Ferdinando Targettt, del 
I Università di Trento e della 
Bocconi di Milano, che ha 
svolto una relazione introdut 
uva, lon Gianni Cervetti, ca 
pogruppo del Pei a) Parlamen 
to europeo, il prof Marco 
Onado dell'Università di Bo­
logna il prof Carlo Smuragli» 
del Consiglio supenore dellt 
magistratura e il prof Guido 
Rossi, senatore della «Sinistra 
indipendente» Un folto pub­
blico di bancan di operatori 
di rappresentanti delle princl 
pali banche e casse di rispa» 
mio milanesi e dui sindacata 
Rsac-Cgil ha sèguito attenta 
mente gli oratori In uri dibatti 
to che e stato presieduto di 
Goffredo Andreinl, presidente 
della Provincia di Milano 

l'ilnilà 
Mercoledì 
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Nuovi assetti Face-Alcatel 
Il prendente Ferroni: 
«Anche da soli siamo vitali 
sul mercato italiano» 
« MILANO, Riassetto In casa 
\lcatel, DalteattMtaaellate-
tornurilcaiijiiril private della 
Face Standard, società della 
Face Alcatel e dalla Dlal tele­
comunicazioni. appartenente 
alla francese Telic Alcatel na­
v e ora una società nuova, la 
Alcatel Dial Face (con parte­
cipazioni rispettive del 5 3 * e 
17% da parte delle case ma­
dri) 

Avrt nell'89 un fatturato su­
periore ai 200 miliardi e 1200 
dipendenti In tre stabilimenti, 
collocandosi cosi al primo po­
lio in Italia tra le aziende pri­
mate del settore Le sue produ­
zioni principali saranno cen­
tralini e apparecchi teleionici, 
poi risponditori, segreterie, in­
terfonici, sistemi radio e facsi­
mile 

Umberto Ferroni, presiden­
te del gruppo Alcatel Face, ha 
presentalo (a nuova iniziativa 
come rivolta a sfruttare piena-
Mente anche In Italia le po­
tenzialità tecnologiche e pro­
gettuali della multinazionale e 

a distinguere maggiormente la 
presenza sulle telecomunica­
zioni private da quella nel 
campo delle centrali pubbli­
che 

A questo proposito Ferroni 
ha vantato 11 successo del suo 
gruppo, che ha di recente su­
perato il milione d i linee in­
stallate in Italia col sistema 12 
digitale Come dire che anche 
al di fuori dello sperato accor­
do con Italie) Pace Alcatel ha 
conservato appieno una pre 
senza e una capacita di com­
petizione nel paese 

A proposito del mancato 
« c o r d o f the Invece si * rea­
lizzato a favore di At4T) Fer 
ronl ha parlato di rammarico 
Ma ha fatto notare che lo sce 
nano Intemazionale e tutt al­
tro che compiuto, e che ben 
che al momento nulla di con­
creto sia in discussione in fu­
turo non si potrebbe nemme­
no escludere un ingresso di 
Alcatel nell attuale acconto 
ItaltelAI&T 

Precipitano la sterlina e lo yen 
mentre la Fed tira ad indovinare 
La sterlina crolla nonostante l'assistenza della Banca 
d Inghilterra, lo yen si svaluta ancora sul dòllaro ed 
il New York # m © racconta una sfora df astrologia 
monetana c h e si sarebbe svolta alla Riserva federa­
le sono questi i fatti di una giornata ordinana sul 
mercato monetano mondiale iniziata c o l dollaro a 
1463 e finita con la quotazione di 1458 Illustra co ­
me la malattia sia politica, non monetaria 

RENZO STIFANILM 

• I ROMA II cancelliere ingle­
se Nigel Lawson ha dato I ulti­
mo colpo ad una moneta in­
stabile raccontando, in televi 
sione che il̂ suo primo mini­
stro Margaret Thatcher si fa 
consigliare da un economista 
(Alan Walters) che parla a 
vanvera del Sistema moneta 
no europeo Lawson avrebbe 
con sé nello scontro con la 
Thatcher il segretario agli 
Esten Geoffrey Howe Ambe­
due ntengono che I» sterlina 
non può pia reggere al di fuo­

ri di una concertazione con le 
altre valute europee. Di fronte 
Sfila perdita di un altro 1* - ie­
ri q u o t a t a l o lire - conterai-
U a: coito di lina pesante' 
emorragia di riserve dalla 
Banca d'Inghilterra, Ieri non 
c'era altra alternativa che por­
tare il tasso d'Interesse base al 
15% Se la decisione non e 
stala presa lo si deve al dub­
bio circa (efficacia 

Una storia diversa, radical­
mente. quella dello yen La 
Borsa di Tokio e lo yen (ieri 

ha sfiorato quota 150 yen per 
dollaro) scendono in conse­
guenza del mutamento In cor­
so nello scenario asiatico I 
centn della finanza asiatici 
cominciando da Tokio, danno 
per esaunta la bonanza degli 
investimenti in Cina Può darsi 
non sia cosi che i giudizi 
cambino di nuovo radical­
mente fra sei mesi Oggi però 
I Asia cerca il dollaro II ruolo 
politico-militare degli Stati 
Uniti viene rivalutato L'ascesa 
economica del Giappone co­
me potenza regionale subisce 
una batUila d arresto 

Volano le accuse su chi ha 
provocato una frattura nella 
formazione dell urea econo­
mica del Pacifico» introducen­
do, ali intemo dell area, diffe­
renziazioni profonde Certo i 
che lo yen si allontana dalla 
mèta di diventare moneta in­
temazionale 

Dall altro lato del Pacifico, 
intanto accadono cose stra­

ne La Riserva Federale è in­
tervenuta ieri -pre-forma' -
per impedire che io yen pas­
sasse la soglia dei 150 per dol­
laro Le preoccupazioni che 
regnano alla Fed sono però 
altre 

Afeli) York Jtmes scrive in 
pnma pagina che 1 attenuazio­
ne dei tassi d interesse osser­
vata la settimana scorsa si de­
ve ad una previsione ottenuta 
con la formula %Slar Si tratta 
di una equazioneche consen­
tirebbe di calcolare con la ve­
lociti di circolazione della 
moneta 1 intensità della pres 
sione inflazionistica Nella for 
mula la P sta per prozi e la 
Star è l'asterisco che accom­
pagna sia P che gii altri mem­
bri dell equazione-
r-=M2XV/Q* 

La ricerca di formule per 
misurare e prevedere ha una 
lunga storia nella scienza eco­
nomica. Ma stavolta, avverte 
I articolista del Nyt, il presi­

dente della Riserva Federale 
Alan Greenspan ha trovato lo 
strumento magico che cerca 
va da trentanni 

Purtroppo la magia non ha 
funzionato Sono bastati pochi 
giorni per mettere da parte P 
Sor e irrigidire di nuovo i tassi 
d interesse Resta il fatto che 
se alla Banca dei Regolamenti 
Intemazionali hanno invitato 
gli Stati UmU a imboccare la 
strada della riduzione della 
domanda interna e quindi del 
la stretta fiscale, a Washington 
e New York non prendono le 
cose troppo sul serio La spe­
ranza di trovare un marchin 
gegno che regoli automatica 
mente il mercato è I ideologia 
di importanti settori di opinio­
ne Ciò consentirebbe agli or­
gani politici e di governo di 
dedicarsi ad altre più gratifi­
canti cure che la questione 
dell economia 

Cosi anche una disgrazia 
come la crisi asiatica può aiu 
tare 

Oggi si insedia il Consiglio 
Cerca un posto al sole 
il nuovo Cnel 
presieduto da De Rita 
aal MILANO Cerimonia d in­
sediamento oggi alla presen­
za del presidente della Repub­
blica e del presidente del 
Consiglio per II rinnovato 
Consiglio nazionale dell eco­
nomia e>del lavoro, che nuni-
sce i rappresentanti di tutte le 
categorie produttive affiancati 
da un gruppo di esperti eco­
nomici, • 

Il Cnel organismo consulti­
vo delle assemblee elettive e 
del governo in matena econo­
mica e titolare della facoltà di 
presentare proposte di legge 
in realtà nei suoi pnmi qua 
rant anni non ha mai avuto il 
peso che i cosutuenti voleva 
no attribuirgli 

Ora a presiederlo, al posto 
di Bruno Storti ex segretario 
della Cisl £ stato chiamato II 
noto sociologo Giuseppe De 
Rita che negli anni passati alla 
testa del Cen*is è nuscito a 
guadagnarsi notevole popola­
nti con le sue analisi socioe­
conomiche 

Accanto a De Rita nel nuo­

vo Cnel che con la riforma di 
due anni fa 6 stato allargato 
da 80 a 112 componenti, sie­
deranno 44 rappreser\tanu dei 
lavoratori dipendenti, 18 dei 
lavoratori autonomi, 37 delle 
imprese Ci saranno presiden­
te e direttore della Conflndu-
Sina, Pininfarina e Annibaldl, i 
presidènti di Interslnd e Asap, 
Paci e Fanlonl, I tre segretari 
generali delle confederazioni 
sindacali, Trenini, Marmi a 
Benvenuto i presidenti del tra 
enti di gestione delle Parteci­
pazioni statali, Prodi, Reviglio 
eValiani In tutto le categorie 
produttive rappresentate sa­
ranno 22 

Oltre a tornire al governo, 
alle Camere,,alle Regioni pa-
ieri e valutazioni di politica 
economica il Cnel presenterà 
ogni sei mesi per sua autono­
ma elaborazione un rapporto 
sulla congiuntura La riforma 
prevede inoltre un Impegno di 
osservazione sul mercato del 
lavoro e la tenuta di un archi­
vio nazionale del contratti e 
degli accordi 

BORSA DI MILANO 

m MILANO Vigilia del riporti a tutto 
gas con il Rat balzato verso le dieci­
mila lire e con una crescita del 2,07% 
Lo slancio iniziale si e pero affievolito 
verso la meli della seduta, e il Mib 
che alle 11 segnava+2,1 «al le 13 ave­
va dimezzato II rialzo (+1,1*) ehm 
dendo Infine a +1,13». Oli scambi as 
sai vivaci hanno avuto per obiettivo 

Le Fiat infirmano il listino 
limili 

CONVERTIBILI 

sopratutto | tre maggion titoli guida, 
Fiat, Montedison e Generali Le Moti 
tedison s o n o però aumentate m e n o di 
un punto (+0,9256), meglio le Generali 
c o n +1 456 In forte Incremento anche 
i titoli privilegiati e di risparmio delle 
Fiat (entrambi c o n oltre il 4%) Balzo 
delle Sma c o n +5,656 volano anche le 
Pirellone (+4,656) e n o n m e n o le Pirel-
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RINASCEN FU 

RINAICEN R NC 

STANDA 

STANOARNC 

6S46 

3 2 1 0 

S30S 

26 280 

10 170 
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Ione risparmio nc (+7,5%) Dopo es­
sere state in offerta per alcuni giorni,, 
leti c'è stata la riscossa delle Nba 
(+6,50%) e delle Cattolica del Veneto 

4,rJf?(JS6), insomma fra ì titoli «minori» 
si assiste ad exploit-come al solito no­
tevoli Fra 1 titoli di De Benedetti bene 
le Cir con 11,28% in più mentre le 
Olivetti sono calate di 20 lire 
(-0,2156) ORO 
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TERZO MERCATO 
{PREZZI INFORMATIVI] 
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BCA LOMBARDA DO CC 

FATA 
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1 0 1 0 0 
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216 025 

324 60 

8 705 

11218 

1092 60 

ORO E MONETE 
Otjnara 

0RO$ltó<FCR<ÌR) *, 

ARGCNTOJPER KQ 
STERCINA V C 
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MACELLI PUBBLICI 

La prima grandiosa nforma 
dei Macelli venne intrapresa 
nel ISlOaParigi, città dove la 
naturare sporchezza (a più 
vivamente sentire il bisogno 
delle cure edilizie per la salute 
civica Nel giro di otto anni 
quella città potè mostrare a 
modello di codeste 
costruzioni i suoi Macelli del 
Rotile, di Villeluif. Grénelle, 
Minilmontant e Montrnartre 
Le altre città francesi 
seguirono l'utile esempio, 
Maniglia, Tolosa, Lilla. 
Twatcon, Périgueux, Celle. 
Puy. dermont-Feirand, 
Nantes. Lorient. e Hivre È 

singolare che Londra manchi 
tuttora di questa publica 
decenza e comodità Le parti 

- principali di siffatti edilìzi 
sono le stalle, gli artlmazzaloi 
le londene del sevo i luoghi 
ove si nnettano le minugie il 
letamaio, l'aquedutfo, eie 
stanze dei custodi Negli 
ammazzatoi giova che gli 
uomini possano lavorare in 
ncetti separati, e non tutti 
insieme come nel nuovo 
Macello di Roma. Si sogliono 
perciò fare due fabnche 
bislunghe, con un cortile fra 
l'unae l'altra, e dividere in 

parecchi scompartimenti 
Una gran tettoia sporge fuori 
del drillo delle mura quasi Ire 
metri pecogni Wo, per tenere 
ar'copemlepenrìieche > 
lavorano nel cortile accanto al 
muro La sporgenza del tetto. 
unita aliajjrossezza delle 
mura, gicrva a, difendere 
I edificio^faisòje e dagli 
insetti, prbcuraup'o una 
temperatura più bassa dei 
luoghi circostanti: il che vai 
meglio che l'uso delle tele 
metalliche 1 pavimenti e le 
mura fino ad una certa altezza 
si rannodi pietre forti, ben 

connesse ed Unite fra loro con 
màstice di ferro; ed il 
pavimento si fa inclinalo, 
perchè dia pronto scolo 
all'acqua. I tetti poi non 
s'impongono • ' • *'. 
immediatamente sul muro, 
ma su colonnette di legno alte 
due metri, che lasciano uno 
spazio molto ventilato e 
buono al diseccamento delle 
pelli, e al ripostiglio delle ossa 
e dette coma 

Carlo Carnato 
•nPoUterak<M(irat-lM4) 
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RICEVUTI 

Woody 
Alien 
sapeva 

O R M T E M V C T A 

LA aveva già intuito Woody Alien: Dio 
" è morto, Marx è morto e lo mi sen­

io poco bene Non aveva previsto 
Khomelni. 

mmmmmm Forse non sarebbe stalo neces­
sario aspettare i morti di Tian An Men per 
aderite al partito delle «ideologie tramontate». 
Sarebbe bastalo leggersi le poche righe che 
aprqrio il volumetto, tanto discusso, di Fredric 
Jameson, «fi postmoderno o la logica culturale 
del tardo capitalismo*: «Questi ultimi anni so­
no siati caratterizzati da un millenarismo alla 
rovescia, in cui le premonizioni del futuro, ca­
tastrofiche o redentivc, hanno lasciato il posto 
al sènso della fine di questo o di quello (la fine 
dell'Ideologia, dell'arte o delle classi sociali; la 
Veri»"- de) leninismo, della socialdemocrazia 
o de'l welfare stale, ecc. ecc.): considerati 
complessivamente, questi fenomeni rappre­
sentano ciò che sempre più spesso viene chia­
mato postmoderno». Non ci dice Jameson che 
cosà sarà il nostro postmoderno e II nostro 
postindustriale, salvo alcune consolazioni 
«caotiche. Il presente è un disastro Ma la no-

^pftderiiilàt insiste Jameson, ormai cente-
jjjuha uff piede neìla"fossa. Decrepita,' non 

. armia nessuno. Non risparmia il mondo de­
vastato dall'Inquinamento, dal buco nella fa-
scìa d'ozono, dalla distruzione della foresta in 
Amazzonla; non risparmia gli uomini, chiusi 
rie! mito del benessere individuale: affonda la 
cultura piatta e rassegnala all'idea della omo­
logazione e della commercializzazione; l'in­
giustizia ci piove ovunque in lesta e la demo­
crazia appartiene alle minoranze. 

Il comunismo sarebbe finito, tulli sono or­
mai deceduti- Fourier, Saint-Simon, Owen. 
Marx, Babeuf, Lenin, Cabet, Blanqui, Weitling, 
anche il nos'ro Gramsci, mentre Considerarli, 
Louis Blanc e Proudhon avevano taglialo in 
tempo la corda. Gli altri non stanno meglio 

Anche il cristianesimo è diviso e al Papa 
viaggiatore capita che gli diano sempre meno 
retta, Resta solido l'Islamismo, ma sembrereb­
be troppo'arretrato per il nostro piacere 

La sintesi critica dei più acuii commentatori 
finisce qui. nel tnonfo del capitalismo. Solo 
Jameson ci ricorda Incoraggiante che «le di­
mensioni raggiunte dal capitale..., venivano 
colte cqrne la premessa, la cornice e la pre-
condizione del compimento di un socialismo 
nuovo e più complesso». Si leva un filo di spe­
ranza. Debolissimo di questi tempi. I «maestri». 
ex filosofi, politologi, neo intellettuali, anchor-
men, Insìstono ammoniton. non vi resta che il 
capitalismo, miracolosamente scampato alla 
«crisi delle ideologie». Lo rivendono fiorente e 
vincente invitando ormai, nelle condizioni 
sperate e inseguite di monopolio, a marciare 
compatti sotto le sue bandiere. Mi torna in 
mente (citato in un saggiò di Sebastiano rim­
pallato, pubblicato dalla rivista Giano, di cui 
riparleremo) il titolo di una commedia di Dario 
Po: «Tutti uniti, tutti insieme,. ma quello, scu­
sa, non è il padrone?» 

Fredde Janeton, «Il postmoderno o la logica 
culturale del tardo capitalismo», Garzanti, 
(Mf|. 107, lire 15.000. 

INTERVISTA 

L'attualità di Carlo Cattaneo 
Giulio Bollati spiega 
le ragioni di un ritomo 

QHJUO BOtLATI 

P erché abbiamo 
pubblicato «Il Poli­
tecnico» di Carlo 

^ ^ ^ ^ Cattaneo, cosi mi-
*—^ rabilmente curalo 
da Luigi Ambrosoli? Potrei ri­
spondere, ma sarebbe vero so­
lo in parte, che lo abbiamo 
gibblicato in memoriam di 

io Vittorini e del suo «Politec­
nico!, il giornale che a partire 
dal 1945 fu lo specchio di una 
generazione non più disposta a 
occuparsi «soltanto dell'ani­
ma», dando a Cesare, lascian­
do cioè al potere economico e 
politico, la cura degli interessi 
vitali degli uomini. «La cultura -
scriveva Vittorini nel suo primo 
editoriale - non si è identf Hcata 
con la società, non ha governa­
to con la società». La breve età 
dell'oro che Vittorini e i suoi 
amici e lettori vissero con l'en­
tusiasmo dei pionieri, fu som­
mersa, ma non cancellata, dal­
la valanga di ferro e di lamiera 
che. seguì. Quel nome, «Poli­
tecnico» continuò ad agire 
Certo più come mito e tensione 
vitale-che non per una più pre­
cisa riflessione sulla sua pnma, 
lontana radice. Tornare a Cat­
taneo oggi significa appunto n-
conoscere con maggiore esal­
tezza una sua attualità che non 
è tale soltanto per forza di sug­
gestione. 

La tìn-de-siècle che ci è toc­
cata in sorta di vivere è assai 
più scarsa di idee e senza para­
gone più pericolosa di quella 
che l'ha preceduta e sulla quale 
abbiamo fatto tanta impruden­
te ironia. La nostra e un'epoca 
in cui la separazione della cul­
tura dalla politica e dall'econo­
mia, dell'«anima» dal «corpo». 
ha già oggi e più avrà nell'im­
mediato futuro conseguenze 
funeste, quali che siano i culti 
squisiti riservati alla prima e le 
sottolineature delle voci positi­
ve nei bilanci del secondo. Per 
non essere tacciato di morali­
sta dai gioviali apologeti del 
presente lascerà stare (per re­
stringerci al nostro Paese) lo 
scarso interesse per ciò che nei 
manuali va sotto il nome di go­
verno civile. Il cinismo teonz-
zato è diventato bon ton, l'e­
goismo attivo di tutti contro 
tutti assunto a norma della con­
vivenza e il successo a cnteno 
della verità- vale a dire, la mo­
rate un tempo riservata alte 
classi alte ed ora resa finalmen­
te fruibile a livello di massa Ma 
su un punto più generale si po­
trebbe convenire tutti, se non 
altro per considerarlo, come 
usa dire, problematico: ed è la 
corsa in discesa, senza volante 
e senza freni, che chiamiamo 

sviluppo. Ci sono, è vero, dei 
filosofi che non cessano di esa­
minare con calma se la rivolu­
zione industriale, la tecnica, la 
crescita dei consumi, siano da 
considerare un bene in assolu­
to o soltanto con riserva, o ad­
dirittura un male, si chiedono 
cioè se sia il caso di chiudere la 
stalla, o di lasciarla aperta o 
magari socchiusa, e questo 
quando i buoi, come sappia­
mo. sono scappati da un pezzo 
e a noi non resta che inseguirti 

E allora rileggiamo Catta­
neo, per ripassare la sua limpi­
da grammatica di una cultura 
dell'età industriale che alla da­
ta di oggi, dobbiamo constata­
re, è ancora incredibilmente 
arretrata, nei produttori, nei 
politici e negli utenti Cario Cat­
taneo era un sobrio, concreto 
intellettuale che non professa­
va ideologie, ma accettava il 
«progresso» come un dato, co­
me un processo in atto, e senza 
abbandonarsi né agli entusia­
smi di Bouvard e Pécuchet, né 
a pessimismi paralizzanti! il 
progressocercawa di incanalar- -
lo, di-govèmàrid, proponendo- -
si il fine elementare e'grandio-
so di adibire scienza e tecnica 
al serva» degli umani (di tutti 
gli umani), e occupandosi, lui 
umanista e scnttore autentico, 
di ferrovie, di demografia, di 
metallurgia, di risorse alimen­
tari o - per datarlo simbolica­
mente all'oggi - di smaltimen­
to dei liquami e dei rifiuti indu­
striali. Un uomo di cui oggi 
possiamo ammirare l'incredibi­
le coraggio di non abbando­
narsi alla mistica della nazione. 
perché pregiava le autonomie 
storico-culturali e insieme era 
capace di guardare all'Europa 
e al mondo come a un tutto 
solidale. Un uomo refrattario 
alla retorica e all'idealismo d'u­
so corrente, come a quello 
d'alta scuola 

Un perdente, è stato detto. 
perché scomodo per tutu, per i 
borghesi riluttanti a esserlo con 
la consapevolezza e la compe­
tenza che egli chiedeva loro. 
ma anche per i socialisti, che 
non potevano approvare la sua 
pragmatica difesa della pro­
prietà privata Oggi però che 
questo tema e tutti quelli che 
gli sono connessi sembrano es­
sere usciti dall'orizzonte della 
speculazione teonca più urqen 
te, il perdente Cattaneo può es­
sere ripreso in esame dai se­
condi Quanto ai primi, potreb­
bero misurare su di lui il loro 
grado di avanzamento In altre 
parole, cerchiamo di non per­
derlo di vista una seconda vol­
ta 

passato recente un maestro di 
idee e di libertà 

Per l'editore Bollati Bonn-
ghien ora Luigi Ambrosoli, 
continuando nella sua ngorosa 
fatica di curatore dei testi catta 
neani, ha dato alle, slampe „ 
scritti comparsi nella prima se­
ne della rivista «Il Politecnico» 
(1839-1844; la seconda; serie 
dei 1860-1865 fu diretta da 

re guardare per tralasciare la 
«garrulità», le vanità della «let­
teratura ciarliera»' e per difen­
dersi dalle fumisterie metafisi­
che e dagli equivoci dell'ideali­
smo. Dopo il '40 le idee, i testi 
d Rosmini e di Gioberti circola­
vano diffusamente mentre si 
era realizzato il distacco tra 
cattolici tradizionalisti e soste­
nitori del progresso 

N
on Peschiera, Vero­
na e le fortezze del 
Quadrilatero ma 17 
milioni di analfabeti 

•••«••••»• e 5 di arcadi che 
popolano l'Italia hanno provo­
cato 'la sconfitta della terza 
guerra d'indipend .iza Questo 
giudizio del 1867 di Pasquale 
Vi'lan (Di chi è la colpa?) sin 
tetizza in modo efficace i pro­
blemi italiani all'alba dell'unità 
e mostra quanto fosse acuta la 
coscienza dei tradizionali ntar 
di e dei difetti della nostra so 
cietà e cultura 

Di questa coscienza Catta-

storia letteraria (quegli argo­
menti che «hanno viscere») o 
del nuovo ruolo della filosofia 
o dell'espansione del capitali­
smo nel mondo e dello svilup­
po della società borghese in 
Europa, quello che a Cattaneo 
preme sono la funzione, i com­
piti del sapere, la sua destina. 
zione sociale Co ha ben docu-

neo rappresenta nell'Ottocen­
to la personificazione più 
straordinana, nelle sue pagine 
si trovano i fili sparsi di una 
proposta ngorosa e ncca per 
un cambiamento in senso de­
mocratico e per un lavoro cul­
turale miralo al rafforzamento 
della società civile, al collega. 
mento tra scienza e socialità È 
per questo che Cattaneo nap 
pare ogni volta che f problemi 
italiani si. fanno più acuti Spec­
chio in cui larnostra cultura de 
mocratica si è almeno in parte 
cercala e nlrovala. protagoni­
sta eretico di un'ideale aniisto-
na d'Italia, autentico prototipo 
ottocentesco d'intellettuale del 
dissenso, Cario Cattaneo è ri­
tornato nel secondo dopoguer­
ra nelle pagine di Norberto 
Bobbio e di Mario Fubim (Stati 
uniti d'Italia. 1945 e Scritti cri­
tici. 1954), per non dire di 
quelle di Gaetano Salvemini, di 
Fabbio Cusin, di Emesto Se-
stan. e di Franco della Perula, 
di Giansiro Ferrala, di Natalino 
Sapegno, di Sebastiano Timpa­
naro e di altri stono economi­
sti, letterati, mentre compariva­
no le raccolte organiche delle 
lettere e degli Scritti 

Ricordo - è solo un esempio 
- su «Aut aut» un articolo em­
blematico di Enzo Paci «L'ora 
di Cattaneo*, che nel maggio 
Jel 1970 scorgeva conferme 
delle idee di Cattaneo e del suo 
amore per le «controversie vita­
li» nei cortei degli studenti mi­
lanesi La bibliografia vastissi­
ma che gli è stata dedicata (si 
veda ora Bibtioqrafia desti 
sentii su Carlo Cattaneo 
1836 /W7acuradiM Brigno­
li e D L Massogrande, Le Moti 
mer 1988) dimostra quasi per 
eccesso il ruolo che l'opera 
cattaneana ha avuto per gli in­
tellettuali italiani in questo se­
condo dopoguerra, quando la 
liberazione e l'uscita dal fasci­
smo esigevano di trovare nel 

Ingegnere sociale 
Cananeo-fino al '63 e da" lui 
definita «un sacco d'incoeren­
ze-) Sono due volumi di splen­
dida Iattura, corredati di note, 
e di notizie sui collaboraton 
della nvista, che raccolgono in 
ordine cronologico le memone 
e le recensioni e separatamen­
te, in una seconda parte, le no­
tizie e le note redazionali A 
Cattaneo sono attribuiti anche 
testi non firmati, ma indicati 
con la iniziale nell'indice gene­
rale della rivista o già segnalati 
da Agostino Bertam e da Ales­
sandro Levi nella sua bibliogra-

, Cattaneo aveva allora quasi 
quarant'anni, aveva già com­
piuto un'espenenza giornalisti­
ca importante negli «Annali 
universali di Statistica» ai quali 
aveva collaboralo Ira il '33 e il 
'38, nell'annesso «Bollettino' 
da lui ispirato, nell'«Eco della 
Borsa, e in altri giornali milane­
si Ma «Il Politecnico Reperto­
rio mensile di studi applicati al­
la prosperila e alla coltura so­
ciale», fu la sua impresa mag­
giore «ivi alberga il mio spin­
to. Fu un suo orbano persona­
le e vi profuse un'enorme 
quantità di idee e di energie. 
scrivendolo in gran parte, con­
trollando e rifacendo i testi dei 
suoi collaboraton Che furono 
un'ottantina circa ingcgnen. 
architetti, agronomi, medici 
economisti, qualificati funzio­
nari lombardi, di quella Lom-

DCUAFfHOEMI 
bardta che conosceva allora un 
iniziale sviluppo, capitalistico. 
Anche per questo «Il Politecni­
co. appare oggi espressione vi­
tale dell'atteggiamento che gli 
intellettuali italiani tennero di 
fronte all'avvento della civiltà 
industnale. Cattaneo raccolse 
intorno a sé rappresentanti 
bell'area scientifica e faica. co­
sa che non dovette nuscirgli 
troppo difficile dato che era 
considerato ormai un «capo­
scuola', dopo la morte del 
maestro Romagnosi del quale 
aveva pubblicalo (con Giusep­
pe Ferran) le opere postume 

Comparvero nella rivista per 
la prima volta (buona parte ne 
raccolse lo stesso autore, in or­
dine tematico, poco più tardi in 
Alcuni senili) tanti e grandissi­
mi testi callaneani. Qui posso 
ricordare solo alcuni. Vita di 
Dante di Cesare Balbo. Della 
Scienza Nuoua di Vico. Della 
conquista d'Inghilterra pei 
Normanni, Sul principio isteri­
co delle lingue europee. Consi­
derazioni sul principio della 
tilosoha. Di alcuni Stati mo 
derni Anche da questi pochi 
titoli salta all'occhio la vastità 
degli interessi di Cattaneo e il 
suo nfiuto di separare cultura 
scientifica e umanistica, scien­
ze naturali e scienze morali, di 
cui vuole la nunrficazione. La 
scienza ha un ruolo sociale e 
civile eminente, ad essa occor-

La conoscenza e t'applica- ' 
zione delle conquiste della 
scienza alla pratica della convi­
venza civile rappresentano per 
Cattaneo la via maestra che 
può consentire all'Italia di stan­
ai passo con l'Europa, il trionfo 
degli eserciti fa tutt'uno con le 
vinone del sapere e della veri­
tà Proprio negli anni felici del 
«Politecnico» Cattaneo riesce a 
dare l'esempio, nel suo lavoro 
di scnttore, dell'intreccio che 
si compie Ira forze materiali, fi­
siche, economiche e forze 
ideali che promuovono l'incivi-
limento umano, il regnum ho-
mtnts Nei fascicoli della rivista 
lo studio delle edizioni dante­
sche e quello sulla propagazio­
ne delle lingue si affianca agli 
scritti sui macelli pubblici e 
sull'arte del contabile, le pagi­
ne sui restauri milanesi e sulla 
pittura prospettica in Lombar­
dia compaiono accanto alla 
Notizia economica di lodi e 
Crema (che anticipa nel meto­
do e nella scnttura - come mo­
stra Ambrosoli con utili raffron­
ti nella sua ampia Introduzione 
- le celebri Notizie naturali e 
cwtli su la Lombardia), gli 
scritti sull'istnjzione, sulla be­
neficenza pubblica e sulle stra 
de ferrale si accompagnano al­
la riflessione su Vico e sulla mi­
lizia di len e di oggi 

In tanti e disparati argomenti 
ce una profonda unità Che si 
tratti di temi fondamentali della 

mentalo e scntto C.G. Lacaita) 
Questo è forse (pnma del '48) 
l'aspetto di Cattaneo che pos­
siamo oggi sentire più «nostro», 
più vicino. Il sup. europeismo 
compare, nel «Politecnico*, 
quale nfiuto dell'idea romanti­
ca e conservatrice, di nazione 
esiste una nazione sola, quella 
delle intelligenze, e non regge 
il progresso politico ed econo­
mico che non sia accompagna­
to da quello morale e Intellet­
tuale. Questa è una proposta 
culturale molto forte, di cui si 
sente più che mai il bisogno Og­
gi che l'intellettuale conta 
quando la- spettacolo, elle I) 
.compio ernie déllacultura nei- ' 
la pratica è inesistente -. 

* Certo, i «ritorni» a Cattaneo. 
in cerca di qualche ncelta per i 
problemi della società italiana 
non sarebbero proponibili né 
auspicabili oggi, lo ha ripetuto 
con chiarezza Umberto Puccio 
in un suo libro del'77. Certo, la 
fortuna di Cattaneo è siate a 
ben vedere una «sfortuna". !o 
ha suggerito Norberto Bobbio 
in una recente intervista, l'in­
flusso cattaneano sulla cultura 
italiana è stato minimo. 

Ma bilanci complessivi, ge­
nealogie ne abbiamo fatti tanti, 
della fortuna-sfortuna di Catta­
neo credo che non sia più il 
caso di riparlare, la sua sembra 
piuttosto una presenza carsica 
che riemerge nei momenti più 
difficili e incerti, quando si cer­
cano le fattezze di un'altra Ita­
lia. E tuttavia, se il •cattancj-
tmo. non ci serve più, ci posso­
no servire invece quelle ritenu­
te più recenti che hanno mo­
strato alcuni tratti nuovi e vitali 
del «grande lombardo», e an­
che i suoi limiti, l'idea di pro­
gresso e di capitale, ad esem­
pio, i rapporti difficili tra socie­
tà politica e civile (N. Badaloni, 
1973. U Puccio. 1977), l limili 
del suo federalismo e le astrai. 
tezze della sua sociologia, la 
complessità dello storno della 
scienza, della cultura matenale 
e della tecnica (C.G. Lacaita, 
1968, P Redondi. 1980). Se il 
cattaneismo è morto, viva Cat­
taneo 

ANTONIO P o m o SAUMMNI 

^ ^ X uant'é lunga la di-
. • • stanza tra l'impre-

\ - J sa di Agnelli o di 
^ 2 Ì S M ^ Benedetti e 
•""""""^ l'impresa di Bram­
billa Giovanni, imprenditore 
cotoniero di Como? E Ira i 
jeans di Benetton prodotti a 
Hong Kong e le ceramiche di 
Sassuolo? Mollo meno di 
quanto gli uni 0 grandi im­
prenditori) e gli altri 0 piccoli 
e medi che affollano l'econo­
mia del cespuglio) siano di­
sposti ad ammettere. Ecco la 
strategia, anzi un modello, di 
riaggiustamento industriale 
nel tempo in cui si celebra la 
morte del fordismo. In cui 
molti parlano spesso a vanve­
ra di lavoro liberato perchè 
flessibile, quasi disintegrato 
senza le vecchie tutele. Char­
les F. Sabel e studioso noto in 
Italia. Economista, professore 
al Massachusetts Instilute ol 

Technology, continua a far la 
spola tra Boston e l'Europa 
per studiare i mutamenti del­
l'impresa. Sostiene, sulla scor­
ta di una serie di ricerche sul 
campo effettuate con il socio­
logo Marino Regini e altn stu­
diosi Italiani (in un libro, pub­
blicalo dal Mulino. «Strategie 
di riaggiustamento industriale, 
pagg. 377, lire 42.000), che 
passata la fase delle grandi n-
5trutturazioni degli anni ot­
tanta, oggi i confini tra grandi 
e piccole imprese tendono a 
sfumarsi grazie alla flessibilità 
elevata a sistema e grazie pure 
ad un sindacato sostanzial­
mente collaborativo. Seguia­
mo il filo del suo ragionamen­
to 

Professor SabeL 11 fordJ-
•mo e aralo davvero? 

Direi che il fordismo in senso 
classico, produzione di massa 
con il lavorò suddiviso in ope-

L'industria è mobile 
razioni ngidamente parcelliz­
zate. è finito. Non regge più 
soprattutto il modello domi­
nante negli anni Sessanta in 
base al quale l'impresa era 
guidata da un gruppo di alti 
manager che decidevano la 
distnbuzione degli investi­
menti, tanto alle macchine, 
tanto alla ncerca e sviluppo, 
tanto per le acquisizioni, tanto 
al marketing E giù i controlli a 
cascala dai capi all'ultimo ad­
detto, i controlli ex post del 
prodotto Quando il mercato 
diventa sempre meno sicuro e 
prevedibile, questo schema 
mostra la corda. Diventa deci­
sivo utilizzare mezzi tecnici e 
uomini in combinazioni sem­
pre diverse a seconda della 
domanda La separazione tra 
chi progetta e chi esegue da 
vantaggio diventa uno svan­
taggio. Nasce qui quello che 

ho chiamato una doppia con­
vergenza dei sistemi d impre­
sa 

Riesce piuttosto difficile 
Immaginare che la Hat o 
l'Ollveltt •otalgliano nelle 
forme di organlzzazloiie 
dell* competitivita, delle 
macchine e del lavoro al 
tessili di Prato, 

Eppure le dillcrénze risultano 
sempre più pallide, tende ad 
affermarsi un mpdello indu­
s t r ie che mescola pragmati-
ramente strategìe-finora sepa­
rate Più il mercato diviene 
fluttuante più siVcòncentra il 
coordinamento della proget­
tazione, il montaggio finale e 
lo sviluppo di tecnologie di 
punta Le divisioni operative 
diventano sémi indipendenti. 
Centrale diventa il rapporto 
con i subforriitofi. Tipico il ca­

so Rat da una parte viene 
riorganizzata la divisione 
componenti in modo da ren­
derla competitiva e in grado 
di fornire pezzi ad altre impre­
se, dall'altra parte viene sele­
zionata una rete di subfomilo-
ri che collaborano con la ca-
samadre nella slessa progetta­
zione dei prodotti, L automo­
bile diventa-còsì un sistema fi­
nito di sollosistemi/Ciòche 
salta subito agli occhi è che le 
unità operative semi-indipen­
denti delle grandi imprese so­
migliano alle piccòleimprese 
perchè fanno dell'agilità nel 
rispondere alla fluttuazione 
dei mercati, dì un modo di or­
ganizzare il lavoro con proce­
dure inteme non necessaria­
mente formalizzate e gerar-
chizzale, quasi una religione, 

E II processo inverso, dal­
le piccole imprese alle 

Abbiamo fatto delle scoperte 
interessanti, specie in Tosca­
na e in Emilia Romagna I di­
stretti industriali, quei gruppi 
di piccole imprese che si sono 
formati negli anni Settanta 
nell'Italia del centro-nord­
ovest, si stanno velocemente 
accorpando pereombìnare. le 
risorse della llèssibilità intema 
alle risorse del coordinamen­
to. Di più. Non solo si creano 
infrastrutture, sèmpre più effi-
cienli'e fìiù ampie di servizio 
alle imprése,-ma sia nascendo 
un nuovo sistema distalo so­
ciale a partire dai fondi da de­
stinare a servizi per imprendi­
tori e dipendenti. E' il caso 
modenese; Finóra la flessibili­
tà del lavoro Veniva semplice­
mente monetizzata, ora nasce 
uno stalo sòcìale'locaie di li-

po nuovo 
Un 
co? 

Qualcosa di simile. Il secondo 
aspetto importante sono le al­
leanze dirette tra grandie pic­
coli. Per lo sviluppo, di nuovi 
prodotti, la ricerca, gli stru­
menti organizzativi e finanzia­
ri, il sostegno tecnologico lo 
scambio con la grande Impre­
sa è decisivo, via via le rela­
zioni implicano una forma di 
dipendènza reciproca. Non 
-solo Fiat, .ma anche Merce­
des, Ford o General Motors 
dipendono sempre più dal lo­
ro subfornitori. 

Tatto uesto rende pia o 
meno rigido rassetto pro­
duttivo, piò a meno per­
meabilerimpresa alla di­
versità degli Interessi che 
In essa vivono? 

Non e e un rapporto di causa 
ed effetto Intanto va detto 
che siamo ancora in una fase 
caratterizzata dalla nvincita 
del potere manageriale sul po­
tere sindacale e sul potere dei 
cittadini. Resta forte la tenta­
zione dell'impresa di stravin­
cere, di tare un uso abusivo 
del potere centrale che detie­
ne Nel processo che ho de-
scntto si spenmentano solu­
zioni ibride, le imprese si ten­
gono a metà strada per poter 
poi tornare ai vecchi modelli 
di organizzazione e gestione 
del personale 

Penai «Ila Hat? 
Non solo alla Fiat, ma anche 
ali Olivetti Mentre è ormai 
stabilito che I uso efficace dei 
mezzi tecnici dipende in ulti­
ma istanza dal livello profes 
sionalc e di responsabilità del­
la forza lavoro più di quanto 
avvenga oggi, in questi due 
casi strutture aziendali sem­
pre più flessibili si combinano 
a un uso più ngido sia della 
tecnologia che dei dipenden­
ti. Il personale viene addestra­

to alla manutenzione o al con­
trollo qualità, ma non gli si tra­
sferiscono le competenze'per 
migliorare l'organizzazione 
del lavoro Eppure nel top ma­
nagement della Fìat c'è una 
robusta corrente di pensiero 
secondo la quale bisogna an­
dare beri oltre una prassi reg­
gimentale di gestione della 
forza lavoro 

Che nolo (loca U •lattee». 
lo, tempre In Ma» tra 
«mlimoepartedpaztaBe? 

Direi che all'insaputa di tutti 

fili atton, ci sono forme di col-
aborazione contrattata molto 

efficace, direi molto nane al-
l'espenenza tedesca e giappo­
nese Resta un divano profon­
do tra le esperienze locali e le 
relazioni industriali nazionali 
E' un divano affascinante per­
che ci fa rapire quanto eleva­
le siano le potenzialità di 
quanto localmente, sottolineo 
localmente, sia avvenendo. 
Ma e anche pericoloso perchè 
le relazioni industriali devono 
resistere alle congiunture ne­
gative dell'economia E se 
non sono regolate, formaliz­
zate, saltano. 

l'Unità 

.; "Mercoledì 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

•La vita quotidiana 
•eU'aniioMdle. 
RlnolIBnr 
Pafg. 3M, lire 12.000 

a * Il decimo secolo è torse 
^periodo temporale che ha 
lasciato meno testimonianze 
(loriche di t i ai posteri. Con­
ducendo per mano il lettore in 
meno a quel tempi bui, l'au-
tqre cerca di ricostruire, attra­
verso gli scarsi reperti e le rare 
documentazioni, gli aspetti 
che caratterizzarono la vita 
quotidiana nel nostro conti­
nente in vista del primo mil­
lennio. Egli ne mette in evi­
denza le asprezze, ma ridi­
mensiona il presunto terrore 
dell'attesa millenaristica. 

AA.W. 
•Guittadel turista-
Londra» 
PolyglottM. Vallardl 
Pan. 167, lire 15.500 

Bai Questa edizione aggior­
nata del volume dedicato alla 
capitale Inglese segue fedel­
mente l'itinerario comune a 
tutte le guide già pubblicate 
nella lortunata collana. Il turi­
sta trova nell'agile manuale le 
necessarie inlormazioni sulla 
storia, l'arte, le abitudini della 
metropoli: le notizie sui mezzi 
di trasporlo e sui principali 
servizi pubblici; una guida per 
gli acquisti e gli spettacoli: gli 
itinerari turistici: e infine un 
piccolo lessico. 

Roland Penrose 
•Mirò» 
RiMconl 
Pagg. 214, lire 25.000 

ani L'autore - vissuto tra il 
1900 e il 1984 - ha partecipa­
to in pnma persona (era lui 
stesso pittore) alle vicende 
che hanno carattenzzato il 
Novecento per quanto riguar­
da le arti figurative. Grande 
amico di Joan Mirò, pittore. 
scultore, ceramista spagnolo, 
ne delinea in questo volume 
della collana (Rusconi arte* la 
personalità e la stona umana, 
sottolineando la sua apparte­
nenza contemporaneamente 
alla sfera dell'istinto e a quella 
dell'intelletto. 

AA.VV. 
•Gran Bretagna» 
Polyglott/ATVallardl 
Pagg. 254, lire 16.500 

ani Seguendo l'ormai con­
solidata ripartizione della ma-
tena, questa «Guida del «in­
sta* - dopo il volume su Lon­
dra (che qui è tuttavia breve­
mente illustrata) - e dedicata 
alla Gran Bretagna nel suo 
complesso. Vi sono esposte 
informazioni sulla stona e i 
costumi del Paese, sui modi di 
amvarci e di viaggiarci e su 
come viverci. Seguono itine­
rari attraverso il Paese e le più 
importanti città, e, a conclu­
sione, un dizionario pratico 
pir argomento ; 

A A . W . 
•Guide bibliografiche • 
Diritto» 
Garzanti 
Paga. XII più 264, lire 

nm Questa collana di guide 
bibliografiche ragionate si sta 
rapidamente arricchendo so­
no già usciti «Letteratura italia­
na», «Arte», «Letteratura fran­
cese», «Letteratura inglese e 
americana»; in preparazione 
«Letteratura russa e slava», 
«Letteratura greca». «Archeo­
logia e arte antica», «Filosofia» 
ed «Economia». In questo vo­
lume, curato da Giuseppe Ar­
ma™. viene esaunto il tema 
della cultura giundica nella 
sua storia e nella sua articola­
zione. 

Norman Hampton 
«Robespierre • Danton» 

.Bompiani 
Due voli.: pagg. 336 e 
206, lire 8.000cad. 

ani È tempo di bicentenario 
per la Rivoluzione francese. E 
i Tascabili Bompiani presenta­
no questi due volumi del noto 
storico, docente all'Università 
di York, dedicati a due fra i 
personaggi più famosi di que­
gli anni Mentre per Danton la 
biografia, nella forma, è di ti­
po tradizionale, per quanto ri­
guarda Robespierre l'autore 
ha scello l'espediente di un 
dialogo fra un narratore e tre 
suoi interlocutori, il governan­
te. l'uomo di partito, il reve­
rendo, 

Curiosità 
introvabili 
dell'800 

H Si chiama •Biblioteca in­
trovabile* e recupera lesti 
dell'800 pieni di curiosità èia 
nuova collana lanciata dall'in­
traprendente casa editrice 
«Messaggerie pontremolesi». 
Questi i primi titoli «L'amante 
dei don» di un anonimo flori­
cultore che contiene consigli 
per il giardiniere dilettante, ali 
perditempo*, enigmi, sciara­
de, e ricreazioni matemati­
che: «Indovinala gnllo», un 
gioco di Innocenzo Panbon-
da per predire il futuro già 
arrivato 

Atlante 
aduso 
domestico 

Dai santi 
al gaio 
sesso 

n a L'Atlante delle Edizioni 
del quadrifoglio (pagg. 287, li­
re 32 SDO) si presenta come 
un piacevoleitnimento didat­
tico un testo da studiare, oltre 
che un ricco volume da con­
sultare Adatto quindi alla 
scuola ma anche degno degli 
scaffali di un* hbiena dome­
stica - * 

Le prime tre sezioni (Natura 
e uomo, I paesaggi. Elementi 
di cartografia) contengono ta­
vole illustrate seguite da altre 
due sezioni. Carte geografi­
che e Planisferi. 

• a «I libri della clessidra», «I 
libri della mela», »l libri dell'al­
tra scienza» sono queste le 
collane lanciate dalla Xenia 
edizioni. La casa editrice mila­
nese ha mandato in libreria 
cinque titoli «Lohengrin e Me­
lisma» di Claude Lecouteux 
con prefazione di Le Goff: 
«Storie di santi, profeti e ciar­
latani» di Salimbene da Parma 
a cura di Vittorio Domelti; «Sì-
naslne amorose» di Andrea 
Rognoni; «Il gaio sesso» di 
Luigi Lapi e «Il sapiente del 
bosco» di Massimo Cernirà. 

PENSIERI 

Al cuore 
di Marx 
e oltre 
Bruno Bongiovannl 
•Le repliche della Moria» 
Bollati Borlnghleri 
Pagg. 272, lire 35.000 

DAVID amucsA 
n a Con questo volume Bru­
no Dongiovanni sistematizza 
le sue ricerche su Man acuì 
ria tempo egli va dedicandosi. 
E II •laboratorio» di Mara a co­
stituirà l'asse centrale dei di­
vani capitoli che compongo­
no il volume, laddove per la­
boratorio il Intende non tanto 
Un esame filologico degli stru­
menti teorici e concettuali 
che strutturano il lessico mar­
xiano (un lessico - dice Don­
giovanni • della cui rota di 
gravità slamo tutti prigionieri, 
amlmaodstl compresi" e che 

' dimostra per ciò quanto Man 
ah di fatto un classico del 
pensiero moderno), bensì la 
Moria. La storia intasa come 
luogo dell'avvenimento che si 
vorrebbe .dominare, «preve­
dere», cliisijkare, riconosce­
re e, dunque, predeterminare. 
U storiai perdo, and» come 
narrazione il cui (volgimento 
dovrebbe confermare della 
operativit» di quel •centri ner­
vosi» che Mani Individua os­
servando gli eventi e che egli 
Tosa come cause efficienti del 
divenire storico. Ma l'evento 
non si lascia dominare ed ec­
co perciò che ogni volta Marx 
deve riprendere da capo II II-

- lo, ritenuto interamente svolto 
e Invece continuamente spez­
zalo, e cercare di ricostruire 
nel proprio progetto di ordine 
storico il disordine reale. 

In questo costante corpo a 
corpo tra la propria votanti di 
creale un sistema di pensiero 
che fosse anche un prontuario 
per l'azione e l'imprevedibilità 
degli eventi politici e sociali 
0e dure repliche della storia) 
è tutta la fondazione teorica 
ed economico-sociale di 
Marx a costituire l'oggetto 
d'Indagine di Dongiovanni, 
dalle opere giovanili fino agli 
ultimi scritti. Ne emerge un 
quadro che anziché configu­
rarsi come la pervicace volon­
tà di ritrovare nell'evento 
quanto gli preordinato, si ca­
ratterizza per la costante vo­
lontà di misurarsi con le repli­
che delia storia adeguando 
ogni volta le «novità» con il 
proprio schema teorico. Un 
grande lavoro antidogmatico 
e aperto che cerca disperata­
mente di salvare se stesso fino 
agli ultimi scritti • a cui Don­
giovanni dedica un'attenzione 
particolare (una queliti tra le 
tante di questo volume cosi 
ficco di spunti di riflessione) -
una produzione spesso tra­
scurata o comunque messa in 
ombra preferendo i marxologi 
ora il «Marx maturo» ora il 
«Marx giovane». Una fase, 
quella deH'«ultimo Marx» in 
cui egli sembra arrendersi di 
fronte alla complessiti della 
storia e quindi all'impossibilità 
di spiegarla con un sistema 
unilineare. Un lavoro che s'in­
terrompe cosi avendo di fron­
te la necessiti di ritrovare an­
cora la storia, ma che resta 
ancora incompiuto allorché a 
Marx segue il marxismo. La 
crisi dichiarata di quest'ultimo 
sembra poter riaprire una 
nuova fase. Ma per poter ri­
partire olire Marx, questo 
sembra voler comunicare 
Dongiovanni, occorre, pnma 
di tutto, capire Marx e cioè 
misurarsi con gli eventi che 
egli studia 0» rivoluzione in­
glése, 1 giacobini, il problema 
della democrazia, la possibili­
tà di una rivoluzione In Russia, 
le rivolte polacche, la rivolu­
zione francese) e su cui egli 
costruisce quei modelli e 

quelle categorie che connota­
no fortemente la sua produ­
zione. Capire Marx dunque 
nei suoi processi di apprendi­
mento e individuare le logiche 
di connessione, non per ripe­
tere Marx, ma, finalmente, per 
comprenderne a fondo il la­
vorio d'indagine. Quello di 
Marx, dice Bongiovannl, è sta­
to un fallimento, ma un falli­
mento fecondissimo. Di fron­
te alle «repliche», alle resisten­
ze opposte dalla storia a che il 
suo cammino venga previsto e. 
•ingabbiato», Marx ha conti­
nuamente e consapevolmente 
modificato il suo modo di In­
terrogare gli eventi storici Se 
lo rimuoviamo da quella in­
gessatura in cui il marxismo lo 
ha voluto rinchiudere per tar­
sie il profeta di un mondo futu-
ro die non viene nelle formu­
le congelate con cui si é diffu­
sa e proclamata la ivulgata» 
marxista, resta l'avventura af­
fascinante dell'indagine, la 
acommessa della previsione, 
l'ossessionante ricerca del 
senso della storia. Prima di 
tutto una grande profusione di 
energie per sviscerare il pre­
sente e tentare di piegarlo alla 
propria volontà. Una tensione 
prometeica che rivaluta e pri­
vilegia non i meccanismi certi, 
ma la possibilità del soggetto 
di essere presente e fondatore 
dell'evento. 

PIALLI 

jìÀrsenieo 
e vecchi 
merletti 
Àmbrose Bierce 
•ti club dei parenticidi» 
Theoria 
PafiB- 73, lire 6.000 

AURELIO MINONNE 

Wm I quattro racconti che 
alimentano quello scarno li­
bretto sono assolutamente 
sconsigliati agli stomaci debo­
li e alle anime sensibili. Sono il 
trionfo crasso, gratuito e vipe­
rina dei cinismo più odioso, 
quello che non indietreggia 
nemmeno davanti alla morte 
dei propri can, Specialmente 
se procurata. E infatti, i rac­
conti di Bierce antologizzano 
i titoli di mento, di accesso e 
di distinzione di parenticidi 
(alla lettera, in inglese, ucci-
son dei propri genitori) più o 
meno originali, idealmente as­
sociabili ad un club, nel no­
me, del tutto privo di rimorsi e 
ripensamenti, di questa parti­
colare modalità dell'assassi­
nio inteso come una delle bel­
le arti 

Prodotti tìpici dello scntto-
re americano (in questi anni 
baciato, in Italia, da meritata 
ancorché postuma fortuna), i 
racconti in questione centrifu­
gano il reale (in piccole dosi) 
e il fantastico (in più sfarzosa, 
quasi barocca, quantità) per 
mescere, alla fine, un Possibi­
le irriconoscibile ma non per­
ciò meno tenacemente ango­
scioso. È il Possibile del so­
gno e del desiderio, del mal-
pensiero e degli sgarbi, (Sgar­
bi?). E un Possibile che luci­
damente trasfigura nell'Orro­
re, in quello che esige atten­
zione e riconoscimento per 
essere, pur sempre, formaliz­
zabile nel primato, ostensibile 
in un Guinness, confrontabile 
in guanto archetipo. I parenti-
cidi dei quattro racconti non 
lesinano i particolari delle lo­
ro truculente prove d'ammis­
sione al club, arrivando seria­
mente a chieder scusa e com­
prensione per qualche invo-
lontana caduta di stile, Già: 
perché, a rifletterci con logica 
consequenzialità (e stomaco 
di ferro e anima di pietra), ciò 
che (a di un parenticidio un 
episodio estraneo alla banali­
tà della quotidiana violenza è 
lo stile con cui viene compiu­
to. In un sistema delle arti che 
comprenda, manco a dirlo, 
l'assassinio. 

A 

Dallo sherry ad marsala 
ELA C A R M I 

L a saga lunga due secoli, di una grande 
(amtglia inglese a Palermo è il tema di un 
libro di Raleigh Trevalyan, «la stona dei 
Withaker», da poco uscito per Selleri 

• " • • " • editore. Qualcosa a meta tra il romanzo e 
il libro d'arte, perchè la scrittura si snoda tra 
affascinanti immagini che illustrano le testimonianze 
lasciate in Sicilia dai protagonisti dell'avventurosa 
storia; testimonianze d'arte di collezionismo e di 
mecenatismo, infatti a Joseph Withaker sono 
intitolati sia il museo archeologico di Mozia che la 
fondazione di Villa Mallitano a Palermo, immersa 
tra il verde di un parco tropicale che il vecchio 
«Peppino» volle impiantare con tutta la passione e la 
dedizione che metteva negli affari. La storia 
comincia nel 1806 quando Benjamin Ingham, 
giovane mercante di stoffe di Leeds, sbarca a 
Palermo; dotato di genio commerciale intuisce le 
grandi prospettive nel mercato dello zolfo, delia 
pomice, delle mandorle. Chiama a se i nipoti 
Withaker e assieme iniziano a produrre vino a 
Marsala, col sistema «Solerà» usato per lo sherry. Le 
vicende d'affari e d'amore degli Ingham-Withaker si 
intrecciano con quelle della comunità britannica di 
Sicilia e con quelle della corte di Ferdinando IV di 
Borbone, insediatasi a Palermo dopo la fuga da 
Napoli occupata dai Francesi. Gli intrighi di corte, 
l'amore dell ammiraglio Nelson per la bella lady 
Emma Hamilton, le mire di Napoleone sull'isola, 
centro strategico del mediterraneo, il colera, la 
rivoluzione del '48, lo sbarco dei Mille a Marsala e il 
tormentatoprocessodiannessione al Piemonte del 
siciliani condizionano.le vicende dei pacifici 
Withaker nel torso ded} anni e delle generazioni, 
fino a quando lultimoJóseph, completamente 
dedito alla produzione del marsala, non scopre 
l'enorme importanza del piccolo isolotto di San 
Pantaleo - una zolla di terra ottima per i vigneti, 
emergente dal mare, poco lontano da Marsala -
dove i suoi contadini rinvenivano continuamente i 
reperti archeologici. Inizia cosi l'impresa di Mozia, e 
di quell'intervento-modello che Withaker attuò in 
tre tempi, dal 1906 al 1927: prima acquistando tutta 
l'isola, poi programmandone gli scavi sotto la 
supervisione dello Stato, infine creando un museo 
sul luogo stesso dei ritrovamenti, quel museo che -
con l'area archeologica circostante - è ancora il 
punto di riferimento principale per la conoscenza 
della civiltà fenicio-punica del Mediterraneo 

Relelgh Trevelyan 
j^ «Storia dei Withaker» 

' " Sellerio 
Pagg. 258, lire 170.000 

Il ritratto di Delia e farina Withaker di A. Mounrfon, 
conservato a Villa Malfidato di Palermo 

PENSIERI 

Chiara: 
la vita 
in breve 
Piero Chiara 
•Sale & Tabacchi» 
Mondadori 
Pagg. 320, lire 26.000 

MISERO CHEMASCHI 

mm Uno zibaldone, un 
block-notes di aneddoti, ri­
cordi, curiosità, ritagli cultura­
li. battute e frecciatine: questo 
è Sale e Tabacchi (ma la co­
pertina porta, più precisamen­
te Sale & Tabacchi}. Un libro 
minore, come si usa dire, che 
ha una stravagante qualità: gli 
argomenti più (rivoli e •legge­
ri' sono anche i più interes­
santi e gustosi. 

Perché il titolo Sale e Ta­
bacchi! Se lo chiede Federico 

Roncoroni nell'affettuosa no-
la introduttiva. La risposta è 
semplice: perché nella cartel-
letta-che Chiara conservava in 
un cassetto, con la scritta Sale 
& Tabacchi, c'era un po' di 
tutto, il prevedìbile e l'impre­
visto, il grande e il piccolo, il 
filosofico a il barzellettislico. 
Le cose più bèlle, sono spesso 
le più brevi: «L'Istituto Fascista 
di Cultura, diventato poi Mini­
stero della Cultura Popolare e 
detto volgarmente Mincul-
pop. durante il defunto regi­
me sovvenzionò editori e.au­
tori italiani allineati, fissando 
per i poeti di fama nailonale 
degli emolumenti mensili che 
andavano dalle mille alle tre­
mila lire: onde i vati dell'epo­
ca furono detti, a seconda 
dell'importanza, ' millelirìcì, 
duemìlaliricì e tremilalirici». 

Chi, come me, ha cono­
sciuto Piero Chiara di persona 
potrà avvertire una certa emo­
zione nel ritrovarlo, intatto, in 
queste pagine dì note sparse: 
in bilico fra sarcasmo e pietà, 
ingenuo e furbo, provinciale e 
cosmopolita. Chi lo conosce 
sólo attraverso la sua narrati­
va, non avrà difficoltà a farse­
ne un'immagine molto vicina 
al vero: quella di un moralista 
molto «lombardo», cioè molto 
serio, ma venato di scintillan­
ti! arguzie, tagliente e bonario. 

Magari un po' all'antica,ma 
personaggio a suo modo 
«classico»; mòsso da un umo­
re all'argento vivo fatto di mil­
le interessi e diecimila curiosi­
tà, impossìbile classificarlo: 
era torse, cattolico, religioso, 
credente? Era di destra o dì 
sinistra? Ogni tentativo di defi­
nizione, per̂ quel che serve, 
viene regolarmente smentito 
dalla «amenità» della pagina 
che segue. 

Piero Chiara, forse, avrebbe 
voluto maggiormente aguzza­
re i suoi tòni satirici. L'enorme 
successo dei suoi romanzi lo 
portò ad una certa ripetitività, 
accentuala dalla allettante si­
rena del cinema. Ma in questo 
Sale e.Tabacchi, per fortuna, 
brilla senza ombra l'uomo 
schietto, a tratti cordiale e un 
attimo dopo sferzante. Lo in­
contravo spesso alla sede lu-
ganese della Radio Svìzzera: 
era un gentiluomo. Non ha 
mai parlato male di nessuno. 
Eppure era «contro, un'infini­
tà di cose, Lo confessa in que­
sto libro. Non aveva simpatia 
per i mezzibusti televisivi, l'ar­
chitettura moderna, i saccen­
ti, il «tempo libero», il quoti 
diano La Repubblica, i lettera­
ti di ieri e dì oggi: «Da buon 
letterato, Panzini era ligio al 
potere, adulatore e leccapie­
di, come il Suo maestro Car­
ducci* (pag. 156). 

PENSIERI 

Una mente 
e dye , 
mentatjlitèì 
Jerome Bruner 
«La mente a più 
dimensioni» 
Laterza 
Pagg. 236, lire 25.000 

PIERO LAVATELII 

wm Che ne è più della dispu­
ta sulle due culture, scienza 
contro letteratura? Da anni, la 
moda inclina ormai alla reci­
proca civetteria: Un gioco de­
gli specchi dove «le due cultu­
re- si scoprono sempre più af­
fini, figlie non bastarde della 
stessa Mente. Jerome Bruner, 
direttore del New York Instia­
te for the^urnanities, risco­
pre ora, invece, tutto il sale 
della dispula, 

Lo fa col recente La mente 

a più dimensioni Un libro 
che ha in inglese il titolo, più 
pertinente al testo, dì «Actual 
Minds. Possible Worldr» 
(Menti esistenti, Mondi pos-
sibilO.tà tesi del libro è infatti 
che esistono due mentalità, 
due niodi di pensare, certo 
corti pigmentari, nìa irriducibi­
li l'uno all'altro. La Mente ar­
gomentativa non è la Mente 
narrativa. Ognuna ha propri 
principi operativi, proprie pro­
cedure di verifica. Un'argo­
mentazione ben costruita si 
basa sul principio d'identità 
A-A, sulle procedure della lo­
gica formale, sul mondo dei 
fatti accaduti, sul popperiano 
principio di falsificazióne, 

Un testo letterario, invece, 
non Sa che (arsene di questo 
principiò; è valido sé, narra 
drammi avvincenti, storie che 
ci atterranno, possibili e credi­
bili; benché non vere. Kafka. 
Beckett, Pirandello, trasgredi­
scono di continuo il princìpio 
d'identità, rappresentàndol'ii-
logica arbitrarietà dell'ordine 
sociale, mostrando come 
«uno è nessuno e centomila». 
Il pensiero narrativo sintesse 
- come già notava Aristotele -
del racconto di cose e mondi 
possibili. Esso scaturisce dal­
l'interesse per la condizione 
umana, mai chiusa nel solo 
mondo fattuale. E te sue nar­
razioni possono infatti appro­

dare, diversamente dalle ar­
gomentalo™, a esiti buffi, 
malinconici, assurdi, dram­
matici. Che sono poi il sale dei 
nostri comportamenti. Altri 
mondi prendono corpo su e 
fra il mondo dei men eventi 
(attuali e quello degli oggetti 
fisici. 

Come espresse bene l'os­
servazione di Niels Bohr a 
Heisenberg, mentre visitava­
no un famoso castello dane­
se. iNOn è strano quanto cam­
bi questo castello non appena 
uno pensa che Amleto è vissu­
to qui? Improvvisamente, mu­
ra e bastioni si mettono a par­
lare un'altra lingua da quella 
dei materiali con cui sono co­
struiti e delle linee architetto­
niche che li compongono» 

i molli apponi della moder­
na rivoluzione cognitivista, 
che Bruner-esamina partita-
mente, gli servono poi per 
mettere a fuoco la sua idea 
centrale, secondo cui la fun­
zione della letteratura e del­
l'arte è di aprirsi ai dilemmi, ( 
alle ipotesi, alla vasta gamma 
di «mondi possibili*, a cui un 
tetto, con la potenza delle sue 
metafore, ci spalanca l'acce»-

NATURA 

Sfida 
all'ultima 
pianta 

, Christopher Lloyd * ' 
«Guida insòlita ai 
piaceri del giardinaggio» 
Mondadori 
Pagg. 343, lire 27.000 

MARTA ISNENOHI 

• H «Per mantenersi in otti* 
ma salute, la siepe deve avere 
uno spessore maggiore alla 
base per restringersi gradual­
mente verso l'alto. La penden­
za cosi prodotta sui due iati 
consente alla luce di raggiun­
gere anche i rami più bassi 
che possono cosi crescere sa­
ni come quelli in cima». Il 
consiglio, prezioso per i giar-
dinien professionisti come 
per i dilettanti e per tutti i pati­
ti delle siepi, è uno dei tanti 
trucchi del mestiere che Chri­
stopher UOyd rivela nel suo 
nuovo libro «Guida insolita ai 
piacen del giardinaggio». 

Già noto ai letton per il suo 
precedente volume su «Il giar­
dino ben temperato», Uoyd 
appartiene alla lolla schiera 
degli esperti di giardinaggio 
inglesi. Laureato in ortrcoflura 
a Londra nel 19S4, ha tenuto 
diverse rubriche su nviste del 
settore e scrive abitualmente 
su giornali come «The guar­
diana e «The observer». 

Le siepi, naturalmente, so­
no solo uno dei soggetti che 
Uoyd alhonta- dalle talee alle 
potature, dai piccoli giardini 
ombreggiati da alberi troppo 
cresciuti ai muretti fionli per 
tutti, il libro è una miniera di 
sperimentazioni botaniche e 
di confronti fra situazioni più 
o meno verdeggianti, di rac­
conti dal vero sulla nascita, la 
vita e lajmorte delle piante e 
di buone, idee- per progettare 
giardini. La scrittura scanzo­
nata e ironica e l'esortazione 
ai lettori a non prendere trop­
po sul serio ì succéssi.spesso 
casuale, e le inevitabili delu­
sioni, fanno perdonare all'au­
tore qualche pedanteria èie 
frequènti citazióni di varietà 
botaniche ahimé poco note al 
grande pubblico italiano. Ma, 
a questo proposito, è un vero 
peccato che il manuale sìa to­
talmente sprovvisto dì foto­
grafìe e dì illustrazioni tecni­
che. 

Perche, cosi còme è stata 
confezionata, là guida è desti­
nata a un numero piuttosto li­
mitato di lettori, agli addetti ai 
lavori e a chi dì giardini e di 
piante si occupa abitualmen­
te. Mentre un corredo di buo­
ne loto o dì disegni avrebbe 
permesso a chiunque di capi­
re. ad esempio, la differenza 
Ira un Ceanolhus denlatus e 
un'fticripnyo glutinosa, e di 
arricchire, al caso, i nostri 
giardini, di piante insolite e 
Bellissime. 

ROMANZI 

In viaggio 
da un letto 
all'altro 
Luca Desialo 
«Bocca di leone» 
Rizzoli 
Pagg. 262, lire 26.000 

AUGUSTO FASOLA 

I V «Sbrìlluccìcare» è un 
verbo ncorrente in queste pa­
gine: unaparola inventala che 
ci pare la più adatta a definire 
- a lettura conclusa -- la calei­
doscopica esuberanza di que­
sto fantasioso romanzo, la cui 
protagonista - una -cortigiana 
di conversazione» - racconta 
in prima persona le sue avven­
ture nella Roma papalina della 
prima metà del Settecento, 
usando un linguaggio tra II tar­
do barocco e il popolaresco, 
il poetico e lo sboccato., 

Quella lessicale è senza 
dubbio l'invenzione più appa­
riscente, Infatti, all'eroina -
una donna bellissima di mise­
ra orìgine che la madre prosti­
tuta avvia sedicenne, verso 
l'antico mestiere con la racco­
mandazione di tenere «il cor­
po regolato col bilancino del 
cervello» e che ben presto si 
inserisce in qualche modo nel 
clima dei salotti mercé buone 
letture e tanto clavicembalo -
l'autore attribuisce un linguag­
gio che ne rispecchia effica­
cemente la doppia natura: ca­
pace di incantarsi guardando 
•fiian di viti con l'ultime foglie 
onerine che il gelo morde», 
ma anche di scagliarsi cóntro 
Roma «manutengola rulliana, 
ventraia di spettacoli, che sve­
ni ì poveri e fai mille finezze ai 
potenti. Addio, spropositata, 
che ti sgrulli di dosso Chi vi­
vrebbe onestamente l'ambi­
zione sua, mammana di privi­
legiati che il solo mento è l'es­
ser nati illustri.,.». 

L'impasto linguistico, la 
crudezza dì certi neologismi, 
l'affiorare del dialetto più ple­
beo producono dapprima un 
diffìcile approccio per il letto­
re; ma bastano pochc'decine 
di pagine perché egli sia coin­
volto e si trovi a proprio agio: 
segno che l'operazione è arti­
sticamente legittima. 

L'autore, già segnalatosi an­
ni la con .11 Marchese del Gnl­
lo», corre ovviamente il peri­
colo insito in questi casi, e 
cioè che l'artificio linguistico 
metta in ombra la sostanza 
del libro. Me. lo supera brillan­
temente. La protagonista, Vìt- ̂  
tona detta «Bocca dì leone», 
combatte tutte le sue battaglie 
coi preciso intento dì supera­
re, con le armi e le arti della 
bellezza e dell'amore, la posi­
zione subalterna a cui la me­
schina nascita l'ha condahna-
ta.E spregiudicatamente per-
corre la sua strada, latta dì 
esaltanti successi ma anche dì 
clamorosi tonfi: condivide il 
Iettò dì un duca e di un princi­
pe, e sposa un conte napole­
tano, ma soffre anche il,bari-
do da Roma, l'iniezione dì 
«mal francese» e la degenza in 
un lurido ospedale. A parte 
l'incauta infatuazione per un 
incorruttibile frate fc l'unica 
volta che non usa il «bilancino 
del cervello»), essa governa 
saldamente la sua rotta, anne­
gando e riemergendo nei ma­
re della vita, fino alla malinco­
nica ma serena maturila, ben 
protetta e col luturo garantito. 

Salvo qualche forzatura, la 
compenetrazione tra linguàg­
gio e sostanza narrativa si arti­
cola con lellce pienezza di 
espressione; e il quadro dì una 
società e di un'epoca esce al-
la line con tutti i crismi dì una 
suggestiva credibilità 
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d a v a S e n n i 
«Manicomio primavera» 
Giunti Astata 
Pagg. 121, lire 20.000 

ella clnquantacln-
queaima poesia di 
•L'tJuo, tostata», 
Borges dice: «Solo 
una cosa-non c'è. 
L'oblio, e, gli nel 

1952, in una delle sue sempre 
attuali e sorprendenti diatribe, 
ricordando Omero, citava te­
stualmente Mallarmé: ali mon­
do esiste per arrivare a un li­
bro., Nessuno maglio di Bor­
ges è autorizzato «I-aprire la 
mente cieca di un lettore che 
cerca di esistere per arrivare a 

un libro, a quello splendido li­
bro che è «Manicomio prima­
vera» di Clara Sereni, Un testo 
destinato, dopo la lettura, a 
prendere posto nella «biblio­
teca di Babele» e a rimanere 
per sempre parte Integrante 
dei nostri Incubi, desideri, 
gioie e hustraitonl, un testo 
che segna l'orrore atroce­
mente bello della nostra con­
temporaneità, della (olila col­
lettiva, della restaurazione in 
atto e, tuttavia, apre uno spira- ' 
gito di luce e di speranza nei 
meandri occulti dell'io Indivi­
duale e dell'io sociale. Sereni, 
scrittrice della «perileria». si 
defila dalla logica, ci riscatta, 
generosa, con .«Manicomio 

J Otto» i 

e indovinato dello scaturire 
della vita nel recinto della di­
versità) e si fa iniziatrice di un 
rito tortuoso e perturbatore 
che diventa fertile solo nei ter­
ritori dell'inconscio, del su­
bconscio, dell'inframondo di 
un atto ludico e irrazionale 
della parola. I tredici racconti 
brevi, brevissimi, bastano alla 
Sereni per giungere a una let­
teratura che è innovazione 
continua, che si ribella al 
mondo sempre più artefatto 
dello scrittore di professione. 
Sereni segue l'incontenibile 
flusso della sofferenza verso 
la morte esprimendo la pro­
pria drammaturgia del dolore 
e della vita. Ricuperando il filo 
Inarrestabile del sogno e del­
l'Illusione, si sdoppia, si scin-

rnnrr — 
Anime innocenti 

FATUO RODRIQUEZ AMAVA 

de e crea nel lettore la neces­
siti di denudarsi davanti allo 
specchio delle proprie mise­
rie e delle proprie grandezze. 
Il libro-specchio rivela tuttavia 
un'immagine virtuale sfumate: 
l'io di fronte all'altro lo, l'oc­
culto, il lacerato, il violato, il 
represso. È l'io sorridente che 
aspira ad incontrarsi e, per riu­
scirci, ha bisogno della volon­
tà tenace di cercare se stesso 
che lo mette In conflitto con 

l'esteriorità. 
Queste storie comuni di 

gente comune sono tanto rea­
li da apparire finzione. In esse 
domina la paura, la crudeltà 
dello sguardo infantile, Il pu­
dore, le abitudini, la quotidia­
nità, la frenesia del viver* la 
cultura, la politica, la demo­
crazia, un mercato, una pattu­
miera, la luce, il cancro, il do­
lore, la malattia, i diaghi e le 
astronavi degli albori della vi­
ta di chi si trova ancora nel 

ventre della madre: la narra­
zione personale dell'opera as­
sume valenza universale di 
tragedia, sentimento, repres­
sione, ansia d'amore e di vo­
glia di essere. 

Il registro scritturale, se­
mantico e sintagmatico è per­
fetto come in Poe, Borges, 
Calvino, raffinato In un ricama 
non gratuito: la punteggiatura, 
ogni parola, ogni immagine ti 
trovano al posto giusto e han­
no vita propria, (racconti <£ 

«Manicomio primavera», ri­
correndo ad un'immagine 
plastica, piuttosto che ad una 
artificiosa ed Impeccabile 
scultura del Canova, si potreb­
bero paragonare ai «Prigioni» 
di Michelangelo: «abbozzati». 
imperterriti, apparentemente 
in attesa di essere finiti, ma 
pienamente compiuti' per la 
loro imponente grandiosità. 
La scrllirice si riconcilia con il 
mondo sulla soglia del non­
senso, nella vigilia, netta terra 
di nessuno dalla follia, l'unica 
che, còl suo meco di insania, 
allontana dalla tristezza stan­
dard, dalla mediocrità stan­
dard, dal sesso dozzinale, dal 
sesso in manifesto, dalla de; 
mocrazia standard, prerogati­

ve della cultura ufficiale degg 
ultimi anni, per riaccostarci al­
la vita. In queste narrazioni di 
vita vissuta e sognala, di espe­
rienza adulta e sublimazione 
infantile, di crudeltà e tene­
rezza, di amore «odio, la Se­
reni è posseduta solo da Eros 
e Tansihos, dalla dea nera 0'i-
sUnto) e dalla dea bianca (la 
ragione), ma non soccombe, 
anzi, ne esce trionfante e vin­
citrice nonostante l'amaretti 
di certi passaggi la brutalità 
del mondo di oggi, H dramma 
interiore, il giaco onirico, la 
connittuallta femminile, la 
certezza della sua ancestrale 
cultura ebraica che affiora 
con sapienza e sobrietà. «Ma-

* un 

Le ciliege 
della s 

memoria 
JurlJ O l e l a 
«Il nocciolo di ciliegie» 
Lucali ni 
Pagg. 112, tire 19.500 

GIOVANNA SKNML 

J uri| Orala i considerato un .classi­
c o , nella storia della letteratura so­
vietica. Intorno alla sua Immagine 
persiste l'aureola suggestiva del-

******* l'autore «unlus libri», di quello stu­
pendo breve romanzo che si chiama Invidia 
(1927), nel quale, nelle due contrapposte figu­
re dell'uomo «superfluo» Kavalerov e del tec­
nocrate dell'alimentazione, BabKev, anticipa 
la disarmata solitudine dell'Intellettuale e l'in­
calzante strapotere della nuova classe buro­
cratica. 

Invidia resta un grande esemplo di rigore 
stilistico, che garantisce al suo autore un posto 
di primo piano nella schiera del contempora­
nei: da Zoscenko a Bulgakov, da Pil'n|ak ai 
conterranei di Odessa, Babel' e Kataev. 

Òleia, nato nel 1899 e morto nel I960, è 
infatti un asceta della pagina, capace di elabo-

, rare decine e decine di varianti della stessa 
t.-asé. Comunista e combattente nell'Armata' 
Rossi, per non staccarsi dal sul popolo e dalle 
speranze della rivettatone, si rifiuto di seguire 
i suoi familiari all'estero: senza voler con ciò 
ricorrere a spiegazioni di comodo, può darsi 
che i queste circostanze tosse da attribuirsi, 
negl' anni più duri dell'epoca stalianlana, la 
sua quasi totale scomparsa dal mondo della 
letteratura: dopo Invidia, ridotta in seguilo in 
versione teatrale col titolo «La congiura dei 
sentimenti» ( 1931), Orala aveva scritto quattro 
anni prima, ma pubblicato solo nel 1928 un 
altro racconto, / tre grassoni, e poi quasi più 
nulla, a eccezione di pochi racconti proposti 
nel volume II nocciolo di ciliegia. 

' C'è anche da ricordare che da giovane, nei 
primi anni 20, oltre a collaborare insieme a 
Bugakov e Kataev al famoso giornale del fer­
rovieri, «Il fischio» (Gudok), egli era stato auto­
re Ci migliala di slrofette propagandistiche del­
le ouali non è restata traccia. Fra gli inizi degli 
ann 30 e il 'SS, Diesa visse una vita mimetizza­
ta, da emarginato, Immerso nella miseria più 
plera e dedito all'alcool: insomma una vita 
che non valeva nemmeno la pena di essere 
perseguitata. 

Lo scrittore che era in lui si spegneva per 
avvi Imento, per apatia, per mancanza di respi­
ro: un anno dopo la sua morte, a cura di V. 
Slotskijn vengono pubblicati gli appunti auto-
blo|raJlci raccolti ih Nessun giorno tema una 
rige. un tentativo di resurrezione che, in un 
dina temporaneamente mutato, lo fece ritor­
nar» a essere uno scrittore degno del suo pas­
sate. 

Cleto si riaffaccia sulla scena letteraria solo 
nel'1956. dopo la sua riabilitazione, ripubbli-
carilo una scella delle proprie opere dove, 
oltre al romano Invidia e alla raccolta // noc­
eto/» dì ciliegia, figurano racconti brevi scritti 
tra il 1934 e il 1946. La proposta attuale del 
raccatti di Olela, indotti da F. Fantasia e W. 
Gasptrowtcc, come spiega Solrvetli nella pre­
fazioni, «privilegia le narrazioni anteriori al 
1931, in cui... sono riabilitati "il potere dei 
.«nutrenti e la visione del mondo per immagi­
ni"». 

Quarti straordinari racconti, anche nella lo­
ro breitta, sfiorano soprattutto la corda della 
mentala, l'inventario intellettuale e artistico, 
la rievicazione dell'Infanzia e dell'adolescen­
za trastorse a Odessa, Il principio associativo 
diventi un perno Intorno al quale ruota la nar-
razioneassunta dallo scrittore come una gene­
rica Indcazione di poetica. 

Nei nccontl di Òleia prevalgono motivi e 
fatti di ita quotidiana che tentano di mettere 
In evideiza tipi e caratteri centrati quasi sem­
pre sull'tlemenlo lirico o quella satirico-comi­
co: sentirà che lo scrittore si compiaccia nel 
rappreseitare un mondo che offre sorprese e 
spazio pir il gioco e lo spettacolo, anche se 
non marnano proprio negli ultimi racconti in­
tenzioni retoriche, tipiche della letteratura 
trtonfaltstca degli anni Trenta e oltre. 

La musi prediletta dell'autore rimane la me­
moria. in mi si fondono tutti I suol «materiali» 
remoti e ncentl, Impressioni d'infanzia, varia­
zioni delWantasia, esperienze appena vissute 
e lutto clòiwolto In un alone di Incredulità e 
di stuporenÈ cosi che si crea la solitudine -
quel destini per sempre solitario, quella sorte 
assegnata «l'uomo di rimanere solo ovunque 
e con tutu'.. 

Gli smemorati di 
Come la burocrazia ministeriale 
cancellò una strage seguendo 
l'ultima moda della «revisione» 

NUTOMVCUI 

I l 16 febbraio, nella sala 
Montezemolo del ministe­
ro della Difesa, palazzo 

^ ^ esercito, la prima riunione 
mmm di lavoro. Sono presenti 
l'onorevole Bisagno, tre generali, sette 
colonnelli e i sei «laici» della commis­
sione, me compreso. 

Prima constatazione. La «commis­
sione d'indagine sui tolti di Leopoli« è 
stata ribattezzata .commissione mini­
steriale sul presunto massacro di Leo-
poli avvenuto nel 1943.. Un semplice 
atto formale, oppure il ridimensiona­
mento del compiti della neonata com­
missione? Il ministro Spadolini, nelle 
sue dichiarazioni d'intenti, aveva indi­
cato la «zona di Leapoli. e non la «cit­
tà di Leopoli» come area dell'indagi-
nel 

Seconda constatazione. L'indagine 
partirà virtualmente da zero. Infatti la 
documentazione relativa all'8 settem­
bre e alla conseguente prigionia tede­
sca risulta molto scarsa, per non dire 
inesistente. Anche la documentazione 
relativa al periodo precedente (Arnlir 
e Comando retrovie dell'Est nel dopo-
rltlrata) risulta incompleta. 

Subito, tra I militari, c'è chi afferma 
Che lutti i reparti dell'Armir sarebbero 
rimpatriati entro il 31 maggio' 1943. 
Ma poi si precisa che di un reparto 
dell Armir (Delegazione d'intendenza 
di Statino) non si conosce la sorte. 
Anche della 63* compagnia, che di­
pendeva dai Comando retrovie del­
l'Est, si Ignora la sorte. Il 350* autore­
parto pesante dello stesso Comando, 
che nei giorni deil'8 settembre era a 
Balla, sul fronte orientale, risulta in 
Romania il 21 agosto 1945, in attesa 
del rimpatrio. 

«E delle frange dell'Armir, si cono­
sce la sorte? - chiedo timidamente. -
Saranno rimpatriati tutti i feriti e gli 
sbandati che uscirono dalla sacca? I 
tedeschi non II soccorrevano. Le no­
stre retrovie erano scombinate, quasi 
inesistenti.. 

Indico poi alcune tonti di ricerca, e 
suggerisco di interpellare Simon Wie-
senthal. Ma il mio suggerimento non è 

Sradilo a tutti, il più istintivo dei mìlita-
, a voce alta, sentenzia; «Wiesenthal 

non si interessa che degli ebrei.. 
Viene data lettura della testimo­

nianza rilasciata dai comandante Bri-
gnole, già internato nella fortezza di 
Leopoli nel periodo compreso tra l'ot­
tobre e il dicembre 1943. 

•Nella fortezza di Leopoli eravamo 
circa duemila ufficiali interiori di ogni 
Forza armata, In maggioranza dell/e-
sercito. (...) Durante la mia permanen­
za in Leopoli, in qualità di anziano del 
campo, ho avuto parecchi contatti 
con gente estranea (operai, elettricisti 
del luogo), e nessuno accennò mai a 
eventuali stragi nella città. Viceversa ci 
dissero dell'esistenza in Leopoli di un 
ghetto dove gli ebrei non se la passa­
vano certamente bene. (...) Non esclu­
do, data la nostra stretta cerchia di 
azione, che nella zona siano avvenuti 
fatti dolorosi di cui noi slamo rimasti 
all'oscuro, e siano stati riferiti a Leopo­

li che è la città più rinomata della zo­
na». 

Ecco che rispunta la «zona di Leo-
poli»! È fuori discussione che i duemi­
la ufficiali di cui parla il comandante 
Brignole siano usciti indenni dalla for­
tezza di Leopoli. Ma che cosa avvenne 
in Leopoli e nella «zona di Leopoli» 
prima del 24 settembre 1943, durante 
l'internamento, e dopo il 14 gennaio 
1944? Sono questi alcuni degli interro­
gativi a cui dovremo dare delle rispo­
ste. L'esercito italiano era anche un 
esercito di soldati, di militari di truppa. 
E di questo esercito non sappiamo as­
solutamente nulla* ' 

uno, dedicale ai «Prigionieri». Conse­
gno alla segreteria due libri, il Diario 
di un ragazzo ebreo di Marco Herman 
e L'ultimo fronte. Allego il testo di 
quattro testimonianze relative all'8 
settembre e al dopo 8 settembre. So­
no proprio un ingenuo. Spero che I 
duri della commissione, ascoltando le 
voci di chi ha subito la storta, si sgeli­
no. 

1S MARZO. Relazione del generale 
Bertjnaria sulla «missione compiuta 
nella Repubblica Federale Gerrnam-
ca». Il risultato? Niente che concerna il 
«caso Leopoli») PoiVittorto Emanuele 
Giumella e Giorgio Rochat, come con-
sulenu esterni, prèndono la parola: Af­
frontano il «caso LeopoK collocan­
dolo nei più ampiOjpantesto stòrico di 
allora, con la passione dì chi i «den­
tro» la storia e con la competenza del­
lo studioso. I loro interventi mi rincuo­
rano, ma accentuano il distacco che 
mi separa da alcuni dei componenti 
della commissione. Non condivido né 

un plico contenente I documenti ac­
quisiti a Varsavia e I documenti perve­
nuti dal ministero degli Esteri italiano. 
Sono occorsi ben quattro mesi per ot­
tenere i pochi documenti del nostro 
ministero. Quanto è lontana Roma da 

M U G I M . Apprendo dal giornali 
the l'onorevole Bisagno i di nuovo in 
missione all'estero, questa volta nel­
l'Unione Sovietica, a Mosca e Leopoti. 

>rWTOM*fc A Torino-in occa­
sione .'dei > convegno Internaziohale 
Una storia di tutu; prigionieri: Inter­
inati, deportati italiani nella seconda 
guerra mondiale - apprendo che il 
nuovo presidente della commissione 
è il senatore Angelo Pavan. Apprendo 
inolile che il segretario della commis­
sione, colonnello Mastroenl, è desti­
nato da tempo ad altro Incarico. A reg­
gere I-ufficio stralcio, della commis­
sione sono notasti il generale Berlina-
ria e il sergente maggiore Giulianelli! 

25 NOVEMBRE. Sono trascorsi sei 
mesi dall'ultima nunione. Il senatore 

•L'ultimo fronte, è un libro 
pubblicato nel 1971 da ElaaarlL 

la esso Nulo ReveUl 
aveva raccolto lettere 

del soldati Italiani caduti 
e dispersi durante la 

seconda guerra smallale, 

la libreria In una nuova edizione 
(palg.J54, lire 22.000). 

NeU'latnkJuzioBe Nulo ReveUl 
rievoca I giorni della guerra di 

Resale, d ia testlirioiilanze e dedica 

di una tragedia collettiva. 
•L'ultimo fronti!, t ona era 

28 FEBBRAIO. Altra riunione, più 
deludente della prima. La testimonian­
za del comandante Brignole, male in­
terpretata, ormai fa testo. Erano due­
mila gli ufficiali internati nella fortezza 
di Leopoli? Sono duemila i militari ita­
liani di cui parlano i dispacci delia 
Tass? 1 conti tornano: niente massacro 
di Leopoli! 

Eh no. I conti non tornano. Manca­
no decine di migliaia di uomini, forse 
30 mila, forse 60 mila, di cui non si 
conosce la sorte, e che troppo sbriga­
tivamente vengono considerati «di­
spersi». 

S MARZO. Chiedo che i componen­
ti della commissione seguano le tre 
puntate televisive in programma su Rai 

icnae pagine, che riproduciamo, 
.vtea&dlU-osotleali 
del Uveri (dalla prima 

UlfTfebbt IM7) 
della nieusisslone Incaricata 

di Indagare su quell'eccidio 

il metodo né il merito dei nostri lavori. 
E la tentazione di dimettermi si la più 
Insistente. 

28 MARZO. Numerose le assenze. 
La mia paura è che la commissione, 
dopo aver raggiunto lo scopo di cai-
mare i mass media, si riduca a un gnip-
petto di burocrati, passacarte, uomini 
di legno. 

12 MAGGIO. Ci riuniamo in una pic­
cola aula, rimediata all'ultimo mo­
mento. Ancora numerosi gli assenti... 
Resoconto del generale Bertinaria sul­
la recente «missione» compiuta a Var­
savia. Il risultato: niente di nuovo dal­
l'Est! Poi alcune segnalazioni, all'inse­
gna della fretta E tutti a casa Per me 
ie solite dodici ore di treno 

30 MAGGIO. Mi recapitano a Cuneo 

e che era composta oltre 
che da rappresentanti del nulsiero 

e dell'esercito, dallo storico 
Lucio Ceva, da Mario Rlgool Sten, 
Giulio Bedescht, Romaln Raniero, 

dal Presidente dell'Associazione 
Alpini di Milano, Prisco, e da 
Massimo Gotta (Primo Levi, 

Invitalo, aveva rifiutalo). 

Pavan, dopo alcune parole di circo­
stanza, afferma di aver riconvocalo la 
commissione «anche per dare delle ri­
sposte a notizie, critiche, polemiche 
che ultimamente sono sorte sulla 
stampa». Poi inizia a leggere la sua (?) 
relazione che si preannuncia lunghis­
sima e noiosa. E che ripropone le soli­
te tesi. Ma incorre in un incidente di 
percorso. Inciampa quando deve cita­
re Simon Wiesenthal: tenta e ritenta di 
-pronunciarne il cognome, ma non ci 
riesce proprio. Allora gli chiedo: «Ma 
lei sa chi è Simon Wiesenthal.? 

•lo non ho latto la guerra, ero giova­
ne allora., è la risposta. 

Il capo di Stato maggiore, generale 
Ciro Di Martino, propone di assegnare 
all'ufficio storico dello Sme il compito 

di redigere una bozza di relazione che -
tenga conto dei diversi pareri emersi 
nel cor» del lavori: bozza di relazione 
che dovrebbe poi estere discussa in 
uno o più incontri, col proposito «di 
fai uscire da qjtestt commissione una 
conclusione unanime». Si decide, que­
sta volta all'unanimità, che a predi-'* 
sporre la bozza della relazione conclu­
siva saranno Bertinaria, Ramerò e Ce-

5 FEBBRAIO 1888. lutto tace. Scri­
vo a Mario Rigoni Stem: «...Come »al 
Lucio Ceva sta lavorando sui docu­
menti d'archivio. Ha giàesaminato tut­
te le testimonianze di parte.ltaliana e 
polacca. Sta lavorando con grande im­
pegno. Ma è solo, perche fino a que­
sto momento né Bertinaria né Rainero 
collaborano. (...) Penso proprio che 
arriveremo a una relazione di mino­
ranza». 

20 FEBBRAIO. Lettera al senatore 
Pavan: «Ricevo in questo momento il 
plico a mano che lei mi ha inviato tra­
mile il sergente maggiore Massimo 
Baiardi. Un viaggio da Roma a Cuneo 
(700 chilometri!) per consegnarmi un 
documento riservato il cui contenuto 
è apparso ieri su alcuni quotidiani, tra 

i quali la Stampa, l'Unità e il Corriere 
della Sera. Mah. Una procedura che 
non sfiora soltanto la scorrettezza ma 
il grottesco. Le ho telegrafato ieri per 
esprimerle la mia indignazione. Co­
munque non mi dimetto. Intendo se­
guire fino in fondo i lavori della com- . 
missione anche se cruestaacene mi co- ' 
sta molto. ' 

•Le dico quali sono le due conside­
razioni che mi vengono dal cuore. La 
E rima. Penso ai 50 mila "dispersi" del-

k prigionia tedesca, ignorati per oltre 
quarant'anni. Penso aTfamillari di que­
sti "dispersi". E provo un sentimento 
di rabbia e di vergogna. La seconda I 
politici passano male istituzioni resta­
no. Soffro perché anche l'esercito 
esce male da questa prova. Le chiedo 
di trasmettere copia di questa lettera a 
tulli i componenti della commissio­
ne». 

28 FEBBRAIO e 3 MARZO. Riunio­
ne conclusiva. Consegno, nella forma 
dei soliti «appunti», una lunga memo­
ria, che riassume il mio punto di vista 
sull'intero corso dei lavori. Viene mes­
sa ai voli la relazione di maggioranza: 
dieci voti a favore. Con Lucio Ceva e 
Mario Rigoni Stem, mi dissocio. 

Nella relazione che ha vinto, anzi 
che ha stravinto, si ridicolizza la docu­
mentazione polacca e sovietica. Poi, 
con una trovata macabra dell'ultinto 
momento, non si esorcizzano soltanto 
le «tosse comuni» di Leopoli e dintor­
ni, ma dell'intera Polonia. 

Questa la formula dell'esorcismo, 
buona per neutralizzare qualsiasi pro­
va possa giungere dalla zona di Leopo­
li: .È attendibile l'ipotesi che molta 
gente di Leopoli abbia indossato uni­
formi italiane recuperate o saccheg­
giate dalla popolazione presso il depo­
sito vestiario dell'esercito italiano 
stanziato nella città dal 23 gennaio 
1943 e abbandonato dal Comando re­
trovie dell'Est al suo rientro in Italia 
nella primavera-estate seguenti. Testi­
monianze recentissime riferite ai caso 
Deblin asseriscono inoltre che moltis­
simi partigiani polacchi dell'Armia 
Kraioya erano equipaggiati con effetti 
italiani». 

G uardando il sole, 1*1 1 J* 1 \ i 

ss&s E sole sorge due volte 
••"•••""^ bilo un giudizio che ^ " " ^ 

suoni pur avventato ma reclami 
uno scarto, una differenza. Se 
•capolavoro» è termine eccessi­
vo (ma soprattutto inutile) vai 
pur la pena di segnalare il ro­
manzo come opera, potente e 
generosa, che rischia il gesto ra­
ro (e squisitamente morale) di 
mettersi a fianco del lettore, di 
essergli in una parola «amico», 
raccontandogli una .piccola» 
storia di pochi eventi, pochi per­
sonaggi lungo un arco di tempo 
provocatoriamente «vertigino­
so» compreso fra il 1940 e il 
2020. 

Jean Serjeant è una bambina 
che vive In un villaggio suburba­
no: apprende la magia della vita 
dell'Infaticabile zio Lesile, i valo­
ri dell'esistenza da una stampa 
allegorica appesa nella sua stan­
za, il mistero del morire da un'al­
tra stampa in cui si paria del viso­
ne, animale «straordinariamente 

vitale prima di arrendersi -alla 
morte». E infine arriva un pilota 
della Raf, Thomas Prosser che le 
racconta di una volta in cui. pas­
sando rapidamente In volo da al­
ta a bassa quota ha visto sorgere 
il sole due volte di seguito. Jean, 
adolescente, è pronta ad affron­
tare l'età adulta come un territo­
rio in cui tutte le domande del­
l'infanzia avranno una risposta. 
È perciò che accetta di sposare 
Michael, il poliziotto. Il sesso -
sul quale ha appreso fumose no­
zioni da un ridicolo manualetto 
educativo - si rivela una espe­
rienza deludente, Il matrimonio 
una muta coesistenza resa per 
altro più dolorosa dall'assenza 
di figli. Quando, vent'annl dopo, 
resta incinta Jean abbandona il 
marito. 

Gregory, il figlio, è sensibile e 
introverso come la madre ma la 

ALBERTO ROLLO 

matunlà lo scopre più sospetto­
so del reale, più relrettano di lei 
al «gioco, dell'esistenza. Lavora 
in una società di assicurazioni e 
ha una fidanzata, Rachel, femmi­
nista ad oltranza che ha una 
spiccata (e ricambiata) simpatia 
per Jean. Nel 2020, centenaria in 
una società deconllittualizzata e 
servita da computer onniscienti, 
Jean dovrà rispondere alle pres­
santi domande esistenziali di 
Gregory, sessantenne ossessio­
nalo dall'idea del suicidio. 

Al di là degli esiti non sempre 
equilibrati della struttura narrati­
va, se Guardando il sole ha un 
tema-guida è quello del corag­
gio (di vivere, ma anche di mori­
re) e l'altro, speculare, della 
paura (di vìvere e di morire) che 
trovano sempre, malgrado un 

certo ingombro allegonco, una 
«naturale, e vitale veicolazione 
nei personaggi, soprattutto in 
quello di Jean Serìeant, inedito 
ritratto di coraggio femminile 
sospeso fra sognante passività e 
mite ostinazione, destinate a mai 
diventare remissiva la prima, ri­
vendicativa la seconda-

Come già nel Pappagallo di 
Flaubert (opera seconda di Bar­
nes) l'autore dimostra Uno spic­
cato gusto del "catalogo., predi­
lige la costruzione della narra­
zione «assegmehti», il fulmineo, 
trascorrere dall'interno all'ester­
no del personaggio, realizzando 
una sorta di equilibrio perverso e 
di cosciente squilibrio tra tradi­
zione, diciamo così, realista e 
pastiche post-moderno. L'aspet­
to davvero importante di questa 

Jul lan Barnes 
«Guardando il sole . 
Mondadori 
Pagg. 235, lire 2 6 * 0 0 

modalità di scrittura è il cerchio 
di solitudine e silenzio in cui so­
no sospinti i personaggi, il cer­
chio dove l'Insistere di una viva­
ce tonalità speculativa (la Do­
manda Insoluta di Jean, e poi di 
Gregory) può aderire con legge­
rezza alta loro caratterizzazione 
anche sociale (un'Inghilterra mi­
nore suburbana, molto vicina a 
quella dei romanzi e delle poesie 
di Philip Larkin, che per altro fu 
tra i primi ad apprezzare il talen­
to di Barnes). 

Tenero e comico (irresistibili 
gli episodi dell'infanzia e dell'ini­
ziazióne al sesso), struggente e 
maliziosamente intelligente, 
Guardando il sole è un romanzo 
che gioca su più piani ma che 
finisce per radicarsi nella memo­
ria per una sua segreta liricità di 
cui intride lo scherzo, l'ironia, Il 
teatrino del mondo dove capar­

biamente una piccpIarnadieCo-
raggio pone le sue «not real que­
stiona., le sue .domande non 
reali» ben sapendo chele rispo­
ste sono Mire comprese all'inter­
no dell'esistente Ira la «continua 
certezza delle cose», gli «alletti. 
e la «piena capacità della paro­
la.. 

Juliàn Barbes, confermando 
la vitalità morale del racconto 
che da una decina d'anni infor­
ma sceneggiatori cinematografi­
ci e narratori inglesi, ha scritto 
un romanzo insolitamente «ne­
cessario» e .serio., di quell'umi­
le serietà che la vecchia madre 
Jean testimonia prima di riper­
correre l'esperienza di Tommy 
Prosser e di andare incontro, pa­
cificata, alla morte: «Non è una 
grande conclusione, la mia, caro 
Gregory - disse Jean .>• ma la vita 
è una cosa seria. Lo dico Soltan­
to perché ho passato qualche 
anno senza essere sicura se la 
conclusione fosse proprio que­
sta. Ma la vita è seria. E un'altra 
cosa: il cielo è il limite*. 

omaggio al grido del silenzio, 
•Jra diversità, al triuitumaral 
del cristallo e ano s taso tern-
po t una condanna del disa­
stro ecologico del carpa • 
dello spirilo, deU'ertMlfma-
ztone. dei senso di colpa, del-
reduczgtone opfHuneiNe* del* 
le Istituzioni. OamSeranLgià 
autrice di «Csaaftvjrflurllne» 
pubblicato con Einaudi nel 
1987, propone ora un'opera 
che non esito a Includere fra 
le migliori della stagione Mit­
rane Né lei rrftoapputéiua-
mo a accademie di mutui eto-

gi. La sua parola di araste vi­
ra di autenticità e vigore, la 

mia di lettore nasce da una 
identificazione critica con il 
testo: in entrambe «Solo una 
cosa non c'è. L'obito». 

Poesia 
come 
inerzia 
Mario Lazi 
•Scritti. 
Arsenale Editrice 
Pagg. 230, lire 32.000 

BRUNA CORDATI 

R ispetto alle raccol­
te precedenti, in 
questo volume gli 
scritti nuovi, non 
arrivano a dieci, 

quasi tutti brevi, secondo l'a­
bitudine di LuzL il cui pensie­
ro si addensa In poco spazio 
di frasi. Si prova soggezione 
davanti a questi testi, sui quali 
avvertiamo la pressione di tut­
ta l'opera di Luti e in cui pare 
di conoscere una severità 
maggiore del solito nel non 
accettare compromessi con la 
linea dritta del proprio pensie­
ro, e insieme - a costituire un 
amalgama amabile e inimita­
bile - una nuova cortesia, una 
arrendevolezza e come una 
meraviglia di fronte alla sem­
plicità di certe conclusioni cui 
lo conduce una tanto lunga e 
complessa via del pensiero. 

Vorrei prendere come pri­
mo esempio il brevissimo sag­
gio intitolalo Manzoni e Re­
bora. Forse il titolo non rende 
giustizia alla straordinaria 
struttura di queste pagine, un 
discorso tutto in tralice, che 
risponde ad antichi problemi 
dell'autore. Ma di Manzoni 
deve parlare, e di Manzoni Lu-
zi sta parlando: delinca la figu­
ra del convertito, che «dalla 
nuova difficile certezza ha ri­
baltato sul mondo la massa 
della sua amaritudine», dell'il­
luminista in crisi che ha fatto 
imparare al suo Renzo una 
saggezza di vita Ritta in negati­
vo che non sarebbe dispiaciu­
ta a Voltaire per il suo Candi­
de («tanti lumi» commenta Lu-
zi «per mettere ancora più in 
vista l'oscurità.). E solo ti que­
sto punto, a contrasto, e co­
me irresistibilmente, gli esce il 
nome di Rebora, anche lui 
convertito, 

Fra questi scritti quello che 
mi pare debba toccare il cuo­
re di chi legge per la sua sin­
golarità e per la Iona di con­
centrazione che emana, è il 
brano, brevissimo anche que­
sto, intitolato Verso Ragusa. 
Qui Luzi non è protagonista 
del suo discorso: egli ha rag­
giunto qui c|ò che altrove ha 
definito il centro dell'animo, 
•il suo più profondo punto di 
inerzia e di vacanza e di ricet­
tività.. Si limita perciò ad asse­
condare la propria luciditi 
che «si sposta in spazi insoli­
ti», come sotto l'incanto della 
febbre e del dormiveglia. In 
questa situazione, favorita dal 
desolato paesaggio siciliano 
che circonda il viaggio, si po­
tenzia la capacità di accogli­
mento del poeta, 

Si crea cosi quella caratteri­
stica dell'opera che Luzi ha 
spesso riconosciuto e descrit­
to, per cui il poeta «non cerca 
i modi e le paróle che «tono 
Poesia (..0 ma i modi e le pa­
role che ranno poesia. Ciò si­
gnifica che il linguaggio dei 
vero poeta non riposato uno 
stato presunto di poeticità ma 
tende a generarlo», 

HMHMbM l'Unita 
Mercoledì 

14 giugno 1989 
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1 Provincia 
alla e festa 
scoperta di laurea 
•A cena con gli amici» 

~ljRÌgj»: Barry Levinson 
-Jnjji.M- Rourke, Steve 
Gultènberg 
U«1928,Panarecord 

•Fandango» 
Regia: Kevin Reynolds 
Int.: K. Costner. Judd 
Nelson, S. Robards 
Usa'85, Warner H. Video 

M i Una stona ambientata 
nel 1959 in una cittì america­
na. Arai, una non-storia di un 
gruppo di ventenni alla •sco­
perta» dei problemi della vita 

"•*•' delle Inquietudini dell'est-
• .sten». SI ritrovano al «Dìner», 
'-, aMa;s>radopoil cinema e do-
jtPfljChe.le ragaue sono rinca-
..tà*\f. questi giovani che hanno 
.' aia mollato la brillantina e non 
' hanno ancora le lunghe zaz-
'l.eri degli anni a venire, e si 

' scambiano discorsi tra »uomi-
» ini»', per meli intrisi di vecchia 
•' < mfiardla e per meli venati di 
- tarda malinconia adolescen-
• • rAl i . Le donne, il lavoro, i so-
, gni.J.dejiden, la gioventù. Mil­

lanterie e vacui giovanilismi. 
' Parole fatue e al tempo stesso 
"' impregnate della faticosa ri-

'-' cerca di un'identità. 
. I problemi che investono 

i ' quella generazione nata a ca­
vallo della seconda guerra 

,,mondiale ci sono tutti. Il jes-
,,,so„ l'amicizia, la solitudine, le 

"{(raòscie, la musica (tutto 
quel rock delle origino, il sen-

'" « deltempo e la' percezione 
"'di'un cambiamento epocale 
'̂ prossimo a venire. Il tutto tra 
>.&«-chiacchiere notturne, tra 
.', l'inquieto rincorrere dei pro-

Sn sogni, quando nei cinema 
•ndra Dee inondava di lacri­

me gli occhi dei teen-agers, il 
"' rock dì Little Richard scatena-
'V6* vlbrailoni represse, e la 

firande New York era ancora 
ontana, D Enrico Uvraght 

& ' : 

M La «lesta di laurea» ini­
ziale somiglia più a una specie 
di rjmpatnata di provincia, ti­
po anni cinquanta, che non a 
uno strampalato happening 
studentesco degli anni Settan­
ta. Curioso, perchè i titoli di 
testa scorrono via su inqua­
drature di taglio basso raffina­
te e veloci, e perchè tutto il 
nucleo centrale del film - la 
lunga scombanda dei cinque 
baldi giovani in vena di follie • 
sdora molto da vicino mo­
menti di autentica demenziali­
tà modello •National Lam-
poon». Vanno i ragazzi scate­
nali al recupero di una specie 
di Graal (una bottiglia di Don 
Pengnon da loro stessi nasco­
sta nel deserto), e ne combi­
nano di tutti i colorì: bevono 
fiumi di birra, si perdono in un 
mare di parole, sfasciano l'au­
to, incontrano ragazze e rag­
giungono momenti di puro 
delino etilico. 

Gran ritmo, regia matura, 
montaggio felicemente poco 
ortodosso a sottolineare le ge­
sta stralunate di un pugno di 
goliardi in libera uscita Però, 
niente paura, l'happy-end arri­
va puntualmente, e con esso 
arriva anche la caduta di tono 
del film. Vibrano le corde del 
sentimento, spira un leggero 
refolo di malinconia. Bravi ra­
gazzi, in fondo. Rassicuranti. 
E' stata solo una follia di gio­
ventù. 

D ENRICO UVRAGHI 

Sotto gli occhi di Manzù 
- UGO CASIRAGHI ' f ^ 

U n'librosupnlilm Dilibn 
su film né escono parec­
chi,. anche se non tutti 
splendidamente stampa-

• • • ' ti come questo. Ma qui si 
tratta di un libro certamente anoma­
lo su un film altrettanto speciale. Un 
libro d'arte, un libro di cinema7 L'u­
no e l'altro. Il titolo è Manzù, un 
film. L'autore (più del film che del 
libro, curato da Arnaldo Bellini; ma 
anche del film, come-vedremo, non 
è il solo autore) è Glauco Pellegrini, 
cineasta, musicologo, saggista d'ar­
te L'editrice è Gutenberg, in quel di 
Verona. Il volume à uscito come 
omaggio'al, grande scultore per t 
suoi ottant'anni. Manzù, questo è 
certo, è il protagonista di entrambi, 
del libro e del film. Oltretutto è Un 
personaggio estremamente plasti­
co, un attore impagabile. 

Pellegrini gli e amico da sempre. 
Il suo primo documentano su di lui 
risale al 1949, l'anno in cui mori, del 
regista, il «maestro veneziano*, che 
era Francesco Basinetti. Documen­
tarista, storico del cinema, docente 
del Centro sperimentale di cinema­
tografia in Roma, Pasinetti era stato 
il primo in Italia a laurearsi con una 
te» sul cinema All'unversita di Pa­
dova. nel 1934, col professore di 
storia dell'arte Giuseppe Flocco Sa­
rebbe bello rintracciare, oggi che 
tutti in Italia si laureano in cinema, 
quell'antico saggio isolato, e in tal 
senso si è pronunciato recentemen­
te l'allievo fedele Ma questa è un'al­
tra storia. Torniamo al libro. 

E' un libro prezioso perchè fa la 
stona di un film singolarissimo. Im­
portante per come e nato, per dove 
è stato realizzato. Intanto è nato co­
me punto d'arrivo d'una lunga e de­
vota frequentazione dell'uomo 
Manzù e del suo lavoro d'artista 
Pellegrini gli aveva dedicato già due 
documentari e il volume Manzù e la 
pace. Si chiama invece // vento e 
l'amore il film che ha concluso la 
mostra di Venezia del 1982, e df cui 
Il nuovo volume racconta Ja storia 

sfc. 
Sottotitolo Progetto Manzù II pro­
getto è stallo interamente elaborato 
(questa la singolarità, anzi I eccezio 
nalità) al'Centro sperimentale, dove 
Pellegrini Insegnava, come il suo 
maestro quarantanni prima 

Il resista ha pensato alle «botte­
ghe artigiane» di Manzu e di Pasi net­
ti, e ha deciso di fare anche del Cen 
tro una bottega artigiana Per questo 
ha coinvolto gli allievi del suo corso 
biennale, o almeno quelli che ci sta­
vano (ci sono stati in undici), non 
nel consueto breve saggio di di pio-

corso di un film averlo a disposizio­
ne quando assolutamente non st 
può farne a meno So e in vena di 
collaborare, Manzù e un angelo Ma 
sé non lo e7 

•Ebbene Pellegrini spinto da un 
entusiasmo giovanile che cancella 
gli anni che ha ha saltato ogni osta­
colo, superato ogni crisi, convoglia­
to intorno a se scrittori critici, arti 
sii tecnici dirigenti, funzionari ri 
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ma, ma in un vero e proprio lungo­
metraggio. Un film da concepire e 
realizzare insieme, al posto di lezio­
ni di cinema da imparare dalla catte­
dra. Un film sull'arte di Manzù, in cui 
avvalersi anche di altre arti come il 
teatro, la danza, il balletto. Program­
ma ambizioso, da affrontare e con­
durre a termine con le strutture del­
l'istituto e il più esiguo dei finanzia­
menti. 

Ecco perchè il racconto minuzio­
so dell'imprésa assume, a tratti, le 
tinte di un romanzo giallo Ci si chie­
de come si andrà avanti, dove si an­
drà a finire, e chi sarà il colpevole 
dell'eventuale delitto di bloccare il 
progetto. Chi conosce ^Centro, la 
'burocrazia statale, l'-individualismo 
degli insegnanti e degli allievi, capi­
sce di che cosa si parla. Chi poi co 
nosce Manzù, il suo carattere, i suoi 
cambiamenti d'umore, immagina 
che cosa significhi «catturarlo» per il 

solfo ogni contnbulo in un solo atto 
di disinteressato amore per Manzu 
C gli undici ragazzi si son dati da 
fare perché, una volta tanto, capiva­
no che ne valeva la pena Un capo­
lavoro didattico, che il Centro fareb­
be bene a tener presente anche og­
gi Ammesso che i soldi non man­
chino come mancavano allora, si 
dovrebbe trovare il modo di impe­
gnare gli allievi, i futun cineasti, in 
analoghi progetti di ampio respiro, 
magan senza 1 batticuori del proget­
to Manzù che nasceva rome un av­
ventura quasi impossibile. Ma un'av­
ventura collettiva, questa la sua for­
za Per un film d'azione, di azione 
pedagogica Ecco, forse questa è la 
definizione giusta. Del film è, quindi, 
anche del libro 

NOVITÀ' 

DRAMMATICO 

.La ballata dlStraiek-
Regìa Werner Heizog 
Interpreti' Bruno S., Eva Mal-
tes, Clemens Scheilz 
RFT 1977; Tilanus 

THRILLER 

•Niafara» 
Regia. Henry.Hathaway 
Interprelt Manlyn Monroe, 
Joseph Cotten 
USA 1953, Panarecord CBS 
Fox 

DRAMMATICO 

•I rafani del flusse» 
Regìa Titti Hunter 
Interpreti Dennis Hopper, 
Cnspin dover, Keanu Reeves 
USA 1987, Playtime 

COMMEDIA 

Regìa. René Clair 
Interpreti: Veronica Late. 
Fnednc Marc». Susan Hay-
ward 
USA 1942; Folli Cetra 

COMMEDIA 

Regìa: Valentino Orsini. Paolo 
Vittorio Tananl 
Interpreti Ugo Tognazzi, Ari-
me Girardot, Scilla Gabel Italia 
1963, Font Cetra 

•ZoaMi 
Regia: George A. Romero 
Interpreti. David Enge, Ken 
Foreei Scott H. Reinigor 
USA 1978: Playtime 

.DRAMMATICO 

«Sono Inaocente» 
Regìa: Fntz Lang 
Interpreti Sylvia Sidney, Her-
ny Fonda, William Gargan 
USA 1937: Fonit Cetra 

WESTERN 

•Far qaalche dollaro la pia» 
Regìa Sergio Leone 
Interpreti: Clini Easiwood. 
Lee Van Cleel. Gian Maria Vo­
lante 
Italia 1965; Ricordi 
De Laurentiis Video 
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innerCity 

,.,- LO Records 259 608-222 
''.(Virgin) 

M La cantante Paris Gray e 
lo strumentista Kevin Saun-
derson sono il duo Inner City 
che in realti, con la sua molti­
plicazione elettronica, è più di 
un duo Ma soprattutto la mu­
sica è assai più dell'etichetta 
techno funk e di tutte le possi­
bili varianti che utilizza ma an­
che oltrepassa con una sor* 
prendeqjj -fantasia. Ancora 
più sorprendente è la capacità 
degli Inher City di miscelare 
lascino ipnotico e ironia, di 
far esplodere inaspettate fan­
tasie nell'aperto rapporto fra 
materialrtomunltari e il loro 
utilizzo più spregiudicato, cat­
turando l'ascolto ad ogni 
istante in una singolare tensio­
ne fra onirica suggestione e 
distacco Inventivo. 

Il CD include Cood Life. 
con quel ritornello vocale che 
£ fra le cose di più inquietante 
elettrosurrealismo del filone 

Reclino. Potrà funzionare be­
nissimo, questa musica, come 
,4ajtce, ma è pregnante di allu­
sioni storiche 

s . - i , ' D DANIELE IONIO 

H" 

FISARMONICA 

Messico 
Texas 
e nuvole 
Flaco Jimenez 
«Flaco'sAmigost 
Cookìng Vinyl 17 
(Ricordi) 

••1 Inquinare è uno dei 
compiti che si direbbe para­
dossalmente la natura abbia 
affidato all'uomo: il suo corri­
spettivo culturale è la conia* 
minazione. Che non è un'in­
venzione di oggi. E che in 
America ha dato i suoi esempi 

forse più spettacolari, 
I ran esempi di musica, in 

un certo forzato senso popo­
lare, dei bianchi emigrati in 
quel continente nascono dalla 
contaminazione etnica il 
country del West e del Mi-
dwest, .in, epoca più recente 
sottoposto a una nuova conta-
minazione con il rhythm and 
blues che ha dato vita al 
rock'n roll, la musica cajun di 
matrice francese nella Lousia-
na, poi ripresa e ritrasformata 
dai neri e l'incredibile mesco­
lanza fra sottocultura vienne­
se (polke) spagnola nel Texas 
e nel Nuovo Messico di cui 
adesso lo splendido fisarmo­
nicista e vocahst Flaco Jime­
nez ci offre un'imperdibile at 
tualizzazionc, con una mano 
qua e là del geniale Ry Coo-
der. li Tex-Mex sembra davve­
ro un'altra validissima alterna­
tiva 

D DANIELE IONIO 

CANZONE 

Tenete 
le mani 
sul .Banco 
Francesco Di Giacomo 
«Non mettere le dita 
nel naso» 
Iperspazio CDIP8901 

M Sembra quasi impossibi­
le ma il Banco (nato anche 
Mutuo Scorso) ha nienteme­
no che un'età di diciotto anni 
Del resto sulla scena pop ita­
liana ha svolto una sua funzio- "" 
ne stonca, anche se aliena da 
punte spettacolari. Adesso si 
ntrova per il suo quattordice­
simo album che è poi anche il 
primo come solista di France­
sco di Giacomo Forse la cosa 
più discutibile è il titolo non 
per perbenismo, beninteso, 
ma perché un po' scontalo 

Comunque, si tratta solo di 
un titolo, oltre che di una con­
tenuta immagine fotografica. 
Nel complesso, le sette can­
zoni che io compongono (e il 
CD non è arricchito quantitati­
vamente rispetto al formato 
analogico su vinile) sono as­
sieme una specie di summa 
del Banco e un suo modo di 
riproporsi come attuale. Cu­
riosamente, E domani richia­
ma una famosa melodia ame­
ricana. Mentre Sandali rie­
cheggia Alberto Fortis. Apren­
dosi però in modo alquanto 
singolare con soli saxes che 
alludono al World Saxophone 
Quarte!, 

O DANIELE IONIO 

Gli antidoti della new age 
DANIELE IONIO 

F ino a che punto il rock 
ossessivo e le altre co­
siddette musiche metro­
politane affondano nel 

• H H reale per trame i succhi 
o non sono invece complici dell'a­
lienazione? Una risposta è venuta 
dalia new wave britannica ma anche 
dall 'evoluzione funk e dance nero-
americane e dai loro denvati Ma più 
programmatica sembra l'alternativa 
proposta da quel ventaglio piuttosto 
diversificato che la fretta cataloga-
tnee identifica da qualche tempo 
nella new age 

La new age è vistosamente cre­
sciuta sul mercato sonoro e una del­
le ragioni del suo successo è indub­
biamente il carattere di antidoto ai 
suoni duri e sporchi del rock. L'am­
bizione è di liberare la fantasia so­
nora. Il risultato'é spesso quello op­
posto di imbrigliarla negli artificiosi 
paradisi dove regna l'asettica puli­
zia, il calcolato equilibrio fra i suoni. 
la fobia dell'eccesso partonsce ras­
sicuranti ricette da igienisti, il deo­
dorante è solo un palliativo del fio­
re, spogliato del suo fragrante sel­
vaggio profumo 

Molta new age, in pratica, esalta 
l'impianto hi fi, sostituisce effetti al 
neon ad onzzonti incontaminati II 
che poco o anzi nulla ha a che vede­
re con le pregnanti invenzioni eco­
logiche di un Robert Fnpp o talora 
d'un David Sylvian o con l'avvolgen­
te ambientala di Brian Eno, nomi e 
musiche talvolta avvicinate alta new 
age Fra questi opposti si collocano 
ie scelte della Private Music, un'eti­
chetta fondata dall'ex Tangenne 
Dream Peter Baumann, che ora ap­

proda in Italia per iniziativa della 
BMG 

Le prime proposte di questo cala* 
logo americano sono abbastanza di­
versificate Il chitamsla Andy Sum-
mers in The Golden Wtve, ad esem­
pio. convoglia larvate reminiscenze 
rock nel) asettica pulizia dei suoni 
equilibrati Ancora più marcato è 
l'autocontrollo quasi inibitorio di 
Bill Gable, il primo vocalist della Pri­
vale Music 

Di ben diversa portata la musica 
degli stona Tangenne Dream, l'a­
vanguardia cosmica degli anni Set­
tanta Del gruppo onginale è rima­
sto soltanto Edgar Froese, che poi è 
quello che più conta. In questa nuo­
va prosa non c'è manierismo, non ci 
sono effetti da edonismo hi-fi L'um-

Ravi Shankar 

Tangenne Dream 
«Optical Race» 
Ravi Stiantar 
«Inside the Kremlin» 
Private Music (BMG) 
Turtle Island String Quartet 
«Metropoli-
A & M (PolyGram) 

co guaio è che spesso questa musi­
ca si porta addosso il proprio passa­
to, non conosce la sinuosità, l'estasi 
e il tormento elettronico di quella 
che è venuta dopo e regna oggi 

Sulla carta la proposta più folle ed 
equivoca sembrerebbe quella di Ra­
ri Shankar ma il grande composito­
re e sitansta indiano ha da anni im­
parato a fare i conti con la cultura 
occidentale, fra alti e bassi La scor­
sa estate Shankar ha tenuto un'in­
credibile performance al Palazzo 
della Cultura di Mosca con una suite 
in sette parti, Inside the Kremhn, 
eseguila con 140 strumentisti: musi­
cisti indiani, l'Orchestra della Filar­
monica di Mosca, il Russlan Folk 
Ensemble e il Corso del Ministero 
della Cultura. Ne è risultata un singo-

-,,lare accostamento di musiche e di 
culture, senza alterazioni dei codici 
ma con un geniale e convincente 
missaggio nei punti di confine 

La new age stereofonicamente 
vellutata è invece il marchio di fab­
brica della Windham Hill una anto­
logia i campionano, Sampler '89, 
raccoglie Will Ackerman, Paul 
McCandless, Michael Mannmg, 
Wim Mertens, Therese Schroeder-
Sheker e altn Ma non lutto comin­
cia a suonare ugualmente program­
matico Un piacevolissimo album e 
quello del quartetto d'archi Turtle 
island che cerca punti di conlatto 
fra la tradizione d'archi tipicamente 
europea e la fantasia timbrica del 
jazz, un po' come Max Roach ha 
voluto provare accostando il pro­
prio quartetto a un altro, appunto, 
d'archi. Fra i temi, la bella e famosa 
Naima di Coltrane 

JAZZ 

La voce 
che amava 
Baker 
Chet Baker 
•tP.aysandastngs» 
Carosello CDOR 9022 

tm Questo album di Chet 
Baker rivede la luce sotto (or­
ma di CD tempestivamente 
sull'onda del bellissimo film 
documentario di Bruce We­
ber Let's Gel tosi al quale ri­
manda lo stesso titolo, ripreso 
da un più vecchio disco ame­

ricano del trombettista e can 
tante che fu anche il disco 
con cui Weber scoprì Baker 
Solo che questo risale al 1977 
e venne realizzato in Italia po­
co dopo un ennesimo ritorno 
di Baker sulta scena, ci sono 
l'ottimo pianista Bruce Tho­
mas, Giancarlo Pillot alla bat­
teria, Gianni Basso al tenore. 
Lucio Tentano al basso e l'in­
dimenticato belga Jacques 
Pelzer al flauto è al sax. 

Ma al fjlm rimanda anche la 
presenza-dèlia cantante Ruth 
Young che-di Baker è stata 
compagna una decina d'anni, 
bella affascinante voce che 
s'ascolta in Whatever Posses-
sed Me e nel bènissimo -Au-
tumn Leaves («Les feuifies 
mortes») di Kosrna e Prevèrt) 
che apre la raccolta. E un di­
sco piuttosto indispensabile 
da riascoltare, stavolta, arric­
chito dalle emozioni delle im­
magini di Weber. 

O DANIELE IONIO 

POLIFONIA 

Latino, 
una lingua 
da saldare 
Talli* 
«Musica sacra latina» 
Dir. Parrott 

Emi Cdc 749555 2 e 
749563-2 

• • In due.dischril Taverner 
Choir e il Taverner Consort di­
retti da Andrew Parrott hanno 
registrato 21 composizioni sa­
cre su testo latino di Thomas 
Tallis(c. 1505-1585), il mag­
gior musicista inglese della 
sua generazione. E una scelta 

di mottetti latini notevolmente 
pm ampia di quella proposta 
in un solo disco dai Tallis 
Scholars (che hanno invece 
dedicato un altro disco ai la­
vori Sdcn su testo inglese) ed 
olfre una immagine della va­
rietà dei problemi stilistici af­
frontati da Tallis: attivo sotto 
re cattolici è protestanti, si 
trovò a dover soddisfare esi­
genze liturgiche diverse, ih la­
tino e in i{i5Ìese,,scrivendo pa?J, 
gine di ìti[jjéarer.semplicità e 
pezzi chesfiéiòtìópano tra i più 
ricchi e complessi della poli­
fonia det Cinquecento, come 
il famoso «Sperhìn alium» a 40 
voci, che òvviamente fa parte 
della antologia di Parrott. 

Essa offre occasioni di 
ascolto interessanti e preziose 
in interpretazioni attendibili, 
anche se non possiedono il fa­
scino sonoro dì quelle dei Tal­
lis Schlars. 

O PAOLO PETAZZI 

VIOLONCELLO 

Fascino 
un pò 
acerbo 
Boccherini 
vi concerti per 
violoncello» Geringas 
3 CD Claves 
50-8814/15/16 

wm \\ . violoncellista David 
Geringas e Bruno Giuranna di­
rettore, dell'Orchestra da Ca­
mera dì Padova e del Veneto 
sono gli ammirevoli interpreti 
della registrazione completa 
dei concerti per violoncello di 
Boccherini, realizzata quasi 

contemporaneamente a quel­
la di Julius Berger e fondata 
sulla nuova edizione critica 
curata da Aldo Pais per Zani-
bon 

Il giovane violoncellista so­
vietico e l'orchestra italiana 
guidata da Giuranna ottengo­
no nsuitati più seducenti (dal 
punto di vista dello .stile-e del 
gusto del suono) di quelli: pe­
raltro pregevoli, degli inter­
preti tedeschi e valorizzano il 
fascino talvolta un po' acerbo 
di queste pagine, della collo­
cazione stilistica idi transizio­
ne». tra gusto tardobarocco, 
galante e presagi di quello 
classico- l'immagine che nel­
l'insieme ci danno del genio 
di Bocchenni non è la slessa 
dei capolavori 'Cameristici, 
ma, riportala alta sua autenti­
cità, senza le manipolazioni 
die hanno travisato il celebre 
concerto in si bemolle, nvela 
una grande freschezza 

O PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Delicata 
poesia 
intimistica 
Schuniann 
«Sinfonie n. 1-2/3-4» Dir 
Dohnanyi 
Decca421439-2e 
421643-2 

• • Una nuova integrale dal­
le 4 sinfonìe di Schumann su­
scita sempre particolare cu-
nosità, per le dimensioni in 
parie problematiche della 
scnttura orchestrale, per la 
complessità del mondo poeti­
co del compositore, per la ir­
requieta tensione che ne ca­
ratterizza l'onginale ripensa­
mento della tradizione sinfo­
nica La nuova incisione è sta­
ta registrala tra il 1987 e il 
1988 con l'Orchestra di Cleve­
land diretta da Christoph von 
Dohnànyi. 

Il suo Schumann si colloca 
all'interno di una buona tradi­
zione senza offrire idee nuove 
particolarmente interessanti; 
è incline ad una solida gravità, 
ad uno slanciò robusto, e per­
suade :dj più dove è opportu­
no far emergere maggiormen­
te una certa massiccia densità 
della scrittura, come nel so­
lenne quarto tempo della «Re­
nana», mentre Dohnànyi si ri­
vela uripbco deludente nelle 
paginesegnate da una più de­
licata poesia intimistica. E" 
nell'insieme si ha l'impressio­
ne che gioverebbe a Schu­
mann un più sottile e profon­
do scavo in una dimensione 
chiaroscurate. 

• PAOLO PETAZZI 

DA CAMERA 

Attenti 
a quel 
Trio 
Beethoven 
•Triiop.3,8,9. 
Mutler, Giuranna, 
Rostropovic 

2 CD DG 427 687-2 ' 

• i Tra i capoltivo'i ciiinen-
stici di Beethoven i Tm per .ir 
chi sono forse i meno po',» ìla­
ri anche perché nella vita con 
ccrtistica questa lorrraznn^ 
non e frequenti sbirri a Stana­
no comunque monicn'i tra i 
più felici della primi fa'.i del 
l'attività beeltiovenun.1 \A 
notato anche che allineino 
della sene si riconosce una 
precisa evoluzione stustica 
che sì svolge nell'arco di soli 
cinque anni, dall'impetno del 
Tnoop. 3(1793/4) alledeiizie 
della Serenata o> 8 
(1796/97) alla computa ma-
tuntàdei risultali raggimi) nei 
Tre Tm op. 9 finiti nel 798 

Il carattere lieve e brillante, 
•da intrattenimento» eie ten­
deva ad avere la musica [»r 
trio d'archi a fine Settecento si 
riconosce nella freschezza e 
nella raffinato gradevolezza 
della Serenata op 8 (pagina 
net suo genere perfetta, men­
tre il Trio precedente aveva 
preso subito un'altra direzio­
ne, con un respiro costruttivo 
e un impegno inventvo che 

avrebbero poi trowìo proso 
cuzione e compimmto nei ca 
polavori dell'op 9 cenameli* 
te non infenon ai cuanetti op 
18, e per alcuni spetti forse 
superiori. 

Gioverà alia lon diffusione 
la fama dèi tre soisti che do­
po molte esecuaoni in con­
cèrto hanrio regìtrato questi 
capolavori: Rostwpovìc e Giu­
ranna hanno une lunga e glo- : 
rìosa esperienza cameristica, 
cosa che non si tuo dire delta 
Mutler, chevha in suono bel-
lissimp, ma è .nusicalrnem-s 
inferiore ai sud due compa­
gni. L'esito intepretativo non 
è quello che ciìi potrebbe at* 
tendere datlasomma delle 
doti dì simili misicìstì, ma è dì 
un alto livello. 

0 $QLO PETAZZI 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sono in gioco 4500 posti di lavoro La necessità di una alternativa 
Una lèttera di Gambardella rassicura produttiva che accompagni i tagli 
sui punti controversi dell'intesa L'appoggio del Pei alla lotta 
n timore di rimanere tagliati fuori Le decisioni sugli appalti a Genova? 

Taranto, sfida sul futuro 
«Risanare lUva, ma con noL » 

Uva di Taranto, 4.500 posti da tagliare, 1.500 ope­
rai da mettere in- cassa integrazione. Una opera­
zione autoritari» o trattata con i delegati, i sinda­
cati? Un colpo di accetta o l'avvio, immediato, di 
alternative produttive? Taranto gioca il suo futuro 
e la partita è. tutta aperta. La collera dei lavoratori, 
la denuncia dei, sindacati, il sostegno del Pei e 
una lettera dell'Uva che precisa e offre garanzie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIIUIIO UGOLINI 

• I TARANTO. Siam» '.seduti 
in una soletta, negli uffici del 
mostruoso colosso dell'ac­
ciaio, In fondo alla penisola, 
la vecchia Italsjder, oggi Uva I 
nomi cambiano, I problemi 
restano. GII operai ragionano 
su alcuni punti di una discus­
sa Intesa raggiunta a Roma. 
ancora da spiegare, da chiari' 
re, anche perchè qui gli uomi­
ni di Gambardella, il manager 
pubblico che sta guidando 
quella che chiama la vitanda-
zione* del complesso siderur­
gico, hanno dato Interpreta­
zioni destinate a suscitare un 
vespaio di polemiche. Tanto 
Che il loro atteggiamento fl 
stato definito daTlom, Firn è 
IJilm «arrogante ed unilatera­
l i . Qui non e ancora arrivata 

la lettera di precisazione invia­
ta dalla direzione nazionale 
della stessa Uva ai dingenti 
sindacali E una lettera che of­
fre garanzie sulla contrattazio­
ne delle eccedenze, sull'orga­
nizzazione del lavoro, sui 
punti controversi. 

Ma facciamoci raccontare, 
con un esempio, quello che 
temono i siderurgici tarantini. 
È l'esempio di un operalo, ad­
detto, poniamo, all'area ghisa. 
Esso potrebbe, se passasse la 
interpretazione locale degli 
uomini di Gambardella, l'arn-
mimstratore delegato, seguire 
corsi di formazione, acquisire 
molle competenze, saper fare 
l'operatore di esercizio, quello 
che ripara le macchine, quel­

lo che fa il controllo qualità 
Non avrebbe, però, alcun ri­
conoscimento, né professio­
nale, né salariale. Non solo* 
potrebbe essere trasferito a 
Temi, oppure a Piombino, op­
pure posto in cassa integra* 
zione. E che cosa muove la 
collera di questi operai7 Sono 
forse contran ad una espe­
rienza che permetta di saper 
fare molti mestieri? Tutt'altro 
Chiedono, pero, di poter eser­
citare il dtntto alla contratta­
zione delle trasformazioni. I) 
risanamento7 Sanno che il 
1988 aveva segnato un deficit 
di 650 miliardi e che però i 

Knmi mesi della nuova Uva 
anno registrato un attivo di 

60 miliardi. Ma quando e in 
gioco la cancellazione di 
4 500 posti di lavoro, quasi tre 
medie aziende in un colpo, 
non si può chiedere loro - mh 
dira più tardi Benedetta San-
nella addetto ai problemi del­
la siderurgia nazionale presso 
la Direzione del Pei • una spe-, 
eie di atto di fede Vogliono 
metterci il naso. E invece alcu­
ne interpretazioni di quell'ac­
cordo, osserverà il segretario 
della Cgil di Puglia, Guido Vi­
co, sembrano prefigurare un 
modello centralizzato -della 

trattativa, fatto apposta per la­
sciare fuori dalle segrete stan­
ze il «sapere* e il "potere» del 
lavoratori. E quella che Miche­
le Vasile, uno del delegati sin­
dacali che incontriamo, chia­
ma «la gestione In termini di 
comando». Ecco perché Anto­
nio Fusco, ad esempio, cntica 
quel punto dell'intesa che 
sembrava porre un ultimatum, 
il 31 luglio, fra. 48 giorni, per 
risolvere le «eccedenze», i fa­
mosi 4 500 da espellere L'o­
perazione subisce un nnvio 
per qualsiasi ragione? I lavora­
tori verranno puniti con tre-
centomila tire «non erogate-, 
una specie di odiosa multa. 
Un aspetto, pero, smentito, 

Erecluto, nella famosa ultima 
irte» dell'Uva: quei soldi ri­

marranno comunque ai lavo* 
.valori. Coslcomesembra pre­
cisata quella norma relativa al 
raffreddamento de) conflitto 
che sembrava voler impedire 
ad un delegato la proclama* 
zione di uno sciopero. 

Ma il «che cosa potrebbe 
succedere» riguarda alta, deci­
sivi aspetti 3più generati Po­
trebbe succèdere, spiegano i 
delegali, che si porti tino in 
fondo l'Operazione dei 4.500 
posti di lavoro in meno, ma 
che tutti idrogetti, i piani, le 

Congresso Cisl, Marini 
incitato per le polemiche 
• • R O M A . Intervenendo al 
congresso dei pensionati Osi, 
franco Marini Ieri ha criticato 
•il modo in cui alcuni giornali 
stanno trattando le notizie re­
lative all'assetto dclarupap di­
rigente* che usclfVoaf prossi­
mo congresso ed ha presenta­
lo un bilancio dei suoi quattro 
anni di segreterìa durante i 
quali • ha detto < si .è passati 
da. una fase in cui tutti davano 
Il sindacato come ormai con­
dannato atta scomparsa, a 
quella in cui il movimento è 
tornato sulla scena con mag­
giore forza di prima. Inoltre «1 
cobas di cui tutti parlavano 
qualche tempo fa, oggi non si 

sentono più». Marini non ha 
voluto commentare le notizie 
secondo cui Raffaele Morese, 
leader della Firn, è tra i più 
quotali candidati alla succes-

, siotw,di Mano Colombo,in se-1 

gnterìa, 
Sui problemi connessi al fu­

tura vertice ieri si è pronuncia­
ta Augusta Restelli, segretana 
della Fitta Cisl (Il congresso è 
in corso a Vicenza)' la Cisl 
deve mantenere al suo intemo 
quel pluralismo che da sem­
pre la contraddistingue. L'u­
scita di Mano Colombo crea 
invece seri squilibri e rischia 
di interrompere la dialettica 

interna tra le diverse amme 
della Confederarne.? Per 

Suesto - dice anCÒr'à Augusta 
estelli * abbiamo criticato 

Franco Marini; non pw-anda-
re contro il segretario genera­
le, ma per valorizzare quel pa* 
trimonio di esperienze di plu­
ralismo che è parte integrante 
della nostra tradizione. La se­
greteria Fitta dunque ribadisce 
che l'uscita di Colombo ri­
schia di indebolire l'organiz­
zazione e che, al centrano di 
quanto sostiene Marini, esiste 
il problema di rappresentare 
«anime» o «sensibilità* diverse 
di cui Colombo in segreteria 
era stato il garante 

alternative produttive promes­
se rimangano sulla carta. Ave­
vano parlato, ad esèmpio, di 
una Sme tutta intentale mette* 
re in piedi un gran<;ommercto 
di mozzarelle e prodotti ca-
sean, per colmare i posti di la*5 

voro abbandonati dai siderur­
gici, ma non se ne è fatto nul­
la. Il rischio è grande perchè 
qui, nella città in fondo allo 
stivale, trovi, certo, verso sera, 
la centrale via Dante con te 
macchine a passo d'uomo co­
me sulla Flaminia a Roma o 
sulla circonvallazione a Mila­
no, ma trovi anche un 30,5% 
di disoccupazione che, fatte 
tutte le depurazioni possibili, 
è un ben brutto pnmato. E tro­
vi l'amico artigiano che in 
qualche modo ha legato il suo 
lavoro agli appalti dell'ltalsi-
der ed ora vorrebbe almeno 
capire, cosi come gli operai, 
dove va a parare quella «stret­
ta* di Gambardella Sarà, dice 
Vastle, «un effetto a cascata», 
denvante dal fatto che, ad 
esempio, si è cominciato con 
lo spostare a Genova le deci­
sioni su «dove, come, quando» 
comprale, far fare i pezzi di ri­
cambio, quelli che servono, 
nella azienda di Taranto, per 
la carpenteria, per le tecnolo-

Un operaio al lavoro airitaisider di Taranto 

gie vecchie e nuove, per j tra­
sporti .. Un giro vorticoso, cer­
to, di appalti e suoappaltl, ma 
perchè non renderlo traspa­
rente, controllato7 E quale sa­
rà l'alternativa di lavoro «sano» 
a questa attività cancellata? 
Sono aspetti che fanno intrav. 
vedere, secondo altri delegati, 
come Cosmo Nodello, la vo­
lontà di dare un colpo al Mez­
zogiorno. «Cóme se ci toglie*; 
sera la fiducia». Vogliono rom­
pere con il .clientelismo, con 
gli sprechi, con l'Intreccio de­
gli appalti segreti^ la sfida sul 
risanamento, nelle sue diverse 
letture. Occorrerà far prevate-
re quella della partecipazione, 
del consenso, della trattativa, 
delie alternative produttive Le 

stesse ultime garanzie offerte 
dall'Uva-saranno tutte da con­
trollare, da far applicare. Que­
sta non e la Fiat di Romiti La 
sindacalizzazione è al 70%. E 
a proposito di Romiti e delle 
sue odi al capitalismo trion­
fante, i delegati mostrano, 
mentre usciamo, un operaio 
che si aggira con l'aria mal­
concia. Eunodegli Rei, spie­
ga Ettore Santoro, quelli con 
«ridotte capacità lavorative», 
vittime di infortuni o semplice­
mente maiali di fabbrica, «pro­
va a'star-tu, da solo per otto 
ore sopra una gru lutti i giorni 
per anni, oppure in quel re­
parto cockena che ha fatto 
inorridire la commissione La­
ma». Chissà se il capitalismo si 
può nformare. 

Franco Marini 

Schimberni ai sindacati: 
nessuna apertura ai Cobas 

•m ROMA «Il ruolo del sinda­
c a t o confederale nelle ferrovie 
e fondamentale e prioritario». 
Mario Schimberni, dopo le 

.ppjemtehe.dej giorni scorsi, si 
ifKjitoaLtejtoterazloni dei tra-
sporti di Cgil-Cisl-Uil definen­
do prive dlTondamento le no­
tizie sulle sue presunte apertu-

.—ir» oVlì41r^iiriizìWal L . 
dacatp In quella lettera 
Schimberni parlava della pos­
sibilità di discuterti con I sin­
dacati anche! l'eventuale1 pre­
senza ai negoziati di soggètti 
non compitamente rappn> 
sentati. E, comunque sia, ieri 

Schimberni ha seccamente 
smentito l'ipotesi di un'am­
missione derCotias al tavolo 
negoziale. Ipotesi duramente 
condannata dai sindacati per 
il fatto innanzitutto che non sì 
può trattare con chi viola il 
codice di autoregolamenta­
zione. Come si sa, non solo gli 
Scioperi proclamati dai Cobas 
per 4 gìoniV^," partire dal 21 
giugno sortp'if Kacchiera ma 
rientrano anche in quella fa­
scia «elettorale» in cui il proto­
collo sottoscntto dai sindacati 
e dalle aziende esclude le agi­
tazioni. Ma i Cobas, si dirà, 
quel protocollo non lo firma­
rono Lo flmtolnvece la Rsafs 

che però ha confermato le 
agitazioni Indette dal 21. La 
Fìsafs sostiene che anche l'en­
te viola i l codice effettuando 
tagli «senza confronto con II 
sindacato». Ieri Schimberni 
ha, tra l'altro, avanzato la pos­
sibilità di anticipare il rinnovo 
del contratto. Interrogativi gra­
vi, invece, restano sul futuro 
delle Fs- ndimensionamento o 
sviluppo7 Schimberni ha affer­
mato che Innanzitutto va risol­
to il problema del prepensio­
namento desìi inidonei. Ed a 
sostenuto che gli esuberi degli 
idonei vanno contrattati con il 
sindacato II piano va presen­
tato al governo entro II 30 

«(Attracco» elettorale 

Genova, Prandini al porto 
Ma vuol solo presentare 
un suo amico candidato 
Visita, elettorale di fondini: invece di. affrontar? i 
problemi del porto è venuto a cercare voti per un 
candidato amico.'La città, gli Ila'(atto-il «jóto In­
torno. Il porto si è fermato per 24 ore. Solo un 
gruppetto di Dp ha voluto contestarlo. La distribu­
zione dei «santini.. La Cgil ha rifiutalo l'invito di 
andare a «salutare» il ministro replicando: ci sono 
questioni gravi e vogliamo pattarne seriamente., 

PALI» NOSTRA REDAZIONE _ 

MOLO SALITTÌ . 

< • 13EN0VA. Preceduto « ac-
compagnatotla un battaglio­
ne della 'celere, con «tacine 
di wteoìr Mudati |l ministro 
bella Marina 'nwKaritìlef; Gio­
vanni Prandlnl, è venuto in cit­
tà per lare l'attacchino eletto­
rale. L'appuntamento era alle 
8,30 a p a l a i » San Oionjn se­
de del consorzio autonomo 
del porto dove il ministro ave­
va chiesto di incontrare, per 
mezz'ora, 1 sindacati e la 
compagnia e discutere - si 
pud immaginare con quanto 
approfondimento - i problemi 
dello scalo. All'invito hanno 
risposto solo Cisl e Uil La Cgil 
e la Tilt non hanno accettato 
l'invito ricordando al ministro 
che la graviti della situazione 
portuale richiede una trattati­
va seria. In una lettera aperta 
la C||il elenca una serie di di­
sastri sui quali la responsabili­
tà del ministro,* dilètta, la 
concessione di * autonomie 
funzionali ai privati che limita­
no la funzione pubblica dei 
porti, la mancata nomina del 
presidente del Cap il fatto che 
non sia stato affrontato con 
serietà il nodo del mancato 
pagamento delle ferie e della 
quattordicesima al portuali, gli 
interventi a sostegno dei lavo­
ratori dell'indotto portuale. 

Per quanto riguarda i por­
tuali la risposta era stata assai 
dura. Il consiglio dei delegati 
della Culmv aveva proclamato 
per ieri una giornata di scio­
pero bloccando il porto. C'era 
stata ancne la richiesta di or­
ganizzare una manifestazione 
attorno a palazzo San Oiorgio 
garantendo *chè~ tutto sarebbe 
stato limitato ad un civile dis­
senso.- Ieri mattina,- però, di 
fronte allo schièranienlo di 
polirla, i delegati •'portuali 
hanno preferito evitare anche 
la pia piccola possibilità di 
uria provocazione e deciso di 
rimanere a San Benigno, in 
assemblea In una lettera 
aperta ai genovesi i portuali 
hanno denunciato l'atteggia­
mento del ministro «che viene 
a Genova a scopi elettorali, di­
mostrando sprezzo per le 

drammaticità dalla atawlotie 
occupazionale salariale tucul 
versano i portuale e eolpWte 
indifferenza verso lo sfascio 
economico ed cferttt»» de­
terminato in poto dalle tue 
presunte riforme». Bruno Dot-
si. leader del consiglio d e t t a ­
ti Culmv ha quindi chttett ( e 
non é stata cosa lecHe vieto lo 
stato d'animo di un migliato 
di portuali col salario dithlrttu 
in forse) di rinunciare atta 
manifestazione «pur testatina 
e necessaria al lina di non 
creare ulteriori problemi ad; 
una città già duramente pro­
vata ed oggi presidiata da uno 
spiegamento di forze dell'or. 
dine di imponenza mai vietai. 

L'incontro tra II minsero, 
Cisl e Uil ha avuto quindi 
aspetti lunari. Col porto ferma 
a cento metri delle lintUre 
nessuno ne ha parlato effron. 
tarato invece questioni matti­
nali. >Pol, conclusi I reciproci 
«saluti», il ministro è panato 
ad Inaugurare una mostra at­
testila dalla Costa crocieri! sul 
45 anni di storia delle Rotte e 
della famiglia. E qui è comin­
ciata la distribuzione di un 
isanlino. elettorale con l'erige 
di un candidato bresciano ette 
europee amico di Prandrnl. I l 
ministro ha poi InconeW) I 
giornalisti su invito dell Asso* 
dazione industriali. Prandlnl 
ha parlato dei disegni di legge 
attualmente all'esame In Par. 
lamento e poi, in chHtèvi, * 
saltalo fuon lo scopo veto del­
la visita Prandini he presenta­
to il candidato amica che he 
per slogan «L'Europe £ tutte 
da costruire artigianatmentei. 

La giornata elettorale di 

sta o comunista * HM» pre­
sente a palano S u Gfetg-Q 
dove il ministro, incendo, * 
stato fatto oggetto di contetta-
zioni e lanci dì monetine' da 
parte di poche decine di per­
sone con cartelli marcali Dp, 
U citta e soprattutto i lavora. 
ton avevano scelto, con utile, 
di fare il vuoto 

U N 
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EZZO CHIAVI IN MANO 
Mia cara Uno ho deciso: entro il 30 Giugno vengo in una Concessionaria 
o Succursale Fiat e ti porto via con me. Ti sceglierò diesel: come resiste­
re al tuo prezzo chiavi in mano ridotto di un milione? Mia cara Uno, 
come sei generosa: se ti porto via con un finanziamento FiatSava, oltre 
al milione avrò il 35% di riduzione sugli interessi per rateazioni fino 
a 24 mesi, il 25% fino a 36 mesi ed il 2 0 % fino a 48 mesi. Se poi 
penso che la riduzione degli interessi è valida su tutta la gamma Uno 

' e die, se acquisto in contanti una versio-
' ne benzina avrò una piacevole sorpresa, FIAT 

t 

mi convinco sempre più: ti voglio. E prima che l'offerta scada te lo 
dimostrerò. L'offerta è su tutte le Uno diesel e benzina disponibili 
per pronto consegno e non è cumulobile con altre iniziative in corso. 
E valida sino al 30 /6 /1989 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al 

momento dell'acquisto. Un esempio? Acquistando una Uno Fire 3 porte 
con rateazioni a 48 mesi, basta versare in contanti solo IVA e messa 
in strada, pogando il resto in 47 rate mensili di L. 267.000 cadauna 
con un risparmio di L. 937.000. Per le formule SAVA occorre essere in 
possesso dei normali requisiti di solvibilità. Da oggi con i finanziamen­
ti FiatSava su auto nuove avrete anche MUUISERVICE Auto Italia: uno 
speciale servizio di soccorso stradale e assistenza ai passeggeri. Le Con­
cessionarie e le Succursali Fiat sono a di­
sposizione per informazioni e consigli. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 
Firn 

liZ£Z?SXF£Ù&£*&* a m c * ™ e hanno deciso di so-
MWurecqn computer i toro operatori. Gli elaboratori sosti-
™ ilISJ «^«l inist iP"d u e serVHl c n e assorbono il 75 
&SE£J£j!"Z!l\*j& ° l« r a , 05; "? chiamate a carico 
S l £ S ! S S 2 5 . ^ * . l e , o n a , e d a *d*°'1»re « terzi. L'inno-
2 5 E 2 ? £2™el,SS.d'ì I T » » 1 oNt»™ nel campo della 
eerorenstone e della riproduzione della voce umana da 
pajjedel computer. Il nuovo sistema prevede che chi vuole 
taESUSi i! "SSS^f u n P™»° speciale facendo 
mtavenue il centralinista elettronico che chieder» il nome 
aleni chiama. Il nome sari registrato dal computer e noe-
tutoal destinatario della telefonala che dovrà »to, £re * 
•ccettadi pagare. Il «1. o «io. san nconosciuto dal com­
puta che, in caso affermativo, lare scattare il collegamento. 

Epidemia 
«rosolia 
in Messico: 
50 morti 

Almeno 50 bambini sono 
motti ed altn 35 sono rico­
verati in ospedale in gravi 
condizioni per un'epidemia 
di rosolia che ha colpito il 
municipio di Coacuila, nella 
regione di Puebla, in Messi-

• • a n i i > a i _ B M B i i i i i m c o ' responsàbili dei servizi 
_,, samtan dello Stato hanno 

programmato un piano d emergenza per combattere l'epi­
demia, manifestatasi in una clinica comunitaria dell'ospe­
dale universitario, con vaccinazioni di massa. I medici han­
no nlenlo che la situazione è aggravata dal fatto che molti 
bambini presentano anche sintomi di denutrizione 

Nove casi 
di botulismo 
In Inghilterra 

—; L e donne nella scienza 
Nel libro «L'eredità di Ipazia» 
4000 anni di storia al femminile 

Avventurose ed eretiche 
L'inventrice del «bagaomaHa», 
e il «mostro» che Voltaire amava 

• * « M « N L 

Maria Curie e le sue sorelle 

Nove persone, tra cui cin­
que bambini, sono state n-
coverale in gravi condizioni 
m ospedale presumibilmen­
te per una rara forma di av­
velenamento da botulismo 
dopo aver consumalo un 

_ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ vasetto di yogurt alla noe-
I — I _ i. A .- .. . .c10'*' prodotto da una ditta 
! ? V A "Arcon mo*». I samtan di vari ospedali nel nord 
S Ì Ì W J ?"? U a cu''ospedale pediatrico di Manchester 
«soni nati» stanno effettuando una serie di test per accer­
tare la presenza del pericoloso batterio. I casi di botulismo 
sono rarissimi In Gran Bretagna e le autori!» sanitarie fanno 
"5P™ c h e "no,? , ."e smo •m* accertari soltanto cinque 
negli anni passati. Lei» dei bambini ricoverati varia da 15 
man a ia anni. Solo due di essi sono in corsia Gli altri sono 
in rianimazione, data la grani» delle loro condizioni. Altri 
sono stati ricoverali nell'ospedale di Blackpool e in quello 
ai rreston, nel Lancashire. Le autori!» sanitarie bntanmche 
nanno messo in guardia il pubblico dal consumare lo yo­
gurt sotto accusa ed hanno mirato tutti i vasetti in commer­
cio in attesa dei risultali delle analisi. 

Congresso 
di chemioterapia 
a Gerusalemme 

I lavori del sedicesimo con­
gresso intemazionale di 
chemioterapia si sono aper­
ti a Gerusalemme alla pre­
senza di seimila medici. 
scienziati e ricercatori di 66 
Stati, tra cui circa cinque-

« • K H ^ ^ a a ^ B cento dall'Italia. Il congres-
_ , so si concluder» il 16 giu-

S
gno. Progressi nel campo della diagnosi e della cura di ma­
ialile inlettlvo oltre che dei metodi di immunizzazione, ag-
KHnamenti sull'Aids, l'epatite e la malaria, l'introduzione 
i nuove medicine per la cura di affezioni virali e relazioni 

SU nuovi metodi di chemioterapia sono alcuni dei temi che 
saranno discussi. Secondo il doli. Marvin Shaplro, direttore 
dèlia clinica di malattie infettive dell'ospedale -Hadassah-
di Gerusalemme, il congresso dar» al partecipanti un qua-
drraggìornalo sulle varie t«nKhe:dlrlnJmwu*aalqne « 
UN)eSullìmfiiegodella biologia mriecolàre perlacrert» 
rjettI vaccini a scopo preventivo contro una vasta gamma 
di malattie, vi saranno anche relazioni su un nuovo vacci­
no sperimentale contro virus che causano meningiti e mol­
le delle iniezioni delie vie respiratorie nei bambini e negli 
inulti e su un nlrovato per la cura del cancro della prostata 
«delle sue metastasi. 

Da domani 
a Roma 
rocchio di Horus 

Domani alle ore 18 presso il 
Museo Centrale del Risoni-
memo, Via San Pietro in 
Carcere (Piazza Venezia). 
si inaugura la grande mo­
stra «L'occhio di Horus: Iti­
nerari nell'immaginario ma-

B a a a l s a a a B B B a a B _ B _ I B S tematico-. La mostra, ideata 
dal matematico Michele 

Emmer, è stata realizzata dall'Istituto della Enciclopedia Ita­
liana in collaborazione con la Cile des Sciences et de l'In­
dustrie la Villette di Pangi, l'Istituto di Studi Filosofici di Na­
poli e l'ufficio scientifico dell'Ambasciata di Francia. La 
mostra resterà aperta sino at 9 luglio con orario continuato 
11-19, chiusura il lunedi. Oggetto della mostra è la matema­
tica, oggetto singolare ed assai poco frequentato da proget­
ti esposilivi; l'idea di base per l'esposizione e stata quella di 
tornire una serie di stimoli «visivi* che mostrino in quante e 
varie forme la speculazione matematica sta connessa non 
solo al pensiero scientifico contemporaneo ma anche alla 
ricerca estetica. 

avi Maty Faiifàx, donna ca­
parbiamente lòntjeya (visse 
92 anni, dal 1780 i l 1872). 
due volte madre, due volte 
moglie: di un ufficiale di ma­
rina naso, Samuel Greig. poi 
d'un medico d'Edimburgo, 
William Sommerville. La sua 
più accesa passione andava 
all'astronomia fisica; peni 
studiò e scrisse di matemati­
ca. fisica, meteorologia, bo­
tanica. Alla mone fu salutata 
come -la regina della scienza 
ottocentesca*. Aveva esordito 
da ignorante, uscendo dal 
collegio d'una qualunque 
miss Primrose. in cui presu­
mibilmente aveva imparato 
soprattutto che una vera si-
prora i piedi li tiene allineati, 
sotto una sedia, e qualche 
nozione d'economa dome­
stica. Ottenne in prestito gli 
•Elementi, di Euclide del fra­
tello, ma siccome li leggeva 
troppo rapacemente, di not­
te, i genitori la misero * dieta 
di candele. Una' trentina 
d'anni dopo era la traduttrice 
ufficiale di Laplace, aveva di­
vulgato (e interpretato) il sa­
pere tisico e astronomico 
dell'epoca, era membro di 
tre o quattro reali accademie. 
Era autosufficiente dal punto 
di vista economico: le aveva­
no accontato una pensione 
di 300 sterline l'anno. Aveva 
diligentemente allevalo I suoi 
tigli. Ed era femminista. Alla 
morte le fu negata la sepoltu­
ra nell'abbazia di Westmin-
ster perché l'astronomo di 
corte dichiarò di «non aver 
mai letto i suol1, bori.. Maty 
Sommerville, per.lutta la sua 
vita, sotto sotto nubi il dub­
bio se «alle donne' tosse ac­
cordato dal cielo d'essere gè- -' 
mali, oltre che perseveranti e 
intelligenti.. Ma annotava an­
che: -Un uomo può essere 
sempre padrone del suo 
tempo chiamando in causa 
gli affari, a una donna non e 
permessa una scusa del ge­
nere*. Scienziata riuscita, bel­
licosa contro I tabù sociali 
sull'istruzione femminile, 
convinta che essa dovesse 
essere un dintto piuttosto 
che un favore, laboriosa co­
me madre. Abbastanza inna­
morata di sé peto corrosa 
sotto sotto da quell'incertez­
za ontologica', da quel dub­
bio, quella sfiducia. È uno 
dei personaggi più significati­
vi fra quelli di «forine di 
scienza* dissecchi e raccon­
tati nell'iEredit» di Ipazia* 
(Editori Riuniti, lire 28.000). 

Margaret Alic percorre in 
200 pagine più di 4.000 anni 
di preistoria e stona, dalle in­
venzioni di -Donna la racco­
glitrice*, che contrappone al­
l'Uomo cacciatore*, e dal 
cullo di Iside 'patrona della 

scienza arcana* nell'antico 
Egitto, lino alla radioattiviti 
scoperta da Maria Curie. Sul­
lo sfondo l'evoluzione del sa­
pere. dalla mitologia primor­
diale alla scienza professio­
nale del XX secolo. La sua te­
si è che la scienza viene rac­
contata attraverso pochi no­
mi eccellenti e 
rigorosamente ' occidentali, 
Aristotele, Copernico, Ein­
stein, e che invece essa è tes­
suta dalla miriade degli in­
ventori e studiosi amanuensi. 
E che è qui, appunto, che va 
rintracciato un apporto fem­
minile doppiamente escluso 
dalla •congiura del silenzio.. 
In verità gli interrogativi po­
trebbero farsi più sofisticati: 
non sarebbe il caso di dare 
status di scienze a pieno di­
ntto a campi tradizionalmen­
te appaltati alle donne, come 
l'ostetricia o le "scienze arca­
ne*? Oppure di rivedere l'im­
magine crudamente razioci­
nante, anaHetttva che abbia­
mo di ciò che é scientifico? 
Sono domande che, appun­
to, prova a gettare Daniela 
Minerva nella sua introduzio­
ne all'edizione italiana. Nel 
saggio della studiosa statuni­
tense (che, come la maggior 
parte delle donne di cui rac­
conta, è eclettica: biologa. 
docente di Women's studia, 
dmilgatrice di iazz) le rispo­
ste sono indirette. Se si ha 
voglia di trovarle vanno cer­
cate in un lussureggiante ca­
talogo di latti. Spesso ignoti, 
spesso vere sorprese. 

Ed ecco le invenzioni fem­
minili: il 'balnèum' di Maria 
Giudea, vissuta in Alessan­
dria netprimo secolo dopo 
Cnsto.cne.-sotKril nome di 
•bagnomaria., arriva fino a 
noi come •strumento di labo­
ratorio essenziale.; oppure la 
•macchina calcolatrice, con 
cui Ada Lovelace, figlia di By-
ron, accanto a Charles Bab-
bagepose. 150 anni fa, le ba­
si del computer. Ci sono le 
scoperte: la pnma cometa 
avvistata da una donna, Ca­
roline Herschel. nel 1786; 
l'introduzione in Europa del 
vaccino del vaiolo, antica 
tecnica dei turchi, che si do­
vette nel 700 a Lady Mary 
Montagu. C'è una tendenza 
femminile, che traversa i mil­
lenni, a spiegare, a scrivere 
trattati: il medioevafe «Passio-
nibus-mulierUm», attribuito a 
Trottila «lama di Salerno*, 
elenca tutto il possibile intor­
no a sessualità e npuduzto-
ne. malena ripresa 400 anni 
dopo da Louyse Bourgeois 
che scrisse una enciclopedia 
sul parto, ma ci sono pure 
persone come Maria Gaeta­
na Agnesi, bolognese in epo­
ca di rivoluzioni scientifiche, 

Il primo «scienziato» fu una donna: 
Mary Sommerville, dama scozzese,, 
Recensendo un suo libro, nel 1834,' 
William Whevell coniò questa paro­
la. Prima quelli che studiavano «la 
conoscenza del mondo materiale» si 
chiamavano filosofi. Eppure, pescan­
do nei 4.000 anni di storia scritta del-

' la scienza, a parte la proverbiale ma-
dime Curie quanti nomi femminili ci 
vengono in mente? Margaret Alic, 
autrice del libro «L'eredità di Ipazia». 
ne porta alla luce uno stuolo. Saggio 
disordinato e fascinoso, se non altro 
perché chi ci insegna a scuola storia 
della matematica o dell'alchimia? 

Montreal, una radiografia 
dell'Aids nelle carceri 

nel "700, che divulga il sape­
re astratto: te sue 'Istituzióni 
analitiche» -per SO anni rima­
sero il testo più completo di 
matematica*. 

Ecco le astuzie, i sotterfugi, 
gli schieramenti in campo 
per espugnare le istituzioni 
del sapere: i monasteri, cer­
to, che nel Medioevo creano 
un ceto femminile colto, 
quello delle monache nobili 
o no:he, ma pure la •batta­
glia di Edimburgo, di fine Ot­
tocento. quando, capeggiate 
da Sophia Jex-Blake, un 
groppo di ragazze si auto-or­
ganizzarono in classi, stam­
parono dispense, per essere 
ammesse all'università che le 
escludeva. È letteratura l'iro­
nia sulle afemmes savantes*. 
le preziose dei salotti della ri­
voluzione scientifica che «si 
divariavano, con i microsco­
pi, ma è più ignoto che nell'I­
talia del Rinascimento ci fu 
una signorina ;venttcinquen; 
ne, Maria Di Novella, che di­
ventò preside della facoltà di 
matematica a Bologna. 

,' La lettura più fascinosa di 
questa storia della scienza al 
femminile resta, comunque, 
quella che si fa attraverso le ' 
biografie delle protagoniste. 
Esempi viventi del rapporto 
fra donne e scienza, e fra 
scienza e potere, da un seco­
lo e da un paese all'altro. E 
pure, del modo singolare che 
ciascuna ha avuto d'intende­
re la propria dedizione af sa­
pere. Alcune vennero consi­
derate veri e propri «mostri.: 
ipazia, pagana nell'Alessan­
dria del IV secolo dopo .Cri­
sto, ebbe un padre convento 
che <anche lei. donna, potes­
se div*nJare,.4jn.iperfeJto èsse, 
re umano*, scrisse 13 volumi 
di commento air-Aritmetica. 
di Diogene e qttemie una 
cattedra al Museo. Fu uccisa, 
perché neo-platonica.e quin­
di vista come il demonio dai 
cristiani: la linciarono con 
conchiglie affilate come col­
telli. Sicché, dice la Alic, e ri­
masta nella storia -per la sua 
bellezza proverbiale, per la 
sua morte bruta, -più che per 
i suoi studi*. Emilie du Chste-
tet, più d'un millennio dopo, 
induceva suo padre a scrive­
re lettere sconfortate: -La sua 
statura è il doppio di quella 
di una ragazza della stessa 
età, ha una forza portentosa 
come quella di un tagliale­
gna, ed è maldestra al di là 
di ogni .Immaginazione. I . 
suoi piedi sono smisurati, ma 
li si dimentica facilmente ap­
pena si notano le mani enor­
mi. Il 'mostro- lece innamo­
rare Voltaire, fu un cervello 
dell'ottica, a 42 anni rimase 
incinta d'un giovanotto, sa­

pendo che sarebbe morta di 
parto s'intestardì a linHe; ini 
tanto, la traduzione defa|W' 
erpia. dì Newton. Moltlss'irite-
ricoraero all'espediente''tea­
trale del travestimento, oppu­
re dello pseudonimo maschi1 

le: James Miranda Stuart 
Barry diventò un chtrurgrjmi-
Mare celebre, sospettata 
d'essere gay, invece era Uria 
donna inglese, nel 1800 ille­
gittimamente appassionata 
di bisturi e amputazioni. E 
ancora Maria Sybille Mertan 
che coltivò la scienza Inno­
cua, delegata al suo sesso, 
dell'entomologia. Fiero, fran-
cofooese del '600, sull'argo­
mento scrisse lesU che dlven , 
tarono «summae» utilizzale. 
nei j secoli * venire. Aveva. 
buttato alle ortiche un m'ari-' 
lo, coi pretesto d'essere di-
ventata, affiliata della, seni 
erjtica del labadismo è, con 
la,figlia, se n'era, andata in 

vece di dipingere cuscini di­
pinse specie vegetali, viag­
giando dal Brasile ai mari del 
Sud senza saper bene dove 
andasse: d'istruzione-geojjrii-

> dea aveva solo quella dima 
signora dell'Ottocento. Ce 
n'é per tutti i gusti, renando 
conto che, lino al nostro'se­
colo, scienza e dilettantismo 
non sono state in contrappb-
sizione, né per uomini né par 
donne. La più 'sìfflpalkts, 
chiuso questo libro di Marga­
ret Alic, resta Margaret Ca-
vendish, duchessa di New-
caslle- il 30 maggio del 1667 
mise piede, pnma donna « 
tarlo, alia Rovai Society di 
Londra, l a sua opera pit> fa­
mosa itu^The blazing wdrithj 
DTIei « disse ohe ma pani; 
che diceva oscenità e ets» 
inanellava, davanti a intesi* 
onori allibiti, nonsensi" e1 fr* 
precazioni. ti suocampd'em 
la filosofia della natura.'Co­
nosceva personalmente Hob-
bes, Cartesio e Gassendi. Sa­
peva riconoscere, cosa rara 
in quell'epoca, il confine' fra 
superstizione, credenza reli­
giosa e scienza. Diceva die 
-gli uomini tengono i Libri 
come la loro Corona e jìì 
Spada come lo Scettro, e con 
questi governano e dettano 
regole*. Non lasciò fruiti coe­
renti lutt'allro. Solo cosmo­
gonie del tutto personali. Di­
ceva: -Non voglio dare alleg­
gio alle idee degli altri, per-, 
che temo che la legittima 
psotst del 4nio cervello'ne 
venga scacciata.. Il sentimen­
to che covava Hi lei era in­
somma l'opposto di quel ro­
vello, quella sfiducia in sé, 
scienziato donna, che avve­
lenò, tla. vita di Lady Mar» 
Sommerville 

Inizierà tra un mese in Gran Bretagna una sperimentazione clinica con 30.000 pazienti 

Super esperimento per salvare il cuore 
W L'Aids esiste nette carcen 
e te autorità penitenziarie del 
mondo intero se ne preoccu­
pano, anche se non amano 
ammettere l'esistenza, tra le 
loro mura, del sesso e della 
droga e delle dellclcnze dei 
dispositivi sanitari 

Le difficoltà della medicina 
carceraria - sovrappopola-
mento, mezzi e personale in­
sufficienti, mobilità della po­
polazione pemtenziana e 
mancanza di igiene - non da­
tano da oggi. Ma l'irruzione 
massiccia nelle carceri di sog­
getti sieropositivi e anche di 
malati ha aggravato la situa­
zione, come nanno ricordato 
6I| specialisti in occasione del-
i quinta conferenza intema­

zionale sull'Aids che si è tenu­
ta a Montreal. 

Una .équipe* di Lusaka 
(Zambia) ha presentato una 
delle Inchieste più interessanti 
su questo argomento la ses­
sualità all'Interno delle pngio-
nl, Sono stati sottoposti a test 
ed a Interrogatori tutti i dete­
nuti di cinque stabilimenti car­
cerari, Imprigionati da almeno 
tre mesi. Il 16 per cento si so­
no rivelali sieropositivi e il 12 
per cento ha ammesso di ave­
re relazioni omosessuali in 
carcere. Secondo un'inchiesta 
condotta a Lione (Francia) su 
500 soggetti, più di un pngio-

mero su due ha ammesso di 
aver avuto, sotto una forma o 
un'altra, relazioni sessuali. Se­
condo il dott. Bruno Gravier, 
del servizio medico-psicologi­
co di Panai, questa sessualità 
è negata dalie autontà perché 
ciò equivarrebbe ad ammette­
re -la trasgressione dei regola­
menti* 

Dall'aprile al maggio 1988 a 
Dakar (Senegal)rT.241 pn-
gionien e 113 agenti dell'ani-
ministrazione penitenziana 
sono stati sottoposti a test. Un­
dici sieropositivi sono stati 
scoperti tra l detenuti e -nes­
suno- tra gli agenti dell'ammi­
nistrazione A causa del tasso 
di infezione più elevato n-
scontrato nelle donne, rispetto 
agli uomini, l'autore di questo 
studio, Suleiman M'Boup, sug-
gcnsce di concentrare' gli 
sforzi di educazione sulle 
donne. Stessa idea a New 
York, secondo uno studio pre­
sentato dal dott. Perry Smith, 
in base al quale, nelle prigioni 
di Stato, -delle donne che en­
trano in caicere quasi una su 
cinque é sieropositiva, essen­
zialmente a causa della tossi­
comania per iniezioni», In 
Francia, Il tasso di steropositi-
«la in pngione e valutato al 6 
per cento in media, secondo il 
dottor Pierre Espinoza, dell'o­

spedale penitenziario di Fre-
snes. *Non é provato che ia 
propagazione dell'Aids sia più 
nlevante in carcere che nella 
società in generale II tasso 
elevato di malati riscontrato in 
pngionc rivela piuttosto che 
noi incarceriamo molte prosti­
tute e tossicomani», ha detto 
Thimoay Harding, dell'Istituto 
di medicina legale di Ginevra. 

In Belgio, secondo il don. 
Antoine Donot, una campa­
gna di informazione é stata in­
trapresa nelle carceri dal 
1985 In 42 mesi, su 3 126 
nuovi deputati tossicomani 
della prigione di Saint Gilles 
(Bruxelles), una relativa dimi­
nuzione del tasso di sieroposi-
tiviti e stala registrata e in par­
te attnbuita al libero accesso 
alle sinnghe sterili nella regio­
ne di Bruxelles. 

A San Francisco, un'inchie­
sta condotta su 184 criminali 
di sedici anni di età in media, 
sottolinea che la grande mag­
gioranza sa che il preservativo 
nduce i nschi di contamina­
zione e teme dì contrarre 
l'Aids Ma soltanto il 14 per 
cento si serve regolarmente di 
preservativi La cosa é tanto 
più inquietante in quanto più 
di un terzo ha ammesso di 
aver avuto rapporti sessuali in 
cambio di stupefacenti o di 
denaro 

Tra meno di un mese dovrebbe iniziare in Gran 
Bretagna - per estendersi poi ad altri paesi, Italia 
compresa - la più ampia sperimentazione clinica 
che sia mai stata condotta sulla terapia dell'infar­
to acuto del miocardio. Interesserà ben 30mila 
pazienti e prenderà il nome di Isis 3, dalle iniziali 
delle parole inglesi «International Study of Infarcì 
Survival». 

FLAVIO M K H U I N I 

M II trial clinico dovrebbe 
rispondere ad alcune do­
mande lasciate aperte dalla 
spenmenlazione precedente, 
l'Isis 2. Tuttavia propno l'Isis 
2, coordinato dalla -Climcal 
trial semee unii* e dal .De­
partment of cardiovascular 
medicine' di Oxford, ha già 
stabilito alcuni punti fermi di 
grande interesse. 

Una prima ricerca del 
«Gruppo italiano per lo stu­
dio della streptoctiinasi nel-
I infarto miocardico-, nota 
con la sigla -Gissi- e condotta 
su circa I2mila pazienti, 
•aveva evidenziato per la pri­
ma volta - osservano due au­
torevoli ricercatori dell'Istitu­

to "Mano Negn", la dottores­
sa Mana Grazia Franzosi e il 
dottor Aldo Pietro Maggioni -
il concreto vantaggio che 
questa terapia determina nei 
pazienti con infarto miocar­
dico acuto: una sola infusio­
ne di streplochmasi. sommi­
nistrata il più precocemente 
possibile, è risultata in grado 
di ridurre del 20% le mortalità 
per inlarto-

La streptochinasi è un far­
maco dotato di proprietà fi-
bnnolitiche, in parole sempli­
ci riesce a sciogliere i coaguli 
di sangue che ostruiscono le 
coronarie provocando l'infar­
to. Ma lo studio noto come 
Isis 2, che ha coinvolto orni­

la 187 pazienti, é andato ol­
tre. Sentiamo ancora Franzo-
si e Maggiohi: .Oltre al bene­
ficio della streptochinasi, è 
stata spenmentata l'utilità di 
un trattamento con aspirina 
da sola o in aggiunta alla fi-
bnnolisi con slreptochinasi 
Ciascun paziente : aveva la 
stessa probabilità di essere 
assegnato a uno dei quattro 
gruppi di trattamento previsti 
e cioè- streptochinasi da so­
la. aspinna da sola, strepto-
chinasi più aspinna, sommi­
nistrazione di placebo» 

•Il nsultato più significativo 
è immediatamente percepì: 
bile dalle curve di mortalità 
vascolare.. Infatti-.l'impiego 
della streptóchinaìi, a cinque 
settimane di distanza dall'ini­
zio del trattamento, ha deter­
minato una riduzione della 
mortalità intorno, al 25%, 
mentre la diminuzione della 
mortalità ottenuta con la sola 
aspirina si attesta intorno al 
23%* Ma ecco il nsultato più 
promettente: -L'impiego dei 
due farmaci in associazione 
(streptochinasi più aspinna) 
ha rivelato un effetto additi­

vo, .determinando una ridu­
zione della mortalità del 
42%*. 

Quando nel 1937 Gugliel­
mo Marconi mori di infarto, 
all'età di 63 anni, il suo parve 
un caso clinico da studiare, 
tanto infrequente o poco co­
nosciuta era allora l'inciden­
za degli attacchi cardiaci 
Oggi, invece, l'infarto acuto 
del miocardio è tra le prime 
cause di morte, se non la pn­
ma in assoluto; è quindi evi­
dente il valore di una terapia 
in grado di ridurre la mortali­
tà del 42% salvando cosi mi­
gliaia di vite umane. 

•Il punto nuovo evidenzia­
lo dall'lsis 2 - scrivono Fran-
zosi e Maggioni su "Ricerca 
& Pratica", il periodico bime­
strale dell'Istituto Negri - è 
rappresentato dai risultati ot­
tenuti con l'aspmna Mentre 
infatti era acquisita l'efficacia 
degli antiaggreganti nella 
prevenzione del reinlatto, 
dell'Ictus e della mortalità in 
pazienti dopo un primo in­
farto e in quelli con angina 
instabile, nessun dato affida­
bile era disponibile riguardo 

alla mortalità nell'infarto in 
fase acuta La riduzione di 
mortalità ottenuta nell'lsis 2 a 
cinque settimane, con la sola 
somministrazione di 160 mil­
ligrammi al giorno di aspirina 
per un mese, è pari all'effetto 
che si ottiene con la sommi­
nistrazione della sola strepto-
chinasi*. 

-Viene spontaneo - ag­
giungono i due ncercaton - il 
suggerimento di promuovere 
l'aspmna come primo inter­
vento da attuare all'apparire 
della sintomatologia da parte 
del medico di base, prima 
ancora del ricovero in unità 
coronarica, data la facile pra­
ticabilità L'additività del suo 
eflelto con la streptochinasi è 
decisiva nei propone questa 
combinazione come tratta­
mento raccomandato di rou­
tine nell'infarto acuto del 
mrocardio, dato che l'effica­
cia di questa combinazione è 
stata dimostrala in assenza di 
altri interventi aggiuntivi che, 
come nel caso degli anticoa­
gulanti e dellangioplastica, 
sono spesso praticati dopo la 
fibnnolisi (nonostante non 

sia mai stata dimostrala con 
sperimentazioni adeguate la 
toro efficacia), sari opportu­
no verificare se tali interventi 
sono in grado di aggiungere 
ulteriori benefici» i : 

E questo uno dei quesiti al 
quali dovrà rispondere lisa 
3, anzitutto per quanto .ri 
guarda l'ultimo prodotto del-
l'ingegnena genetica'-il Tpa 
o attivatore del plasminose­
ne Bisognerà considerare, 
naturalmente, anche gli effet­
ti collaterali, spesso impor­
tanti, e le controindicaste™ 
(ad esempio la presenza di 
un'ulcera gastro-duodenalO; 
ma è ovvio che questi inter­
venti terapeutici vanno fatti 
sotto stretto controllo medi­
co. Non meno importane, 
infine, ti rapporto costi-bene­
fici. Secondo il professor Ro­
bert Launois un ciclo tera­
peutico con streplbchinàsi e 
aspirina costa 12trìila franchi 
francesi contro i 270mil» del 
Tpa. e a giudizio'di Launois 
(ma solo l'Isis 3 potrà dare 
risposte affidabili) i risultali 
non sono sostanzialmente di­
versi 

18 l'Unità 
Mercoledì 
14 giugno 1989 
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forali 
LANCIA 

Casa 

ATtasJevere 
«sloggiati» 
gli abusivi 
• I M i t i * • vigili « « o « r i ­
vali in lane. Poi nel giro di 
pochi .mimili, Jwino (olio 
fgombarare lo stabile e hanno 
allonlanato gli occupami £ 
accaduto ien mattina a Tra­
stevere, in via Anicia l e abita­
zioni sgomberate f n n q K i t * 
occupate abusivamente qual­
che anno la d i cittadini sfrat­
tati dal centro storico. Secon­
do i(5unia le famiglie si erano 
rli(hlt« In cooperative con l'o­
biettivo di recuperare e rutnil-
turare |l palano, Il provvedi­
mento e stato Urinalo'da An-
l o n w Getace, assessore alla 
cà i * , che ien è nato, dura­
mente attaccato anctje dai 
gruppi consiliari di Pel e Op in 
Campidoglio che hanno'dlffu-
(O u n comunicalo comune di 
condanni. In vena d| sgornbe-
ri;''Mf*hl, tori O c r a » ha fatto 
i n f e s t a i carabinieri ali;iif-
fido casa, dove erano in corso 
IraHatiw sindacali per discuto 
re )| trasferimento di persona­
le. All'unanimità, le commis­
sioni consiliari hanno fato sa­
pere che non vi sarà alcun tra­
sferimento finché l'accaduto' 
di ien non «art stato discusso 
In una mintone. 

GiusfJniana 

Sequestrate 
sette ville 
fuorilegge 
• t Stavano eoitiuendo tette 
ville1 plurilamillan nel cuore 
del parco di Veio Ieri e Inter-
venula la magistratura per fer­
ma*»» l'ennesimo Insulto al» 
l'ambiente. Con un provvedi­
mento emesso-a preture tinifi* 
cale dal giuda» Mario Bre­
scia!» sono stati posti «etto 
sequestro 47 ettari di terreno 
all'allena del decima chilo­
metro di via della Clustiniana, 
Qui un'impresa di costmzlo-
ne, contravvenendo all'alto 
d'obbligo formulalo In sede di 
nlascio della concessione co­
munale, stava trasformando 
una vallata stupenda In un 
esclusivo centro residenziale 
La costruzione di alcuni degli 
Stabili posti sotto sequestro 
erano in avanzalo stalo di co­
struzione La slessa zona già 
lif passalo « «tata oggetto del­
le attenzioni del pretore pena­
le.'L'intera area su cui $ inter­
venuta l'automa giudiziaria, è 
destinata ad uso agricolo e su 
di essa, ormai da tempo, sono 
stati apposti i vincoli paesag-
ghMet«d archeologici, secon­
do quanto prescrive la legge 
Òalasso, 

{eri A minima 13* 

£JÌK massima 28' 

O s t i l i " sole sorse alle 5.34 
W | S B e tramonta alle 20.46 

ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 - 0018S 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Centomila giovani solidali 
con i ragazzi del maggio cinese 
Il concerto di Little Steven 
organizzato dalla Fgci 

Per una sera nuova toponomastica 
«per non dimenticare» 
Alla «Sapienza» la testimonianza 
degli studenti tornati da Pechino 

Piazza S. Giovanni-Tian An Men 
Centomila persane. Piazza S. Giovanni, ribattezza­
ta per una sera piazza Tian An Men, si è riempita 
di giovani per il concerto di Little Steven, dedicato 
agli studenti del maggio cinese. Una giornata di 
solidarietà con le vittime della repressione cinese. 
Alla «Sapienza» le testimonianze di studenti italia­
ni di ritorno dalla Cina. Notte rock, organizzata 
dalla Fgci, «per non dimenticare Tian An Men». 

TROLUCA 

• I Per una sera soltanto, 
plana Tian An Mem è appro­
data a Roma. Grandi cartelli 
di polistirolo, hanno cancella­
to per qualche ora il nome di 
piazza S. Giovanni, nbattezza-
ta per il concerto di Little Ste­
ven dedicalo agli studenti del 
maggio cinese. Un gesto sim­
bolico, per spezzare il senso 
di impotenza di frante al mas­
sacro e far arrivale la propria 
solidarietà a quanti, in Cina. 
subiscono la violenza di un 
regime sanguinario 

Fasce bianche strette sulla 
fronte e una scritta rossa •!! 
tniQ cuore a Tian An Men* 
Armati d| nastro adesivo, 1 ra­
gazzi della Fgci hanno rico­
perto i cartelli toponomastici 
della piazza con nuovi cartelli 
e un nuovo nome Ragazzi co­
me quelli schiacciati dai cam 
armati, in una piazza che vo­
leva attere come quella di Pe­
chino, «per non dimenticare*. 

Non dimenticare È la paro­
la d'ordine che nmbalza dalle 
piazze cinesi, attraverso le te-
ilimonianze di chi ha visto e 
vissuto quei giorni Pezzetti di 
Cina, scorci di scóntri è con­
flitti sono arrivali ieri anche 
nelle aule dell'università «La 
Sapienza», dove studenti bor­
sisti Italiani di ntomo dalla Ci­
na hanno raccontato i giorni 
di Pechino 

Eventi vissuti di striscio, ma 
passati cosi vicino da lasciare 
il segno e la voglia di far par­
lare con la propria voce i ra­
gazzi della Tian An Men 
Un'assemblea per celebrare 
un giorno di lutto e la propo­
sta, partita da un docente dal­
la facoltà di Lettere, Armando 
GniKi, di far partire una cate­
na di digiuni di un giorno, tra 
studenti e professon 

Ma e il concerto il momen­
to forte della giornata di soli­
darietà, Dalle sette di sera 
piazza S Giovanni-Tian An 
Men comincia a riempirsi Ar­
mano con sacchi a peto e teli 
per sedersi sull'erba Tantissi­

mi » fermano ai tavoli dove si 
raccolgono le firme per la leg­
ge di iniziativa popolare con­
tro l'apartheid in Sudafrica. Le 
fasce bianche con la' scritta 
rossa riempiono la piazza. 

C'è un clima di festa, aria 
da concerto, che come da co­
pione comincia tardissimo. La, 
piazza è gremita Più di cento. 
mila persone secondo'gli or­
ganizzatori, che aspettano 
con pazienza quasi certosina. 
Aspettano Little Steven, il suo 
rock energico che parla di se­
gregazione ramale, di violen­
za, di diritti umani calpestati e 
di ecologia, ascoltando con 
un po' di delusione i Tazenda, 
un gruppo musicate che ha 
fuso i suoni e i colon della lin­
gua sarda nei ntmi ruvidi del. 
rock con cui prende il via il 
concerto 

Musica contro la violenza e 
il massacro, che ritorna con le 
immagini che hanno fatto i{ 
giro del mondo, nelle parole 
del segretario della fgc i roma­
na, Nicola ZingareUi. «C'è 
sconcerto, amartela • rabbia 
dentro ciascuno di noi pftf k, 

Cina • ha detto ZlngiutttpT^ 
Rabbia che ci spinge a rifiuta­
re il grigiore dell'iiidiHeiwiia, 
Siamo qui per cantare ta no* 
stra opposizione al potere a 
sentirci vicini al nostra com­
pagno che a Pechino da sola 
ferma una colonna di carri ar­
mati Noi non vi lasceremo. 
Mai* 

L'eco delle sue parole si 
spegne nei toni accesi delle 
canzoni di Little Steven II Su­
dafrica, l'America latina, 1 
paesi schiacciati da regimi to­
talitari si rincorrono nelle sue 
note Nei giorni scorsi le sue 
canzoni hanno riempito le 
piazze di Modena. Pirenza, 
Milano, Mestre, Torino, Contro 
la violenza, la xenofobia, l'in-
tolleranza, il razzismo. E ien, 
nella piazza romana, contro 
la repressione in Cina «Per 
non dimenticare Tian An 
Men» 

Intervista al musicista 
della «guerra» alle dittature 

«A mio canto 
per la democrazia 
e Fantirazzismo» 

QualTsaao state te sue pri­
me rtsjioal ai tragici fatti 

Ul te Steven' le stesse di tutti, 
credo, Un proforrao senso di 
malessere. Ancóra una vola 
una dittatura militare ha mas­
sacrato la gente. E vero che 
questo succede tutti i giorni in 
tante parti del mondo, ed ogni 
volta io provo la stessa sensa­
zione, sono nauseato Devo 
dire, riguardo alla Cina, che 
quanto è accaduto non mi ha 
mollo sorpreso, visti | prece­
denti In Tibet C'era da aspet­
tarselo che sarebbe finita cosi 

L'ha sorpresa Invece U fatto 
che In paesi che al dicono 
democratici, come l'Arfen-
lina, l'esercito abbia apara­
to anlla popobulooe affa­
mata? 

No, perchè in Ante ca latina 
in realtà la situazione non è 
cambiata Da molti anni, dal 

Messico, al Cile, non ci sono 
che dittature militari, .con la 
sqla eccezióne del Costarica'o 
del Nicaragua. Non esiste' la 
democrazia In America latina 
Certo 1 giornali, almeno quelli 
americani, perchè non posso 
parlare per i vostri, hanno tan­
to scritto della nuova demo­
crazia in Argentina, Braille, 
Salvador, ma sono solo bugie 

Sono bugie governative o 
pensa che d alano Intellet­
tuali Uberai americani che 
credono realmente nella 

nocrazla la Sad America? 
La mia opinione è che i media 
negli Siati Uniti sono comple­
tamente manipolali dal gover­
no, poco più che strumenti di 
propaganda nelle mani del 
potere politico e delle corpo­
razioni I nostn iinchor-men 
non sono che degli attori, ed i 
notiziari sono solo show-busi­
ness. Ogni tanto qualche noti­

zia non inquinata riesce ad 
emergere qui e fa, ma la venta 
è che gli Stati Uhltl vogliono le 
dittature militari, perche è in 
questo modo che facciamo i 
nostri affari, vendendo armi, 
con la schiavitù, sfruttando la 
manodopera dei paesi poveri, 
e questo può succedere solo 
sotto la minaccia di un fucile 
Sono finiti i vecchi tempi, oggi 
abbiamo gli Stati che ci forni­
scono le braccia per lavorare, 
e le banche fanno il resto, so­
no loro le nuove colonizzatri­
ci, che arricchiscono le corpo­
razioni, e la gente continua a 
soffrire 

Che bilancio traccia di one­
sta suo tour ormai alla fine, 
cerio pm politico del solito? 

Tutti i mleHour, tutta la mia 
musica e tutta la mia vita è po­
litica, oggi non meno-d) pri­
ma Questa esperienza per me 
e stala ncca di soddisfazioni, 
abbiamo rafforzato la nostra 

Utt» Steven 

lotta comune su temi come 
l'ecologia e fantirazzismo, al 
di la dell'appartenenza ad un 

Eirhto, ed e stalo molto bello 
varare com fratelli e le sorel­

le di questa organizzazione. 
Ma tengo a precisare che que-

i sto tour per me non è più poli­
tico di lutto ciò che la ho sem­
pre fatto, 

Cos'è che la gente apprezza 
di più nella sua musica? 

fo non credo sia solo il fatto 
che canto contro l'apartheid, 
è proprio la musica, ut buona 
musica, ciò che coinvolge la 
gente, la fa muovere lo mi 
sento fortunato perchè il mio 
pubblico oltre alla musica è in 
sintonia anche con quello che 
dico, sono uno dei pochi che 
è nuscito a farsi apprezzare 
per entrambe. La gente capi­
sce ciò in cut credo e viene ai 
miei concerti per danzare e 
celebrare insieme la nostra 
lotta. 

Handicappati 
ai seggi 
con le auto 
del Comune 

deyWicio 
elettorale 
per i certificati 

Anche gli elettori handicappati o Infermi potranno votale 
domenica presuma per il nnnovo del Parlamento europeo. 
Come negli anni scorsi, anche questa volta il Comune ha 
predisposto, per loro un apposito servizio di trasporlo al 
seggi dalle 8 30 alle 22 di domenica L'operazHne, affidila 
ai vigili urbani, prevede la presenza di personale paramedi­
co e, se richiesto, di un accompagnatore di fiducia. Le pre­
notazioni vanno effettuate entro le 19 di venerdì telefonan­
do ai gruppi circoscrizionali dei vigili urbani o dueftaineme- J 
alla centrale operativa, ai numeri 67.94 816 e $7.94,747, for­
nendo tutte le indicazioni necessarie e gli estremi della cer­
tificazione medica. 

C'è anche chi rischia di re­
stare escluso dal voto euro-

- peo di domenica. Sono unti 
gli cittadini che non hanno 
ricevuta it certificato eletto­
rale. o l'hanno smarrito o 
deteriorato. In lutti questi 
casi, l'unica cosa da farà è 
recani personalmente a l " 

l'Ufficio elettorale comunale, al primo piano di via dei Car­
chi 6, muniti di documento di riconoscimento valido. Fino * 
a sabato, l'ufficio rasiera aperto dalle 9 alle 19, mene* do- -
menta certificati e duplicati potranno essere ritinti dalle 7 
alle 22. 

Continua la raccolta del» 
firme per i referendum per 
la regolamentazione della 
caccia e il divieto di usare I 
pesticidi in agricoltura. Que­
sta mattina i banchetti per la 
raccolta delle firme saranno * 

• « « • • > • • • — « • » • • • > « presenti, dalle 9 alle 13, al­
l'Università, all'ufficio di coli 

bcamento In via Appia, ella Fatme in via Anagnina e all'i­
stituto Eastman. Dalie 12 alle 14 si potrà firmare alla stazio­
ne metrò Eur Fermi, mentre dalle 16 alle 201 banchetti sa­
ranno In via Nazionale davanti all'Upfm, in largo Goldoni, 
in via della Maddalena, in piazza Vittorio, in piazza Indi­
pendenza (18-19 30), in viale Marconi, in piazza Bologna, 
in viale Libia, in via Cola di Rienzo e in piazza della Baldul-

Dove si firma 
oggi 
per caccia 
e pesticidi 

Il governo 
ha approvato 
il bilancio 
della Regione 

Tritacarne 
tronca un dito 
aMMtembhw 

È stato leso definitivamente 
esecutivo dal governo il bi­
lancio di previsione ÌW 
della Regione Lazio. Appro­
vato alcune settimane fa dal 
Consiglio regionale con II 
voto contrario del comuni-

_ ^ a ^ i ^ > _ a su. il bilancio •mette in mo­
vimento - dice l'assessore 

Franco Splendori • circa 12 000 miliardi, con un incranank» 
<li mille miliardi» nspetto allo scono anno Gli iiweidmentl 
previsti sono però destinati, con ogni probabilità, a restare 
sulta carta, seguendo la sorte della maggior parte di quelli 
programmati • e mai effettuau • negli scòrsi anni, 

Drammatico incidente in via 
Cullo. Meninosi trovava nul­
la macelleria del padre, una 
bambina di 8 anni, Vaienti. 
na lamaauone. ha meato 
inavvertitamente in movi* 

x mento il tritacarne, che le 
» > > > » > » p > a m H i > « i ha troncato una falange del 

dito medio della mano de­
stra Il padre l'ha subito portata al pionto soccorso dei S. 
Camillo Contemporaneamente, alcuni conoscenti hanno 
recuperato la falange, portandola però al S Giacomo Alla 
fine, per fortuna, Valentina e la sua falange si sono ritrovale 
alla clinica S Raffaele, dove la bambina è stata sottoposta a 
intervento chirurgico 

È di duecento milioni il bot­
tino di una rapina compiuta 
ien mattina da cinque ban­
diti allo sportello della Cas­
sa di Risparmio di Rieti al­
l'interno dell'ospedale dj S. 
Spinto Armati e con it volto 
nascosto da occhiali da so­
le, i cinque hanno disarma­

to la guardia giurata, hanno minacciato Impiegati e clktntl r 
1,1 sono fatti consegnare tutto il denaro contenuto nella cas­
saforte e nei cassetti, poi si sono allontanati su alcune moto 
di grossa cilindrata 

Rapinata 
la banca 
dell'ospedale 
S. Spirito 

PIETRO STMMaU-MDIAUl 

Piazza Vittorio 
Incontro operatori-Comune 
«Niente esodo forzato 
per i banchi del mercato» 
• i Autoriduzione per Piaz­
za Vittorio. Niente esodi for­
zali, ma il trasferimento vo­
lontario di qualche decina 
di operatori, per tamponare 
l'emergenza unitar ia del 
mercato. Lo spostamento in 
massa i l tara, ma solo una 
volta messo a punto il pro­
getto e realizzate le strutture 
necessarie 

Resta, perciò, la scaden­
za del 30 giugno per lo 
«sfoltimento, richiesto dalla 
Usi R m l , ma più che altro 
come punto di riferimento 
pen accelerare tempi e pro­
cedure, 

L'incontro di ieri tra sin­
daco, assessori competenti, 
amministrazione sanitaria e 
organizzazioni sindacali e 
approdato alla conclusione 
che da piazza Vittorio qual­
cuno comunque se ne deve 
andare 

Resta da stabilire quali 
siano le disponibilità di po­
sti presso altri plateatici, già 
terminati o in via di ultima­
zione. e quanti sono gli 
operaton disposti a cambia­
re zana, due punti essenzia­
li sui quali l'assessore al 

commercio Corrado Bernar­
do e le associazioni di cate­
goria dovranno fare chia­
rezza nei prossimi giorni 

Entro dieci giorni, intan­
to, è già stato fissato un al­
tro incontro per verificare i 
passi fatti in questa direzio­
ne 

«Il termine stabilito per il 
3 0 giugno rimane, ma non 
è una cambiale • ha detto 
l'assessore alla sanità Mario 
De Bartolo -, L'importante è 
che si cominci a fare qual­
cosa di concreto per dare 
risposte all'emergenza igie-
mco-sanilaria Le condizio­
ni per trovare una soluzione 
ci sono». Insomma, qualche 
decina di banchi si dovrà 
spostare in altri mercati, po­
co importa se il trasferimen­
to non accadrà proprio a ri­
dosso della scadenza 

Nell'incontro è stato an­
che deciso, Ì U proposta del 
segretario della Camera del 
lavoro Claudio Mlnelll, di 
creare un coordinamento 
tra i diversi assessorati per 
la progettazione di un nuo­
vo mercato e la riqualifica­
zione di tutta la zona. 

Esami 
Una «24 ore» 
per il tema 
di italiano 

tVa GIS si sortono tutti ometti Lana degli esami li ha conta­
giali E ieri perii tema di italiano i bambini delle elementari si 
sono trasformati, Valigetta »21 ore», cravatta, l'aita di chi la sa 
lunga Dei veri professionisti del «tema- Appena consegniti i fo 
gli sono subito ntornati al pallone e alle coree nei prati, ma ieri 
mattina erano davvero impeccabili. Magari con i pensieri da 
qualche altra parte (al mare ai laghi, chissà), ma il loro aspet­
to incuteva rispetto Ma se per gli esami di licenza elementare si 
trasformano cosi, per quelli universitari, cosa saranno capaci di 
fare? 

Fermati zingari, immigrati neri, e arrestati anche 6 borseggiatori 

Megaoperazione dì Ps 
«Ripulita» piazza di Spagna 
• I Gabbia o non gabbia, la 
scalinata di Trinità dei Monti 
sarà comunque «ripulita» 
Sembra voler significare pro­
prio questo, Infatti, la megao­
perazione •inte.rforce* voluta 
dal questore di Roma, Umber­
to Improta, "nella zona centra­
le Intorno a piazza di Spagna 
Carabinieri di San Lorenzo in 
Lucina, questurini, uomini del 
pnmo distretto di polizia, 
agenti della Digos, vigili urba­
ni del gruppo •Montecatini» e 
guardie di finanza hanno ra­
strellato tutta l'area che da 
Trinità dei Monti va a piazza 
Miqnanelli P alla salita di San 
Scbas'iancllo Quale il bilan­
cio' Oltre cento uomini impe 
gnau, una cinquantina di nor­
dafricani fermati e trovati non 
in regola con il permesso di 
soggiorno cento borsoni con­
tenenti la merce degli ambu­
lanti sequestrati, sei arresti per 
borseggio, oltre 100 ungati 
accompagnati «ti commissa­
riato di piazza del Colaggio 
Komano Tra questi cerano 
anche una ventina di mino­
renni che sono stati ridffidati 
11 genitori perlopiù accampa­
ti alla Magliana e ali Internac­
elo 

L'operazione si è svolta l'al­
tra sera, tra le 19 e le 2 della 
notte Gli uomini della Ps, i 
militari, i vigili e i finanzieri 

hanno setacciato palmo a 
palmo i tunnel della metropo­
litana tra piazza di Spagna e 
via Veneto. U sono itati se­
questrati la maggior parte del 
borsoni appartenenti aglflnv 
migrati del Terzo mondo che 
in cittì sbarcano (I lunario 
vendendo oggetti di bigiotteria 
o imitazioni di modelli degli 
stilisti in voga, acquistati pie* 
valentemente a Napoli, o pic­
coli lavon dell'artigianato afri­
cano 

Nel corso del rastrellamen­
to i tuton dell'ordine pubblico 
hanno trovato abbandonate 
in terra anche 300 dosi di 
eroina senza riuscire però ad 
acciuffare gli spacciatori. In 
manette tono finiti invece sei 
borseggiatori, tra cui un ma­
rocchino. un libico, un tunisi­
no due zingare e una cilena, 
trovata in possesso di alcune 
carte di credito sottratte poco 
prima a una facoltosa turista 
texana Alcuni degli immigrati 
di colore formati nel corso dei 
controllo sono stati accompa­
gnati negli uffici del pnmo 
commui.arìa.o, dove ncevc-
ranno II loglio di via o dove 
subiranno la denuncia per 
violazione at foglio stesso. Il 
questore improta ha già an­
nunciato che I operazione 
verrà ripetuta al più presto. 

5 ~Ì &<•.., 

Controlli della polizia a Triniti, det Monti 

l'Unità 
Mercoledì 

14 giugno 1989 



ROMA •e* 

pèrc$j» 
eli Giubilo» 
m Hanno lanciato il foto 
•l'accuse, con»)' i l «indaco 
Retro Giubilo e la sua giunta, 
inchiodandoli alle Joro re­
sponsabilità per la grave situa-
itone di inef/lcienia commer­
ciale dell'Ente comunale di 
consumo. Cgli. Osi e Uil han­
no snocciolato le -colpe, dei 
cinque ripercorrendo le tappe 
del declino dell'ente, chiama­
to m causa anche, per il ri­
schio di black-out di torniture 
alimentari per le mense degli 

Etti nido, Con l'era Sigoorrl-
, l'ex sindaco detroninato 

dà Pietro Giubilo, il Comune 

consumo, POI arrivò con il pu­
pillo di Sbardella la delibera 
mesaa iptlo accusa dalla ma­
gistratura, quella che apri la 
stagione scottante dell -aliare 
menici di signor Giubilo -
(accontano Cali, Citi e Uil -
con quella delibera decise di 
affidanti* refezione scolastica 
alle ditte di CI, non preoccu­
pandosi minimamente delle 
sorti dell'Ente» Oltre la ramo­
sa deliberi, il sindacato mette 
sotto accusa 1 ritardi biblici 
nei pagamenti delle forniture 
(nbl perìodo •85-88) cj» co-
slringono l'Ente a ricorrere a 
«di bancari per far Ironie ai 
fornitori Anche la spada di 
Damocle dell'esaurimento del 
rifornimenti delle dettale ali­
mentari negli asili nido per 1 
sindacali dipende da Giubilo, 
che non ha pagato le tornitu­
re, accumulando cosi un de­
bito di I miliardo e 800 milio­
ni "La giunta pentacolore « 
arrogante - ha commentano il 
sindacato - e il suo obiettivo 
non dichiarato e quello di 
smembrare strutture pubbli­
che i favore dei privati' Cgil, 
OSI e Uil hanno da tempo 
chiesto un Incontro per ristrut­
turare e ridelinlre II ruolo del-
lEnte 

Arrestato 
latitante 

MI Manette per un latitante 
del clan Piromalli in «trasferta» 
a terna, L'uomo, Francesco 
De Masi $7 anni dlGecalabo 
(Reggio Calabria), viveva sot­
to false- nome, in un apparta­
m e l o di via Ruggero Fatuo 
24, ai Partali In tasca aveva 
una carta d'identità intestata 
ad Angelo Slbio, abitante in 
via Cornelia, a San Giovanni 
De Masi ricercato da tempo. 
deve, ssautars nove anni d( re-
dUajprtg per associazione per 
delinquere « per traffica Inter-
nazionale di stupefacenti Nel-
I appartamento gli agenti del­
la Mobile - secondo la quale 
la -'ndrangheta, si prepara a 
compiere dei sequestri di per­
sona a Roma - hanno trovato 
numerosi gioielli e un notevo­
le numero di polizze de) Món­
te dlplet* relative ad altri pre­
ziosi di grande valore 

Computer 
Attenzione 
ai batteri 
né personal 
• • Impiegati, giornalisti, fun­
zionari di banca e quanti nel 
terziario lavorano con il com­
puter nella capitale, come nel 
rÀSUHta'Kpotrebbert* ftp 
preft^tare tra breve uh nuovo 
soggetto lavorativo a rischio. 
Secondo alcuni rilevamenti 
condoni dal dipartimento di 
studi di chimica e tecnologia 
dell'Università -La Sapienza» 
su tre campioni di polveri rac­
colte in altrettanti computer 
risulta una (otte presenza di 
componenti organiche dan­
nóse peti uomo 

Due 1 microbi patogeni par­
ticolarmente pretenti L A 
spergillus, che provoca reazio­
ni allergiche su lune le parti 
del corpo, e il Penicillium. 
considerato meno patogeno 
del prirno ma che può co­
munque essere causa di poi 
moniti cheratiti ed endocardi­
ti Considerato che in Italia ci 
sono oltre cinque milioni di vi­
deoterminali e che quasi due 
milioni di persone lavorano 
giornalmente a conlatto con 
essi, un lavoratore su due nel 
terziario nentra In questa nuo­
va falcia a rischio Solo la ma­
nutenzione continua può evi 
tare la presenza di batteri 

Le ferie negli ospedali 
Pronto il piano del Comune 
Promessa la garanzia 
per tutte le emergenze 

Funzioneranno a pieno ritmò1'1 

rianimazione e cardiologia 
«Tagli» per pediatria 
ginecologia e oculistica 

*. »< 

Arriva Pestate anche in corsia 
Ridotti i posti letto 
Posti letto ridotti di circa il 20% durante l'estate, 
ma tutte le emergenze garantite Questo almeno 
promette il piano tene per gli ospedali della capi-
late messo a punto in Campidoglio. Funzioneran­
no al 100* tutti i reparti di rianimazione, di psi­
chiatrìa, di chirurgia, di terapia intensiva e per l'è-
modialuwV Attività ridotta, invece, per pediatria, 
chirurgia, ostetricia, oculista* e ginecologia. 

mMNO n MICIWLI 

• i Una riduzione di posti 
letto di circa il 20% negli ospe­
dali della capitale, ma nessun 
reparto chiuso, cerne é suc­
cesso negli anni passati, per 
•lavori in corsoi Questo alme 
no promette, per i.mesi di lu­
glio, agosto e settembre, I as­
sessorato capitolino alla sani 
ti. che ha messo a punto il 
•piano ferie» negli ospedali 
cittadanl per restate ormai al­
le porte La stesura definitiva è 
stala preparata dall assessore 
alla Sanità, Mario De Bartolo 
dopo una sede di incontri con 
i responsabili delle Usi e degli 
ospedali Alcuni importanti re­
parti rimarranno attivi al 100% 
E il caso di quelli di anestesia 
rianimazione, di cardiologia 
per l'applicazione della legge 
194, di terapia intensiva coro­
narica, di neurologia e psi 
chlatria, per l'emodialisi Que­
sti funzioneranno come du 
rante il testo dell'anno Alin. 
invece, meno legati alt -emer­
genza». ridurranno l'attiviti 

E il caso, ad esemplo, dei 

reparti di ortopedia e di oculi­
stica, di medicina e pediatria 
•È da anni che prepànamo 
questo piano tene, ormai è un 
fatto di ordinarti amministra­
zione - commenta l'assessore 
De Bartolo - A mio parere do­
vremmo avere, dal punto di 
vista sanitario, un estate tran­
quilla in città-. Le percentuali 
di pósti letto da mantenere at­
tivi sono state ricavate dai dati 
degli scorsi anni. Insieme alla 
considerazione di ima dimi­
nuzione della popolazione 
Tenendo conto, naturalrnen 
te delle ferie del personale 
medico e paramedico 

Ecco alcuni esempi su co­
me funzionerà in pratica il 
piano (ene nei van ospedali a 
seconda dei reparti Dei 1489 
posti di chirurgia disponibili 
nella capitale ne funzioneran­
no 182% a luglio, il 74% ad 
agosto e 188% a settembre I 
reparti con minore numero di 
posti letto saranno quelli di 
oculistica. A Roma, in tutto ce 
ne sono 421 e saranno in fun 

Mano attività ospedali pubblici parfodo «stivo. Ann. 
* < 0 ' -* i* 

REPARTI 

ANESTESIA RIANIMAZIONE 

CHIRURGIA 
NEUROCHIRURGIA 

ORTOPEDIA 

OCULISTICA 
CARDIOLOGIA 
CHIR PLASTICA-MAX FACCIALE 
CARDIOCHIRURGIA 

LEGGE 194/76 
MEDICINA 
UN TERAP INTENS CORONARICA 
PEDIATRIANEONATOLOGiA 
NEUROLOGIA-PSICHIATRIA 
EMODIALISI 
GINECOLOGIA-OSTETRICIA 

* 
p. letto 

123 

1485 
203 

1003 
421 
188 
123 

177 

_ 
, 2163 

SI 
540 
264 

-
655 

i 

luglio 

100% 

82% 
89% 
87% 
77% 

100% 
69% 

100% 
100% 
94% 

100% 
84% 

100% 
100% 

92% 

inwrrA 
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• 100%u 
74% 

» . 
75% * 

>%'. 
100% 
69% 

88% 
100% 
90% 

100% 
84% 

100% 
100% 

8 1 % 
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.««. 
100% 
88% 

100% 
90% 
8 1 % 

100% 

100% 
100% 
100% 
89% 

100% 
87% 

100% 

100% 
95% 

zione il 77% a luglio solo il 
50% ad agosto per «nsalire-
ali 81* a settembre Più alla la 
percentuale per quanto Ag­
guanta i 655 ppsu letto di gì 
necologia e .osletncia attivi il 
92* a lugljo, 181% ad agosto e 
il 95% a settembre Pediatna 
invece (540 posti letto) fun 
zionerà ali 84% durame I pumi 
due mesi e ali 87% a settem 
ore 

Il Campidoglio e le direzio­
ni sanitarie degli ospedali pro­
mettono che non ci «ranno 
reparti chiusi per ristruttura­
zioni o adeguamenti delle 
norme, come era successo 
negli anni passati •Comun­
que garantnemo al cento per 
cento tutte le emergenze* 
promette I assessore De Barto­
lo Per i mesi estivi il Comune 
giura sulla piena funzionalità 

del servizio di pronto soccor­
so cittadino, che oltre a n 
spendere alle chiamate di 
emergenza con 1 invio di am 
bulanze, dovrebbe anche 
provvedere, conoscendo gior­
nalmente la disponibilità dei 
posti letto,, ad una razionale 
dismbuznne dei ricoveri nei 
van ospedàjt^cittadini II nu 
mero da chiamare per il servi­
zio è il 47489 

i 1 •*>/ 

Comparili domani davanti ai giudici il marocchino accusato 
Dovrà rispondere di rapina, lesioni, atti osceni e di libidine 

In aula la 
Comparirà domani davanti ai giudici il marocchino .ragazzo di t 
accusata di aver-aggredito e tentato di violentare, if^-
Venerdì scorso, Donatella B , nei giardinetti del la tifa1" fà^asa irftìji Viveva, in p r ò * babilmente tutti nordafricani 
none Termini, davanti a una folla indifferente di 
persone II sostituto procuratore Sante Spinaci ha in­
fatti deciso di rinviarlo di fronte alla Corte. Le impu­
tazioni per Ouana Res Ben Amara Saadaoui sono di 
rapina, lesioni, atti osceni e di libidine violenta 

STIPANO POLACCHI 
• • U violenza subita da Do­
natella B nei giardinetti della 
Stazione Termini, venerdì 
scorso, rivivrà domani davanti 
ai giudici di piazzale Clodro 
Ouana Res Ben Amara Saa 
daoui, il marocchino arrestato 
dalla polizia II giorno dopo 
I aggiratone, accusato di rapi 
na lesioni atti osceni in luogo 
pubblico e atti di libidine vio­

lenta. dovrà infatti companre 
dinanzi alla corte Lo ha deci 
so il sostituto procuratore del­
la Repubblica Sante Spinaci, 
al termine di una breve Istrut-
tona 

La sera di cinque giorni fa _ „ 
Donatella si ntroja di hjg»W, ma.S""?" l*^?"*. 
su una panchitfa <feiaglardf- non»si lentie conto poi u n i 
netti di fronte alla stazione Da due. molte mani le tastino il 
tempo Termini è il suo mon seno il corpo le slacciano la 
do da quando ha lasciato un lampo Donatella si scuote 

vincia di Brescia Donatella 
tossicodipendente vuole 
smettere di botarsi e vuol far­
cela da sola. Ma qualche aiu­
to le serve, feJkrroVa nel me­
tadone che prende ogni gior­
no al Sai e nei tranquillanti di 
cui speso ai Imbottisce la sera, 
per non pensare all'eroina. 

Anche venerdì scorso, nel 
tentativo disperato di non bu­
carsi di nuovo, Donatella «si 
la- di Roipnol Si stende su 
una panchina, con gli occhi 
chiusi Improvvisamente sente 
sul collo I alito di qualcuno, 

la famiglia e ; lei ci sono otto persone, pro-

intorno almeno settanta 
spettatori continuano indiffe­
renti a -godersi" Io spettacolo 
Indifferenti liriche arrivano i 
vigili a salvare la ragazza Al­
lora I indifferenza si trasforma 
decisamente in protezione 
pergliaggresson 

Questa stona che ha porta­
to addirittura il questore di Ro­
ma a prendersela con i gior 
nali, colpevoli soltanto di 
averla* raccontata cosi come, 
secondo le testimonianze dei 
vigili urbani intervenuti, do­
vrebbe essere avvenuta, do­
mani lYfra nell'aula di plaz 
zaleCkxtlo Uno solo dei pre 
sunti aggresson e stato acctuf-
rato dai poliziotti, e dovrA n 
spondere lui della violenza 

ri-
ili* di abbando-

v 1 all'attenzio­
ne della, citta Una realtà che, 
come più volte ha affermato 
don Luigi Di kiegio,. presiden­
te della Carità*«pSiana e in 
prima linea neli;òpera di assi­
stenza ai barboni e ai disere­
dati della zona, non può esse­
re affrontata swanto con l'Isti­
tuzione di un'nuovo posto di 
polizia in più 

La brutta avventura subita 
da Donatella' appena cinque 
giorni fa è una stona di violen­
za nata in un'ambiente di de­
grado e di emarginazione, un 
ambiente vioierito Ma noi; 
certo per qiiéstb è menò grave, 
e agghiacciante, soprattutto 
per la complicità del «pubbli-
eoi nel coprire iwotentaton 

Anziani 
«La Regione 
ci snobba» 
IT 16 sit-in 
•a l Chiusa in un silenzio 
ostile, la Regione li ha snob­
bati Non ha speso una parola 
per I applicazione della legge 
regionale sull assistenza do­
miciliare Indignati gli anziani 
si sono dati appuntamento ve­
nerdì 16 giugno, in via R.R. 
Garibaldi davanti ai cancelli 
della sede regionale 

A Roma gli anziani tra 165-
74 anni sono 216000 di cui 
beò 41201 non autosuffictentl 
e l 648 bisognosi di assistenza 
continua. I vecchi oltre i 74 
anni sono 110800 di cui 
60940 non autosutfcientt e 
3656 bisognosi di assistenza 
continua, d i anziani grave­
mente non autosufflcienti. 
quelli che hanno quindi I im­
pellente necessità di un'assi-
lenza prolungala e non spora­
dica, sono 11,6* del non au­
tosufflcienti tra i 65 e 174 an­
ni La percentuale s'impenna 
fino al 6% nella fascia di età 
oltre 175 anni 

E ancora Sul totale dei n-
coven ospedalten, il 40 5%-so-
no anziani con poco più di 65 
anni e tra le cause detta •mi­
grazione' forzata in ospedale, 
ben il 37% è per molivi diversi 
alla malattia il 23% va in 
ospedale per scarse possibili­
tà di autonomia economica, 
per carenza di pensione e di 
aluto familiare e il 22% per bi­
sogno assoluto di assistenza 
domiciliare. 

•La giunta regionale è sorda 
ai problemi degli anziani - ha 
commentato la Cgil in un co­
municato stampa - 1 assisten 
za domiciliare e importante 
per tanti di loro, per tutti quelli 
che per motivi fisici o psichici 
non possono fare da soli Inol­
tre occorre pensare alla co­
struzione di case albergo per 
coloro che non possono nma-
nereacasa» 

Cassazione 
Pa rifare 
il processo 

ucci 
• Nuovo processo d appel­
lo per'l'uccisione di Simon 
Mattateci Luomo, impiegato 
della Croce Rossa, venne get­
tato vivo Ira gli ingranaggi di 
un «tntaspazzatura> la notte 
del 4 febbraio 1986 in piazza 
Santt Apostoli La Cassazione 
ha accolto il ricorso presenta­
lo dai tre assassini, gli spagno­
li Juan Munoz Giuralo, José 
Buigues Querol e Antonio Bei-
tran Escobar, che lo scorso 14 
ottobre sono statt condannaU 
in appello a 18 anni di reclu­
sione La prima sezione pena­
le della Cassazione, presiedu­
ta da Corrado Carnevale, ha 
deciso che il nuovo processo 
dovrà essere celebrato da una 
diversa sezione della Corte 
d assise d'appello I tre erano 
staU arrestato subito dopo I o-
imcidio, avvenuto al teimine 
di una discussione in un bar 
di piazza Venezia 

—"™———— Una fesja per l'apertura dei locali 

Inaugurata a Viterbo 
nuova federazione del Pd 
Lumache, vino rosso e tanta allegria, ma senza 

i scordare la politica ten, dopo una grande sottoscn-
zione e il lavoro volontario di decine di compagni, 

• è stata inaugurata la nuova sede della Federazione 
comunista di Viterbo Un vero «entro direzionale , 
della politKav mouwd'orgogl»^ tutti} comuni-, 
sti viterbesi. «Questa sede è già un buon argomento: 
per il nuovo Pei», ha detto Walter Veltroni 

Foglio salva..* foglia 
M II ragazzino che siede disinvolto sopra la 
catasta di cartacce e giornali esercita si sta go 
dendo qualche minuto di meritato riposo Ob 
bedendo allo slogan guida «Un loglio salva 
una foglia» in questi giorni bambini e inse 
gnanti della scuola elementare di Sacrofano 
non sono certo staU con le mani in mano FI 
nora hanno raccolto più di 1500 chili di carta 
che dovrebbe essere riciclata Lo slogan -un fo 
gllo salva una foglia» In realtà è stato coniato 
dall associazione Peter Pan 

Si tratta di un gruppo di gióvani volontan 
che in questi giorni girano per la città nspon 
dendo alla chiamata di chiunque faccia sapere 
di volersi disfare di carte e vecchi giornali. Rino 
al 30 giugno per far arrivare la squadra di Pe 
ter Pan basta comporre il numero telefonico 
462019 L associazione si preoccupa anche di 
promuovere {educazione ambientale soprat 
tutto tra i bambini delle scuole elementan e 
delle medie come e avvenuto per i ragazzini di 
Sacrofano 

• i VITERBO Un aiuola di fre­
schi fiori rossi che disegnano 
il simbolo del Per dà il berne 
nuto ali ingresso della nuova 
sede della Federazione comu­
nista di Viterbo len è stata 
inaugurata con una grande fe­
sta alla quale hanno parteci 
palo centinaia di compagni 
Walter Veltroni membro della 
Segretena, SposeUi e Trabac 
chini deputati comunisti di 
Viterbo Mano Quittrucci se 
gretano regionale e Antonio 
Capaldi segretario provincia 
le 

Musica vino lumache pie 
canti e tanta allegna hanno vi 
vacizzato un pomenggio di le 
sta Una festa che ha coinvol 
to tutto il quartiere Pilastro 
dove si trova la nuova sede 
della Federazione Una sede 

di cui tutti i comunisti viterbesi 
(e non solo loro) sono parti­
colarmente orgogliosi 

Il nuovo complesso infatti e 
stato ottenuto ristrutturando 
un capannone, abbandonato 
di una fabbrica viterbese che 
negli anni sessanta è stato an­
che protagonista di scontri e 
lotte significative Con una 
sottoscrizione cui hanno par­
tecipato moltissimi compagni 
e cittadini e Un contnbuto del 
la Direzione nazionale si sono 
raggiunti ouasi quattrocento 
milioni Con la cifra raccòlta è 
stato realizzato un vero e prò-
pno centro direzionale per la 
politica che ha davanti 
un ampia area di rispetto cir 
ca 2000 metti, e cinquecento 
meln quadrali di uffici 

Una realizzazione che ha 

contro i ticket 
pere diritto 

alla salute 
MERCOLEDÌ 14 GIUGNO, ORE 21 

FIACCOLATA SIT4N 
A PIAZZA VENEZIA 

la Europa > 
A sinistra con il nuovo Pd 

Federazione romana del P d 

impegnato a lungo i comun 
su viterbesi, ma alla fine 1 n 
sultali hanno dato loro ragio­
ne E I allegna scanzonala di 
len ne è stata la prova «Que­
sta nuova sede - ha detto An­
tonio Capaldi - è stata una 
grande sfida che i comunisti 
viterbesi hanno vinto grazie 
alte sottoscrizioni e al lavoro 
volontario e rappresenta per 
noi un orgoglioso successo 
Siamo finalmente proprietari 
dei locali in cui lavoreremo 
ma la nostra federazione sarà 
soprattutto uno spazio per la 
città in cui ospiteremo inizia 
Uve mostre e dibattiti promos­
si anche da soggetti esterni al 
nostro partito» 

Tutt intorno alla nuova sede 
della federazione è stato con 
servato il verde esistente che è 
stalo attrezzato e sarà messo a 
disposizione del quartiere e 
dei giochi dei bambini Fra 
applausi vino rosso e luma 
che uno dei più contenti era 
Walter Veltroni «Questa nuo­
va sede - ha detto - è impor­
tante per voi e per tutto il par* 
(ito Questo centro vivo e utile 
« già un buon argomento per 
il nuovo Pei» E i comunisti si 
applaudono OA.Q 

Pullrflìans 
per S. Giovanni 
con OCCHETTO 

Per il comizio di chiusura della 
campagna elettorale, che si ter­
rà giovarti 15 ali* 91» 
f.S,ÌO a S. Otavaaal, eoa II 
compagno Achilia Oc-
chatto, le sezioni possono 
prenotare i pullmans in Federa­
zione entro mOrcotaoì 14, 
ora 16, al numero 402084 al­
la compagna Franca Bartalinl. 

/ ' ' I ' ""S 
GRUPPO PCI ALLA PROVINCIA DI ROMA 

LE "AUTONOMIE" 
DELLA SCUOLA 

CONFRONTO-SEMINARIO 
SULLE PROPOSTE DI LEGGE DEL PCI. 

DEL GOVERNO, DELLO SNALS 
E DEL MOVIMENTO POPOLARE 

Mercoledì. 14 giugno 1988 
CASA DELLA CULTURA 

Rorna -JjrgoArirjul^ae 

SEZIONE CREDITO ;Jf! 

"LE DONNE 
EUROPEE 

PER LA PACE" 
Mercoledì 14 giugno ore 17,30 

Hotel Nazionale - Piazza Montecitorio 

Incontro con: 

CAROLBEEBETARANTELLI 

Tutte lo Sezioni 
sono Invitate 
a telefonare 
alla Commissiono 
elettorale 
per Informazioni 
sugli scrutatori 

Federazione Romana Pei 

Tel 492151 

video 1 
CANALE 59 

EUROPEE 89 
su VIDEOUNO 

OGGI 
ALLE 14,50 CON DACIA VALENT 
ALLE 20,00 CON PASQUALINA NAPOLETANO 
ALLE 22,00 CON MAURICE DUVERQEH 

20 
l'Unità 
Mercoledì 
14 giugno 1989 



• unu -
Pronto intervento 11} 
Carabinieri 112 
Questura centrilo «86 
Vigili deltuoco US 
Cri ambulili» S in 
Vigili urbani «7891 
Soccorao stradala ut 
Sangue 49SW75-7575M3 
Cantra antiveleni 490M3 
CMIHa)). ., „ „ , , _ 4957W2 
Òuafdfa, nfeglu.4nB74-.-2-M 
Pronto soccorso cardiologico 
«30121 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 5311507-4449695 
Aled: adolescenti atowi 
Per.cardlopatlci S320H9 
Telefono ro»a ' 6711453 

Pronto «occorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 
4. Camillo 
8. Giovanni 
Fatebebefratelll 

492341 
5310066 

77051 
5973209 

33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reo- Margherita 5644 
S. Giacomo 6793536 
S Spinto 

6221666 
5696650 
7992716 

Gregorio VII 
Trastevere 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Sagnilatlonl animali morti 

0600340/5610078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769636 
Polirli stradale 6544 
Radio taxi. 

3570-49W-387&-4964-8433 

Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

7594568 

7853449 
7594842 
7591535 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 

rv\- e di notte 

Acea: Acqua 
Acea:Recl. luce 
Enel 

575171 
575161 

3606581 
Oaa pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsi 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arof (babysitter) 
Pronto ti ascolto 

6403333 
162 

6705 
67101 
87661 
54571 

316449 
(tossicodi-

pendenza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 
Or bis (prevendite biglietti con-
osrll) ' 4746964444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Alle 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony oxproec 3309 
City cross 661652/6440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Nane (autonoligglo) 647991 
Bielnoleoglo «543394 
Contiti (Bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

Colónna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallarli Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiori 
Flaminio: corto Frane!»; vlt 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Sfalditi) 
Ludovici: v i i Vittorio Veneto 
(Hotel Exceltlor e Pena Pln-
ciana) 
Pinoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Travi: via del Tritona (Il Mes­
saggero). 

Schitarra 
et colori <«ulu» 
efi Sphò Mchunu 

•wÀNUfkaVfJiii 
Baal Era sulla carta, un appun­
tamene da non perdere, ma 
in pochi hanno raggiunto lu­
nedi sera il >Uonna> per il 
concerto di Sipho Mchunu, 
uno' degli appuntamenti della 
rassegna «Afnca Rabbia e 
Suono», A torto, perche la sua 
musica è un ottimo esempio 
dei colori e delle sonorità 'Zu­
lù», rese famose In tutto il 
mondo con l'operazione che 
anni fa porti Paul Simon in 
vetta al|e classifiche di tutto il 
mondtìr'NerO JlidaMtario. Si­
pho) Mchunu ci .'è presentalo 
accompagnato da una forma-
ziorie1 dibasso, tastiere; batte­
ria e . un caio di tre ballerini 
nel tipici costumi zulù. E il vir­
tuosismi'.della sua chitarra 
straet-zulù, insieme alla po­
tenza delle parti corali, hanno 
•mosso» tutti i presenti in on­
deggiamenti e accenni di dan-
7e, timidi abbozzi nspetto alle 
suggestive coreografie zulù 
del ballerini sul palco, 

Ultimo di 23 fratelli, Sipho 
riceve in eredità dal padre la 
sua arte in erboristeria e stre­
goneria, ma a 14 anni decide 

di cercare fortuna prima a Ur-
ban, poi a Johannesburg dove 
lavora come giardiniere. Ma la 
sua vera fortuna è stata aver 
incontrato Johnny Clegg del 
quale diventa amico. Nel '76 i 
due incidono alcuni 45 giri di 
zulù music, poi danno inizio 
all'esperienza degli «Juluka., 
la prima formazione interraz­
ziale sudafricana guidata da 
Clegg Con gli «Juluka» il no­
me di Mchunu diventa famoso 
anche in Europa, ma nell'85 il 
chitarrista decide di lasciare la 
formazione e tomaie nel suo 
paese. £ 18 che sente di essere 
utile e si impegna nella co­
struzione di scuole e di strut­
ture sanitarie, nonostante gran 
parte delle sue energie imma­
giniamo siano assorbite dalla 
sua grande famiglia* 6 mogli e 
14 figli. Dopo un periodo di si­
lenzio Sipho Mchunu ritorna 
alla musica con un ellepl, «Yi-
thi Savimba», i/scito alcune 
settimane fa, e con un pro­
gramma di concerti. Non ci 
resta che augurargli buona 
fortuna, per sé e per il suo vil­
laggio. 

L'«occhio 
di Horus» 
per toccare 
i numeri 
t a l Come stabilire la distan­
za-più breve tra Rqma e Bolo­
gna? Con la cartina... ocon fé 
bolle di sapone. Strano ma ve­
ro. È una delle cose che pos­
sono toccarsi con mano nella 
mostra «L'occhio di Horus, iti­
nerari nell'immaginario male-
malico», aperta da domani 
nelle Sale del museo del Risor­
gimento, al Viltoriale, in piaz­
za Venezia. La mostra, che 
potrebbe anche provocatoria­
mente chiamarsi «matematica 
da toccare», e organizzata dal-
l'Istituto della Enciclopedia 
Italiana ed, è una «Invenzione» 
del professor Michele Emmer. 
docente di matematica all'u-
niversiia di Sassari. 

Olire ad una sezione Intro­
duttiva alla matematica e alle 
sue più moderne problemati­
che, c'è II grande settore «In 
diretta» dal museo de La Vil­
lette di Parigi, dove l'approc­
ciò alla matematica è di tipo 
ludico, dove le questioni più 
complesse si aìfròhtano attra­
verso il gioco. Segue poi la 
matematica' nell'arte. 

Rapido 
viaggio 
nel cinema 
«fantastico» 

M i Per gli appassionati del 
cinema di fantascienza racco 
una rassegna tutta dedicata ai 
classici del genere. Il ciclo 
prende il via oggi presso la Bi­
blioteca centro culturale di via 
Ostiense 113 bis (organizzatri­
ce della manifestazione insie­
me all'assessorato alla cultu­
ra) e si protrarrà fino a vener­
dì, con orari 18 e 20, 

I film proiettati saranno tutti 
in video, e suddivisi in una 
prima sene, «Ai confini della 
realtà*, e in una seconda che 
offnrà un rapido excursus sul­
le pietre milian del «fantasti­
co' degli anni 30, 40 e 50. Im­
mancabile in quest'ultima se­
zione «La mummia- di Karl 
Freund ('34) e -Dr, Jeckyll e 
Mr. Hydet. di Victor Fleming 
('41) con Spencer Tracy e la 
giovanissima Ingns Bcrgman. 
E ancora l'indimenticabile 
«Frankestein» di James Whale 
( ' 3 Ì ) con Boris Karloff, e * U 
cosa da un altro mondo» di 
Christian Nyby ("51). L'ingres­
so è gratuito. 

Una nutritissima mostra al complesso monumentale del San Michele 

Presenze dell'aite siciliana 
•UtUitou 

• a La Sicilia e una terra tor­
mentata e contraddittoria; 
crocevia del Mediterraneo, e 
non soltanto per E traffici più o 
meno illeciti o per il greggio 
da raffinare, è stata per secoli 
il punto d'incontro e di nso-
nanza delle più alte civiltà che 
la storia abbia prodotto, da 
quella greca alla nrwmanna » 

l'arai»! fino agli apporti di 
culture straniere più recenti. 
L'animo del siciliano è dun­
que più complesso di quello 
dell'uomo del continente; e le 
esperienze culturali siano es­
se letterarie o artistiche di ba­
sano da sempre sulla compe­
netrazione di linguaggi, di miti 

terferenze continue con le 
Manze più differenti che in 
ferra di Tnnacrla vengono a 
trovarsi acclimatate e radica­
no velocemente Si è quindi 
da tempo dissolto il mito del­
l'immobilita insulare, dell'at­
taccamento alla tradizione; 
questo aspetto riguarda certe 
situazioni sociali ed antropo­
logiche aneliate e dolorose, di 
u n a nm-r t la mirti» In noqoinn» 
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La voce di Arda nel jazz 
e il sogno di un trio 

•taurini àSfHtéaMASM1 , __..» * .__ -DODI MOSCATI 

aaaj Molto presente e attiva 
sulla scena del jazz romano, 
dotata di una bella voce cal­
da e «swingata» e di una no-1 

tevole estensione, Ada Mon-
tellanico 6 anche un'interpre­
te onginale ed istintiva, che 
può permettersi di spaziane 
con disinvoltura dai compo­
sitori «classici» a quelli mo­
dem). anche se alla fine pre­
dilige il repertorio della metà 
degli anni 50 (Monk, Hub-
bard, Mmgus, Davis ccc) . 
Ama il tazz acustico ed ama 
la formazione del tno (in 
questo senso suo grande mo­
dello e il tno di Keith Jarrctt). 
cosi come non nutre simpa­
tia per la musica fusion, la 
quale infatti è stata quasi del 
tutto assente nel concerto te­
nuto al Caffé Latino dove pe­

raltro ha riscosso un meritato 
consenso di pubblico 
, jn quest'occasione Ada. si 

é veramente .espresse i l me­
glio, -dimostrando le sue ca­
pacità soprattutto iti momen­
ti impegnativi come nel caso 
del bellissimo dittico di Chick 
Corea che comprende «HII? 
Wtre», «Falltng Alice* (che fa 
parte di una suite) e «Cryslal 
Silence» Tra i pochi standard 
proposti, buona 1 interpreta­
zione di «Il Could Happen to 
You», brano di sèmpre gran­
de fascino che porta la firma 
di Heusen La vocazione del­
la Montellanico è quella di 
andare a ricercare pezzi ine­
diti come per esempio «Ne-
ver Will J Marty-» di Uxsser, 
rintracciato nel «Vocal Book», 
quindi arrangiato e confezio­

nalo secondo le proprie cor­
de interpretative, o ancora 
•Veiy Eariy- di Bill Evans, bra­
no probabilmente mai canta­
to finora. 

Cor. il tpo che: l'accompa­
gna (Stefano Lestini al pia­
no, Massimo Monconi al bas­
so e Fabrizio Sferra alla bat­
teria), la tazz-vocalist ha rag­
giunto una perfetta simbiosi 
ed un'umterplay cronometri­
co*, quasi a voler dimostrare 
che la voce pud essere uno 
frumento e viceversa, quindi 
non più un ruolo comprima­
no degli strumenti rispetto al­
ta voce leader, ma tutti diven­
tano protagonisti. 

Ada, con» e quando hai 
Iniziato i l tuo percorso ma* 
tdcale? 

Nell'80 con la musica popo­
lare, dopo un anno poi mi 

minoranza di quel generoso 
popolo erede del grande Em­
pedocle di Agrigento, di Piran­
dello e di Verga. 

Perché torniamo a partale 
di siciliani? Ma perché «Pre­
senze siciliane* e il titolo di 
una nutritissima mostra ospi­
tata fino Al 28 giugno nel 
Complesso monumentale de) 
S Michele, che ha come sco­
po la stoncizzazione, nell'arte 
del XX secolo, d i personalità 
nate in tetra sicula e afferma­
tesi a livello nazionale, dai pri­
mi del secolo ad oggi. L'Asso­
ciazione culturale •Peccettum» 
ha curato l'organizzazione, 
Guido Novi ha edito il bel ca­
talogo che ospita gli scritti dei 
curatori dell'esposizione, cioè 
Claudio Stnnati, Sergio Rossi e 
Gianfranco Proietti, con la col­
laborazione di Vito Apuleo. 

Tante te opere di pittura e 
scultura esposte, si va dalla fi­
gurazione all'astratto, dal neo-
maniensmo al neosurreali­
smo, da Carla Accanii a Fau­
sto Pirandello, da Guttuso ad 
Andrea Volo, da Emilio Greco 
a Bruno Caruso, da Ennio Ca* 
tabria ad Elio Marchigiani, da 
Antonio Corpora a Nino Fran-
china . ma accanto ad emi­

nenti artisti che,hanno condi­
zionato realmente le vicende 
dell'arte italiana del Novecen­
to e hanno avuto riconosci­
menti in campo intemaziona­
le, sono qui presenti perso­
naggi certamente assai meno 
degni di campatile in un'anto­
logica ambiziosa come que­
sta. Manca un taglio di lettura 
ed un inquadramento esposi­
tivo secondo criteri ordinatori 
percorrenti, e l'impressione è 
di una gran confusione da 
mostra-mercato 

Nel catalogo si legge- «Un 
maestro importante è Pietro 
Guccione e la mostra intende 
evidenziarne la figura* ma i 
due splendidi dipìnti del mae­
stro intitolati ambedue «Cielo 
di Sicilia» sono qui assai sacri* 
ficati, male illuminati, e op­
pressi da grandi quadri intor­
no. Tuttavia lo sforzo di susci* 
tare l'attenzione sui contributi 
siciliani alla storia dell'arte at­
tuale merita una lode, come 
l'aver portato in mostra due 
dipinti di Luigi Pirandello, rari 
e vibranti, i ritratti della moglie 
e del figlio Fausto da piccolo, 
destinato a diventare poi, a 
contatto con la scuola romana 
e le esperienze europee, quel 
grandissimo artista che fu. 

sono iscntta alla scuola di Te­
stacelo dove (dal 1983 
all'85) ho studiato sax .sopra­
no, quindi canto jazz» 

<*attsoM«*attlpma«ef-
gl che più l i bauo spirto a 

fldle come quella del jazz? 

John Coltrane per la sua 
grande energia e cantabili-
là», Rillie Holiday per la sua 
capacità dì penetrare il testo 
e per la sua intensità interpre­
tativa Betty Carter perché è 
una musicista totale, per co­
me netdbora e arrangia vec­
chi brani e per il rapporto di 
intercambiabilità che ha con 
il suo ino, 

Con quale progetto vocale 
ti confronti oggi? 

Una fusione fra Betty Carter e 
Nancy Wilson 

La ina esperienza mutcale 
fjlaeaalwate7 

Nel 1984 una collaborazione 
durata un anno con Enrico 
Pieranunzi con It quale nel 
1985^o poi partecipato al 
•Four Roses Jazz Festival* di 
Roma 

Che partner sceglieresti 
per un duetto seu iu lou-
le? 

Carmen McRay perché è la 
poetessa del iazz, e in fondo 
anche lo mi sento un po' 
poetessa.. forse 

Da quale grande Irlo vene-
alt essere Kroejpagaafa? 

Keith Jarrctt, Mark Johnson e 
Jack De Dejohnetle 

Dopodiché? 
Potrei anche morire meta­
foricamente 

Quelle delle inaugurazioni con buffet 
Que l lo che. . . Scrittura stralunata e devastante sugli 
ultimi «eroi cittadini»the àncora(«stótono.al tc^mpo» 
Paralleli storici còh gli eroi bM.tteri^déUi.Marfamma, 
posteggiatori d'avanguardia, vigili attenti del traffico 
che ambiscono, urtando, discipline d i traffico^cittadi­
no, figli d'arte, ricchi decaduti, signore'dì buona fa­
miglia, ubriaconi molesti. L'osservazione è'sulla li­
nea d'orizzonte, un guardare ad altézza d'uomo. 

E N R I C O O A L U A N 

• • Capitando alle .inaugura­
zioni delle mostre grandi e 
piccole oppure alle presenta­
zioni di monografie o ancora 
ai seminari di grande e picco-
Io interesse culturale le trove­
rete II. Girano con abiti dimes­
si e cappellacci dove ci si è 
posato il tempo per il gran 
uso che ne hanno fatto. Sono 
tre: apparentemente si ha 
l'impressione di decandenza 

che foree,:un ternpo. era di 
ricchezza,;agke-'lussuria. Di-
mpstranOid'l...esse?*} ̂ teressttte 
e cp!te,-Xuttié;e tre. girovagano 
per te sale, grandi e piccole 
con attenzione e occhiatacce 
guatando persone e còse, ma 
anche , cercando il buflet. 
Freddo e tiepido. ' 

Entrano alta spicciolata e 
poi, come rispondendo ad un 
comando segretb,;tirano fuori 

dalle borsone di cui dipongo­
no a lato del corpo gli stru­
menti della gozzoviglia, Piatti, 
bicchièri è pbsàte Vché; forse 
appartenevano ad'uh'antico 
servizio nobile e decaduto. 
Conoscono tutti gli appunta­
menti e ormai neanche più si 
telefonano, si ritrovano e sul 
postò si dahnq appuntamento 
per la prossima inaugurazio­

;£ompete,nti: e'sbilenche si 
appartano guardandosi negli 
occhi, sbiancando la bocca 
colma di cibarie contente e 
sazie per il consumato ban­
chetto. Sono it terrore dei gal* 
lerìsti e degli organizzatori. 
Quando hanno inizio i bagor­
di de! dopo •visto che bella 
mostra, sentito che bel discor­
so del tal dei tali» dei visitatori 
che accalcano i locali i re* 
sponsabifi culturali, quasi a di­

fesa delle leccornìtìi si ergono 
dinanzi al tavolò ìmbadlto e 
sguinzagliano i lanzichenec­
chi per arginare le tre. Loro 
astute e previdenti hanno già 
fatto il pieno nei loro servizi e 
si consultano rovesciando la 
bocca sui resti di un lauto an­
tico banchetto, Decidono l'ab-
biglìamento per la prossima 
occasione del se rammendare, 
quello che ormai è una divisa 
oppure se forzare la limatura 
dorala dell'antico > armadio 
nella camera da letto che . 
contiene un lontanò guarda­
roba. 

Delle tre frequentatrici desi­
nanti o cenanti quella che più 
ostenta una carne tenuta su 
alla bell'e meglio con abbon­
danti scollature che contene­
vano incarnali succosi e invi­
tanti è quella più avanti negli 
anni. Tutte e tre hanno occhi 

cerulei scoperti e astuti Un'al­
tra porta sempre in testa qual­
cosa che ncorda un colbacco 
e che a funa di metterselo è 
diventata una bombetta scim­
miesca e musicale. L'organet­
to con velina in testa della ter­
za appare elmo con celata, 
forse per rintuzzare antichi ca­
valieri; insistenti che promette-
vanp, .amore ^disinteressato ed 
ùnico. 

Riponendo net borsoni con 
i manici protetti da corde go-
mehate le si sente dire quasi a 
commiato: «Brutta mostra, 
buffet scarso* e senza pausa 
«non; credete?» ricevendone 
l'approvatone incondiziona­
ta. Poi, come furtivamente so­
no entrate guadagnano l'usci­
ta, alzando un polverone di 
fuliggine che esce dai loro 
àbiti che le copre richiudendo 
l'armadio vetusto della came­
ra da letto. 

• NILPAATITOI 
f u t l e l K e a o n l sono invitate ad effettuare 

entro il 15 giugno presso l'amministrazione della federazione 
Il versamento do) 50% del proprio obiettivo di soRoserlzlonè 
•(onoralo • stampa al fino di garantire la copertura economi­
co dalle apese straordinarie di propaganda «lettorato che Im­
pegna In questi giorni i comunisti romani (riquadro a portai, 

Awleo wflenfleefciw. Tutte le sezioni in elenco devono telefona-
re alla commissiona elettorale iti federazione per Informazio­
ni importai.», augii scrutatori: Appio Nuovo, Ardeatina, Aure-
ha, Balduina. Borgo prati. Campo Marno. Capannello, Casal 
Morena, Casale. Cav«|l«ager( Cedo Monti, Colli Anljsno, Dra­
gona, Eaquilino. Fidane. Flaminio, Forte Aurelio Brevetta. Ita­
lia, Laurentina. Ludovial, La Rustica, Cria Mancini, Montecuc-
co, Nomentano, Ostia Luxemburg, Ostia Nuova, Ottavia To* 

8lialti, Palmarola, Portuonae, Quldo Rossa, San Giovanni, 
erponlara. Tor Bolla Monaca, Torre Maura, Trullo, Tuacola* 

no. Usi Rtn18, Valle Aurelta, Valmelalna, Villaggio San Gior­
gio. 

Pullman per San Oloven-11 BOA Ocehetto. Per il comizio di chiu­
sura della campagna elettorale che ai torri giovedì 15 allo 
ore 18.30 a ptasza San Giovanni con II compagno Achille Oc-
chetto, lo sezioni possono prenotate i pullman in federazione 
entro le MMVottro) oggi ano ore 16. ai numero 492634, dalla 
compagna Frane* Barfatìni. 

Controwa. Dille e » 12-30 atte ore 14 incontro sui diritti, il lavo­
ro e Europa con Goffredo Bottini, 

Perroviorf. Allo ore 10.30 a Tuacolana. incontro del lavoratori 
con Piero Salvagnl». 

AiiHnlna-TMaeolane. Alle ore B-30, manifestazione al mercato di 
Romamna con Leda Colombini. 

Toraaplenaa. Alle oro 9 30 al mercato, volantinaggio e giornate 
parlato con Franco Vichi. 

Dalle ere 12 alle ore 14, incontro dei lavoratori con Lo­
da Colombini. 

i, Aite ore 7 incontro del lavoratori con Lionello Co* 
sentmo, 

Alle ore 12. a via del Tintoretfo, incontro dei lavoratori 
con Michele Meta. 

Cnr. Alle ore 12 a Vermicino, incontro del lavoratori con 
Santino Picchetti. 

Gran Sasso. Alte ore 12. a Casal oe Pazzi, Incontro del lavorato* 
ri con Antonio Rosati. 

Acotral. Dalle ore 6 allo ore 6.30 e dalle ore 16 alle ore 18, alla 
metro di Cinecittà, volantinaggio con Roberto Degni. 

CanHoro Grassetta. Alle ore 12, ad Acida, incontro dei lavoratori 
con Luciano Betti. 

Cnpea. Dalle ore 7.30 alle ore 8 30 a via 3, Croce in Gerusalem­
me, iniziativa su -Per i servizi sociali Roma non è una città 
europea-, con Maria Coscia e Pasqualina Napoletano. 

Ateo Portonaccle. Alle ore 16. a Casaibertone, iniziativa sui pro­
blemi internazionali e le elezioni europee con Teresa An» 
dreoti. 

Alla ere 11, glor naie parlato e volantinaggio con 
coli. 

eleeM^Tar Tre'TasesvAlle ore 16 30, donne ed Europa 
con FrtWcif Clprlarfl. • • ™ 

lacp Prima Porta. Alle ore 18, volantinaggio con Franco Vichi. 
._ Taal. Alle ore 21, presso il teatro della federazione, as­

semblea di categoria con Giulio Banani, Angiolo Marron*. 
Paolo Mondani, Massimo Pompili. 

Alle ore 12, incontro de) lavoratori con Sergio 
Mlcueci. 

Acme. Alle oro 17 iniziativa su congedi parentali e proposte di 
legge sulla maternità con Leda Colombini. 

Cantiere Orba, A via dei Bresciani incontro dei lavoratori con 
Antonio Rosali. 

Garbalella. Alle ore 16, assemblea sulla casa con Armando Tan­
nili! e Francoago Speranza, 

Cavalleggoff. Alla ore 18. assemblea sulle elezioni europee. 
Mario Alleata, Alle ore 16. caseggiato con Gigliola Galletto 
Le Rustica. Alle 18, caseggiato con Guatavo Imbellone. 
Prenestlno. Alle ore 17 a Upim, manifestazione elettorale con 

Bianca Bracci Torsi. 
Alle oro 19, a piazza Vlmercati, iniziativa sulla riduzione 

della leva ed elezioni europee con Famiano Crucianelli. 
bauguata. A»e ore 18, in piazza, iniziativa su donne ed Euro­
pa con Vittoria ToIA. 

Allo ore 18, in piazza, manifestazione elettorale con 
Vittorio Parola. 

CoM Porhftnsl-Monteverde. Alle ore 17.30, al Centro culturale 
Monteverde a via Monteverde 57/a, Iniziativa su lavoro delle 
donne al Parlamento europeo con Marisa Rodano. 

Credito. Alle ore 17, all'Hotel Nazionale, incontro con Carole Ta­
rantella 

CaaalbernoccfiL Alte ore 17.30. in piazza, manifestazione eletto­
rale con Piero Salvagnl, 

Aeroportuali Rumfchw. Dalle ore 9 alle ore 12 30, incontro dei 
lavoratori con Pasqualina Napoletano più giornale parlato e 
volantinaggio. 

Aeroportuali Blasotetl. Volantinaggio e raccolta firme referen­
dum. 

Alle ore 17 30 m piazza Comizio con Giulia Rodano. 
r—sto. Alle ore 16, volantinagio e giornale parlato con 

Enzo Puro. 
.telila. Allo ore 17, manifestazione elettorale con Pasqualina Na­

poletano 
Nuova Gordiani. Alle ore 17, Incontro degli insegnanti con Silvio 

Paparo. 
Seroentera. Alle ore 19, incontro dei cittadini con Sandro Del 

Fattore. 
Fiumicino, alle ore 19 30, comizio con Pasqualina Napoletano. 
Aurelio. Alle ore 17, a piazza (merlo, Iniziativa su democrazia e 

l'economia deli'EuropaT«enza frontiere con Carlo Leoni 
Ostie Asterrò. Ore 16 30, riunione di caseggiato in via delle Ca­

narie con Roberto Ribecca- ore 20, riunione di caseggiato in 
via Vasco de Gama con Raimondo Besson 

La sezione femminile e la sezione economica delia federazioni) 
hanno organizzato per oggi alle ore 13 alla Sala Santa Rita, a 
via Montanara 8, un incontro con le imprenditrici di Roma n 
del Lazio con Pasqualina Napoletano, Vittoria Tota, Daniela 
Valentim. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Carpinete Peschiera, ore 21, comizio (Ca­

rena, Pucinischi); Monteporzio. ore 19 30, comizio (Sciacca), 
Segni, ore 21, concerto comizio {D. Lanzarote), Velletri Prato 
Lungo, ore 17. giornale parlato capillare {Ciafrei): Velletri, 
ore 18 30, comizio (Velletri); Valmontone, ore 20 30, comizio 
Campo dei Gelsi; Leriano, giornale parlato, Frascati, oro 
9 J0, volantinaggio al mercato, Valmontone, oro 15 volanti­
naggio. 

F e r u l e * * Tivoli. Vlllalb* di Guidonia, ere 16 30, comizio (Da 
Vincenzi, Veltroni) al Termine dei comizio concerto dei Ban­
co di Mutuo Soccorso; Piano, ore 9.30, giornale parlato a, 
mercato; Piano, ore 19, caseggiato, a P, S. Giovanni (Fraticel­
li, Ciccareae, Luciani); Palombara c/o Sala ex Cavallino Bian­
co, ore 17.30, convegno sul parco dei monti Lucratili (Gasbar-
ri, Cavallo, Palmieri); Monterotòndo. ore 20, caseggiato cA» 
Piedicosta^Lucheri.ni^Mari^^ ore, IBj dibattito 
(Capono), $ V o l i r ^ t 8 v oasepato,. Romani ; Clvltella San 
Paolo;^ore 20, assemblea pubblica ( L Ò D M K 
Federazione Viterbo. Viterbo p.zza della Repubblica, ore 21. 
manifestazione Pel e Foci (Bolini. Forni); Civitecastellana! 
ore 11,30. assemblea nella l a b b i a Vìtruvit (Clmarfai: Mòn-
tefiascono, oro; w volantinaggio i\ supermercato {Filippi); 
Viterbo, ore 12. aasemblsa dì fabbrica (Guerrlnl, Bizzarri 

o>; Vetriolo, ore 2f1v;eomìilo,(SPQsettlì; BaflnweDBiO, ore 18, 
incontri di caseggiato; Orts. ore 6,15, volantinaggio pendolar! 
treni ISposetti, De Francesco); San Lorenzo Nuovo, ore 21.30 
lilm Berlinguer (Nardini); Boltena, or» 17 (Spossiti); Grotto 
Santo Stetano» ore 9.30, mercato. Grotte di Castro, óre 8,30 
mercato; Ischia di Castro, ore 1Q.30, mercato; Vu'anoi oro io! 
mercato. * . 

Federazione R t * H : P ó g ^ 
comizio (Andelettn; Borgo Salarlo, ore 20.30, compio (Ferini 
Dionisi ); Chresa;ijuo«. C/c case «polari conitelo (Caroti.) 
Volantinaggi c/o: Nucleo Industriale. Comune, ùfflol finali* a-

l'Unità 
Mercoledì 

14 giugno 1989 
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TEUROMABS 

Or* I «fior* Hrvaggk», taf,. 
Nrn; 10.30 «Mod Squadll r i ­
geli! rJQreerl», telefilm: 12 
<Chtc«ga BSi. Wm: 1S.30 
tOurno per starno», telefilm; 
1«518,.,'Cirji*n|.,. animati; 
«.,10 «M«ry Tyler Moore 
Show», Hubric»; 11 «Mod 
Sdutti (I regenìU Greerle, ta­
ratami .20.30 «Non..voglio 
pardarti». «Imi 23.40 «Ela-
atona a Baltimora». «Dm. ' 

QBR 

Ora 12 «Michela Strogoff», 
ecenegglato; 13 «La Dama da 
Roaa», talanovala: 14.30 Vi-
deootornale; 18.30 SI o no 
10 «Mafalda», cartoni anima­
ti; 18 «Piccolo mondo anti­
co», eceneggìeto; 18-30 «La 
Dama da Roaa», talanovala, 
20.30 II mondo di marta, 22 
«Freddo da morire», aceneg-
aiato; 24 «Storie di vita», tele­
film; 

RETE ORO 

Ora 10 «The Beverly Hilibil-
liea», telefilm, 10.30 «Sol da 
batay», telenovala 12 .30 Ve­
trine delle offerte, 16.4E 
«The Beverly Hilibillies», tele­
film, 17 .30 La vetrina delle 
offerte, 17 4 0 Speciale apet-
tacolo, 18 «Koaeidon», tele­
film, 19 .10 Tg Giovani, 
2 0 . 3 0 «Il leone dei Pirenei». 
aceneggiato, 2 2 . 3 5 Servizi in* 
formativi 

• M I M E VISIONI! 

MAMMY HALL L 7.000 
VlaT^.JIrìanaBoIcgn.l • 

L 8.000 
n«nVMario,t' •- Tal.«51195 

0 Nuovo cinema ParadfM di Guiep 
pa Tomatora; con Phnippa Noiret BR 

(17.30-22 30) 
LtOOO 

rìan» Cavour, 22 ' Tel. J21108» 
Scuola di moetri A frad Dakkir - OR 

(17-22 301 

AlCtOW •' L. 0,000 
Via L * Ialine, i» Tal. 8330930 

D Chi ha «attrito Rogar flibbit di 
Robert Zemedw - OR (18,15-22,161 

AMMIRATORI «XV L. 6.000 
Via Mentatele, 101 Tal. «841290 

Firn par Multi (10-11.30-16-22,301 

V. Accodatili dagli Agiati, !7 
Taf.8408801 

Vieni, del Pronao,» 
Li 7.000 

TaUl lcTM 
Una attaga chiamata EMro ti J, Suno-
raHI - BR (10.30-22.301 

V a AroNmada, 71 
l . 0,000 

Tal. B76567 
0 latta operarne di Mieta leigh • OR 

C1S.4B-22.30) 

AmeTOH "~ 
ViiCicirona, U 

ARrJTONII 
Palma Cetorino 

L. 0,000 
Tal, 3212697 

Nrw York i M r i H di M. Scortele, F. 
Coppola a W, Alan - OR 117-22.301 

l . B.000 
Tal, 0783287 

Il libro Pali» giungla l i W. Dianey - DA 
(18,30-22.301 

ASTRA 
V«a.fc»iio,j25 

' L 6,000 
Tal. 8178256 

«TUNTrC 
V.Tuocolono,745 

L, 7,000 
Tal, 7610866 

Scuola di rnntrl é Stan Winilon • BR 
(18.30-22.301 

AUGUSTI» 
C.aoV. ( m a r o * 203 

l . 6.000 
Tal, 6876466 

llndiecreto fiocino del peccato diMI-
efiel DevHla; con Mnu Miou - OR 

(16,30-22.301 
U Z U M O «OHONI L, 6.000 
V, dagli ScWoni 84 Tal. 3881094 

SALETTA alumlerei: l'aga d'or (IBI; II 
faodno rJieerete dada borgheela (191: 
« faMgama detta Ubarti 120.301; Balla 
di giorno 122.301 
SALE GRANDE: Papa * In viaggio d'af­
fari 118,30); TI ricordi di Dolly Ball? 
120301 I ragli l i di via Panliparna 
(22.301 

MIMMA 
f,»llMum,62 

L. 7.000 
Tal. 347692 

Donna uiN'erlo di una orlai di nervi di 
Fedro Almodovv; con Carmen Maura -

J R _J__ M16.30.22.30) 

n«talarbarM.26 

ILUEMOON 
Via dal 4 Cantoni 6 3 

L, 8.000 O Una vedova allegra ma non troppo 
Tal, 4751707 di Jonathan Damma; con Michelle Pieri-

far, Matthew Modino • BR 
(16,30-22,301 

1,6.000 
Tal, 4743936 

Film par adulti 116.22.30) 

Via 0, Sacconi, 39 
L. 7.000 

Tal, 393280 
• Un'altri donni di Woody Alien; con 
GenaRowimd.DR (17-22.301 

CARDANICA L. 6,000 Spettatolo ad invili 
Plana Capranica, 101 Tel. 6792465 

CAFftANrCHCTTA L 8.000 
F.reMonleeiWrlo, 125 Tal, 6799967 

Spettacolo ad inviti 

'SeCeMI 
L. 8.000 

Tel. 3661607 
i cefo di Percy Adaon; con Me-

rliiina Sagebrechl • A 117-22 151 

COLA DI « E M O 
WaDiC»e4Rlenio,88 
TU, 6176303 

L. 8.000 Chiuaura eitiva 

: WWBpia'a 
Viafrenaatina, 3 

- L. 6.000 
Tal. 296606 

Ho apoaato un'alieni di Richard Benja-
mln; con Wm Buina» • FA (16-22.30) 

•OHI .. L. 0.000 
F B I Cola di Riamo, 74 Tel. 6878662 

0 flomuald e Juttatta * Colina Sarreeu: 
con Daniel Autauil. Firmine Richard - BR 

• (17.45-22.30) 
EMIAMY 

: vii Stoppini, 7, 
L. 8 000 

Tal. 870246 
In fuga par tra di Francia Veber; con 
N I * Molle, Martin Short - BR 

116,30-22.301 
EMME l. 8,000 

, V.le Regina Megherte. 29 
Tal, 667? 1 9 ' 

Un detective particolare di Pei O'Con-
nor; con Kevin Kline - BR 

116.30-22.301 

, -J i L 8.0M 
V.|e dell ewrcllo, 44 Tel, 60106521 

New York atoriaa di M. Sconto», F. 
Coppole t W. AIHo - BR (17-22,301 

L. 5.000 LI Turiate par caio di Lawrence Ka-
Tai. 682B84 «din: con William fini, Kathlaen Turner • 

DA (17-22.301 
Piena Sonnino, 37 

rròii 
Plana in Lucina, « I 

L 8.000 
-Tal, 6878126 

P Rainmen di Barry Lavinion; con Oli­
atili Holfman-OR 117-22,301 

FORCINE 
Via U n i , 32 

L, 8,000 
Tal. 5910988 

D Mary par aampra di Merco Risi: con 
Michela Placido, Ciaud» Amendola - DR 

116.30-22,301 

EUROPA 
Con» d'Itane, 107/a 

L. 8.000 
Tal. 865736 

La fina del gioco di Peter Werner; con 
ChartatSheen-DR 116.30-22.301 

. EXCEISIOR L. 0,000 
Vie 8. V, del Carmelo,! Tal, 6982296 

0 Minakeah axpraaa di Gabriela Sai-
vatorai, con Diego Abllmtuono - BR 

(16.30-22,301 

FARNESE l . 6.000 
Campo da' Fiori Tali 

Mignon 6 partita di Francoeoa Archibu­
gi; con Stefania Sandrem - BR 

(16.45-22.301 

FIAMMA L 8.000 
Via Binolati, SI Tal. 4751100 

SALA A: Un grido nella notte di Fied 
Senapi»; con Maryl Streep, Sam NeiN • 
DR 115.30-22.30) 
SALA B; 0 Piccoli equivoci di Rloky 
Tognazzt; con Sergio Caatellitto, Uno Se-
a t n - BR 115.45-22.30) 

GARDEN . 
Viale Traaiayere, 244/a 

l, 7.000 
Tal. 682848 

Tequila connection di Robert Towne, 
con Mei Gibaon, M i c M o Pfejffer - G 

(16-22.301 

GIOIELLO 
vTaNomontana,43 

L, 7,000 
Tel. 864149 

• Franceeco di Liliana Cavam: con Mi­
ete» Rourlio. DR (16.30-22.30) 

GOLDEN 
Via Tentilo, 36 

L, 7,000 
Tel, 7596602 

Il libro dalla giungla di W. Dlaney - DA 
116,30-22.30) 

GREGORY 
Via Sragorlo VII, 180 

L. 8.000 
Tal, 6380600 

Una donna In carriera di Mike Nichols; 
con Melarne Griffilh BR 

(16,30-22 301 

HOLipAY L, 8.000 1 dittatore dal Parador in arte Jack di 
. Largo 0, Marcano, 1 Tal. 858326 Paul Mazursky; con Rod Julia, Sonia Bla-

W 6 B (16,30-22.301 

WDUNO 
V» amour» 

L, 7.000 
Tal. 562495 

Donna aull'orlo di una orlai di nervi di 
Fedro Almodovor; con Carmen Mauro -
BR (17-22.301 

KING 
Via Fogliano, 37 

L 8.000 
Tal. 8319541 

0 Piccoli equivoci di Rlcky Tognuzi. 
con Sergio Ceetelntto, Lina Sasm - BR 

(16 30-22.301 

MADISON 
VtaCMabrere, 121 

MAESTOSO 
VilAppil.418 

L. 6 000 SALA A' Uomini Bulla luna 
Tal. 5126926 116.30-20.301: For ali Mankind 

(18.30-22 301 
SALA B: Minil i culle lune 
116.30.20,30; Par favore non mor-
dermi aul collo (18,30-22,30) 

L. 8.000 
Tal 786086 

In fuga par tra di Francia Veber. con 
Nick Nolte, Mann Short - BR 

(16.45-22.30) 

MAJEtTIC L 7000 
VilSS, Apoiloli. 20 Tal. 6794908 

Q Merrekoch expreaB di Gabriele Sal­
vator»: con Diego Abatantuono - BR 

(16.30-22.30) 

MERCURY L 6.000 
Via di Porti Coltello, 44 - Tel. 
6873924 

Film per adulti 

METROPOLITAN 
Vie dal Curio. 9 

L. 8.000 
Tel, 3600933 

Cocaina di Harold Becker; con James 
Wooda, Seen Young • OR 

116.30-22.30) 

i Via Viterbo. 11 
L. 8,000 

Tal. 869493 
D Mariti, mogli, amanti di Pascal Tho-
mea • DR (16,30-22.301 

• MODERNETTA 
Piana Repubblica, M 

l. -6,000 
Tal, 460285 

Film par adulti 110-11.30/16-22,301 

MODERNO L. 5.000 
Piatte Repubblici, 45 TaU60265_ 

Film par adulti (16-22-301 

, NEW VORK l . 8.000 
Me<M»Cave,«4 Tal. 7810271 

• floJnmon di Barry Levinaon; «m Du-
stln Hóflman - DR 117-22.30) 

PARIS L 8,000 
. Vie M « M Grecia 1)2 TU, 7696668 

New York etorlei dIM. Scorni» F. 
, Coppola a;W, Alien-BR 117-22.30] 

rn«nr«Tv - _ , Lĵ B,00O 
VVokxhaFiede. 19 Tai.6603622 

116-22,40) 

^ROMA' 
CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, M : Bruì»», C: Comi», O.A.: 
Disegni aiimiti, DO: Documtntsno, DR: Drsmmstico E: Eronco, 
FA: FsntnsMnzs, O: Gitilo; H: Horror, M: Musiesls, SA: Ss«nco, 
S; Switimentals SM. Storico-MrtotogKO, ST: Storico, W: W»v 
•t irn 

V I D E O U N O 

Or» 11 «Dancing days», tele-
novola, 13 «Giorno per gior­
no», tetofilm, 13 ,30 «Dancing 
ftays». telenovela; 17 «Mod 
Squtó», telefilm; 1 8 . 3 0 
«Dancing days», telenovela; 
2 0 «Giorno per giorno», tele­
film, 2 0 . 3 0 «Le frontiere del­
l'odio», film. 

TELETEVERE 

Ore 141 fatti del giorno, noti­
zie; 16 .30 Musèi m cete, do­
cumentario; 1 9 . 3 0 I fatti del 
giorno, notizie; 2 0 . 3 0 «I libri 
oggi», rubrica; 2 2 Poltronissi­
ma - Cartomanzia; 1 Film non 
stop. 

FRE5JDENT L 5000 
yaAOpaNuxTvi 427 Tel 7810146 

Film p«r adulti (1122 30) 

Ohitejp«rtMldi0ividCiw«ib«fg con 
JrwTty Iront • H 116-22 30) 

PUSStCAT 
ViiCsvoh 9fl 

L 400C 
Tri 73133QO 

Film per Adulti 

GUMNAtf 
VisNuionsH 190 

L 6 000 lo GiMs di Andrew Wrtite con Pamela 
Tel 462653 Frati - E (VM18) (16 30 22 30) 

OWFUNETTA 
VìiM Mwghstti 6 

L 6 000 
Tel 6790012 

Schiavf di New York di James Ivory, 
con Bernadette Pere» DR ( 17 22 30) 

REALE 
F w » Sennino* 

L 8000 
Tel 6810234 

0 Le relazioni pericolo** di Stephen 
Freare, con John Me&ovK/li DR 

J 17.30-22 301 
ÌIEX , . L 6000 O U J I pese»* nome «Vanda di Chr-
CorwTneste, I l e Tel 864165 lei Cf-chion, con John Oeeso.Jamie Lee 

' Curtìl - BR ' ' (16 30-22 30) 

L 7,000 Q Rainmen di Barry Levinaon,' con Du­
etto Hoffrnsn • DR {17-22.30) 

RIALTO L 6,000 
Via IV Novembre, 1S6 Tel 6790763 

0 Sorgo roseo di Z Yimou • DR 
06-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6000 
Tal,B37481 

Un amo/e una vite é Taylor Hackford, 
con JtiiiCB Unge -SE 0 7/22 30) 

RIVOLI 
Vìe Lombardia, 23 

L 8.000 
Tel 460883 

Lete 0Ht last - E 4VM18I 
(17 30 22 30) 

ROUOEETNOB 
VlsSalerisSI 

L. 8000 
Tal 864306 

New Vork storles di M Scorsese, F 
Coppojs a W Men - BR 

(17 30 22 30) 
ROVAL 
Via E FiMbarto, 17B 

L. 8000 
Tel. 7574549 

Ho spento un'aliene di Richard Benja-
min; con Ktffì B«mgi • FA (16-22.30) 

Ucenia di guida ce Greg Beeman con 
Corey Haim, Corey Feldmen • BR 

I16 3Q-22.30) 
SUFERCINEMA 
Via Viminale. 53 

L 8000 
Tel 485498 

D Mery par sempre oV Marco RISI, con 
Menale Piando, Claudio Amendola • DR 

(16 30 22 30) 
UWVERSAL 
Via Bm, 18 

L 7.000 
tei. 8831216 

0 Le reiasioni pericolo» di Stephen 
Frasrs; con .John MsUtovwh - DR 

(17 30-22 30) 
VlF-SDA L 7 000 
Vis Osila e Sidsme, 20 
Tel 8395173 

0 Rwnuafd 6. Juliette di Colme Ser-
reau, con Damel Auteuil, Firmine Richard 
•BR (16 30-22-30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVNVELU 
PiaaeG Pepe 

L3 000 
Tel 7313306 

Film per edititi 

AMENE 
putta Sempwne, 18 

AQUILA 
Vnl.Aqu.le, 74 

L 4.600 
Tel 890817 

Film per adulti 

L2000 
Tel 7594951 

F(lm par adulti 

AVORIO EROTiC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
Vi i Maceriti, 10 Tei 7003527 

MOULINROUGE 
VÌIM Corb*w,23 

L 3 0 0 0 
Tal 6562350 

Film par sciolti 

NUOVO 
LwpflAaWtanflN, 1 

L 5000 
Tri, 588116 

0 Sotto accusa di Jonathan Kaplan, 
con Jod» Poster a Ketty McGDlis - DR 

(16 30-22,30) 

ODEON 
Piatta Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALUDtUM 
PnaB Romano 
SPLENDiD 
ViaPieoolleVtane4 

L 3000 
Tri 5110203 

FrimpafBdulti-EfVMie) 

L 4000 
Tel 620205 

Frim per sdititi 

UUSSE 
Vistiburtlna, 364 

VOLTURNO 
ViaVomjmo,37 Tel 4827667 

L 4 5O0 Film par edultì 
Tel 433744 

L 6 0 0 0 Filmparadurti 

• C I N E M A D ' E S S A I e ^ ^ ^ a W M a M J É M W 
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O NUOVO CINEMA 

PARADISO 
Uacito nuovement» dopo il festive! 
di Cannes in una versione lieve 
mente accorciata (ora dora due 
ore), iNuovo Cinema Perediso» ha 
conosciuto finalmente il aucceseo 
che avrebbe meritato fin dell mino 
È un film tv-ateo che ceree fé trova) 
le commozione con mezzi einceri 
Ed *, soprattutto, un nwaeggk} 
oj'afflora al cinema di una volta, vi­
eto nelle sete e non davanti el picco­
lo schermo telavitJvo, Toni, regiets 
di aueceaeo, torna da Roma nel pic­
colo paesino aiciliano dove è cre­
sciuto Si reca el funerale di Alfre­
do, il vecchio protezionista del cine-
mino locale che lo iniziò, anni pri­
me, aU'emors per I film. Per Totò è 
un viaggio nel peeseto che lo porta 
e ricordare l'inf ernie, le prime emo­
zioni, i primi amori. Bravissimi Phi­
lippe Noiret • H piccolo Salvatore 
Caschi. 

ADMIRAL 

O BELLE SPERANZE 
Un altro film visto a Venula Lo ha 
diretto l'Inglese Mike Leigh, Ispiran­
doli alla cupa Inghilterra della The-
tcher Tutto ruote attorno ad une 
giovane coppia di ribelli in attese di 
un figlio' antithatchenam convinti in 
una società sempre più classista a 
«rogante, Stwley e Cyril non sono 
eroi, ai limitano a reagire Portano 
con sé Un barlume di eperanze II 
titolo non auom ironico, perché e é 
poco da ridere nelle patria del neo-
conservatorismo. 

ARCHIMEDE 

T E L E L A Z I O 

O r * I O «Guerra fra attesali», 
telefilm; 1 2 «The Beverly HiW-
billies», telefilm; 1 3 . 3 0 «Tom 
Sawyer», telefilm; 1 0 . 3 0 
«Batman», telefilm; 1 7 «Guer­
ra fra galassie», telefilm; 
2 0 . 4 5 «The Bevarty HifflW* 
Ina», telefilm; 21 .3B «Finché 
vita non ci separi», telefilm; 
2 2 . 6 0 «Dieci cubetti di ghiac­
cio», film; 0 . 3 0 News notte. 
notiziario. 

ne estmpHcJté fra due pecione ohe 
non ai aono mal conosciuta 

CAPITOL 

O U RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, come fisse» una moda; E il 
primo dei due film [l'altro é *V4' 
monti d| Mito» Forman) ispirato al 
celebra romanzo epistolare dlChc-
dertòe df Ledo* «Los tri soruKWiv 
pefiruae*». eeritto alla wigella •<*#«• 
RivoWone francale. Lo scenaiojflio 
Chriatopher Harnpton, che Ù * ne 
firmò uno riduzione teatrale, io oVi-
pe Stephen Frear», uomo di punta 
del nuovo cinema britannico. La 
•torte Nbertitw dene tresche amoro­
sa di une merchWB e di un vieaon-
ta. uniti nel tramare il male, dlverita 
cosi un «veicoloi per alcuni dei mi-
ptorì attori anwlcinf daKe ultime 
oanareztoni: Gienn dose, Mlcrvelie 
PfemWaJohnMekovicri peraltro 
lievemerrto Impacciati nei debor­
danti costumi del '700 

REALE, UNIVERSAL 

aergro bastweng a Nancy unni in una scena oei nim «ciccoii equivoci» 

O UNA VEDOVA ALLEGRA... 
MA NON TROPPO 

Probabilmente non piaceri come 
«Qualcosa di travolgente», ma é 
ugualmente divertente Inventore di 
una commedia dai toni cupi e apm-
tosi insieme, Jonathan Demmo ei 
confronta qui con un classico del 
cinema emerjcano, il gangster mo­
vie di ambiente mafiosa. La vedova 
allegre ma non troppo é una belle 
fanciulla bionda {MicheJle Pfeifferl 
stanca dei codici d onore msfioa). 
Rimssta senza marito, vuole riferii 
una vita e ve a vivere in un modesto 
appartamento; ma il boss, innamo­
rato di lei, non le da tregua, mentre 
un maldestro agente della Fot la 
api» per altri motivi Spassosi i 
duetti tra la Pfeiffer e Matthew Mo­
dino, me la cosa miglioro aono I 
titoli eh coda' un'autentica sorpre­
sa,. 

BARBERINI 

O PICCOLI EQUIVOCI 
|n «diretta» da Cenno», ecco erriva-
re augii schermi «Piccoli equivoci», 

di flrcfcy Tognazti, tratto dalla fortu­
nata commedia di Claudio Rigagli 
Alcuni interpreti cono cambiati, ma 
resta Sergio CastatliMO nel ruolo 
dell'attore disamorato e incostante 
ohe. dopo aver abbandonato Fran­
cesco, continua ad abitare neHs sua 
casa Psicodramma in interni, reci­
tato jn presa diretta de sei giovani 
attori in piena forma, «Piceoli equi­
voci» conferme lo auto di grazia dal 
nuovo cinema italiano: insieme a 
«Mery per e«rnpre» e a «Marrafcoch 
Express». 4 un film assolutamente 
da non mancar* 

KING, FIAMMA (Sala Bì 

O ROMUALD & JULIETTE 
Dalla regista di «Tra uomini a una 
cuKa», un'altre commedie gustosa 
che perla con leggerezza di temi im­
portanti Romuatd é un imprendito-
re dello yogurt giovane e spregiudi­
cato messo nei g u * da due soci; 
Juliette é una donna delle pulizie 
negra che, mossa a compassiona, 
risolve 1 problemi del padrone, Me 
nel frattempo succedono tante co­
se, le più importante delle quah al 
chiama amora. Allegro e vivace. 
«Romuatd l i JuHette» affronta la 
questione razziala con invidiabile 

freschezza' ri punto di viste è rassi­
curante me non per questo meno 
importante Belle le musiche in stile 
bluea. 

EDEN. VIP-SDA 

Q MERY PER SEMPRE 
Al quinto film, Marco RISI fa il gran­
de salto Della caserma di «Soldati» 
(il suo titolo precedente) passa al 
carcere minorile di Palermo, dove è 
ambientata la vicenda tesa e violen­
ta di «Mery per sempre» Michele 
Placido è un professore di ginnasio 
che sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti- per lui é la sconvolgente 
immersione in un universo di sopru­
si, dova le leggi mafiose non si di­
scutono Interpretato da un gruppo 
di atraordlnen ragazzi presi «dalla 
strada», il film si ispira ali esponen­
te reale del professor Aurelio Gri­
maldi. Un'opera di impianto quasi 
neorealista Da vedere 

EURCINE, SUPERCINEMA 

• FRANCESCO 
A Oltre vent'anni dal suo primo 
«San Francesco» prodotto per la 
Rai, Liliana Cavam torna ad occu­
parsi del Santo di Assisi. Stavolta il 

suo Francesco non è pia un ribella 
preseasantottino, ma un uomo in 
cui matura prima la scelta della po­
vertà, poi il contatto con Dio II film 
ripercorra te biografia di Francesco 
evitendo le immagini più consuete, 
• disegnando un Medioevo violento 
e crudele in cui la scelte «pacifista» 
dal santo acquista ancora ptù valo­
re Al servizio della Cavam, nel ruolo 
principato, un Mickey Rourke la cui 
identificazione nel personaggio rag­
giunge davvero l'intensità di un fio-
ratto 

GIOIELLO 

• UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci siamo abituati. Woody Al­
ien licenzia un capolavoro ogni do­
dici mesi, anche meno in questo 
nuovo gioiellino mette a contatto la 
sua consueta partner. Mia Farrow, 
con un'attrice per lui insolite, Gens 
Rowlands, gii consorte e compa­
gna di lavoro dello scomparso John 
Caaeevetea. Alien non compare co­
ma attore, ai limita a dirigere, rac­
contando la storia di una donna 
che, da una parate del ano ufficio, 
sente «filtrare» le confessioni df 
un'altra donna che si confida a un 
paicoanaiìata, Nasce eoe) una atra-

• R A M M A N 
Drap doro a| festival di Berlino. 
candidato "alla bellezza di otto 
Oscar, è l'ormai famoso film sul-
l'iautismo». Dustin Hoffrrtan (ora-
inssimo) vi interpreta il ruolo di un 
nomo che non riesce ed avere con­
tetti con il mondo non perla, non 
comunica. E un brutto giorno, «*» 
padre muore ed egli si ritrova affi­
dato al fratello minora, un giovanot­
to spigliato e pieno di vita c i» è 
apparentemente l'oppòsto dal pa­
rente malato. Eppure fra i due, dU' 
renta un viaggio lungo tutta l'Ame­
rica, nascono affetto e solidarietà. 
Accanto al superlativo Hoffmàn, I 
giovani Tom Cruise e Valeria Odi­
no Dirige Barry Levinaon («Good 
Morning Vietnam», «Piramide di 
paura») 

AMBASSADE, 
ETOÌLE, NEW YORK 

O INSEPARABILI 
Da un fatto di cronaca avvenuto a 
New York nel primi anni Sessanta 
un horror inconsueto scritto e dirot­
to da David Cronenberg É la storia 
di due gemelli ginecologi, ricchi • 
famosi, ma legati da un rapporto 
morbosa, ohe sari messo in crisi da 
una donna, un'attrice, affetta de 
Una «mostruose» defp rmaz-one af­
ta ovaie. Senza make-up repellenti e 
sequenze mozzafiato, Cronenoero 
Impagina un thriller d'ette classe, 
claustrofobtco e angosciante, tutto 
di parola. Un bravo a Jeremy Irons, 
che SI adoppia con grande finezza, 
complici gH strabilianti effetti ottici 
di Lee WUson. 

ACADEMV HALL 

rjtauwovTNcaj 
V|eftcvtoo,41 Tel 420021 

RAFFAELtty61 W' ? 

L'isola « PsscoH di Dssrdsn; con Beh. 

TIZIANO 
Vis fieni, 2 

• CINECLUB I 
AIZURRO M E U E I (Via Fot di Brum 8 
- Tel. 3591094) 

WapCM 

OEIPrCCOU L. 4 .000 
Viale deHa Pinata, 15- Vàie awghate 
T«.,B63i85 -

LA SOCIETÀ APERTA . CENTRO 
CULTURALE 
Via Tibiftwa Ante» 15/19 
Tel 492405 

Bella in rosa é M Deuteri 

GRANDE SCHERMO 
ViaTispoto, 13/s Tel 3610864 

Riposo 

GHAUCO L 5 000 
Via Psrugìs, 34 

Tel 7001785-7822311 

Cinemi giapponese Mimiko, la figlia 
dal sol* di Mssshro Shinods 

1 LABIRINTO L 5 000 
Vis Pompeo Magno, 27 
Tel 312283 

SALA A Testimony di Tony Palmer 
(17 30 22 30) 

SALA B.Bieck comedy d. A Egoyan 
(I7f22.30,r 

SALAI.DI8.U. 
VìaCOeLolks24/a 

Non pervenuto 

TIBUR L 3,500 2 5 0 0 
Via dagli Etruschi, 4 0 
Tel 4957762 

Storia di Asjs KUsoins che amò senza 
spossisi di A Michsikow-Koncialowshi 

(16 25 22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO 
via Redi. 1-s 

CARAVAGGIO 
ViaPaisieHo,24/B Tel 864210 

Follim 8 Vi (17 40), Amarcord 
(20 10), Ginger a Fred (22 30) 

• FUORI ROMA I 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Fanius. 5 

Tel 9420479 
SAIA A 0 Piccoli equivoci di Ricky 
Tognazii con Sergio Castellino Lina Sa 
stri-BR (16 30 22 30) 
SALA B New Vork stones di M Scor 
sese, F Coppola e W Alien - 6R 

(16 30 22 30) 

SUFERCINEMA Tel 9420193 Ó Un pesce di nome Wanda di Char-
les Crtchton, con John Clese Jamie Lee 
Curtis BR (16 30 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tei 9456041 

VENERI L 7 000 Tel 9464592 Cf""surì estiva 

0 Une vedove allegra ma non troppo 
di Jonathan Damme, con Monelle Pfeif 
far Matthew Medine - BR 117 22 30) 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Tel 9001B88 Riposo 

OSTIA 
KRVSTAU 
Vi, Pillotti™ Tel 66031B6 I S 0 0 0 

O Un palei di noma Wanda di Chat 
lei Crichton con John Cleese Jemie Lee 
Curili • BR 116 15 22 301 

SISTO 
Vie del Romagnoli Tel 5610750 

L 8 0 0 0 

New York atoriaa di M Scorsese F 
Coppola e W Alien • BR 115 45 22 301 

SUPERQA 
Vie dalla Maina. 44 Tel 6604076 

l 9 000 

U Mery per aempre di Marco RISI con 
Michela Placido Claudio Amendola • DR 

(16 15 22 301 

TIVOLI 
OIUSEWETTI Tal 0774/28278 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA 
Tal, 96.33.147 ,1 .6 .000 

Sono II vaaUlo niente a 116-22.151 

a PROSAI 

A U C I » COMPANY C i t i » (Vi . 
Morite della Panna. 38 ,- Tel 
«1796701 
Alle 18 Giochi di comonleeiloee 
e d'eaereaaione Jl pubblico coma 
protegoniata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tal 654460!) 
Alla 21 Oual» che raetano di Re-
mondi a Caporossi, con il Teatro di 
Roma 

AVAN TEATRO C U » M a di Porte 
Lahcana, 32 - Tel 2872116) 
Alle 21 15 A con Strindberg di 
August Strindberg con Mercello 
Leurenlis e Stefame Chessa 

COLOSSEO IVia Capo dAtnce 5/A-
Tel 7362551 
Vedi spano dama 

ELETTRA IVia Capo d Alnca 32 -
Tel 73158971 
Alle 21 15 Humotrar di Barbera e 
Atonica con la compagnia Agora 
SO Ragia d. Emo Aronica 

FURIO CAMILLO M a Camilla 44 -
Tel 78877211 
Vedi spazio dame 

OrUUO CESARE (Viale Giulio Casa­
ro 229 - Tel 3633601 
Campagna abbonamenti è aperta 
per le stagione 19B9 1990 Orern 
botteghino 10-13 a 16-19. tutti i 
giorni esclusa la domenica 

LA CHANSON (Laigo Brancaccio 
82/A - Tel 7372771 
Campagna abbonamenti è aperta 
per [a stagione tr-atrale 1989 90 
Orario botleghino 10-13 e 15 30 20 

LA MADDALENA (Via dalla Stellet­
ta 18 Tel 6869424) 
Alle 21 Halviato Callleto? dt Car­
los Castaneda con Alberico Cecca 
rolli Steiano Nsrdurn Adalta 
mento Teatrale di Rosalia Grande 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I -Te l 678J14BI 
SalaA Alle21 15 «Mammostro»di 
Pino Pavia Con Maria Teresa Ce 
speri Damele To-co Tito Vittori 
Regia di Roberto Marafame 
Sala B Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
58958071 
Alle 21 15 La atorla di Sewney 
Baen di Roberto Lerici con la com 
pagnla Mela Teatro e Attornimeli 
co Regia di A Belli 

SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 2 1 . ali 
aagrato della v i ta , aerino a di­
reno da Alberto Baaaeni Con 
Catherine latomin 
SALA GRANDE- A l l e2 t 18 L'ul­
timo volo di Hans Claudiua. di 
Luciana Luaao • Paolo Proienl, 
con la Compagnia O.M A. 
SALA OHFEO (Tal. 6544330) 
RlpOBO 

PARIOLI IVia Giosuè Borei 20 - Tel 
803523) 
Alle 22 00 Gallina vecchia fa 
buon Broadway di e con Cintoli 
Drogrielti Toschi InsBgno con La 
Premiata Ditta 

POLITECNICO (Va G 8 Tiepolo 
13/a Tel 36115011 
Sabato Alle 21 30 PRIMA Eeordi 
Mirat i - Weibllngar visita Hord. r -
llng di Giancarlo Di Giovine 

STABILE OEL GIALLO IVia Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 10 piccoli indiani di 
Agatha Clmstie con Silvano Tran 
ouilii Giancarlo Sisli 

TEATRO IN TRASTEVERE IVicoro 
Motont. 3 • Tel 68957621 
SALA CAFFÉ Alle 22 .Kibelcaba-
let» dt e con Laura Kibel 
SALA TEATRO- Riposo 
SALA PERFORMANCE: Allo 21.15 
.Presenze, con Pieto Careno e Vit-

t»|o;Oa-*aogno Regie è Orietta 
^orgl^ 

- .laWSJr*rle*aj»«ee»o),ìitOT>' 

Alle 21 Ri 
f o r a dal Feleea.èaau»iae<a 
«Bal toe«W. .V«atef l4 taB»a 
Verena/: i ; I 

Alle 18 «Guerra» do C Goldoni con 
M KtiStermann. G Argante regia 
di G fianm , 

• DANUI 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 
A - Tel. 73*25Bf 

ADe 2 1 . Caee Messner spettacolo 
di dsn» m M p compagnia Baltica 
Musiche di Marco Schiavai! 

FURIO CANltUO (Vis Camilla 44 • 
Tel 76872 l i 
Domani alle 21 15 Bt-Duslrty 
Spettacolo di dan^a buio giappone­
se di e Masafci Iwàna (serata uni* 
cai 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
CHSEtA 8 , W W C T « t O Osola Far­

nese) -
Domani elle 21 IrV Giugno musicale 
Veienteho Musìeewealeda came­
ra con Kafenna Seranovs Marchet­
ti soprano 

NUOVI SPAZI MUSICALI {Via Giulia. 
1 • Tel 50031381 
Alle 2 0 3 0 Concerto con J M r a i o 
va M Prosperi Musiche di Nieder, 
Boriolotti Gemilucci Rertosto 

SALA B U D I N I (P iza Campuelli 9 -
Tel 65438978) 
Venerdì alle 16 e alle 23 Maggio 
musicale alt Avemmo Maratona 
pianistica 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ [Via Ostia 9 -

Tel 35993981 
Alle 22 «Jazz B.Coumry Duo» con 
Veronica Zmnv « Tonino Montella 
(Ingresso libero! 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 -
Tel 56166851 
Alle 22 Concerto Jazz con Mano 
Donatone e Francesco Forti 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 961 
Alle 2 1 3 0 Concerto del tTonv 
Scott quintetto» 

CARUSO CAFFÉ [Via Monte di Te 
staccio 36) 
Alle 21 30 Concerto da musica la­
tino-americana dei iYemayai 

CLASSICO (Via Libetta 7) 
Alle 19 30 Musica nelle scuole (In­
grasso libero) 

EURITMIA (Viale R Murri - Parco del 
Turismo Eur - Tel 5915600) 
Alle 22 Conceno del Stefano Ordì 
ni quartetto 

|-itM6itw«ji4^i ,fjsfJwav*wWi)^ 

Libreria discoteca 
Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 - ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita informa 
che dal 6 GIUGNO e dal mar­
tedì al sabato osserverà l'orario 

stop 
ore 9 / 2 3 

> ^ K ^ V ^ * 3 ^ S 

la domenica ore 10/13,30 - 1 6 / 2 0 9 il lunedì ore 9 /20 . 

DAL S GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 
SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CASE EDITRICI 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

t,™ MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 1 2 - R O M A . . 
Tel. 35.35.56 Ipivallela v.le Medigli») d'Orai \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

l 'Unità 

Mercoledì 
14 giugno 1989 

http://Vnl.Aqu.le


• intervista 
'con Zbigniew F^bcynsky, polacco, ex-pittore 
: oggi autore di video e creatore 
'di stoondinarie fantasie elettroniche 

J. 
americar» Richard Qùine si è ucciso a 69 a r ^ 
Da «Ito sbega ih paradiso» 
a «Insieme a Parigi», una fortunata carriera 

CULTURAeSPETTACOLI 

M Che cosa la un consesso 
di persone autorevoli, elette 
dal cittadini, In un sistema po­
litico? La famosa risposta del­
lo studio» britannico Walter 
BagehoUormulata più di cen­
t'anni fa, è «Educa la cittadi­
nanza' Vale a dire che, a pre­
scindere dalla sua influenza 
concreta, quell'autorevole 
«omesso, che è poi un Parla­
mento, diflonde informazioni 
di tutti I generi, produce co­
municazione politica, fa circo­
lare opinioni idee, valutazioni 
che la cittadinanza, seppure 
In maniera differenziata, race 
pira e utilizzerà, 

Quelle persone, secondo 
Bagehot, rappresenteranno il 
meglio della loro cittadinanza 
e al meglio cercheranno di 

( rappresentare le opinioni e le 
preferenze del loro elettori 
Quanto alle modalità di rap­
presentanza bisogna rivolgersi 
allrteorla Ce alla pratica) di 
M8 altro studioso, britannico. 

.Edmund Burke che, pio di 
due secoli la, agi JfteS del-
I esperienza parlamentare 

. **WtJ«ftfa*'?< distingueva 
, frfgll eletti tìie si sentivano 
. vincolali dal loro elettori (1 de-
' • W O J»g« e|etti che sentiva-
, no di dover agire secondo le 
, proprie opinioni e valutazioni 

ri/fdi**rt)f("(oujrdi«|«ireb-
' M aggiunta una terza, catego­

ria 41 rappresentanti, coloro 
i che cercano di combinare i 

desideri deioroori elettori con 
' le «lutazioni personali (I pò-

iWM. J- —-

Ma J j i torio davvéro gli 
f MnorTnel caso di unTeria-

mento? Coloro che hanno"»o-
tato quel particolare candida-
to eleggendolo,-! « a l i o che 
rie ha sostenuto la campagna 
ejejoraje e che è spesso qte-
nuto anch'esso responsabile 
delle sue scelte, la cittadinan­
za nel suo Insieme? E nel caso 
di Un Parlamento europeo, 
quali Interessi opinioni, prefe­
renze, valutazioni dovrebbero 
influenzare IO stile di rappre­
sentanza degli europarlamen­
t i ? 

ftoufisto. attualissimo e im­
portantissimo, Il fuoco della ri-

• s i l i gusto del paradosso 
eccentrico e dissacrami'pilo* 
portate lontano, ma. non è 
detto che non nesca a coglie­
re plinti deboli o interrogativi 
sottaciuti per conlormbmo 
Dopo aver messo In guardia 
I Europa da un'insidiosa sin­
drome finlandese, t#e I avreb­
be gettata nelle fauci, in stato 
di semlcosclenza, all'orso so­
vietico, Alain Mine cambia to­
ni e analisi Il rischio di questa 
Comunità e Dodici dalle fragili 

I, istituzioni e dalle volontà mal-
ferme sarebbe oggi quello di 

*" essere In preda ad un'Irreali 
sliea euforia, ad una grande il­
lusione. Con il suo efferve 
scente e ridondante pamphlet 
( in grande illosion, Paris, 
Crassei, 98 FF ) di cui è In arri­
vo la traduzione italiana, il 
non fortunato consulente del­
la campagna belga sferrata da 

I De Benedetti alla conquista 
Idetfalg» Irride alla prBjpejì-

va del Mercato Unico, evocata 
con ossessiva propaganda ed 
indicata allusivamente con 
(ambiguità di una data, 1992, 
che ciascuno può intendere 
come vuole Soglia di miraco­
losi rilanci per certuni avvento 
di un temibile disordine per 
altri, per tutti occasione di af­
fannosi rapporti o sottili previ­
sioni 

Quella che Mitterrand ha 
definito un Storno l'Europa del 
caso - ha questa dimensione, 
ma un'altra ne avrebbe potuto 
avere la sua innaturale e mu­
tila geometria avrebbe potuto 
essere ben diversa, secondo 
gli esiti della guerra - ha ben 
poco da attendersi da un pro­
getto spiazzato, secondo 
Mine, dalla vorticosa dinamica 
del mutamenti In corso Che 
essenzialmente sarebbero tre 
un'accentuata spinta Isolazio­
nistica americana, la •lanci­
nante, pressione sovretica e ta 

Un libra di interviste e sondaggi 
analizza i comportamenti - n u in oase aiie loro personali 
dei membri di un'assemblea ancora opinioni che come rappresentanti 
alla ricerca di legittimità dei partiti o degli elettori 

ime agiscono gli eurodeputati? 
più in base alle loro personali 

cerca condotta da Luciano 
Bardi (« Parlamento della Co­
munità europea. Legittimità e 
ntorma. Il Mulino, pp 231) 
La base di dati e costituita da 
un lato da 331 interviste (su 
410 parlamentari) condotte 
ormai qualche anno fa e, dal-
I altro, dai sondaggi d opinio­
ne (Eurobarometro) periodi­
camente effettuati dall apposi­
to ufficio delle comunità Gra­
zie alle interviste ai parlamen­
tari in canea diventa possibile 
sia distinguerli in base al loro 
stile di rappresentanza (14 
per cento sono delegati, 23 

per cento sono politici, 63 per 
cento sono fiduciari) sia in 
base al «fuoco, della loro atti­
vità di rappresentanza (sub­
nazionale, nazionale, euro­
peo rispettivamente 14,22 60 
e un 4 per cento di altro ma 
con grandi discrepanze fra le 
nazionalità i rappresentami 
tedeschi, italiani, olandesi e 
belgi ben ai di sopra della me­
dia degli europeisti convinti e 
danesi, irlandesi e inglesi net­
tamente al di sotto) 

Per quanto più .europeisti. 

dei taro elettori, gli europarla-
mentali ti dividono ampia­
mente quando si passa alla 
precisazione dell'oggetto, ri­
spetto al quale « sentono 
maggiormente responsabili 
(anche In questo caso con 
grandi discrepanze naziona­
li) quasi il 30 per cento si ri 
tiene responsabile di fronte al­
l'elettorato nazionale, il 27/ per 
cento nel confronti del pro­
prio elettorato, il IS percento 
nei confronU dei cittadini del 
collegio elettorale, e ugual­

mente il 15 percento nei con­
fronti del partito nazionale, so-
lo il 5 per cento nei confronti 
del gruppo parlamentare eu­
ropeo 

Naturalmente, la rappresen­
tanza è anche questioni di va-
lon e di scelte concreto Quan­
to dunque, gli europarlamen-
tan sono in grado di o deside­
rano rappresentare le prefe­
renze dei loro, pur diversifica 
ti gruppi di rifenmento o, più 
precisamente, del cittadini' I 
dati di Luciano Bardi nlevano 

che, da un lato, non esiste una 
corrispondenza specifica fra le 
posizioni assunte dai cittadini 
e quelle assunte dagli euro-
parlamentari e che, dall altro. 
gli europariamentari tendono 
ad estere leggermente pia 
progressisti del cittadini euro­
pei Cosicché se ne può de­
durre che gli europariamentari 
tendano ad agire come funi-
Clan, basandosi quindi sulle 
loro esperienze e sulle toro ca­
pacità di giudizio, piuttosto 
che come delegati, vmcolau 
ad opinioni nazionali o di col­
legio comunque non facili da 

Un pamphlet di Alain Mine propone una lettura 
tutta «gallocentrica» della Comunità. Eppure... 

D Mercato 
non fa Storia 

ncollocaztone al centro tede­
sca Cosi, mentre I Europa co­
munitaria persegue un sogno 
I Europa continentale, quella 
che De Caulle edovanni Pao­
lo Il hanno veduto distendersi 
dall Atlantico agli Urali si va 
facendo li tanto strombazzato 
Grande Mercato? Poco più che 
un ammirevole trouvaille di 
Jacques Delors e soprattutto 
un aliare per chi se ne sta fuo­
ri e osserva ingordo il deli 
nearsi di un area di scambio, 
più o meno libero, attraverso 
la quale combinare altari d Ci­
ro 

Il vero noeta dell Europa e la 
questione tedesca, oggi come 
len 

A far scoccare questa piog­
gia di strali contro un borsa 
gito facile * - a ben vedere -
una preoccupazione egemo­
nica molto gallocentrica, che 
spesso avverte regole e lealtà 
comunitarie quali impacci e li­
miti. La sottolineatura del re-

centrage della Germania fede 
rale va in questo senso La ca­
ratterizzazione della linea gor-
bacloviana come pressione 
anche L'esaltazione del molo 
che il nucleare dissuasivo 
francese riveste - insieme al 
marco tedesco uno del due 
strumenti di cui (Europa di­
sporrebbe, al di là delle chiac­
chiere - si guarda bene dal fa­
re I conti con gli obiettivi di un 
disarmo non solo proclamato 
e preferisce indugiare In una 
visione scacchistica e salottie­
ra delle sorti del pianeta 

Una gigantesca partita a 
scacchi descntta con pigilo di 
boutades, sembra in elfetti il 
tumulto di un universo in mo­
vimento Gettare lo sguardo 
troppo avanti per prendere le 
distanze rispetto alle difficoltà 
del presente pud essere il mo­
do migliore per archiviare ra­
pidamente sfide ardue e attua-

Chi vorrà negare teniasi 

pubbhcitana sul mito del 
1992' Il processo d integrazio­
ne è in corso da un pezzo ed 
oggi si trova semmai in una fa 
se di accelerazione tutt altro 
che scontata E che ndurre al­
locaz ione mercato Interno 
la domanda di unità sempre 
più insistente per quest Euro­
pa occidentale di recente na 
scita sia un trucco ad uso e 
consumo dei gruppi economi­
ci più spregiudicati non è cer­
to una scoperta 

Rimane il fatto che I attua­
zione sena e contestuale delle 
politiche enunciate con I Atto 
Unico in vigore dal 1987, sa 
rebbe già un enorme passo In 
avanti nspetto ad una fase do­
minata da una liberalizzazio­
ne senza coerenze e senza go­
verno Invece che smontare il 
castello- più che la fortezza -
immaginato col mappamon­
do sotto mano non sarebbe il 

ROBIRTO BARZANTI 

caso di vedere come può es­
sere credibile il rafforzamento 
di un governo comune demo­
cratico e sovranazionale di 
quanto oggi deve essere fatto 
in comune? 

Se c e una versione econo-
mcistlca e slrenatamente libe 
nstica della problematica uni 
tà europea prende via via più 
corpo un alternativa che md 
rvidua nella solidarietà in 
un incisiva manovra nella nal 
locazione delle risorse nello 
sviluppo di interventi innova-
lon per energia ambiente 
tecnologia cultura ricerca la 
vera scommessa cui I Europa 
è chiamata A patto che non si 
chiuda in se stessa e guardi ol 
Ire a quanto ha già comincia 
to a muoversi in vista del do­
podomani 

Perché allora dovrebbe ri 
sultare spiazzata dagli eventi 
I ambizione di questa parte 

del Continente che agisse con 
la consapevolezza di essere 
parte appunto senza disegno 
di pnmati interni e irrequietez 
ze cosmiche' 

Il decalogo che Mine enun 
eia per una possibile Iniziativa 
della Francia a sostegno di 
un Europa slegata dalla fuor­
viarne sopravvalutazione del 
1992 e dintorni e dalle stret­
tole di Trattati basati tutti sul-
I edificazione in negativo di un 
mercato pnvo di ostacoli co­
glie questioni reali e spinosis­
sime Se la polemica implica 
una linea più che discutibile I 
temi che mette allo scoperto 
ed utilizza In chiave iconocla 
sta fanno balenare sacrosante 
verità su cui conviene da uni 
stra riflettere di più 

se I unificazione affidata al 
disegno neolunzionalistico del 
mercato é un «mito a rischio 
debole, la nallermazione del 
compito indispensabile della 

individuare 
nSe non c'è forte corrispon­

derai sulle singole specifiche 
materie, c'è pero una con­
gruenza collettiva tra le posi­
zioni politiche dei parlamen­
tari e quelle dei cittadini. Que­
sto grande consesso di perso­
ne autorevoli che è il Parla­
mento europeo può, allora, 
funzionare come luogo di 
creazione di legittimità politi­
co e di sostegno diffuso Per 
procedere in questa direzione, 
pero, e sono questi i suggeri-
menU operativi di Luciano 
Bardi, è assolutamente indi­
spensabile che il Parlamento 
europeo conunui a diffondere 
un'ideologia europeista, come 
fece in special modo grazie ad 
Altiero Spinelli e al Club del 
Coccodrillo da lui rondato, e 
in secondo luogo che prenda 
posizioni chiare sulle questio­
ni importami per i cittadini 

L autorevolezza complessi­
va del Parlamento europeo e 
la sua capacità di svolgere un 
moto damerò propulsivo an­
che se non di governo, dipen­
dono da due condizioni che 
possono e debbono essere n-
formate le modalità di elezio­
ne dei parlamentari europei, 
che debbono diventare unifor­
mi attraverso I armonizzazio­
ne della legge elettorale euro­
pea, e un trasferimento di po­
teri dal Consiglio dei rappre­
sentanti dei mintstn al Parla­
mento stesso, Questa seconda 
condizione sta al cuore del re­
ferendum costituente per il 
quale i cittadini italiani vote­
ranno il 18 giugno, potenzian­
do l'istituzione europea che 
ha maggiori inclinazioni euro-
pelste e dando, questa volta si, 
un mandato vincolante nell'o­
biettivo al suol rappresentanti 

Ancora una volta, la demo­
crazia è attesa ad un salto di 
qualità europeo che si potrà 
ottenere attraverso ben conge­
gnate nforme istituzionali, at­
traverso una scnttura di nuove 
e significative regole e proce­
dure che amplino i diritti. 
chiariscano i doveri, esprima­
no la democraticità delle so­
cietà europee 

politica come potrà realizzarsi 
se non con una sinistra al li­
mone HI grado di spezzare 
consolidati ed impermeabili 
rapporti di un potere tecno­
cratico alla mercè delle colos­
sali concentrazioni industnah 
e finanziane? Se I abbandono 
di un esigente armonizzazione 
delle legislazioni e dei com­
portamenti a favore di un più 
labile e concorrenziale mutuo 
riconoscimento di norme e in­
dirizzi nazionali chi potrà ave­
re I automa necessaria per 
concretizzare un obiettivo del 
genere' E se la cittadinanza 
economica, da sola non basta 
chi potrà edificare una cittadi­
nanza comune di eguali op­
portunità7 

L Europa può somigliare ad 
una gigantesca Hong Kong 
Nessun liberale e nessun mar­
xista possono ritenere - so­
stiene il manager - che sia il 
mercato, comunque conside­
rato a partonre Stona (con 
tanto di maiuscola) E la .so­
cialdemocrazia minima, che 
ali Europa viene nmproverato 
di non possedere ancora sarà 
davvero sufficiente a compiere 
miracoli' 

Dopa aver ascoltato la be­
lante e ambigua conversazio­
ne vien voglia di discutere se-
namente di progetti e di politi­
che (al plurale e con la p mi 
nuscola) Con la convinzione, 
tra I altro che il quadra inter­
nazionale è molto più compli­
cato oggi di quello suggerito 
Una Comunità più unita ntor 
mata e democratica nel suo 
funzionamento può esseme 
soggetto forte mutando I illu 
sione alimentata ad arte in 
progetto condiviso di nnnova 
mento La coesione interna 
non è meno indispensabile di 
concordate iniziative per af­
frontare le slide che interroga­
no la -piccola Europa, da ogni 
parte 

Marion Brando 
torna 

a Little tory 

A Bruxelles 
slitta 
la tv senza 
frontiere 

Coca 
e spogliarelli 
nei farti 
messicani 

Quella che pubbuchlamoè una delle lare fotografie di Mar̂  
ton Brando mentre tavola su un sei 11 mostro sacro di 
Hollywood è tomaio a recitale io un film a Little lltUy ed è, 
come si vede, in veste di italoamerlcino itile M padrino*, 
La pellicola è Ine fra/iman e Insieme a Brando c'è anche 
Matthew BrodericM grovarusslrr*) Interprete di Warganm. • 
L'attore sarà impegnato nei si gira newyorchesi per tutta l'è- f 
state Cori* anche voce che il prossimo film di questo atto­
re-preziose sarà grato rwl Continente Nero. Ma none cer-
lo che sia vero. 

Non vena formalmente ap­
provata domani a Lussem-
buigo, com'era previsto, la 
direttiva europea sulla Mie. 
visione senza frontiere, la 
legge Cee che regolerà le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trasmissioni rv via cavo e via 
mm^mmm'mmmm^mmm satellite dar punto di vista 
della produzione e della pubblicità. La normativa dovrebbe 
entrare in vfgorr entro II 1991 I ministri che se ne occupa­
no si riuniranno domani, ma la decisione verta rinviata. 
Germania, Danimarca, Belgio sono da tempo contrari, ma 
ora si sono aggiunte la Grecia (vuole più soldi per 1 propri 
produtton) e I Olanda (dove manca un governo), Difficol­
tà anche da Parigi che vuole norme ami-Usa più dure e so­
prattutto un minimo di 60 per cento di produzione euro­
pea, una clausola attualmente non prevista dalle norme 
della Cee Forse una nuova riunione dopo le elezioni euro­
pee sarà decisiva. 

Precisazioni sul ritrovamenti 
di pezzi archeologici fatti in 
Messico I preziosi cimeli ri­
trovati non sona 133, ma Hi 
se< non Altro perchè i pezzi 
che erano stati rubati erano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 124 e non 140, come era 
""™""~™"""""^™" staio tempre detto, e come 
risultava da una lista resa nota a suo tempo dalla polizia. 
Inoltre, fi è saputo qualche particolare in più sugli arrestali 
Sono sei Una è la spogliarellista Jsabel Camilla Maguero. 
nota come la .principessa YamaU Lei e un'altra donna So­
no accusate di possesso di cocaina e di favoreggiamento 
nei confronti dei principati responsabili del colpo, t ladri 
pnnclpali erano in contatto con alcuni trafficanti di stupefa-
cerni che avrebbero dovuto rivendere 1 preziosi reperti sul 
mercato intemazionale 

Un centina» di orchestrali e 
coristi impiegali dalie or­
chestre della Rai, hanno 
manifestato ieri davanti * 
viale Mazzini e nelle vie 
adiacenti la Rai La protesta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ era stata organizzata dal 
•"™^™ l•™ ,•"™•" , ,^™ sindacato autonomo Snater, 
per .protestare contro l'Intenzione della dirigenza Rai di 
sopprimere lentamente le quattrftèrchestte stafónW*,Je,, 
tre di musica leggera e i quattro cori dell'azienda.. Al cor­
teo hanno preso parte rappresentanti del cori e delle or­
chestre Rai di Milano e di Torino. Per oggi alle 11,30, Inve­
ce, è indetta una conferenza stampa di Cgil, Osi, 111) sul te­
ma «Politica di incuna culturale della Rai* 

Dizzy Gillespie, 72 anni, è 
stato nominato commenda­
tore dell ordine delle arti e 
delle lettere da Jack Lang, il 
ministro della cultura fran­
cese Insieme a lui sono sta­
ti nominati ufiiclalidelrordi-

— ne delle arti e delle lettere 
altri jazzisti che in questi giorni partecipano al festival diar­
ie Thal Jazz, che si svolge alla Villette alla periferia di Pari­
gi Sono diventati ufficiali dell ordine della arti e delle lette­
re Charlie Parker, Milton Jackson, il direttore, cantante e 
compositore Biily Eckstine 

Alla Rai 
manifestano 
cento 
orchestrali 

Gillespie 
nominato 
commendatore 
da Jack Lang 
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Arriva «Bellezze al bagno» 

L'acqua fa male 
abarielà 
• i Arriva un nuovo varietà 
televisivo di tipo -balneare. 
proprio cerne un tempo si di 
ceva dei governi Anche qui si 
vuole solo guadagnare l a u 
tunno la stagione vera Tutto 
comincia fjoved! sera su Ca 
naie 5 m\\» collocazione 
classica di W * e Bongtamo E 
non a c a s o il regista è Io stes 
so. Mario, Bianchi Ma al pò 
stoldlMlke c isono'Mil lyCar 
lucci , Enrico Beruschi Enzo 
Bnttohl Carlo Pistanno e do-
BiBkBetlezze al bagna Questo 
infiali! è il titolo del program 
ma che subito confessa il suo 
intento acquatico Idee ali ac 
tìjiìsr/rff rose per uno show da 
piscina, registrato nel parco 
giochi chiamato Atlantica che 
si trova in quel di Cesenatico 
Edwe, se no? 

""WffiHcftl'irtsieirie infatti sa di 
«mm Romagnola, di pedalò 
e di bagnini Luoghi comuni 
come se piovesse rispolverati 
non solo dalla BOX papali del 
le aziende di soggiorno ma 
anche dal passalo televisivo 
fl»I^C* un pò di Campanile 
stra,(con le squadre munici 
pali in gara), un pò di Giochi 
Ama trQnws (ridicole im 
prose di gruppo) e mollo del 
«arte» berlusconiano classi 
<ft,¥rVfeno a sua discolpa 
m% «m Carlucci se conli 
a « £ B M » * tobeue cosi 
- i - a i M t e r t mal la star che 

ebbe La sua generosa 
1 e il suo svelto meslie 

a slati messi a frutto 
ninvest che I hanno 

i«#frat lo Tra Ul 
utMW(y t) vittima di 

i distorsione e por 
feto di gesso che 
!»*|elle V a l e di 

registrazione a rischio e pen 
colo delle sue belle gambe 
Tanto eroismo mariterebbe un 
premio migliore di questo va 
lieta che^somiglia a quegli in 
trattenimenti da Club Meditar 
ran«e diventati (amosi attrave 
so le parodie cinematografi 
che 

Insomma il gioco dei n 
mandi e dei nmbalzi stavolta 
mostra davvero troppo la cor 
da Edèunpeccatoancheper 
i tre comici citati che sono 
coinvolti quasi in compaisate 
almeno stando alia pnma 
puntata mostrata alla stampa 
in antepnma Dietro questa 
impresa che occuperà i giove 
di sera di Canale 5 almeno li 
no al 7 settembre e è la mani 
fattura di Fatma Ruffinl la po­
tente signora che produce tutti 
1 giochi delle antenne di Berlu 
sconi e lo fa con molta intelh 
genza commerciale e buoni n 
sultatl di audience Stavolta 
però ci sembra che abbia esa 
gerato con 1 acqua fresca 

Le ragazze bagnate i bagni 
ni muscolosi e la gara di baci 
in apnea possono anche pia 
cere ma non si può poi «an 
nacquarll* ancora di ospitate e 
di sponsor di dischi per I està 
te e di battute invernali di pro­
mozione occulta e di spot pa 
lesi E esagerato Diciamo di 
piO è noioso Ma vedremo co 
me reagirà il pubblico al qua 
le per intanto facciamo sapere 
che il programma è confezio 
nato dalla Italiana produzioni 
di Stefania Craxi che ewden 
temente non lavora solo per 
Raidue E ce ne rallegriamo 
per I ente pubblico 

PMffO 

Intervista a Zbigniew Rybpynsky 
polacco, mago dell'immagine 
elettronica, autore di sigle 
televi^^e di film sperimentali 

«Il cinema non ha più nessuna 
funzione: è un passatempo 
per il sabato sera. Uso la tv 
come uno strumento artistico» 

«ZDlg», H video assurdo 
A colloquio con Zbig, artista polacco emigrato 
negli Usa, dove lavora a inventarsi un suo cinema 
tutto speciale che mseguequasi utopisticamente il 
«presente ̂ assoluto» Tra le sue opere, conosciute 
anche ih Italia, oltre alla* sigla éi$ì0e a quella 
di Imagme, numerosi straordinari video musicali e 
un film di 20 minuti, intitolalo Steps, girato con le 
immagini della Corazzata Polemhm. 

MARIA NOVILLA OPTO 

••MILANO Si chiama Ztó. 
gmew Rybcynsky ma in tutto 
il mondo è conosciuto nella 
sintesi di Zbig Ha quarantan 
ni i capelli fluenti che gli ca 
dono sulla Ironie e gli occhi 
azzum e limpidi c o m e posso­
no averli solo i bambini o gli 
slavi E natojr i JWonlay un 
paese dalle grandi tradizioni 
grafiche ed è diventato regista 
di un cinema tutto particolare 
passando attraverso la pittura 
I suoi primi film li ha girati alla 
Accademia statale di Lodz e 
subito si è dimostrato un arti 
sta riconoscibile c o n un hn 
guaggio visivo insieme lineo 
ed efficace veloce c o m e quel 
lo della pubblicità (che infatti 
lo ha saccheggiato) e pieno 
di -senso» c o m e u n racconto 
scntto attraveiso immagini Le 
sue opere hanno cominciato 
a circolare in Italia senza fir 
ma Zbig è diventato famoso 
pnma ancora c h e si sapesse 
della sua esistenza Si sono vi 
sti sfilare per esempio i suoi 
video musicali girali in alta 
definizione negli studi amen 
cani nei quali lavora da quan 
d o ha abbandonato la Pòlo 
ma. Uno mostra Mick Jagger 
che corre circondato da altri 
personaggi che lo seguono o 
lo precedono su un nastro 
d asfalto che è c o m e un tapis 
roulant Altro video famoso 6 
quello costruito sulla canzone 
di John Lennon Imagme da 
noi usato c o m e sigla televisiva 
e c o m e fonte di infinite sugge 
stiom per i pubblicitan a cac 
eia di idee'Un video di 20 mi 

# 

nuli girato in tecnica mista in 
titolato .Steps ricostruisce alla 
maniera di Zbig la sequenza1 

più famosa della Corazzala 
Potentini) quella che si svolge 
sulla scalinata di Odessa, e 
nel|a quale un gruppo di turisti 
in visita alla storica scalinata 
viene risucchiato dal film e as 
siste impotente allo strazio 
della folla inerme e al precipi­
tare della carrozzina 

Questo e Zbig un poeta 
dell assurdo dal linguaggio ra 
listfcO'i'tójibMamo incontralo 
a Milano dove Ha presentalo 
un gruppo di opere realizzate 
in alta definizione Poco di 
spombile agli ineontn stampa 
ha però accettato di parlare 
da solò a solo 

Gli chiedo se si sente anco­
ra polacco oppure ha nnun 
ciato a tutta la sua cultura c o ­
me Conrad Lui risponde 
scontroso -Non sono Con 
rad> 

Domando se c o m e per un 
poeta italiano del Seicento il 
fine della sua opera sia la me 
raviglia Un risponde «Meravi 
glia? Non direi Piuttosto lo 
strano lo straniato Ma è dilli 
Cile dire quando uno fa una 
cosa perche la fa II processo 
della creazione è un grande 
mistero Non conosciamo la 
ragione lo scopo La civiltà ha 
dato una sene di spiegazioni 
di questo paradosso ma an 
cora non sappiamo* 

I registi lituani consMerar» 
II m e n o elettronico e n e o 

« f ztalmente lelevWone, o w e -

I IBAtTM ore 20,15 

«Chi l'ha 
visto?» 
quotidiano 
• • Isabella Roccamo la stu­
dentessa di Castrolibero (Co­
senza) della cui scomparsa si 
era occupalo domenica scor­
sa il programma di Raitre Chi 
I ha vola? si è convinta a dare 
notizie di sé e a tornare a ca* 
sa La felice conclusione di 
questa vicenda sarà racconta 

20,I&1lailre Sei corso del 
pnmò appuntamento di Spe­
dale chi Ina vaio? Questa 
nuova serie di trasmissioni 
della durata di dieci minuti 
ciascuna è slata decisa - di 
c o n o I curatori - per soddisfa 
re la richiesta del pubblico 
tutte le sere dal mercoledì al 
sabato (larario delle 2 0 1 5 
verrà in seguito anticipalo alle 
1 9 5 0 ) Donatella Raffai terrà 
aggiornali i telespettatori sullo 
sviluppo dei vari casi presen 
lati nel corso della puntata 
domenicale 

Un inquadratura del video •Imagme- di Zbigniew Rybcynsky 

ro cinema mortificato Che 
c o n p e n i delta tv? 

Non vedo niente di povero 
nella tv è il mezzo più poten 
te quello che ha la più forte 
influenza e che ha segnato il 
marchio del ventesimo secolo 
Il cinema non ha più nessuna 
funzione è un passatempo 
per il sabato sera Veramente 
io non opero nel campo della 
tv come mezzo di diffusione 
ma uso le tecnonologie per fa 
re il mio lavoro come gli arti 
sii di albi secoli usavano altn 
strumenti C è un rapporto di 
retto Ira me e la macchina e 
mi sembra falso che I artista 
tenga conto di un destinatano 
quando lavoro cerca solo di 
nsotvere un suo problema 

Lei dipingeva Come è arri 
voto i scegliere l'elettroni 
ci? 

Mi mancava il movimento Al 
lora ho comincialo a girare 
film documentai^ animazio­

ne passando per tanti tipi di 
tecniche ma sempre avendo 
come referente la realtà il 
«presente assoluto* che per 
me ha un fascino straordinano 
e imprendibile perché è sem 
pre già passato Una espres­
sione artistica che mi piace 
molto é la danza perché è im 
mediata come la musica II 
regista impiega anni per air 
ivare a finire il suo lavoro In 
confronto a un danzatore è 
una tartaruga Tra I idea e la 
sua realizzazione passa trop­
po tempo L obiettivo secon 
do me è avvicinare tutti i pro­
cessi perché la fantasia e la 
realtà si tocchino II regista del 
futuro farà I film dal vivo E la 
gente si entusiasmerà ad assi 
sterw 

Perché non ho potato «ma­
nnare il suo lavoro in no 
Mar 

In Polonia ero sopportato II 
cmeìnaie governato da Jiornte 

burocratiche dentro le quali 
non mi era possibile fare qual 
cosa di buono Ho girato film 
c h e nel mio paese non sono 
neanche stati visti 

E ora * New York a che coaa 
s u lavorando? 

Ho appena finito di mettere a 
punto dei complessi macchi 
nan per lavorare in alla definì 
zione Ho dovuto studiare, 
perché non sono un ingegne­
re elettronico Sto realizzando 
dei film su temi di grandissimi 
musicisti Uso icone simboli, 
oggetti che mi servono per 
rendere lidea Sonb segni 
semplici abbiamo un reperto-
no inlimto creato da secoli 
Abbiamo significati pronti da 
migliaia di anni, Quello che 
cambia è la prospettiva quan 
litabva della realtà d oggi Vi 
viamo in un mondo che ha un 
potenziale di scoperta, di co­
noscenza enorme' mai «sto 

I IBAITHI ore 22.50 

Chiambfetti 
star 
per «Fluff» 
• i Blitz irriverenti nei con 
Stessi di partito scorribande 
sentisene negli spogliatoi e sui 
campi di calcio finizione nei 
tempio della canzonetta a 
Sanremo Piero Chiambretli in 
breve tempo ( e nonostante 
non fosse ospite di trasmissio­
ni cosiddette -popolari-) si è 
guadagnato 11 molo di invela 
zione televisiva dell anno-
Oggi alle 22 SO su Raitre Fluff 
chiude dedicando una passe 
•ella a questa -star, di Raitre 
Parleranno di lui e della sua 
nuova cornicila Enza Sampò 
Delia Scala Manuela Kuster 
marni Nancy Brilli Irene Bi 
gnardi Lietta Tomabuom 
Adriano Aragozzlni Natalia 
Aspesi Arnaldo Bagnasco 
Ugo Gregoretn In studio, na 
luralmente c i sarà anche lui, 
Piero Chiambretti c h e sia la 
gìuna dei telespettatori che 
quella dei giornalisti televisiva 
ha «promosso» a unica vera 
noyitàSella nostra tv » 

rimimi» ore 17.10 

Buttitta 
racconta 
la Sicilia 
• V Ignazio Buttitta si .rac­
conta. oggi alle 1710 su Rai-
due. a SeW Italia: da Settaria il 
poeta siciliano c h e compie 
novanl anni parla del sole, del 
mare della gente spiega le 
suggestioni della sua (erra e 
dice -A 90 anni credo di aver 
visto tutto e di aver capito tut­
to* fie///to//V? ci porta quindi 
in Sardegna, sul trenino c h e 
attraverso la Barbagia porta 
da Mandas ad Albata»: 160 
chilometri in 7 ore compresa 
una sosta per il ristoro Anco­
ra a Cumiana, In Piemonte, in 
visita a un allevamento di cani 
lupo >i figli di Zollo* s o m 
una razza soltanto italiana, s e ­
lezionata geneticamente in 
modo da conservare la docili-
tè e la resistenza dei cani da 
pastore e I istinto dei lupi sei 
valici Infine da Bari, un radu­
no di più di mille cavalli di lui 
le le razze 

nPOUMtcm 

Gianni, sei 
scorretto 
o golìarda? 
• i «È stato un gravissimo 
episodio che tende a minare 
I imparzialità dellAuditel. Il 
gruppo Fininvesi Ultra sera 
ha protestato per I iniziativa di 
Domenica in c h e a chiusura 
della trasmissione pomertdia 
na ha fatto passare c o m e sot­
totitolo un messaggio •riserva­
to a tutte le famiglie Audllel 
stasera fateci fare un figurone, 
voi sapete come* >ll gruppo 
Flnlnvest - continuava il c o ­
municalo - mentre attende d i 
conoscere le iniziative c h e 
I Audllel vorrà adottare nei 
confronti della Rai si riserva 
comunque di provvedere alla 
tutela dei propri interessi. Ieri 
Gianni Boncompagni ha dell 
mio I Iniziativa solo «ina go-
liardata* *Sono stupefatta -
ha detto - Mi dispiace che la 
Fininvest non abbia senso de)-
I umorismo comunque la ali 
fetenza d ascolto non dipende 
certo da questi giochetti ,» « 

I $ 

R A I U I M O 
IllfflÈllllll 

^ P A I D U E ^ P A I T P E SCEGLI IL TUO FILM 
i, J'it» UHO MATTINA. Con Livia Azzerili • 
1 Piero Badaloni 

7 .00 TQ DAL MONDO 

jfV-r» «•do TOIJATTIMA 
8.30 PIO « A N I M O PILL I .MATTINO. 

1 3 . 3 0 CICLISMO. Giro a Italia femminile H M O MON-POL-FURÀ. 

8 .40 SANTA »AH«ARA. Telefilm 
e.oo 

10.00 CI «PIAMO Alt i 10. (l- pane) 

'PAPA LHONNARP. F i l m c o n Rugge-
ro Ruggerl Regia di Jean de Llnnur 

14.0Q T IUPIORMAUREPIOHALI 

10 .51 TOlTREHTATHt 

PAtSAPOI. A cura di M Serafini 
Giannotto 

CALCIO. Campionato spàgno-
lo Barcellona Atletico Madrid 
(replicai 

18.0Q l a p a . Telefilm 

1«.1Q SPORT SPETTACOLO 
1 I A O TV DONNA. Roterai» 

CANI E DATTI 
Regia di Leonardo Pe Mitri con Tlllna De m i 
Antonella Loaldl, Umberto " • - " Tijsr» 

1 0 * 0 T O I MATTINA 
11 i«« C H I T I M P O P A - T P 1 FLA»H 

11.8» P « l i DANTE AUPHIÉRI 
11 .«« A8PETTANPOMEZZOOIOHNO 

1».4« TO.SOIRPY.DiA Biscardl 

| - i « , 0 « V IAT«UlAPA.«« .ConL Goagi 
13 .30 TILIOIORNALE. tg1 tre minuti di 

11 .00 MPZOOIORNOt—ConG Funeri 
1»-»0 TILEPIORHALIRSOIOHALI 

18.00 CAMPO « A » ! con A Pop., 
20 .00 BASKET. Finali campionati 

Nba 14* para) 
Film con Gina 

1 4 J O " A Z I O N E DI «INVIZIO 
H . 0 0 TP» O R I TREDICI 
13 .1 e D I O O I N C Al servizio del cittadini 

TRIBUNA I L i r r o R A U EUROPSA. 
Circoscrizionale 

« . I O CICLISMO. Giro della Svizze-
Lollobriglda 

M.HO « T A M 3 U N B W » 

Lui 0 un farmacista lei una proprietaria d albergo 
Lo sfondo e un piccolo paesino di montagne e Idue 
sr contendono senza risparmio di colpi I voti nette 
elezioni locati Quando le campagne elettorali face­
vano ancora sorridere 
RtT IOUATTRO 

14 .80 IL MONDO DI QUARK H W MBIOOIORNO«...la1 parte) 

I I . » C U «CUOIA ARROTA 14.00 QUANDO « I «MA. Telefilm 

CHI L'HA VWTOt Conduce Donatella 
Raffai 

12 .48 CALCIO. Danimarca Svezia 1JL48 CALCIO. Danimarca Svezia 

18 .30 | PIOVANI INCONTRANO L'RURO-
PA. A olirà di M Plnzauti Regia di P 
Ateotll 

14.48 TP» ECONOMIA 
18 0 0 ARO«HTO«ORO.ConL Rispoll 

à f f l i l OPPI AL PARLAMENTO 
18 .8» DAL PARLAMENTO.TGg FLASH 

BW.0P T P 1 FLAtH 
T R B N r A N N I I 
RIA ( 1 8 4 0 - 1 8 

, „ - ^ I DILLA NOSTRA STO-
> ( 1 8 4 8 - 1 8 8 8 ) 

17.08 TRIBUNA ELETTORALI EUROPEA. 
Europa flash Lega Lombarda Allean 
za Nord 

20 .80 QUEI TEMERARI SULUI MACCHINI 
VOLANTI Film con Sarah Miles Re 
già di Ken Annakln 

V 
18.38 T 0 3 8ERA 

1 T.1 P «ELLtTALIA. DI Pietra Vecchione 
18^18 «ANTA «ARIARA. Telelilm 
18 .30 I L L f R O . U N A M I C O 

17 .33 L'AOO PILLA «ILAMCIA 

PLUFP. PROCISSO ALLA TV. Di An 
drea Barbato 

14.1» UNA VITA PA VIVERE 
17.48 M.A.8.H. Varietà 
2 0 . 0 0 OLI IROI M HOOAN. Tele-

film con Bob Orane 

18 .30 SUOAR. Varietà 

i i i i Ò ALMANACCODEL OIORNO DOPO. 
* C H I TEMPO FA 

18 .30 TP18PORTSERA 
0.1 P TP« NOTTI 

18 .48 PERRY MASOH. Telelilm 

• 8 0 0 0 T1LI0 I0RHALE 
1 8 . 8 0 METEOa.TELEOIORHALE 

1 0 . 8 0 SCARLATTO I NERO. Film con Gre 
' > * gory Peok regia di Jack London (2" 

2 0 . 3 0 CONOIURA AL CASTILLO. Film con 
Mickey Rooney Virginia Welles Regia 
di Charles Lamont 

"«1,08 TELEPIOBHALE 
2 2 . 0 0 T P 2 « T A » I R A 

. , « Ì l 8 TRIBUNA «LITTORALE IUROPEA. 
• r " Conlerenza stampa della De 

I DOCUMENTI DILLA STORIA, t o 
gliatti tra Stalin e Kruscev DI F Bigaz 

««•1 » APPUNTAMINTO AL CINEMA 23.00 T02N0TTE.MITE0 2 
1 3 . 1 0 MERCOLEDÌ SPORT «8 .18 INTERNATIONAL POC CLUB 
2 4 . 0 0 TP1 NOTTE. OPPI AL PARLAMEN­

TO. C H I TEMPO PA 
CARMEN «TORY. Film con Antonio 
Gades Regia di Carlos Saura 

1P.SP O U SPOSI OILL'ANNO S l -
CONPO. Film con Jean Paul 
Belmondo 

18.30 M Y O N D «POP. Documenla-
rio_ 

1 8 J 0 IL MONDO LE CONDANNA 
Regie di Gianni Franciolini, con Alide valli, Ameeee 
Nazzarl, Sorge Reggiani delle ( U H ) 17 mimi» 
Rena,ta una giovane ragazza ilorentina viene 
espulsa dalla Francia perché taceva la vita Nel etto 
viaggio verso I Italia conosce un giovane Industriale 
che la salva dal suicidio se ne innamora e le trova 
un lavoro Ma tanta generosità non sarA premiata 
Drammone strappalacrime con un grande Nazzarl 
R A I T R I 

38.80 COLPO P R O S O . Qui? 
13.10 REGOLAMENTO PI CONTL 

Film con Vittorio Saninoli 

2 0 J O L-ASSASUNOtALTILBTO-
Fllmcon Anne Heywood 

21 .30 «ETTORI TORTURA. Film 
con Boris Karlolf 

1.00 MJLS.H. Telefilm 24 .00 NHIHTHIAT. Telefilm 

N I 
s-^Ll 

XO.SO CONGIURA AL CASTELLO 
R«gla di Chtirls» Lamont, con Mtekoy Roonoy Vlr«l-
nla Wallos Paul Cavanagh Uta (1956) 76 minuti 
Settimo film della saga di Francis il mulo parlante 
Questa volta con un bravo Mickey Rooney ai posto 
di Donald O Connor siamo in tema di vecchi cattali) 
scozzesi con tanto di fantasmi Naturalmente 11 pro­
tagonista è sempre lui il simpatico quadrupede che 
alla fine riesce a sistemar*? sempre tutto 
R A I D U I 

14 .30 HOT U N I . Conduce in studio 
Claudio De Tommasi 

«Chiara e gli altri» (Italia 1 2030) 

3t7 

18.30 EUROCHART.Ciassilica 

18.30 POLPI !» AND OLDl 'n 

"S '̂liiiitililBIiSSi «1.30 ILUINIOHT 
13.30 «ROOKLVNTOPIO 

0 SOLA LUNOA NOTTI ROCK 

17.30 
18.00 
18.00 
18.30 

20.80 

MARVTYLERMOORE 
MOOSOUAD. Telelilm 
HtPORMAZrONE LOCAL3 
PIONI HLVAOPIO. Teleno-
vela 
NON VOPUP PERDERTI. 
Film 

2 0 . 3 0 OUEI TEMERARI SULLE MACCHINE VOLANTI 
Regia di Ken AnnaUn con Sarah Mllea, AI6»rto Sor­
di, Tarr, Thomas Inghilterre (1185) 1J3 minuti, 
Siamo agli inizi del secolo ed un ricco magnate In­
glese organizza una gara aviatoria da Londra e Pa­
rigi Film spettacolare con gran dovizia di mezzi «d 
interpretato da una serie di attori di gran grido 
RAITRI 

« 2 - 3 0 TILIPOMAHI 

8 .30 UNA PAMIOLIA AMERICANA. «•18 RALPH SUPERMAXIEROE.Telelilm 

3 0 P IVTON PLACI . Telefilm 
3 0 CANTANDO CANTANDO. Quiz 

HARDCAITLI AND MeCORMICK. 
Telelilm 

SWITCH Telelilm con William Kal RADIO HiiaSSiSIIS! 
0.40 CANI!PATTI .F i lm 

11.18 TUTTINFAMIOLIA. Quiz 
L'UOMO PA M I MILIONI PI DOLLA­
RI. Telelilm 

11 .20 TACCUINO I U R 0 P I O 
11.30 PETROCELLI. Telelilm 

I I ^ O « I » . Quiz con MIKo Bonolorno 11.00 TARTAN. Telelilm 

18.00 UN'AUTENTICA PISTE 
18.00 LA TANA P I ! LUPI 

4P.»» i L P R A N I O t «ERVITO. Quiz 13.00 CIAO CIAO Varietà 

13 .30 CARI PENITORI Quiz 14 0 0 CA8AKIATON. Telelilm 
13.30 « INTIERI Sceneoolato 

18 3 0 TOA NOTIZIARIO 

4-1 
14.13 OIOCO P I L L I COPRI I . Qu z 

4Sà 

14 3 0 «ABVSITTER. Telelilm 
14 SO LA VALLE PEI PINI. Sceneggialo 

LOVE EOAT. Telefilm 18 PO «MILE.ConJ Scolti 
18.10 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggialo 

1 0 «S ROSA SELVAOOIA. Teleno-
vela 

W M S T I R . Telelilm 
18 .30 DEEJAY TELEVI3ION 

RICKV Telelilm 
1 S Q 0 P IMPUMPAM. 

ASPITTANDO IL DOMANI Sceneg 
alato con Mary Stuart 

21 .1» ILtEORETO.Tolenovela 
« 1 SS NOTIZIARIO 

4 - 1 T . 0 0 POPPIO SLALOM Quiz 
T R I NIPOTI I UN MAOOIPRPOMO. 

.Telefilm.con B Kellh 

13.48 CALIFORNIA. Telefilm 
D'AMORI. Sceneggiato 

^fi£»p 
MlTUlÀiLL. 

C'«»TLAVIE.Qun 
$ $ % l B.K.J,PREZZOt O.USTO. C 

1B.30 SUPERCAR. Telefilm con Brian Keith 
18.30 OEHERAL HOSPITAL Telefilm 

0 RftlltiilliilK!! 
18.S0 HAPPY P A T I . Telelilm 

18 .30 I JEFFERSON. Telefilm 
len i t i l i 

1S.Ò0 IL OIOCO DEI NOVE. Q u ; 20 .00 CARTONI ANIMATI 20 .00 PEHTRO LA NOTIZIA 

1» .4« TRA M O O L I E I MARITO. Quiz 
M L C I Ò . Mllan-Sampdoria Supercop 
pr d Italia 

CHIARA I OLI ALTRI. Telefilm con 
Morena Turchi, Alessandro Haber 

20 .28 EUROPEAHPO. Con M Costanzo 

21 .30 I ROBINSON. Telefilm 
LO STRANOOLATORE PI «OSTON. 
Film con Tony Curile 

12.30 MILANO! ARCADIA PERDU-
TA I poeti della Bnanza 

l''«».3Q MAURIZIO COSTANZO SHOW * 
««•PO PENIS I . Telefilm 

Ò.80 P A R I T À . Telefilm con R Blatte 
11 .30 «TARSKY E HUTCH. Telelilm 

LA OUERRA C H I CAMI IÒ IL MON-
PO. Documentarlo 

14 PO POMERIOOIO INSIEME 
18 3 0 PAMEDIROSATelenovela 
18 .30 T ILEPIORNALI 

T 1 . 4 8 MANNIX. Telefilm con M Connora 
2 3 . 3 0 PiSH I V I . Obiettivo pesca 13 .10 EUROPA DOMANDA 

10 .30 SPECIALE CON NOI 

P.PS TAXI. Telelilm P.SP VEDA». Telefilm con R Urlch 
33 .30 DELITTI IN UNA STANZA 

CHIUSA.Sceneggtato 

RADIOGIOHNM.I GRI « 7 1,10 t i 12 U; 
14 15 IT 11-» GH2 t.30 r S 0 ; I M 9 . » 
1130-123011330 ISSO; W» 17 JO' USO-
U N ; 2213 GB3 143, 7201 943, 1143, 
1343 14.45,11.45-20.4! 33 33, 

MOWUNO Onda verde 603 656 7 56 
956 1157 1256 1457 1657 1B56 2057 
22 57 t Radio aneti io 69 1130 Dedicalo al 
la donna 12.03 Via Asiago tenda 13 II Pagi 
none 1730 Ramno jazz 89 18 30 Musicase­
la 1925 Audiobo» 20 30 Folklore 25 M i a 
telelonats 

RADIOOME Onda verde 6 27 726 8 26 
927 1127 1326 1527 1627 1727 1827 
1926 2227 11 giorni 1030 Radlodue 3131 
12 45 Vengo anch lo 15 48 II pomeriggio 
1132 II lascino discreto della melodia 2045 
Fari accesi 2130 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE Onda verde' 7 23 943 1143 • 
Preludio 7 30 Prima pagina 7-130-11 Con 
cedo del mattino 14 Pomeriggio musicale 
1845 Orione 19 Terza pagina 211 concerti 
di Milano 24 Notturno italiano 

2 0 . 3 0 GLI SPOSI DELL ANNO SECONDO 
Regia di Jeen Paul Reppenoau con Jeen-Peul l e i -
mondo Merlane jobert Leure Antonelll Francie 
(1972) 100 minuti 
Il film forse non passerà alla storia ma passere alle 
cronaca (rosa) per aver visto nascere I Idillio tre 
Belmondo e I Antonelll A parte questo ai lascia ve­
dere per qualche spunto comico ed un buon ritmo 
Amori e amorazzi sullo sfondo della Rivoluzione 
Irancese 
ITALIA 7 

2 0 . 3 8 LO STRANOOLATORE DI BOSTON 
Regie di Richard Fleischer, con Tony Curile, Henry 
Fonde Georgo Kennedy Use (IMS) USmlnuH 
Film drammatico che narra le sventurate vicende oli 
uno schizofrenico che uccide in stato d inooecience 
ben dodici donne Un insolito Tony Curtls In vesti 
drammatiche 
RCTIOUATTRO 

0 . 1 0 CARMEN STORY 
Regie di Carlos Saure, con Antonia Qèdee, Laura 
Pel Sol, Paco Do Lucie Spegna (1M9) 10! minuti 
Un bellissimo film musicale tutto ballato dnll opere 
di Blzet Interpreti di gran classe per un liim llgureti-
vamente esaltante e dal ritmo Irresistibile 
RAIPUE 

24; Unità 
Mercoledì 
14 giugno 1989 
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CULTURA ESPETTACÓLL 

Pietro Germi, Peter Bogdanovich, 
i! regista di «Metropolis», una miriade 
di bravi artigiani: tre libri 
raccontano che cos'è il cinematografo 

Il Gabinetto 
del dottor Fritz Lang 
IManlyt»? «Sapeva che elleno laceva agli uomini.. 11 
•cinema tedesco? «Da superuomini». Sono frasi del 
grande Fnlz Lang, raccolte da un libro di un allie­
vo, regista, Peter Bogdanovich. Insieme, sono 
usciti altri due libri sul cinema, uno su Hollywood 
e i suoi tecnici e uno sull'atte di Pietro Germi. Se 
ne può ricavare un insegnamento: che «la grande 
illusione» è sempre stata una bottega d'artigiani. 

A L I E R T O C R U P Ì 

• i Molto spesso la gente di 
cinema non sa parlare. Alme­
no, non nel modo che ci 
aspetteremmo noi «spettatori 
prolessionisli., I critici vedono 
nei film un sacco di cose a cui 
Il regista non aveva mai pen­
sato. È il loro mestiere. Ma 
quando vanno a intervistare il 
regista^ (o l'attore, o il monta­
tore, o l'allrezzisla) e gli 
espongono le proprie beile 
idee, questo - per lo più - ca­
sca dalle nuvole. È il bello del­
l'arte. Ogni artista dovrebbe 
avere un pizzico d'incoscien-
ga, 

Se nelle interviste 6 quindi 
inutile mettere in scena i Mas­
simi Sistemi, è bensì vero che 
può essere affascinante inter­
vistare un regista (o - ripetia­
mo - un attore, un montatore, 
un attrezzista) come se fosse 
un falegname. Portarlo a sve­
lare I segreti della sua •colle­
ga». Non ossequiarlo come un 
Autore, ma rispettarlo come 
un uomo che, insieme a nu­
merosissimi altri uomini, rea­
lizza un prodotto di intratteni­

mento che poi, nel migliore 
dei casi (ma sarà quasi sem­
pre il pubblico, la gente, a de­
ciderlo), potrà avere una va­
lenza artistica Esiste un libro 
di cinema, forse II più bel libro 
di cinema, che realizza ma­
gnificamente questo scopo- la 
famosa intervista ad Alfred 
Hiichcock scritta da Francois 
Truffaut. 

Casualmente, negli ultimi 
mesi sono usciti in Italia tre li­
bri che si avvicinano a quel 
modello. Due sono editi dalla 
Pratiche Editrice di Parma e 
sono dedicati ad altrettanti ci­
neasti- Pietro Germi. Ritratto di 
un regista all'antica, a cura di 
Adriano Apra, Massimo Ar-
menzonl e Patrizia Plstagnesi 
e // cinema secondo Fritz Lang 
di Peter Bogdanovich II terzo 
ò II volume più insolito e. per 
certi versi, più sorprendente- si 
chiama Le mille luci di Holly­
wood, della Iht Gruppo Edito­
riale. Sono diciannove intervi­
ste, realizzale da David Cheli, 
ad altrettanti tecnici che meri­
tano, lutti, la citazione; Alien 
Daviau e Chris Menges (diret­

tori della fotografia, il secondo 
anche regista del famoso Un 
mondo a pane). Carol Little-
ton e Thom Noble (montato­
ri), Chris Newman e Bill Var-
ney (tecnici del suono). Eiko 
Ishioka e Patrizia von Bran-
denstein (scenografi), Kristi 
Zea (costumista), Michael 
Wes'more (truccatore), Sally 
Cmikshank e Jimmy Picker 
(anlmalon), Robert Abel e 
Gary Demos (esperti di com-
pulergrahca), Roy Arbogast, 
Dennis Muren, Chris Evans, 
Mike Fulmer e Jonathan Er-
land (tecnici degli effetti spe­
ciali) Nomi che vi dicono po­
co ma che sono «dietro le 
quinte» del miglior cinema 
Usa degli ultimi ventanni, e 
che hanno totalizzato, chi più 
chi meno, valanghe di premi 
Oscar 

Questi tre libn, oltre che di 
agilissima lettura (51 scorrono 
come dei «gialli- a differenza 
di certi illeggibili mattoni sulla 
teona cinematografica), sono 
una miniera di scoperte Le 
mille luci di Hollywood ci ac­
compagna nella bottega, or­
mai supcr-iper-tecnologica, 
del cinema hollywoodiano al­
le soglie del 2000, ma ci fa an­
che meditare sul «fattore uma­
no» che e sempre nascosto 
dietro le invenzioni tecnologi­
camente più avanzate II volu­
me su Germi, che raccoglie 
vecchie interviste del regista e 
varie testimonianze di amici e 
colleglli, ci riporta invece in 
un'altra bottega tante volte vi­
lipesa, quella del cinema na-

Ilario degli autori con la «a» 
minuscola. EtijfàscpjJrire un 
IJerwiaggm^dbrienUcalo'. rrìa 
fondamentale per il cinema di 
Germi, Alfredo Giannetii, suo 

soprattutto tutore,- amico, fra­
tello maggiore e minore Co­
me dee Ennio De Concini nel 
suo ricordo,«non si potrà mai 
parlare di Germi senza parlare 
di Giannetti, Erano veramente 
una fusione psicologica, uma­
na, erano due persone che 
stavano motto vicine, che han­
no non solo lavorato insieme, 
hanno proprio passato interi 
periodi della loro vita insie­
me e una grande parte del 
mento, della qualità di questi 
film, si deve proprio a Gian-
nctti, al suo costante seguire 
Germi anche in lavorazione, 
in montaggio, in tutto». E que­
ste parole di De Concini do­
vrebbero indurci a "pensare 
che occorrerebbe nsenvere in­
teri capitoli della stona del ci­
nema italiano come stona di 
amicizie, di film nati da due 
amici che andavano insieme 
allo stadio o in trattona Altret­
tanto utile sarebbe una stona 
delle inimicizie, ma questa è 
un'altra faccenda 

Il libro su Lang merita un di­
scorso a parte È un libro stori­
co Era ora che venisse tradot­
to in italiano, E una lunghissi­
ma intervista sul suo lavoro 
negli Stati Uniti, registrala a 
Beverly Hills Ira l'agosto e il 
settembre del 1965. E, come 
nel caso di Hitchcock e Truf­
faut, e un incontro fra due ci-

flay MiHand in «Il prigioniera del terrore», un MAI di Fritz Lang del 1944 

neasti (l'Idolo e l'idolatra) e 
soprattutto fra due colleghi 
Peter Bogdanovich, regista 
dell'Ultimo spettacolo, autore 
anche di una fondamentale 
intervista con Howard Hawks. 
resta molto nell'ombra rispet­
to a Truffaut, le sue domande 
- almeno nella trascrizione -
sono brevi e discrete Emerge 
Lang, come un gigante Non e 
spiritoso e dottorale come Hit­
chcock. E sarcastico, sulfureo 
E disincantato. Il Maestro del-
1 Espressionismo si nvela il più 
hollywoodiano degli artigiani 
Ha battute e aneddoti taglienti 
come lame sui produtton, sui 
colleglli, sulle attrici (di Ma-
nlyn Monroe dice. « era una 

miscela molto speciale di timi­
dezza, incertezza e me lo la­
sci dire, sapeva perfettamente 
che effetto taceva sugli uomi­
ni») È di impressionante luci­
dità sui suoi pnmi tempi in 
America, nel raffronto Ira Ger­
mania e nuovo continente 
(•In Germania I eroe del film 
doveva essere un superuomo, 
mentre in una democrazia de­
ve essere Joe Doe, l'uomo del­
la strada») È cosciente cntico 
- ma anche ammirato --del si­
stema hollywoodiano, di un 
uomo come il produttore 
Harry Cohn capace di dire che 
un film era troppo lungo di 19 
minuti (non uno di più, né di 
meno) «perché esattamente a 

19 minuti dalla fine ha comin­
cialo a prudermi il culo, e so 
che proprio a quel punto il 
pubblico proverebbe la stessa 
rosa» E ci regala giuste dosi di 
ironia, quando racconta di in­
tere scene di suoi film (rispet­
tivamente Sono innocente e 
Fted il ribelle) usate senza es­
sere citate per allungare altri 
film di altri registi «Un produt­
tore vede un film, va dalla 
compagnia che l'ha prodotto 
e dee: «Sentite, questo film 
non e più in disuibuzione, vo­
glio comprare lanu e tanti me­
tti di pellicola», e li infila nel 
suo film Non c'è nessun copy-
nght per un regata». E torse, ci 
fa capire Lang, è meglio cosL 

Torna la rassegna di danza 
Mfèrià vari Hoeckeaprirà 
a Castiglioncello 
un festival dai due cuori 
tm ROMA Una rassegna con 
due cuori: quest'anno la tradi­
zionale carrellata di danza 
cheli festival di Castiglioncel­
lo propone si svolgerà a dolci 
balli fra 11 -Castello Pasquini 
(luogo depulalo per.eccellen-
pi psr'gll eventi danzerecci) e 
la raccolta piazzetta del Mu­
seo di Rostgnano Marittimo, 
cheiungerà da «vetrina» per 
gli Incontri con la danza italia­
na, In totale sono previsti die­
ci appuntamenti, inaugurati 
prevedibilmente dal fflume tu-
*laré»-"de| luogo, Mlcha van 
HrJeeke. Assieme al suo En­
semble - gelosamente protet­
ta da], Comune di Castigliqn-
cello e ivi stabilmente attivo-
Mlcttà apre il |2/13Jugllo con 
Cascade e tre nuovi brani e 
Chiude 11 18/19 con Le Ùemìe-
reDanse? Altn stranieri, ormai 
quasi'di casa in Italia, sono 
Lindsay Kemp con Dream (4-
8 agosto), versione riveduta e 
corretta, secondo il suo siile 
particolare dello scespinano 
Sogno di una notte di mezza 
estate, e il coreografo Gordeev 
che coinvolge circa quaranta 

primi ballerini In un duettanle 
programma di classicissimi Al 
Castello Pasquini danzano, 
inoltre, due fra le compagnie 
più solide e luminose del pa­
norama artistico nostrano il 
Balletto di Toscana (7 ago­
sto) con coreografie dalle fir­
me giovani (Virgilio Siem, 
Massimo Moricone. Fabrizio 
Momeverde), e l'Alerballelto 
( I l agosto) con le sue ultime 
produzioni, Le pietre che can­
tano di Amodio e Volo di un 
uccello predatore-delia Muller. 

Nella «vetrina» intima e sug­
gestiva di Rosignano debutta 
invece un nuovo lavoro dei 
Sosta Palmizi, che per l'occa­
sione tornano agli antichi •col­
lettivi» e coreografano a tre 
Perduti per una notte Terza 
stanza (22 luglio), Sulkl (25 
luglio) e Baltica (29 luglio) 
sono i nomi delle altre compa­
gnie presenti, fra cui segnalia­
mo lo spettacolo Casa Mcssner 
di Fabrizio Monleverde qui in 
veste di direttore di compa­
gnia e danzatore (Baltica) ol­
tre che di coreografo ZRBa Mlcha Van Hoectie 

II concerto. Al City Square di Milano 

Pere Ubu, daU'avanguaridia rock 
al pop come sberleffi) 
Nel bailamme della musica estiva c'è posto anche 
per le avanguardie storiche del rock. I Pere Ubu, 
davanti a non più di duecento fan, eseguono le 
loro ultime creazioni, realizzate dopo la rifonda­
zione dell'87. I suoni grezzi di un tempo si me­
scolano ai nuovi scherzetti pop, eseguiti con im­
prevedibilità, follia e un pizzico dì provocazione. 
Del resto a Re Ubu piaceva scherzare. 

ROBERTO GIALLO 

• I MILANO Vezzo o limite 
che sia, le avanguardia musi­
cali giocano spesso ta carta 
del sarcasmo e arrivano, dopo 
percorsi più o meno lunghi, a 
dar la mano alle retroguardie. 
Cosi» dopo la rifortdazione di 
due anni fa, i Pere Ubu inci­
dono e suonano pensando a 
far sempre qualcosa di nuovo, 
fosse anche del tranquillo pop 
darizeriho, divertènte e irri­
spettoso. A sentirli suonare, al 
City Square milanese, non c'e­
rano più di duecento persone, 
pochi ma buoni.come si dice, 
perché tradizionalmente gli 
estimatori del gruppo ameri­

cano spengono stretto il loro 
status di minoranza colta. Del 
resto li hanno .aspettati a lun­
go: nati nel 75 ira le nebbie 
tossiche di Cleveland, i Pere 
Ubu sono stati per anni la 
bandiera di un agguerrito anti-
rock, sempre alla ricerca di 
una formula che uscisse dai 
binari della prevedibilità in 
quattro quarti. Chissà, forse 
l'altra sera, c'era anche qual 
cuno in grado di esibire con 
orgoglio una rarissima copia 
di 30 seconda over Tokyo, pri­
mo strepitoso 45 giri del grup­
po, ma per Pere Ubu è quasi 
un vanto non ritornare mài sui 

suoi passi 
Musica nuova, dunque. 

quasi tutta tratta dagli ultimi 
due album, 77ie Tenement 
Year e il recentissimo Cloud-
ìand. entrambi compresi nel 
nuovo progetto del gruppo, 
battezzato «ritomo all'avant-
garage» (e qui rinunciamo a 
ogni interpretazione semanti­
ca) Si dà da fare David Tho­
mas, fondatore e leader, che 
smentisce con una voce secca 
che va a strappi (ricorda il Da­
vid Byme dei Talkmg Heads) 
la sostanza delle canzoni. E 
sono pillole:.deliziose di un 
pop allegramente preso in gi­
ro. Canzoncine gustose come 
Brealh, Bus catled fiappmess, 
Ice cream truck, che sarebbero 
buone per i juke box (in man­
canza dei preistorici mangia* 
dischi da spiaggia) se Thomas 
e soci non le complicassero 
con improvvisi salti 

Salti vocali, ovviamente, ma 
anche salii di tempo e di spa­
zio inserimenti chitamstici 
quasi psichedelici (SIITI Jo­
nes) basso potente che spes­
so si incarica anche della me­

lodia (Tony Maimone). per­
cussioni decisive ai firn del 
suono aggressivo del gruppo 
(Chris Cuuer) e un sintetizza­
tore che gioca a complicare 
tutto, inserendo acuti, rumori. 
connessioni di fondo (Eric 
Feldman). * 

Musica per orecchie che 
non stupiscono, con qualche 
complicazione interpretativa 
che sorge sempre quando sul 
palco sale qualcuno incarica­
to di rappresentare la novità a 
tutti i costi- Pere Ubu ci è o ci 
fa? In fondo, non è molto im­
portante: lo slwrleffo con cui il 
gruppo tratta materia fresca e 
non impegnativa come il pop, 
stravolgendone la sostanza, 
arricchendola di spigoli, di va­
riazioni inattese, di strane 
schizofrenie '-onore è davvero 
gemale. Che poi a sentire la 
lezioncina del gruppo ci fosse 
soltanto un pugno di affezio­
nati, conferirla il fatto che in 
tempi in cui il pop (quello ve­
ro e banale fino all'inverosimi-
le) impera, avere il coraggio 
di prenderlo allegramente in 
giro non paga» 

Il ritorno della ghironda, il suono che ipnotizza 
• i R O M A Leier in Germania, 
hurdy-gurdy In Inghilterra, 
bondlire-in Scandinavia, vielle 
in Francia, zanlona in Spagna, 
ghironda in Italia. Insomma, 
quello strano strumento a ma­
novella dal nome fascinoso e 
dal funzionamento misterioso. 
Sentite come lo descrive Mar­
cello Bono, trentaquattrenne 
pento meccanico con II palli­
no della musica (di ghironde 
se n'e costruite due): «È un 
cordofono nel quale la vibra-
«ione delle corde è conse­
guenza dello sfregamento di 
una ruota azionata da una 
manovella La ruotar-sporgen-
le per meta dal piano armoni­
co, tocca inferiormente le cor­
de, poste in tre coppie su al­
trettanti ponticelli diversamen­
te dislocati sul plano armoni­
co. La coppia di corde centra­
li passa attraverso una 
strutturi longitudinale conte­
nente un meccanismo a ta­
stiera che permette di ottene­
re una melodia, mentre le" al­
tre due coppie di corde, poste 

all'esterno della tastièra, e 
quindi non testabili, produco­
no dei suoni fissi, detti bordo­
ni» 

Mollo stimato nell'ambiente 
quasi -carbonaro» della musi­
ca acustica, questo polistru-
mentistà autodidatta (suona 
anche il salterio, il cromormo. 
la chitarra, varie tastiere) ha 
avuto la bizzarra.idea di scri­
vere un libro sulla ghironda 
211 pagine di -storia, reperto­
rio, tecnica esecutiva e costru­
zióne» pubblicate da Arnaldo 
Forni Editore (lire Minila). Ce 
n'era bisogno? SI, non fosse 
altro perche il volume riempie 
una considerevole lacuna bi­
bliografica, aprendo un gusto­
so squarcio di ilice su uno 
strumento catalogato per se­
coli come «roba da mendican­
ti ciechi.. Un tasto (se è per­
messa la bàttuta) che accen­
de la sapida ironia di Bono, il 
quale alia ghironda e alla sua 
storia attraverso i secoli ha de­
dicato almeno dieci anni di vi­
ta. 

Qualche pomeriggio (a, al 

M I C H C U A N K L M I 

Una ghironda, antico strumento di origine medioevale 

Centro culturale -Alcuni» di 
Roma, il libretto è stato pre­
sentato a un follo pubblico di 
appassionati: più che una pre­
sentazione ufficiale, una 
chiacchierata informale che 
Bono ha trasformato in una 
divertente lezione-concerto. 
Accompagnato da Cristina 
Scrima (flauto dritto, bombar­

da, flauto traverso barocco), il 
nostro -ghirondino» ha esegui­
lo cinque brani antichi, a di­
mostrazione delle possibilità 
armoniche e delle evoluzioni 
tecniche del prediletto stru­
mento. Si è partiti da Quant fi­
ne amor me prie quejc chanle 
di Thibaut de Navarro (risa­
lente all'inizio del XII! secolo) 

per chiudere con la Suite n. 5 
in sol maggiore óp. 27 ai J.B. 
de Boisrnonier (Sellecento 
francese): un breve viaggio ai-
traverso le sonorità vagamen­
te ipnotiche, -pastorali», di 
uno strumento la cui data di 
nascita non è mai stata com­
piutamente definita. 

Scrive l'autore nel capitolo 

dedicato allo Sviluppo dello 
strumento rinascimentale: -Il 
continuo affinarsi di un tipo di 
polifonia assai più articolata 
estrometteva la ghironda, così 
come altri strumenti a bordo­
ne (nota [issa di fondo ndr), 
dalle'esecuzióni di. musica di 
corte e ne -relegava l'uso a 
strati sociali considerati infe­
riori... Si tende, oggi come al­
lora. a sottovalutare il fenome­
no e a considerare tali stru­
menti usati da musicisti più 
rozzi in considerazione della 
supposta facilità-d'uso degli 
strumenti stessi», in reaiià, la 
ghironda non e uno strumen­
to «tacile»: se per secoli fu suo­
nato da musicisti giròvaghi 
(come attestano -i dipinti di 
De La Tòuro di Bósch) consi­
derali alla stregua degli usu­
rai. delle prostitute, dei macel­
lai e dei pastori, ciò non signi­
fica che fosse limitato. Il sug­
gestivo ronzio ritmico della 
•trompette» unito alle variazio­
ni cromatiche rese possibili 
dalla tastiera offrono un suo­
no tutt'altro che rozzo o pri­

mordiale, alla faccia di chi 
(Bono non risparmia frecciati­
ne ad alcuni etnomus'icologi 
•tutta-teoria») lega all'uso del­
la manovella una sona di 
meccanica automaticità di 
esecuzione. 

Passata attraverso tre grandi 
stagioni - le origini medievali. 
il periodo rinascimentale e la 
rinascita barocca - la ghiron­
da sta curiosamente vivendo 
una nuova, seppur limitata, 
fortuna. Alla voce «segnalazio­
ni discografiche». l'Italia com­
pare con ben quindici titoli, 
per non parlare dei lascino 
che lo strumento continua a 
esercitare in tutta l'area irlan­
dese e britannica: non più di 
un mese fa, il gruppo inglese 
dei Blowzabella ha dimostrato 
«dal vivo» a Roma come si può 
inserire la ghironda in un con­
testo elettrico, combinando il 
suono antico e ricco di modu­
lazioni ad una sensibilità .pro­
gressiva» dalle venature quasi 
rock. Ounque, per dirla con 
Bono. »la ghironda è vìva e 
lotta insieme a noi». 

H regista anwncano Richard Quine 

Un gentiluomo 
a Hollywood 
Quine si uccide 
Suicidio a Hollywood Richard Quine, regista piut­
tosto noto di commedie brillanti (tra i suoi film 
Una strega in paradiso, L'affittacamere, Come ucci­
dere vostra moglie'), si è ucciso sabato scorso spa­
randosi un colpo di pistola alla testa. Da tèmpo èra 
in precarie condizioni di salute. Attore e sceneggiar 
tpre, oltre che regista, Quine aveva 69 anni. Tra i 
suoi attori preferiti, Jack Lemmon e Kim Novak. 

m Si è sparato un colpo alla 
testa senza, riuscire a uccider­
si qualche ora di agonia e poi 
sabato scorso la morte. Ri­
chard Quine, 69 anni, di De­
troit, ex ragazzo prodigio del 
varietà, era uno di quei registi 
che le enciclopedie del cine­
ma liquidano in poche righe, 
tipo- «Eclettico professionista, 
autore di commedie e di mu­
sical» Meno frizzante di Ho­
ward Hakws, meno perfido di 
Billy Wilder, meno pazzo di 
Blake Edwards (con il quale 
pure collaborò), Quine non 
aveva la statura del grande re­
gista brillante, ma sapeva diri­
gere gli atton come pochi 

Figlio di un attore, aveva 
debuttato nel varietà a dodici 
anni, dove fu notato da 
Mervyn Le Roy, che lo volle 
per il suo II riondo cambia 
Poi molta radio, canzoni, bal­
letti e una bella affermazione 
nel musicai È moldo caldo per 
essere maggio La sua forma­
zione e le frequentazioni im­
portanti (lavorò con Jerome 
Kem e Busby Berkeley) ne ta­
cevano un classico animale 
da palcoscenico, ma qualcosa 
non funzionò nel 1948 debut­
to a sorpresa, come regista, 
con il film pugilistico Guanti 
di cuoio, cui segui la «doppiet­
ta» Tre napoletani a Bagdad e 
Tre americani a Parigi 

Il molo che lo impose all'at­
tenzione del grande pubblico 
Iti Una Cadillac tutta doro 
(1956) con una splendida e 
spintosa Judy Holliday, dove 
la leggerezza della commedia 
sofisticata si univa ad una sot­
tile vena anticapitalistica Due 
anni dopo Quine regala a una 
strepitosa Kim Novak uno dei 
suoi ruoli più belli Una strega 
in Paradiso Nei panni di una 
fattucchiera dei giorni d oggi, 
sexy e maliziosa, due occhi 
che battevano in luminosità 
quelli del fedele gatto nero, 
l'attrice «stregava» l'ignaro uo­
mo d'affari James Stewart 
complice una sceneggiatura 
perfetta dai contorni ambigui, 
inquietanti, in linea con l'oc­
cultismo della vicenda Più de­
ludente, ma non al botteghi­
no, si rivelò invece // mondo di 
Suzie Wong (19G0), love story 
esotica tra un pittore america­
no in cerca d'ispirazione a 

Hong Kong e una bellissima 
•passeggiatrice» cinese (ricor­
date la canzoncina di Nlco Fi-
denco?). 

Il sodalizio con Kim Novak, 
inaugurato anni prima con 
Criminali di turno, avrebbe 
sfornato, dopo Una stretti in 
paradiso, altri due commedie 
di successo: Noi due acono-
sciuti con Kirk Douglas e L'af­
fittacamere con Jack Lemmon 
(attrice e regista vistela anche 
una breve stagione d'amore). 
Insieme a Wilder, Quine Intuì 
subito le potenzialità g f l x o -
miche di Lemmon. Anche qui 
un incontro fortunato, d ie 
fruttò il divertente Come ucci­
dere vostra mogHe (1964). per 
il quale lu ingaggiata l'italiana 
Vima Usi. Puntellata dai dialo­
ghi di George Axerold. dall'u­
morismo rarelallo di U m a n i 
e da una perfetta aquadra d i 
comprimari, la nostra Vima 
aggiornò lo stereotipo della 
«dumb blonde», la blonda stu-
pidina che poi tanto stupida 
non e: una parente* holly­
woodiana che trastonno un 
miracolo di fotogenia in qual­
cosa di più. 

Un anno pnma Quine era 
venuto nella vecchia Europa 
per girare uno del suoi Htm 
più riusciti, quel Insieme a fù­
ngi dove garbo sentimentale e 
prestigio divistico andavano a 
braccetto grazie ai duetti Ira 
William Holden e Audrey 
llepburn (il primo sceneggia. 
tore in trasferta, la seconda se­
gretaria che batte a macchi­
na). Una commedia aall'anti-
ca-, agile e pungente, che iro­
nizzava sul mondo del cinema 
confemiandone La magìa. 

La camera di Quine, alme­
no dal puntò dì vista della 
qualità, si ferma alla meta de­
gli anni Sessanta. Con I Segui­
ta arriva la crisi: alcuni sbriga­
tivi gialli d'azione (Arno con-
tra furto con Tony Curila) e 
l'ennesimo remake del Prigio­
niero di Zepda, forse la sua ul­
tima regia, con un M a r Sei-
Icrs camaleontico che rivaleg­
gia con Alee Guinne» in «fre­
golismo» Un fine carriera da 
•pochade» che Quine proba-
bilmenie non amava; ma non 
deve essere per questo d w si 
è ucciso. CMiAn. 

Il festival di Montecatini 
Tredici §lm in concorso 
un omaggio a Ioti 
e Ffagisa Oshima giurato 
• i MONTECATINI. La mostra 
intemazionale di Montecatini, 
occasione tradizionale di in­
contri cinematogràfici estivi, è 
diventala competitiva. I 13 
film presentati entreranno in 
concorso. L'ha annuncialo, 
nel corso di una conferenza 
stampa il direttore Adriano 
Asti. Il giorno dell'inaugura­
zione, l'8 luglio, si potrà vede­
re Gli amici consigliano di Va­
lerio Zecca; seguiranno Les 
forni dans les nauges di Paul 
Vecchiali, con Annie Girardot, 
// uenlo dell'Uruguay di Bruno 
Soldini, svìzzero, Tempo di 
caccia del turco ErSen Kiral, 
Coup Franche di Jean Pierre 
Saune, Contraccolpo di Giu­
seppe Fedito, 1952: Ivan e Ale-
xandra del Bulgaro Ivan Ni-
chev, un altro svizzero, Mark 
Sissi, con Ragno Nero, Border­

line dell'austriaco Houchang 
Hailayari, oVtnr^grecónunaijt 
dello spagnolo Francesco 
Bellmunt, Post scriptum degli 
iugoslavi Bostian, Hladnìk, 
Marcel Buh e Andreas stolan. 

Accanto alla sezione ufficia­
le si svilupperà anche quella 
dei media-cortometraig£-tma 
cinquantina circa, con un nu­
trito gruppo dì autori italiani, 
tra cui Paolo Brunalto, Luigi 
Faccini, Federigo Jtaìs. E una 
personale dì Nagìsa Oshima. 
una retrospettiva dello Iugo­
slavo Lordan Zalranovich. 
nonché un omaggio al regista 
GiaiwToti.OsMnia presiede­
rà anche la giuria per i lungo­
metraggi, composta da Flore-
slana Vaticini, da Lordan Za­
lranovich, dal crìtico francese 
Michele Lrvieiix e dà quello 
cecoslovacco Eva Zaoralov». 
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» Me nazionali azzurre, quel-

amichevole a Montecatini la 
JW»l«ma cwif punteggio di 
86-83 II primo tempo si era 
«Muso api SW5. Da sottoline­
iate i 16 punti di Antonello Ri-
va, 14 di Magnifico, jTai Ca­
rerà e I primi tré punii di Mike 
D Antoni tmnaglia\azzurra 
Per gi alavi, privi di Drazen IV 
Irovìc, 13 Radowc e 18 Radia 
Stasera a Lucca replica della 
alida irl attesa dei campionati 
europej di Zagabria che ini­
z iamo ilM giugno prossi­
mo Buon esordio della nazio 
naie azzurra femminile al 
campionati continentali di 
I™*! !j Bulgaria Le ragazze 
di Aldo Como hanno superato 
I Olanda per 67-52 e incontre­
ranno stasera l'Unione Sovieti­
ca nel secondo incontro del 
girone di qualificazione La 
gara vetta trasmessa in differ-
(lasuRaiuno alle 0,15 
Mercato, li tantabasket regi-
atr* due trattative che potreb­
bero avere del clamoroso nel 
caso di una conclusione posi. 
«va II .Messaggero» e tornato 
alla carica per Ricky Moran-
doni: sei miliardi l offerta prin­
cipesca fatta-dalia nuova so­
cietà romana all'lpifim Tonno 
La «seconda scelta» di Bianchi­
ni, tornato dagli States è San-
drino Dell'Agnello, Da Milano, 
iporida Philips, e partita una 
maxi-offerta pgr' Antonello Ri­
va due giocatori che Canta 
può scegliere tra Premier, Hr-
te,iMor)lecchi e Aldi ALivor-
no la panchina «;alda. dell'E-
gi^ffii # » , "SFMPàta da 
Rudy D'Amico mentre a Rren-
* dovrebbe arrivare Pero 

(fMWipH^inogqwiii 
.vestiranno la maglia della Fllo-
doro Brescia mentre il dornlnl-

lecatnl IIB le poéibill desti-
JBMkMfdi Renatô ViUalla, 

m**m>Jm* Bwna-
jflSrtJj rimana cosi a Bologna. 

Il mondiale dei supermedi 
tra Léonard e Heams è finito 
in parità: un verdetto scandaloso 
nel nuovo «business» di Las Vegas 

«Sugar» due volte al tappeto 
si è ripreso nel finale 
ma «Hit Man» aveva vinto 
100 miliardi .'«incasso» di Bob Arun 

«.Meglio un pan che una sconfitta perciò sono 
conlento, però io avevo vinto », ha mormorato 
Thomas «Hit Man» Heams dopo l'ultimo colpo di 
gong dodici round persino drammatici della Sfida 
del Veleno. Però questo fighi, disputatosi lunedi 
notte sul nng dello «Sport Pavillon del Caesar's Pa­
late» di Las Vegas, Nevada, più che un vero mon­
diale di «boxe», è stato il trionfo del business. 

BREVISSIME" 

•V L'impresario Bob Arum 
ha raccolto almeno 80 milioni 
di dollari, circa cento miliardi 
di lire, tutti hanno fatto affan 
incominciando dai bookrm 
*ers favoriti dallo strano ed in 
solito verdello (iftuu/, pareg 
gio) al bagarini che vendeva 
no biglietti potino a 4 500 
dollari, sei milioni di lire. Men 
tre esprimeva il tuo parere a 
voce bassa, il volto di Heams 
con quella barbetta sotto il 
mento che lo rende pru trine 
che diabolico, non sembrava 
segnato dai colpi ricevuti 
mentre nella sua voce c'era 
amarezza 

Tommy, il cobra nero del 
Michigan, era convinto d'aver 
combinato un dispetto all'ar­
rogante Ray Sugar Léonard 
protetto da tutti i Santi del nng 
ma il verdetto vergogna dovu­
to a due giudici incapaci 
(Dalby Shirtey di Las Vegas e 
Tommy Kaczmarek delNew 
Jersey) deve averlo profonda­
mente deluso olire tendersi 
conto che, contro questo gio­
vanotto scuro che piace tanto 
al bianchi e soprattutto agli 
impresari», bisogna sempre 
aspettarsi il peggio 

Accadde afche a Manin 
«Bad» Hagler che, sempre a 
Las Vegas (6 aprile 1987), nel 
12 round pretesi da Léonard 
invece del regolamenlan quin­
dici di allora, pur non dando II 
suo meglio In fatto di brutale 
violenza aveva pur vinto, di 
misura si capisce Ebbene il 

verdetto premiò Sugar Ray e il 
punteggio di'un giudice fu ad-
dinttura scandaloso Durante 
il combattimento, poi, I arbitro 
Richard Steele aveva tollerato 
tutte le astuzie di Angelo Dun­
dee che lavorava nell'angolo 
di Léonard 

Stavolta, invece, Richard 
Steele è stato quasi perfetto 
avendo favorito nel quarto 
round, con un intervento, 
Tommy Heams In difficolta, e 
nell undicesimo, dopo il se­
condo knock-down inflitto da 
Hit Man, con un altro interven­
to fece tirare il fiato all'ansi­
mante Sugar Ray 

Questo Sugar Ray Léonard, 
malgrado le due cadute nel 
terzo e nell'undicesimo assal­
to sul destri di Heams, malgra­
do la quasi monotona supe­
ranti (e raccolta di punti) di 
Hit Man nel secondo, terzo, 
quarto, settimo, decimo ed 
undicesimo assalto, con un vi­
so di vecchio avvizzito .baby» 
Kiuttosto gonfio, consicumera 

a nbaltuto al parere del «ne­
mico» • MI sono meritato il 
pareggio forse avevo anche 
vinto » 

L'Improntitudine di questo 
campione è sconfinata, pari 
alla sua ricchezza lunedi, a 
Las Vegas, Léonard ha incas­
sato •ufficialmente. 14 milioni 
di dollari, ma in realta assai di 
più mentre Thomas Heams 
ebbe .ufficialmente. Il milio­
ni di dollan olire qualcosa 

d altro (sotto banco) per ave­
re accettatola pretesa di Mike 
Tralner, manager, ed uomo 
d alfan di Sugar Ray di ndurre 
il regolamentare peso dei su­
per medi ossia 168 libbre (kg 
76 203), a 164 libbre (kg 
74,389) di conseguenza que­
sto mondiale non è stato un 
«vero» mondiale bensì una 
semplice commerciale partita 
in 12 round 

I regolamenti vanno rispet­
tati ovunque ed anche dal po­
lente Bob Arum che, invece, li 
trascura volentieri 

Per Tommy Heams è stato 
un errore accettare I imposi' 
zione di Léonard e di Tralner 
perché, presentatosi a Las Ve­
gas pesante 168 libbre, dovet­

te in fretta dimagnre tanto da 
segnare sulla bilancia libbre 
162 (kg 73,482) contro le 160 
libbre (kg 72,574) di Sugar 
Ray Léonard, autentico peso 
medio 

Perdere in pochi giorni qua­
si quattro chilogrammi hanno 
tolte potenza e resistenza fisi­
ca ad Hit Manchi, nella dodi­
cesima ed ultima ripresa, qua­
si si fece travolgere da Sugar 
Ray scatenato anche se ormai 
è I ombra Ingrossata del Léo­
nard dei giorni miglion quan­
do lo metteva in forma e lo 
guidava, dal corner», Angelo 
lundee. Adesso intorno a 

questo talento «senza gambe» 
e di scarsa iniziativa si agita 
scompostamente una turba di 

4,bil»i& i 

•M^m-•**& ? *flfS"jB' % " Ben Johnson davanti ai giudici di Toronto, atto secondo 

mentito per vergogna» 

allenatori, di azzeccagarbugli 
di atton persino, che con la 
•boxe» devono avere poco in 
comune 

Il combattimento ha avuto 
quattro episodi che potevano 
essere determinanti nel terzo 
assalto due destri di Heams 
hanno buttato Léonard sulla 
stuoia e Sugar Ray dovette su­
bire il conleggio del «referee» 
Nella quinta ripresa, un secco 
hook destro di Sugar Ray, ha 
•suonalo. Heams che si e sal­
valo a fatica con il .mestiere. 
ed abbracci 

Durante l'undicesimo round 
tre destri consecutivi sparati 
da Hit Man hanno di nuovo 
abbattuto Léonard per II quar­
to knock-down della sua car­
riera Kevin Howard (1984), 
Donnie latomie (1988), Tho­
mas Heams (2 volte) l'altra 
notte a Las Vegas. 

la npresa finale ha invece 
«sto Sugar Ray scatenarsi con 
determinazione, con ferocia, 
ma stnngendo i denti Hit Man 
è rimasto in piedi ed aveva 

S i — 

vinto come pronosticato sul-
\ Herald Tribune Marvin Ha-

?ler mentre Roberto Duran, su 
'saTodey, puntava su Léo­

nard 
Notevole sorpresa ha desta­

to il verdetto di parità dovuto a 
Jerry Rotti (113-112) per 
Heams a Dalby Shirley (112-
112) ed a Tommy Kaczmarek 
(113 112) per Léonard Que­
sto verdetto di pania, il pnmo 
nel super-medi e il settimo m 
mondiali dei medi (1933-
1979), deve aver fatto felice 
Bob Arum che sogna la «bella. 
fra Ray Sugar Léonard e Ro­
berto Duran campione dei 
medi Wbc Sarebbe ancora 
più interessante (ma pericolo­
so per Sugar Ray) una sfida 
con l'invitto Michael Nunn 
campione per I Ibi Pero Léo­
nard Duran promette molu 
più dollan. Per Thomas Hit 
Man, invece, magan faranno 
uscire dalla naftalina Marvin 
Hagler per una rivincila anche 
se attualmente il pelatone fa 
I attore cinematografico. 

H( TORONTO Ben Johnson 
si lyifeàentato nuovamente 
alla Commissione d Inchiesta 
tedewfc, In Bay Street, la stia-

, dedite banche, per rispon-
dém Jlfttdomande del giudi­
ce eMles Léonard Dubai e 
del BtoCTratore della regina 
Bob 'Armstrong il «lampione 
•BPWva visibilmente affranto 
a avvili» 9 dppo aver ammes­
so fpso di steroidi anabolìz. 
wrtMin da| 1981 ha dettoci 
aver mintilo - al flosfon Globi 
Il 28 is*tternbre e durarne la 
confeteftsa slampa, tiel 5 otto-

A Ostia 

Mondiali 
pei: atleti 
militari 
• i ROMA I Campionati 
mondiali militari di atletica 
nati nel lontano 1946 in un 
motido appena uscita dalla 
guerra, sono alla trentaqual 
treslma edizione E I edizione 
numero 34 è stata presentata 
Ieri al Foro Italico dal generale 
Sergio Frea presidente del Co­
mitato organizzatore e dal co­
lonnello Gianni Gola presi 
dente della Fidai ICampiona 
ti mondiali dei militari saran 
no organizzati dalla Guardia 
di Finanza • e cioè dalle Flam 
me Culle - da giovedì 21 a sa­
bato 23 settembre nello Stadio 
della Stella Polare a Ostia Vi 
prenderanno parte circa 500 
alien di una trentina di Paesi 
U novità di quesl anno consi­
ste nel fatto che per la prima 
volta vi sari un programma 
dedicato alle donne (quattro 
gare 100,800, lungo e peso) 

Nella conferenza stampa si 
« parlalo dell Idea d) avere, in 
un futuro non troppo lontano, 
le Olimpiadi del militari E si è 
parlato delle trattative per riu­
nire in un unico organismo il 
CIsm e la struttura che orga 
nizzii i militari che fanno sport 
nei Paesi dell Est II medaglie 
re delle 33 edizioni vede al 
vertice gli Slati Uniti con 369 
mèdagli|, tra oro argento e 
bronzo, davanti ali Italia 
(259) e alla Francia (251) 

bre al Sutton Palace Hotel di 
Toronto - perché si vergogna­
va e ha Implorato che gli sia 
offerta un'altra occasione di 
scendere in carnnpo per il Ca­
nada, Il Paese che gli ha dato 
la glona «Mi vergognavo. Ero 
ridotto in uno stato pietoso e 
non ho trovato mente di me­
glio che mentire» Ha detto di 
desiderare con tutto se slesso 
di rappresentare ancora una 
volta il Canada ai Giochi olim­
pici del 1992 e, quando gli è 
slato chiesto se pensava di 
poter battere tutti anche senza 

I aiuto degli steroidi, ha rispo­
sto 'Ne sono sicuro1 

Ben Johnson ha ammesso 
di aver fatto uso di prodotti 
anabolizzantl per sette anni e 
ha confermalo che Charlie 
Francis glulniettò una dose di 
steroidi il 24 agosto e che .la­
mie Aslaphan gliene inietto 
altre due il 25 e il 28 II cam­
pione ha detto di non aver be­
vuto la mistura di miele e ace­
to che Jamie Astaphan gli fe­
ce avere per il giorno della fi­
nale olimpica, il 24 settembre 

Il medico si era limitato a dire 
che gli aveva reparato una be­
vanda energetica mentre 
qualcuno sostiene che si trat 
tasse di un beverone per can­
cellare le tracce degli steroidi 

Ben Johnson aveva le lacri­
me agli occhi e ribadendo di 
voler tornare a correre ha ag­
giunto che lo vuol fare anche 
peri giovani per mostrar loro 
che non conviene imbottirsi di 
anabolizzanti «Voglio dir loro 
di essere sinceri di non dro­
garsi lo ci sono passato - so 

cosa voglia dire imbrogliare» 
Intanto da Londra Arthur 

Gold presidente del Comitato 
olimpico, britannico ha detto 
che a Ben Johnson bisogne­
rebbe impedire per sempre di 
partecipare a manifestazioni 
sportive di alto livello Ma il di­
rigente ritiene che sarà diffici­
le cancellare il record di Ro­
ma .Anche perché, • ha ag 
giunto altn record sono staU 
ottenuti in circostanze poco 
chiare Cosa tacciamo, li can 
celliamo tutti'» 

Giro donne. A Venezia sprint vincente di Paula Westher 

Una pìccola maestra svedese 
indossa la maglia rosa fucsia 

CITTÀ DI BARLETTA 

Awl$odlgan 
Questo Comune dovrà Indire licitazione privala, al massimo 
ribasso al temi dell art. 73c e 76 del Reoolamsnto sulla con­
tabilità separala dello Slato approvalo con R D 23/5/24 n 
627. per 1 appalto relativo ali arredo di n 20 aula relativa at 
nuovo edificio scolastico silo In via Contrada Cavaliere Deli-
Pera d i a n a U H del minti vistala per presa d atto dal­
la Spe nellaiieduta dell I W I O H prot n473M Deliberazione 
di Q M n 2749 del 3/11/1988, vistala par presa d atto dalla 
Spe nella seduta del M/1/1SS» prot, n 64/72716 Importo a 
basa d'asta L 2W 000.000 Per partecipare alfa para le Im­
prese interessate dovranno far pervenire, non pio fardi di 
giorni 10 dalla data di pubblicazione del presente avviso av­
venuta II 10/6/1969, domanda in Urta bollata i-on la quale al 
chiede di essere Invitati alla licitazione Tale domanda dovrà 
pervenire esclusivamente par posta a mezzo di lettera racco­
mandata e sul retro della butta dovrà essere precisato I og­
getto della richiesta inclusa nel plico Per poter chiedere 
I ammissione alla gara di che trattati, I impresa dovrà esse­
re Iscritta «II» Camera di Commercio, dalla quale dovrà risul­
tare la visura camerale Sono ammesse a presentare offerte 
imprese riunita e consorzi di cooperative La spesa prevista 
sarà finanziata con mezzi del Bilancio Comunale con prelie­
vo dal Capitolo competente del Bilancio 1969 Non saranno 
prese in considerazione le Istanze pervenute prima della 
pubblicazione del presente avviso, n* quelle inoltrate dopo il 
termine di acadenza suindicato La ditta che partecipa a più 
gare per I arredo dei Ire edifici menzionali, non potrà attere 
dichiarata aggiudicatala per più di un edificio 
Dalla Residenza municipale 2 giugno 1969 

L ASSESSORE Al CONTRATTI E APPALTI 
Dell Raffaela Grimaldi 

Il Giro delle donne, edizione numero due, è ini­
ziato con una sene di spnnt al Udo di Venezia e 
la più brava si è mostrata la svedese ricchissima 
di vittorie Paula Westher che nella volata conclu­
siva ha battuto l'azzurra Betti Fanton La prima 
maglia color fucsia fascia dunque una svedese 
Ogg] tappa pianeggiante di 84 chilometri, festival 
per velociste Maria Canins dovrà attendere 

P I Ù AUGUSTO STAGI 

• i VENEZIA La svedese Pau­
la Westher ventiquattrenne 
maestrina d asilo ciclista per 
hobby é la pnma maglia 
«rosa-fucsia, del secondo Giro 
d Italia donne L atleta svede­
se che In camera ha vinto ol 
tre 130 corse ha avuto la me 
gito sulla ventunenne azzurra 
Elisabetta Fanton da quattro 
anni campionessa d Italia di 
velocità La corsa organizzata 
per conto della Federciclo dal 
gruppo sportivo -I Unità, in 
collaborazione col veloclub 
Donna sport è scattata ieri al 
le 1745 nella suggestiva zona 
•Cinematografica, del Casinò 
di Venezia vestito a festa per 
accogliere le 136 ragazze in 
rappresentanza di 13 paesi 
(compresa 1 Italia) 

Dopo una suggestiva pre­
sentazione delle formazioni 
avvenuta in un clima piuttosto 
freddo per via del vento e di 
apprensione per il ritardo del 

la nazionale sovietica nmasta 
bloccata sull autostrada Mila 
no Venezia partiva la secon 
da edizione del Giro donne 
con una kermesse serale che 
è stata seguita da un buon nu 
mero di spettaton a dire il ve 
ro piuttosto infreddoliti Sei le 
baitene con una ventina di at 
lete impegnate in ogni spnnt 
Solo la pnma classificata pas 
sava il turno e entrava in fina 
le Inutile dire che Mana Ca 
nins la quarantenne vincitrice 
del Giro 88 e Roberta Bona 
nomi grande nvale dell altoa­
tesina opposte nella sesta 
battena venivano entrambe 
eliminate da Elisabetta Fan 
lon la ventunenne velocista 
trevigiana, che si imponeva 
d autorità 

Sei atlete si sono quindi mi­
surate sulla laguna per con­
tendersi la pnma maglia fuc­
sia Betti Fanton la francese 
Bonnerot, la svedese Westher, 

la cubana Garda I italiana 
Crestam e la superlavori Pe 
tra Rossner della Ddr La fina­
le si è disputata su un circuito 
di 400 metti nella prova a eli­
minazione diretta (una ogni 
giro) La prima a togliere il di­
sturbo è stata la Bonnerot poi 
una caduta senza conseguen 
ze estrometteva la cubana 
Garcia e successivamente la 
Crestam La sorpresa è venuta 
nella quarta eliminazione e ha 
visto soccombere la grande 
favonta della serata Petra Ros 
sner vincitrice del prologo di 
Milano al Giro 88 

La finale dunque tra la no 
stra Fanton plunwttonosa in 
queste stagioni assieme alla 
Bonanomi con quattro sue 
cessi a testa e la maestrina 
svedese Westher ventiquat 

trcnnc di cui 13 passati sulla 
bicicletta La volata è stata po­
tente ed incerta fino alla fet­
tuccia d arrivo e solo II fotofi-
nish ha potuto stabilire con 
certezza chi aveva passato il 
«fiocco, rosa (non e era il tra­
dizionale stnscione rosso) La 
maglia «fucsia, è stata quindi 
consegnata dal presidente 
della Federciclismo Agostino 
Omini alla biondissima We­
sther ragazza dal fisco tar­
chiato (alta 1 60 per 55 chilo 
grammi) e il volto di bambi­
na Evidente I amarezza di 
Betti Fanton che non ha na­
scosto il proposito di rivincita 
nella tappa di oggi, Udo delle 
Nazioni Riolo Terme corsa di 
84 cintomelo interamente pia­
neggiante adattissima alle ve­
locista 

| collant 

"ronco bombano! t m 
Ordine d'arrivo 

1) Westher Paula (Svezia) 
2) Fanton Elisabetta (Italia) 
3) Rossner Petra (Rdt) 
4) Cresta»] Antonella (Italia) 
5) Garda Evelyn (Cuba) 
6) Bonorront Dany (Francia) 

CITTÀ DI BARLETTA 
Ambo di gara 

Questo Comune dovrà indire licitazione privata al massimo 
ribasso ai sensi dell art 73c e 76 del Regolamento sulla con­
tabilità generale dello Stato approvato con R D 23/5/24 n 
827 per I appalto relativo ali arredo di n 25 aule relative al 
nuovo edificio acolaatlco ubicalo in via Zanardelii contrada 
Palatini Delibera di (3 M n 1614 del 5/7/1966 vistata per 
presa d atto dalla Spe nella seduta dell 1/8/1966 prot 
n 47384 Deliberazione di G M n 2749 del 3/11/1968 vistala 
per presa d atto dalla Spe nella seduta dell 1/8/196B prol n 
64/72716 Importo a baia d'atta L 270000.000 Per partecipa­
re alla gara le imprese interessate dovranno far pervenire, 
non più lardi di giorni 10 dalla data di pubblicazione del pre­
sente avviso avvenuta il 10/6/1969 domanda in carta bollata 
con la quale si chiede di essere invitati alla licitazione Tale 
domanda dovrà pervenire esclusivamente per posta a mez­
zo di lettera raccomandata e sul retro della busta dovrà es­
sere precisato I oggetto della richiesta inclust nel plico Per 
poler chiedere I ammissione alta gara di che trattasi I impre­
sa dovrà essere iscritta alla Camera di Commercio dalla 
quale dovrà risultare la visura camerale Sono ammesse a 
presentare offerte imprese riunite e consorzi di cooperative 
La spesa prevista sari finanziata con mezzi del Bilancio Co­
munale con prelievo dal Capitolo competente dei Bilancio 
1989 Non saranno prose in considerazione le Istanze perve­
nute prima della pubblicazione del presente avviso nà quel­
le inoltrate dopo II termine di scadenza suindicato La ditta 
che partecipa a più gire per I arredo del Ire editici menzio­
nati non potrà essere dichiarata aggiudicatarla per più di un 
edificio 
Dalla Residenza municipale 2 giugno 1989 

L ASSESSORE Al CONTRATTI E APPALTI 
Oolt. Raffaele Grimaldi 

Henry Hearaa. E' nei guai II fratello minore del pugile Tho­
mas Heams, comparso ieri davanti al tribunale di Souttt-
field, per l'uccisione della fidanzata Nancy Barile Un testi­
mone oculare ha dichiarato che avrebbe ordinato alla fi­
danzata di entrare in una stanza Al suo rifiuto l'avrebbe mi­
nacciata. «Ti farò saltare le cervella. 5 J 

Chang. Grazie al successo al Roland Garros il tennista amen-
cano di origine cinese è passato dal Ventesimo al quinto 
posto della classifica del «Nabisco» Grand Pnx 

Bari-Inter-1 baresi festeggeranno la promozione in A doma­
ni incontrando in amichevole, alle 20, al «Della Vittoria», i 
rieOMnipionidltaliadellHnter **' 

Gin Svtefra. Lo spagnolo Pedro Delgado, vincitore del Tour 
* dello scorso anno e grande favorito della prossima edizio­

ne, eflettuerà il suo rodaggio nel Ciro della Svizzera che 
prende il Via oggi a Berna e terminerà il 23 giugno a Zurigo 

Genoa-Barletta. La Lega ha disposto che Genoa-Barletta si 
giocherà a Pisa, mentre Lazio-Samp si svolgerà al Flaminio 
di Roma (domenica inizio delle partite alle ore 17) 

Pallanuoto. Oggi, sabato e mercoledì 21 (eventuale bella) 
semifinali play off Suley-Florentia e Recco-Posillipo II titolo 
andrà allajlnahsta con 3 vinone su 5 incontri ogni partita 
di Tinaie dovrà determinare una vincente in caso di pari si 
va ai supplementari e a sei calci di rigore Seconda, terza e 
quinta gara si giocano In casa della meglio classificala. 
Queste w date delle finali 24 e 28 giugno; 1,4 e 7 luglio 
•cara. La società, che iti Un primo tempo aveva minacciato 
il tecnico Giovanni Galeone di sanzioni in caso avesse in­
franto il «silenzio stampa., è ritornata sui propri passi «Ben 
venga questa sua decisione, purché si resti in A» 
teker e Michel. Il Barcellona è Intenzione a rifiutare, per 
ora, l'offerta del Tottenham per I attaccante inglese II cen-

• trocamplsta Michel ha nbadito la sua intenzione di lasciare 
il Real Madrid 

Morti In Messico. Un giocatole ed un tifoso sono morti e otto 
spettaton sono ornasti tenti a seguito dei gravi incidenti 
scoppiati durante una partita di calcio nella località di Ca-
Cahoatan, nello slato messicano di Chiaps 

Botafogo. Ha vinto la Coppa Rio dopo tredici anni di «digiu­
no», grazie al Vasco Da Gama che ha battuto il Ramengo 2-
1 Giovani ha giocato I ultima partita col Vasca A partire 
dal 22 giugno si fermerà in Italia per essere sottoposto ad 
esami medici a Bologna. 

Oociti asiatici. Si terranno come previsto nel 1990 a Pechi­
no Lo ha comunicato ieri il presidente del Comitato olim­
pico cinese con un telex inviato a quello asiatico 

Ginnastica. Oggi e domani, al palazzotto dello sport di Roma, 
sesta edizione del Grand Pnx Ventisei i protagonisti di 12 
paesi impegnati negli esercizi liberi. 

Basket, Si sono qualificate per i gironi finali del torneo pre-
mondiale, zona americana Repubblica dominicana. Usa, 
Porto Reo, Cuba, Brasile, Venezuela, Argentina e Canada 
Oggi si giocarlo I quarti di finale 

LO SPORT IN TV 
—™. 23,20 Mercoledì sport Basket, da Pistoia, Italia-Jugo­
slavia e da Vama Italia-Urss, Europei femminili 

Raldiw. 15 Oggi sport, 18,30 Tg 2 Sportsera, 20,15 Tg 2 Lo 
sport 

RaJtre. 13,30 Ciclismo Giro d'Italia donne, l845Tg3Deiby 
Canale 5. 20,30 Calcio, Milan-Sampdona, Supercoppa d'Ita­

lia. 
Tate. 14 Sport News • Mondiali 90 x 90, 14,15 Spartissimo, 

22,45 Calcio, Tomeo delle 3 Nazioni, da Copenaghen Da­
nimarca-Svezia, 0,30 Stasera sport 

Capodlatria. 13,40 Món gol-fiera: 14,10 Calcio, campionato 
spagnolo, Barcellona-Atletico Madrid (replica), 16,10Sport 
spettacolo, 19 Campo base, 19,30 Sportime, 20 Basket Nba, 
Los Angeles-Detroit, quarta partila 22,10 Ciclismo, Gito del­
la Svizzera, (sintesi), 22,45Calcio, Danimarca-Svezia 

' ' •teSrfc-

MUNICIPIO DI POZZUOLI 
PROVINCIA 01 NAPOLI 

A norma dell'art 7 della legge n SO del 17/2/ 
1987 si porta a conoscenza di quanti ne abbiano 
interesse che questo Comune dovrà indire licita­
zione privata per l'appalto di lavori di costruzio­
ne di un tronco stradale di collegamento Agna-
no Pisciarelll-Domitiana per l'Importo a bea* 
d'asta di L. 1.058.427.000 oltre Iva I lavori sono 
finanziati con mutuo concesso dalla Cassa Dd 
Pp con provvedimento n 413125400 del 27/10/ 
1988 La licitazione avverrà secondo le modalità 
previste dall'art 1 let A) legge 2/2/1973 (massi­
mo ribasso) L'Amministrazione si riserva di affi­
dare all'appaltatore lavori aggiuntivi ai sensi, 
con le modalità e alle condizioni di cui all'art 12 
della legge n 1 del 3/1/1978 Le ditte interessa­
te, iscritte all'Ano per l'importo e la categoria 
specifica per dritti lavori, pertanto, dovranno tar 
pervenire a questa Amministrazione (tramito la 
Segreteria generale) eventuale richiesta di invi­
to in bollo nal termine di 15 giorni dalla pubblica­
zione del presente avviso sul Bollettino ufficiale 
della Regione Campania SI avverte che le istan­
ze in difformità alla legge sul bollo saranno inol­
trate all'Amministrazione finanziaria dello Stato 
per le sanzioni previste a norma di legge 
Pozzuoli, 8 giugno 1989 

DIRETTORE Ol SERVIZIO Roberto Razzino 
IL COMM PREFETTIZIO Doti. Gianni letto 

SORPRESISSIMAL 
STOP ALLA CACCIA! 

CIBO E LIBERTÀ 
PER GLI UCCELLI! , 

In regalo un bustone di ^ 
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14 giugno 1989 



Il vera scandalo 
è questo 
calcio gonfiato 

CUMINI CIIUÌUOL0 ' 

• i Mentre l'estate sta scop­
piando e gli italiani mostrano, 
vivaddio, di preterire II mani e 
I monti, sebbene Inquinati, 
agli «adi, il calcio sta impaz­
zendo, dando luogo ad una 
pantomima grottesca. La rap­
presentazione non avviene sul 
cosiddetto rettangolo verde 
ma, come oramai e consuetu­
dine, Ira le quinte dove si reci­
ta a soggetto ora il copione 
dal calclomerceto, ora quello 
degli scandali. 

Questa'inchiesta sulle as­
sente napoletane ad Ascoli è 
destinata a finire in una bolla 
di sapone. Fa pane di un gio­
co ormai conosciuto, quasi un 
alibi per ronjanlziaiione cal­
cistica e le sue vestali che vo­
gliono dimostrare potenza, ef­
ficienza e funzionalità. Ma 
quante inchieste sono state 
aperte per non essere mai 
chiuse? 0 perlomeno senza 
che se ne sapesse poi che fine 
hanno fatto1' Non ammuffisco­
no forse in qualche stanza di 
via Allegri? 

Ogni anno, più o meno di 
questi tempi, si scatena la 
caccia alle streghe alimentata 
da un ambiente inquinalo 
questo si e maleodorante. An­
che quest'anno - già nel mez­
zo del torneo - non sono 
mancate voci - e in qualche 
caso si è arrivati anche a scri­
verlo sui giornali: ma c'è qual­
cuno che lo ricorda? - di par­
tite comprate e vendute. Voci 
raccolte negli ambienti degli 
scommettitori clandestini, nei 
bar, negli ippodromi dove il 
picchetto e le grosse puntate 
costituiscono gli alimenti quo­
tidiani di distinti professionisti 
come di malavitosi incalliti. 

Di cafcioscommoue « la­
stricalo il mondo del pallone. 
Ma bastano delle voci senza 
uno straccio di una prova a 
glusilllcare, come pure è suc­
cesso, le civette. fuori dalle 
edicole che richiamano l'at­
tenzione dell'acquirente su 
quel tal derby finito in un quel 
«era modo? 

Questo per dire che quan­
do il scrive o si parla di calcio 
in uno studio televisivo si può 
dimetto e II contrario di tutto. 

"efiscardi la chiama «democra-
Msjg^HboandV.aah poco 
VcWfondere le carte in favo­
la, In realtà l'informazione 
sportiva soffre di quella super 

' flclallta, di quella mania di 
•scoop», di quella invasione di 
bla bla pilotati che sono oggi 
le malattie caratteristiche del­
la stampa in generale. Ma che 
producono guasti enormi, 
maggiori forse che in altri set­
tori: Il giocattolo infatti si è tra­
sformato in un ordigno mici­
diale e chi l'ha Innescato è or­
mai incapace di controllarne 
gli effetti. 

Non è un caso che a strilla­
re di pili sulla vicenda Ascoli-
Napoli «la stato il quotidiano 
sportivo torinese, il glorioso 
(un tempo) «Tutlosport», che 
Ieri si vantava In qualche mo­
do di aver fatto aprire l'inchie­
sta. Come non pensare che il 
quotidiano sportivo debba 
soddisfare una piazza che sta 
vedendo Sprofondare in B il 
vecchio Torino? Ma in questa 
•bagarre» ci sono solo le re­
sponsabilità dei giornali? 

Il mezzo Napoli schierato 
ad Ascoli e il portiere di riser­
va mandato all'attacco hanno 
suscitato scandalo. In.realtà 

da Ascoli è emena ancora 
una volta l'Immagine di un 
club, tra I primi di Europa, che 
è una aorta di caravanierra* 
gito. Un presidente, Ferlalno, 
imbelle, che sfrutta i successi 
del campo per continuare a 
non governare; il giocatore 
più amato del mondo, Mara-
dona, che (a quello che cavo­
lo gli place senza che nessu­
no, tantomeno Ferlauio, ne* 
sca a mettergli le briglie al col­
lo, un allenatole serio e pie-
paratisilmo, Bianchì, che è in 
balia degli eventi; un tuttofare. 
Moggi, che e la Mimma del­
l'ambiguità resa persona. Un 
vero esercito di Franceschiel-
(o. 

Gii. Ma non è forse proprio 
questa la società perenne­
mente glorificata, osannata, ri­
verita in barba al buon senso? 
Può uno scudetto o una cop­
pa europea cancellare una 
cattiva gestione di uomini e 
cose? Per dirla tutta ci pare 
che sotto il cielo di Napoli sia 
cambiato ben poco rispetto 
agli anni della dirigenza lauri* 
na Certo c'erano più folklore 
in tribuna e più bidoni In mez­
zo al campo. Coppe e scudetti 
si sognavano. Ma la patina di 
managerialità e di efficienza 
che pure è stata attnbulta ai 
nuovi dirigenti napoletani non 
può essere misurata soltanto 
attraverso gli incassi e l'effetto 
Maradona. 

Lo scandalo non è quello 
consumato domenica ad 
«Ascoli. Gli scandali sono atar 
il più macroscopico è quello 
di aver voluto allargare la Se* 
rie A a diciotto squadre: lo 
scrivemmo quando venne 
presa la sciagurata decisione, 
lo ripetiamo adesso. Ci sono 
squadre in vacanza da un me­
se, senza nessuno stimolo, 
senza nessuna voglia nei bas­
sifondi le uniche che si agita­
no sono quelle disperate che 
cercano di restare a galla II 
resto é zero. Un campionato a 
dismisura contribuisce ad ali­
mentare le più svanate illazio­
ni, Ma chi è disposto a ricono­
scerlo? 

Lo scandalo e semmai que­
sta «overdose! massiccia di 
pallone condito in tutte le sal-

.^sejvjtpjrtqgnLQrf *jp' gior­
no, con contorno di dietrolo­
gia. 

Stasera a San Siro si gioca 
la partita di Supercoppa tra 
Milan e Sampdoria. Nessuno, 
a cominciare dalle due squa­
dre (non certo dalle due so­
cietà, tanto che Berlusconi 
prova perfino a forzare la ma­
no per la diretta), ne sentiva il 
bisogno. Ora la domanda che 
rivolgiamo al dottor Labate, 
grande inquisitore del calcio, 
è la seguente- in che condi­
zioni sarà domenica al Flami­
nio la Sampdoria dopo gli 
inutili straordinari di domani 
sera? Domenica al Flaminio la 
Lazio si gioca la Serie A: vo­
gliamo indagare sulla stan­
chezza di Vialli & company? 

Il gioco dei sospetti potreb­
be andare avanti all'infinito 
Ma ad alimentarlo sarà slato 
in ogni caso il calcio stesso, la 
sua pretesa di diventare tota­
lizzante, i suoi governanti in­
capaci di vedere oltre i facili 
guadagni Non è azzardato 
immaginare che tra non mol­
to la gente non ne potrà più. E 
i mondiali dietro l'angolo non 
sono certo un fatto rassicuran­
te. Anzi. 

A Napoli si parla di Sonetti 
A Marsiglia Tapie ammette: 
«Trattativa impossibile, 
Maradona non interessa» 
m NAPOLI Bernard Tapie, 
•Paperon de'Paperoni» del 
Marsiglia, si £ arreso: in un in* 
tervlsta che comparirà oggi 
a>ulr*Equipe> ha ammesso che 
la possibilità che Diego Ar­
mando Maradona lasci Napoli 
t quasi nulla- 'A questo punto 
la stella del Napoli non ci inte­
ressa più, le trattative sono 
lunghe e fin troppo complica­
te. Niente da fare, bisogna ri­
nunciare*. Il viaggio di Mara­
dona per Pangi, dove si sareb­
be dovuto incontrare con Ta­
pie, è definitivamente saltato. 
Secondo alcuni per il malan­
no (lastrico che gli ha Impedi­
to di giocare ad Ascoli, secon­
do altri per confermare che 
domenica scorsa la sua assen­
za in campo era dovuta effetti­
vamente per motivi di salute. 
Diego ha cosi rinunciato al 
blitz in Germania e In Francia, 
dove avrebbe giocato una ga­
ra di beneficenza il cui ricava­
to sarebbe andato ad un 
ospedale per bambini poveri 
di Buenos Aires. 

Intanto oggi pomeriggio toma 
a Napoli Ottavio Bianchi ed e 
probabile che Ferlaino insie­
me a Moggi gli chieda un col­
loquio per avere ulteriori spie­
gazioni sui fatti di Ascoli La 
società è decisamente irritata 
con il tecnico ed è possibile 
che possa tornare su alcune 
scelte che sembravano ina­
movibili Moggi avrebbe nei 
giorni scorsi contattato Nedo 
Sonetti, il tecnico artefice del* 
la promozione dell'Udinese. 
L'allenatore toscano è pratica­
mente disoccupato dal mo­
mento che la società bianco­
nera sta per annunciare l'in­
gaggio di Mazzia. Sonetti è 
uno dei pochi allenaton di no­
me disposto ad accettare un 
contratto annuale per una ci­
fra attorno al mezzo miliardo. 
Le intenzioni del Napoli sono 
ormai scoperte Tra gli argo­
menti usati per trattenere Ma­
radona c'è la certezza che et 
della nazionale argentina, 
Carlos Bilardo, verrà a napoli 
dopo il 1990. 

La società bianconera non ha ancora 
disegnato il suo futuro tecnico: in attesa 
dei sovietici, adesso si batte la pista 
francese (Papin). E ora si parla di Muller-

Una Juve da rifondare 
Ma la Signora è in rosso 

l'ftrBnttt'MullBf 

A meno di sessanta giorni dall'inizio Ufficiale del­
la prossima stagione, la Juve non ha ancora dise­
gnato il suo futuro tecnico. La pista .russa comin­
cia a lar sorgere seri dubbi. Si parla insistente­
mente addirittura di Muller. É cominciata la feb­
brile setacciata di tutti i mercati stranieri in alter­
nativa a quello sovietico. A parte Casiraghi, la si­
tuazione è la stessa dello scorso anno. 

TULLIO PARI» 

••TORINO «Chi è questo 
Ridvan, un belga?., l'Avvoca­
lo, domenica scorsa, quando 
un giornalista milanese gli ha 
messo sotto il naso la foto del 
nazionale turco, ha risposto In 
questo modo. Inutile chiedere 
ad Agnelli notizie sulle piste 
sovietica e tedesca. Le rispo­
ste sono poco incoraggianti: 
non se ne capisce nulla, l'im­
pressione « che ognuno cede 
i suoi campioni solo dopo 1 ' 
mondiali. L'atteggiamento 
quasi fatalista del presidente 
onorario non contagia i tifosi. 
I più sperano ancora che le 
arti di depistaggio dell'Avvo­
cato siano sempre un sottile, 
affascinante mistero, destinato 
poi a concludersi Sempre in 
modo positivo. In piazza Cri­
mea il clima è improntato al 
realismo bompertiano. La 
strategia è ormai chiara, le 

idee un po' meno. Attesa ma 
non illusione per I sovietici, 
per cui è panilo da tempo 
l'ordine di battere le piste al-
temativt. L'ultima è quella 
francese: Francesco Monnl si 
è recato a visionare l'attaccan­
te del Marsiglia Papin, venti­
cinque gol all'attivo e caldeg­
gialo da Ratini. Ma il presi­
dente Tapie ha detto no. 

La Juve, non certo abituata 
al riliuti, è stata costretta da 
un pezzo a fare I conti con la 
nuova realtà: Mantovani ha 
fatto intendere che né Maria­
ni, né Vlalli sono cedibili, al 
massimo Luca Pellegrini. Lo 
stesso il e sentita rispondere 
per Saggio, Giannini e, ultima­
mente, per Di Canio, che pla­
ce molto e nella sua recente 
esibizione al Comunale ha 
convinto tutti, compreso Zoff. 
Tra i .no. più eccellenti, quel­

lo del laziale sembra il meno 
problematico. La cessione si­
cura di Barn», Un'impressione 
confermata dalla venuta a To­
rino domenica scorsa del suo 
procuratore, tradisce l'orienta­
mento chiaro della società 
sull'acquisizione di un tre-
quanta italiano, come po­
trebbe essere Di Canio, per li­
berare un posto in più ad uno 
straniero, data per scontala la 
conferma sicura di Zavarov le­
gata da precisi accordi con­
trattuali e la partenza altret­
tanto certa di Laudrup. La Ju­
ve cerca un centrocampista e 
una punta all'estero, ma non 
è escluso un clamoroso scam­
bio Mauro-Carnevale, con il 
napoletano Menzionato Unto 
quanto il bianconero a cam­
biare ana. Carnevale piace 
molto a Zoff e, In più.'ha il 
vantaggio di essere italiano. 
Ma si parla anche insistente­
mente, in queste ultime ore, di 
un clamoroso prestito di Mul­
ler nel caso di retrocessione in 
B del Tonno e in attesa di Pro* 
tassov. Il problema più grosso 
è costituito dalla richiesta che 
sul brasiliano aveva preceden­
temente formulato 11 Milan. La 
giovane promessa Casiraghi 
verrebbe preferita a Buso in 
quanto il ragazzo di Monte-
belluna, dopo la brillante sta­
gione, ha ottime possibilità di 

mercato (la Fiorentina lo ha 
chiesto Insistentemente e ac­
cetterebbe la fortini!* del pre­
stito. entrerebbe addirittura 
nell'operazione Muller. se an­
drà In porto). 

All'estero, gli Interlocutori 
pio graditi a Bonlpniti sono te­
deschi e inglesi, ma su Moel-
ler è arrivato prima il Milan, 
nei confronti di McMahon sus­
sistono ancora forti dubbi, U-
neker ha già firmato per il Tot-
tenham. Ieri c'è stata anche 
una telefonata a Madrid, per 
avere lumi sul dlraidio Real-
Michel. Il presidente Mendoza 
pero ritiene il centrocampista 
incedibile e farà ogni sferzo 
per sanare lo screzio. I proble­
mi di rllondazlorie toccano 
anche la difesa, brmancanza 
di russi veri, Agnelli ha chiesto 
quello •italiano. Vlerchwood, 
e ha ottenuto da Mantovani 
una vaga risposta. E latta inve­
ce per II veronese Bonetti, 
manca solo la firma, L'Alatati-
ta deve ancora due una ri­
sposta su chi cedere ira Bar-
cella e Fortunato: la tendenza 
sarebbe per il primo, pia facil­
mente sostituibile. Ma Ut Juve, 
se non trova un Ubero di suo 
gradimento (Cravoro per ra­
gioni di piazza andrà a Roma, 
essendo stato sconsigliato di 
scegliere Juve o Napoli) insi­
sterà su Fortunato. 

L'olandese firma, pochi biglietti per la sfida con la Sampdoria 

L'«autografo» dì Van Basten 
per una Supercoppa al buio 

•IANNI PIVA 

Marco Van Basten 

• I MILANO. Dopo un lungo 
tira e molla buono soprattutto 
per tenere in vita uno dei tanti 
teatrini costruiti, su vicende 
calcistiche, len è stata ufficiai* 
mente detta la parola fine alla 
vicenda Van Basten. Nei tem­
pi che erano stati in qualche 
modo preventivati, molti mesi 
fa, il campione olandese e il 
Milan hanno raggiunto l'ac­
cordo per la prosecuzione del 
rapporto anche dopo il 1990. 
Van Basten ha dunque sciolto 
le riserve che hanno alimenta­
to spunti polemici e ipotesi di 
clamorose rotture ed ha deci­
so di fare come il compagno 
Guilit rinnovando il contratto 
fino al 30 giugno del 1993. Le 
ultime riserve sono cadute do­
po una roulette telefonica che 
ha coinvolto il giocatore, il 
suo procuratore Coster. l'ani* 
rninistratore delegato ;el Mi­
lan Galliani e Berlusconi. Ma­
terialmente Marco Van Basten 
apporrà la firma al nuovo 
contratto la prossima settima* 
na dopo che saranno sistema­
ti tutti i particolari, ma la vi­
cenda, piuttosto noiosa, era 
stata definita prima della gara 
di Pisa quando a Milano era 
giunto Coster. Un buon con­

tratto per il Milan che si è assi­
curato per lungo-tempo if 
campione olandese e natural­
mente un buon affare anche 
per Van Basten che riceverà di 
solo ingaggio circa cinque mi­
liardi m tre anni, più o meno 
quello che otterrà GulliL 

D'un colpo è finita nel nulla 
l'ipotesi Barcellona con il pat­
to pnvilegiato con Cruijft, le 
insofferenze del giocatore per 
Sacchi, 1) suo bisogno di cam­
biare aria. Van Basten Gam­
biera solo casa, trasferendosi 
in centro a Milano; per quel 
che nguarda i rapporti con il 
tecnico evidentemente non 
erano poi cosi impossibili co­
me sosteneva chi dava per 
certo non solo il suo divorzio 
ma addirittura una diaspora 
degli olandesi e la cacciata di 
Sacchi. Non è escluso che a 
sistemare tutto abbia contri­
buito il trionfo in Coppa Cam­
pioni, forse le incertezze nei 
confronti del tecnico sono sta­
te solo accantonate (Berlu­
sconi non ha nascosto a Bar­
cellona le perplessità per l'Ar* 
ngo come le simpatie per 
Cruijfl che in caso di rivoluzio­
ne sulla panchina sarebbe in 

Scoppia la guerra dei «gadgets» 

D Mflan si arrabbia 
e ricorre al tribunale 
••MILANO Quando si dice 
Milan si dice Coppa dei 
Campioni, si dice Ruud Cui-
IH, si dice trio olandese cam­
pione d'Europa e via esul­
tando I meglio informati sul 
versante business delle glone 
rossonere, sanno che Milan, 
anzi «Milan Ac spa», vuol di­
re un vero e propno catalo­
go di oggetti che alla squa­
dra di Arrigo Sacchi si colle­
gano soltanto per vìa di un 
marchio. Un marchio brevet­
tato, n. 480 004, depositato il 
20/10/ 86, rilasciato l ' l l / 3 / 
87 Questo marchio è im­
presso su articoli svariatissi-
mi ma appetibilissimi pro­
prio per via di quel bollino 
rosso-nero. In catalogo ci 
sono distintivi, portachiavi, 
braccialetti, bauli, valigie, 
ombrelli, bastoni, fruste, sel­
le, articoli tessili, capi di ve­
stiario, scarpe, magliette, at­
trezzi sportivi, bibite, accen­
dini, ecc. ecc. Tutte cose le­

gittimamente prodotte, con­
trassegnate e vendute per 
conto del Milan Ac. 

Ma visto che il mercato -ti­
ra», c'è un'altra azienda che 
ha cercato di assicurarsene 
una fetta, mettendo in vendi­
la a sua volta un vasto assor­
timento di felpe e adesivi, 
portacene!! e berretti, borse 
e bandierine, scarpette e in­
segne luminose, contraddi­
stinte a loro volta dal mar­
chio dei tifosi rossonen La 
ditta è quella di Michelino 
Ciampella, con sede a Mila­
no in via Boncompagni 57/ 
A. E la concorrenza deve es­
sersi rivelata agguerrita e mi­
nacciosa, se può addirittura 
permettersi di realizzare le 
insegne luminose dei Milan-
Club di provincia. 

Fatto sta che il Milan-cam-
pione, constatato che ogni 
tentativo di accomodamento 
amichevole è fallito, ha deci­

so di passare alle maniere 
forti, impugnando il codice. 
civile a difesa del suo legitti­
ma marchio d'impresa, e ha 
presentato al presidente del 
Tribunale un'Istanza di se­
questro di tutti gli articoli 
abusivi di questo «mercato 
parallelo». Anche presso ter­
zi. 

E ora si impone una do­
manda: come farà la polizia 
giudizfana a verificare, nel 
mare infinito dei prodotti au­
torizzati a targarsi Milan, che 
spaziano dai succhi di fruita 
agli strumenti musicali, dai 
mobili alte stecche di bale­
na, dalle reti alle maioliche, 
dai vimini ai reggicalze e via 
spaziando senza confini, a 
distinguere I legittimi dagli 
abusivi? Forse forse si rivele­
rà meno arduo tenere sotto 
controllo, nelle domeniche 
a venire, gli esagitati della 
fossa dei leoni.. 

OP.B. 

concorrenza con Capello). 
Supercoppa. Stasera al 
Meazza alle 20,30 scenderan­
no in campo Milan e Sampdo­
ria per contendersi la «Super-
coppa», il trofeo messo in pa­
lio dalla Lega tra le squadre 
vincitrici dello scudetto e della 
Coppa Italia, ovviamente edi­
zione '88. Trofeo senza stona 
che ha faticato anche a trova­
re due antagoniste. La Samp 
solo dopo pressioni ufficiali 
ha detto «si» e stasera final­
mente si gioca anche se sarà 
probabilmente stabilito un re­
cord per quanto riguarda le 
esibizioni al Meazza dei Milan: 
lo stadio rischia di essere se­
mivuoto. Finora tono siati 
venduti Infatti poco pia di 
20mila biglietti. 
Litigio. Rapporti tesissimi tra 
Milan e l'assessore al demanio 
Falconieri che alla richiesta 
della società per la disponibili­
tà del Meazza per festeggiare 
la coppa Campioni ha sugge­
rito di approfittarne stasera 
con la Supercoppa. «L'asses­
sore non sa forse che questa e 
una manifestazione ufficiale 
della Lega. Noi chiediamo di 
poter festeggiare, con il Uver-
pool o la Dinamo il 22, esatta­
mente come ha ottenuto di fa­
re l'Inter per il 27». 

Lazio 

Striscione 
contesta 
la squadra 
• ROMA. La Lazio é attesa 
domenica prossima ad un de­
licato appuntamento ai fini 
della sua permanenza in sene 
A. Con la Sampdoria di Bos-
kov il binano sarà obbligato: 
vincere. Quindi la squadra ha 
bisogno della massima tran­
quilliti, e ieri, al «Maestrelli-, 
dove si erano dati appunta­
mento un centinaio di tifosi 
con la chiara intenzione di 
contestare squadra e allenato­
re, è apparso soltanto uno stri* 
scione. «Cambiano I mister, i 
giocatori, la dirigenza, per noi 
solo sofferenza*. L'allenamen­
to ha, perciò, potuto svolgersi 
senza incidenti Materazzi al 
termine ha insistito sul tasto di 
battere ad ogni costo la Samp 
e conquistare un punto ad 
Ascoli Insomma, tre punti per 
a ntrare la salvezza: impresa 
certamente non facile. Saran­
no recuperati Muro e Pin, pro­
babile anche Dczotti e leardi. 
Giovedì partita a Latina quindi 
nitro a Manno 

«Operazione 
Ghidella» 
anche per 
Boniperti? 

• • Dopo lunghi mesi si ri­
sente parlare di Juventus e 
l'occasione è il «mercato», un 
terreno dove non molto tem­
po fa poche, erano le foglie 
che si muovevano senza il be­
neplacito di Boniperti. Tempi 
lontani che paiono addirittura 
lontanissimi. Ora nessuno dei 
personaggi che hanno incari­
chi più o meno definiti per 
quel che riguarda la campa-' 
gna acquisti mostrano di emo­
zionarsi di fronte al nome Ju­
ve. Anzi, gli occhi sono punta­
ti su altre società ammalianti. 
A contare molto di più sono 
Milan, Inter, Napoli mentre la 
•Signora. 4 scivolata in una 
posizione defilata. 

Boniperti riesce sempre me­
no a risolvere tutto con una 
battuta ed un arrembante sor­
riso e da alcune stagioni è 
lampante nel club bianconero 
la mancanza di una precisa 
strategia. L'aver aperto una 
porta sul fronte sovietico e sla­
ta un'impresa che ha soprat­
tutto fatto del rumore, in real­
tà la campagna acquisti dello 
scorso anno sarà ricordata so­
prattutto per i pasticci combi­
nati e le uscite tutt'atoo che 
piene di stile. 

Ora si ventilano svolle cla­
morose, di sicuro quello che 
pareva wi filone privilegiato, il 
calcio soviètico, non convince 
più, lo ha detto io stesso Avvo­
cato. A Torino tutti ammetto­
no di essere soprattutto in at­
tesa di una uscita del grande 
Protettore mentre negli am-
bienu vicini ai vertici societari 
non si nascondono imbarazzi 
per lo scarso peso che go­
drebbe In alto loco Boniperti. 
Nelle scorse settimane si voci­
ferava di una seconda opera­
zione «Ghidella» tra le ipotesi 
strategiche del gruppo a prò-
positio della Juventus. Non c'è 
dubbio che per il club bianco­
nero sia questo un penodo 
diffìcile aggravato dalla intra­
prendenza e dalle novità pop 
tate da club come il Milan e il 
Napoli. La stessa Inter, senza 
fare molto chiasso, ha dimo­
strato di essersi data program­
mi a lungo respiro. 

Indietro è nmasla, anche 
come immagine, la Juve. E 
ora che e teoricamente a di­
sposizione il portafoglio Fiat 
c'è il rischio di doversi accon­
tentare di quel che resta. Per 
Boniperti sono settimane dav­
vero difficili. 

aCPi. 

Uisp 

Caro Cattai 
così 
non va 
WB ROMA. Il presidente del-
l'Uisp Gianmano Missaglia ha 
scritto una lettera ad Arrigo 
Gattai presidente del Coni 
Nella lettera e detto che il Co­
mitato paritetico per la pro­
mozione sportiva - voluto dal 
Coni - si sta stancamente tra­
scinando verso un ineluttabile 
destino: la morte per inedia. 
Insomma, non serve a niente. 
Nella lettera si nbadisce quan­
to poco sia giusto che tutto lo 
sport venga gestito dalle Fede­
razioni del Coni e che nel go­
verno ci sia spazio soltanto 
per i dirigenti federali. C'è 
spazio per tutu, sostiene Gian-
mano Missagha e, comunque, 
è ora di collaborare sul seno, 
ma utilizzando strumenti me­
no macilenti dell'inutile Comi­
tato L'Uisp chiede che l'im­
mobilismo attuale ceda il po­
sta aita discussione e al fran­
coconfronto, Cosa nsponderà 
il Coni, preoccupato com'è da 
mille problemi7 È certo che se 
tacerà nschierà ruvide polemi­
che 

NOZZE 
I compagni d«lla 57* 
Setionedel PCI di Tori­
no «Misurano anni felici 
II IMO tposl Pool» • 

LIBRI di BASE 
Collant élrttu 

amlhllloDtM—n 

otto sezioni 
per ogni cupo 

di interesse 

La democrazia come valore 
Percorsi e i 

nelle società contemporanee 
Frattocchie, 29-30 giugno 

CALENDARIO DEI LAVORI: 

Giovedì 2 9 , ore 9 . 3 0 
-Apertura del 

FnncoOtttvitno 
|. SESSIONE: detnocraiii • 

- Democrazia e cotture pdutfcht etili ira! Ottanti 
MutoTnnH 

- Soggettiviti e dtttalftinz» 
PieSoBtmlhiu 

2-SESSm&tocWltmo,atmocnilM,httrilotwtkntB 
- Nuove linde In deoocruli e socUHirao 

GliotpftViCCt 
- DirilUdell'uormiedemoCTaî rielltMcletidell'Eit 

Umberto Cemai 
- Democnrii e potere In Potonii: m conipnwteiso 

possibile? 
JMWiwiyalik 

Venerdì 3 0 . ore 9 .30 
» SESSIONE: te teorie 

- Le democrazia difficile 
DtnttoZoio 

- Sovranità, rsppresentanz», democrazia 
QitcomMirrtmao 

- NMliberlsmoedemMrui»soci«le 
Domenico Losurdo 

- Democraili e tradizione comunista 
Mtrcello Montinari 

-}• SESSIONE: sonetti e forme delle democrexl» 
- Democrazia e differenze sessuale 

Adria» Ciorcro 
- Movimenti, rappresenlirua e sistema politico 

GiiseppeCottirri 

A un amo dalli scomparsa del 

V1TAUAN0SECCI 
berli» al Pd sin (tal IMI la mo­
glie rimanda lo ricorda a quand io 
conobbero e stimarono a In sua 
memoria sottoscrive gOOMli Un 
per la stampa comunista. 

14 ghigno 1989 

lccmMjrMel«c«rMg»*l*e-
glonile vfii piotondamenla colpi-
i aaracipam al dome <a Oria 
Nanni pariti — 

le sono vtdnl ti questo f a n me-
imrto • potante a M • alla ha» 

Torino. 14 giugno 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

.. ODACI0VANII0NI, 
(ndVillortJl) 

U marito, I figli, le nuore e I nipoti la 
vogliono ricordare a compagni • 
t«i»Kl«msiianicmortaaetMcrivo-
no pel l'Unni. 
fTreroe. 14 giugno 1969 

I comunisti di Lodi annwelanocon 
datore la «omiieni m>-*»-

COfSIWO TRAIATTOW 
qualificalo dirigerne della flaMm 
•a todigume, primo sindaco di Lo» 
di dopo I* Ubérutow, cittadino 
esemplare. I funerali # wotaerin-
no oggi alle ore 10,50 Mmtdbdtl-
rabttukme di via GdMo 48. So-
none Pel lodigiani, Menitene •> 

La moglie & * Grandi e Itigli Ora- *"* " ""*"' ' 
sta e Paolo Benerperi. non poteri- . •^•^• . • • • • • i 
dolo tue penonalmente. ringrista. 
no lutti coloro che hanno voluto 
aprimene il loro cordoglio per la 
morie del caro 

MARIO 
don-bino 00.14 giugno 1989 

detta 
del compagno 

RAFFAElf UiYIS 
Il moglie, Il tiglio, I fraMU • le sorel­
le lo ricordano con grande affetto e 
fai ma memoria «onotcnVono L 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 3O00Oper/t*iU 
•»*•*••••*••-•••••••»••-•»«••» Genova, 14 giugno 19*9 

Nel tredicesimo anniversario della r™!*"™7""™*"™""7"™"**"*""" 
«compii» del compagno JW «"J»" emwnclaiio ta mone 

ta moglie £ ta figlie lo ricordano a 
quariti lo rortoboero e in sua me­
moria sottoicnvoiio per fl/nilO. 
Milano. 14 giugno 1969 Bmcle, 14 ghigno 1989 

Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 

l'Amazzonia 
*s*«e"7 

Sottoscrizione 
per un 

progetto 
nel nome di 

Chico Mendes 

Un'iniziativa dell'Unità e della Faci In collabora' 
«•Jone con il Movimento liberazione e sviluppo 
(Mollsv) e con il Movimento laici America latina 
(Miai). 
tutti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ricerca, documentazione e formazione 
in difesa della foresta amazzonica possono farlo 
sia a mezzo vaglia postale indirizzato all'Unita, via 
dei Taurini 19,00185 Roma, sia versando diretta­
mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro 
intestato a l'Unità prò Amazzonia". v 

abbonatevi a 

l'Unità 
l'Unità 

Mercoledì. 
14 giugno 1989 

Hi 



I'I»^, yui' * - - • "e "•" •.' 

Mandato di cattura Una banda di 500 
per Faggnessione di Roma 
a due gemelli diciottenni 

scalmanati: dagli stadi 
la violenza arriva in città 

pericolosa ascesa dei 
• i M M A . t'tató spiccato 
lèf l l meriaaro'iil cattura per 
i ^ . dei ' componenti del 
•^r$tffc>» dfne i l s tache 
venerdì ridile hanno. •«grédilo 
davanti #|j:lnèrap Ceprariicà 
otto ragtui, facendone finire 
**|B»R«*mH.Son9.l«BW»l-
t) JW$np.fi Cervino Andrini, 
di J 8 inni, .fà-conosciuti da 
tempo dèi .carabinieri per'la 
lato ,appenenenza «gli «tu-

> della capitale. Sono 

Unoskinhead 
di 23 anni 

«È una sfida 
per noi anche 

aWRÓMA, Quelli che vanno 
In giro-in cerca di una rissa 
•ìjno.df i-cogllonì esaltati, non 
hjinnR ldee,.»ono persone che 
non; valgono' piente. Si rapa-
ntf^^jil^iònp;, gli "anfibi e i 
(Mot t i , ma per loro e solo 
uMjinada,. Credono;'di essere 
degUii^Wnliéads- ma non lo 
sono par nulla: non è l'abito, 
ma' I* .m«rita|itt che (a.lo 
sfcln»'|Jenc<?, 23 anni, uf(ic|al-
nwftleìtudenie untfersitaro. è 
uti;*ti»j8ldn. part-time. •Ogni 
u i f ò w f t c t t a o , «Horami ta-

p/'fwpélll'a «ero, metto gli 
" " n i * vado jn giro perRo-

- , ~ b t a guai a chi mi guar-
BESt tySàto- Sarebbe 

uni ilkla e* allora sarei 
alleagli*:-- ' l " 

riq.twn sì fatino vedere 
ro.. Hahhó capHo che il 

tìllmè.per toro si e latto parti-
doìartrieWe pesante. Ho l'Im-
f^tsslpftè chVi per un po' di 
f^jtót*; prima di uscire si met-
leranoiir) paitùcchiho e 1 san-
dalCatplèal. - '- ' • 

E'venerdlmnìo. («con­
ilo te, «od*. PW efiere suc-
**a»d7 ' 
' Fonie quel'gruppo di skin 
aveva,rì>evuio j>iù del solito, 
opfcuft^aSq .usciti con lo 
«topo tìl andare (ncekadella 

uovarld; uno sauardo.plù jnsl-
«fnlé déFspl||o. Te l'ho detto, 
alcune" volle, per noi uno 
sguardo di troppo signilica 
una slida. 

Ma per casto non erano 
esaltati perché aolto l'enei-
toiUq^ai^M droga? 

' Non credo proprio. Noi ,bc-
vi»rtr((.,cly!iHac.hlarno, ma la 
droga -ntì.' Slamo vonfran a 
questo tipo <M divertimento, 

Che rappòrto arvete1 con 
lapoUUcar 
. Mah, a noi ci interessa so­
prattutto la musica. Certo ab­
biamo forti simpatie a destra, 
alcuni hanno il mito di Hitler e 
del naxismo, altn se ne frega­
no proprio. Non siamo però 
un'organluailone anche se 
.Ira di noi ci sono capi ricono­
sciuti. In passato qualcuno tra 
gli sMn Si è avvicinalo al Fron-
«t'della Gioventù ma se ne e 
«Odalo dopo poco tempo. 
quelli ». quelli del Fronte in-
, jendo,,$rano considerati |rpp-
,pq temperatici e moderati. 

" le, chi è ano 

,lln~.raUBO speciale, uno 
che per questo raramente si 
mischia con gli altri, che ama 
stipe solo con gli altri skin; An­
che tra di noi, l'ho gii detto.'ci 
'«ónta degli Imbecilli, ma an-
chérégple precise, niente dro­
ga, niente vigliaccate. Anche 
nelle risse non tocchiamo mai 
le danne e non a avventiamo 
mai In pio di uno contro un 
rKMtro4ivversario, Solo se un 
nostmàmico vjene aggredito 
da piòljpersone, allora le rego­
le taluno e si picchia e si ba­
stona tenia più far caso a nul­
la. • - DC.Cip 

accusali di lentatd.omicldio e 
lesioni gravissimi)' a colpi di 
spranga e bastone1 sono riusci­
ti a fratlurare'il crànio di An­
drea Sesti e Giannunzio Tro­
vato, che sono siiti operati 
d'urgenza, all'ospedale, San 
Giovanni. Dopo l'aggressione 
Andrea Sestlicolpltocon par­
ticolare violenza; ha dei prò-, 
bleml ai centri del linguaggio 
e nesce a parlare a fatica. 

I due gemelli erano già stati 

identificati domenica «òqtSaV 
Adesso sono sparili' datlaijr- ' 
colazione e i carabinieri inutil­
mente sono andati, hella-loto 
abitazione per .prelevarli: non 
c'erano. Potrebbero essere 
presi da un'momento, all'altro 
oppure, soprattutto, ,dopo il -
mandalo di «Nuìacjfppltebbe-
ro decidere anche acostituir-
sirGli investigatori sono riusci­
ti anche a scoprire chi (ossero 
gli altri componenti del grup­

po di «najt&kin», ma la posi­
zione di quest'ultimi {leve es­
sa* ajiqitfjvaluiata con at­
tenzione e per il .momento 
nessun prowedimento è stato 
adottalo neilDfO confronti. 

Una vflbase>'1 poco distante 
dal Colosseo (ma non il fami; 
gerato Colle Oppio, covo* dei 
fascisti doc), un giornaletto 
ciclostilato per trasmettere 
proclami deliranti e parole 

d'ordine, «look* condito da 
svastiche, mostrine delle Ss, 
spilloni, borchie, anfibi e teste 
rapate, I «naziskin» della capi­
tale. sonoipoco più di cinque­
cento, divisi tra di Joro in due 
gruppi: quelli politicizzati, 
seppur vagamente, e quelli 
(chiamati dai pnmi con di­
sprezzo «fasci-bar») che «na­
ziskin» lo sono solamente per 
correre dietro a una moda. 

Dalla base del Coloneo, dove 
si ritrovano jwilhjtle le sere, 
si dingorax'anmpctti vento 1 
locali dì vi»-'Nazionale, Pan­
theon e-àWjpdW'del cenilo 
storico: beV«».:;»( ubriacano 
e qualche S«H»fflobsPaganp il 
conto.1 «Piópnidìteri - com­
menta un ufficiale dei carabi­
nieri - non ce ne avevano mai 
dati. Un'aggressione come 
quella di venerdì non ha pre­

cedenti. Certo erano già stati 
protagonisti di alcune risse, 
davanti alle scuole, nelle di­
scoteche, per questo molti di 
loro già li conoscevamo». 

Simpatizzanti della destra, 
di tutto quello che ha un sa­
pore vagamente militare, alcu­
ni degli *skin-heads» romani 
sono parte integrante di alcu­
ni settori, violenti quanto mar­
ginali, del tifo laziale. E l'epi­
sodio di venerdì scorso, temo­
no gli investigaton, potrebbe 

significare una preoccupante 
esportazione delle dinamiche 
tipiche degli stadi, fino alle 
strade e ai locali del centro. 

Di rapporti organici con i 
movimenti neofasc&jti «impe­
gnati» .non si pud parlare: in 
passalo alcuni naziskin sono 
stati vicini al Fronte della Gio­
ventù dì Colle Oppia Li han­
no tutti cacciali: troppo estre­
misti, esaltati e settan anche a 
giudizio dei giovani missini. 
Eppoi, per gli «skinheads» ro-

COME FARE 
17, L'INQUINAMENTO: 

RIFIUTI, 
, VELENI E RUMORI. 

Il diritto all'informazione sull'aria, l'acqua, il 
rumore, i rifiuti: quali sono i pericoli per la 
salute, quali sono le leggi da usare. L'inquinamento 
nelle città. Le autodifese possibili. Con tanti 
indirizzi utili, sul Salvagente di sabato prossimo. 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 

mani, la polinca è importante 
fino ad Un certo punto. Le co­
se che contano sono due: J& 
violenza e la musici,. Con g ì 
stereo «a palla», la music* as­
sordante del rock duro e un 
po' di alcool in corpo riesce* 
no a trovare la ghiàia esalta­
zione per prepararsi ai loro 
rakt secondo le regola non 
scritte dello squadrismo me­
tallaro. Sempre uro conilo 
uno e le donne non s| tocca­
no. 

Razzismo, miti 
hitleriani 

Sono nati 
a Londra 
negli anni 
Sessanta 
MROMA Teste rasate, ta­
tuaggi di leoni e aquile sul 
cranio, stivaloni anfibi, g|ub< 
botti militati e facce da duri, 
Sono gli skinheads, i "duri* di 
una delle bande giovanili in* 
gtesi tra le più violente. Ratti* 
snto, miti nazisti, sessualità 
aggressiva e. a loro dire, distar 
crante, musica «spaccatlmpa-
ni* ossessiva e assordante, so­
no gli ingredienti del loro es­
sere. In Inghilterra, dove gli 
skin sono nati negli anni 60, il 
loro credo politico è assai vici' 
no all'estrema destra ,'lfel 
«Fronte Nazionale*. In Francia, 
terra nella quale il movimento 
ha raggiunto proporzioni 
preoccupane uno del punti di 
«coagulo» è stato rappresenta" 
lo da una forte identità xeno­
foba, ( .(H, 

ptversa la «genesi» de) hit» 
vimènio in Italia, dopo uiui.|T> 
nuda entrata alla fine, defili 
anni 70 sull'onda delta Hovita 
punk, quelli che profittava--
no che •!? vita è una itìettìa, 
noi ci tuffiamo dentro e pren­
diamo le cose più sporche», 
gli skin di casa nostra haitrto 
cominciato subito a dtfferen* 
.iiarsi e a assumete un precisa 
fisionomia, non molto diversa 
da quella inglese. Negli ultimi 
cinque anni le «teste rasate» si 
sono organizzate, soprattutto 
a Milano e Roma. Punto d'in* 
contro, per una parte di loro, 
il tifo organizzato: a Milano 
skin sono alcuni degli ultra 
neroazzum; nella capitale tro­
vano spazio in particolari 
frange della tifoseria laziale, 
particolarmente caratterizzate 
a destra. 

A differenza dell'Inghilterra, 
il credo politico è «debole» e 
confuso, ispnrato perlopiù da 
un amore irrazionale per la 
simbologia nazista e tutto 
quello che può ricordare la 
•durezza» della vita militare. Il 
resto è musica, birra, liquori, 
•spedizioni» notturne a gruppi 
per le strade del centro, tanto 
per sentirsi padroni della citta. 
E già, perché dietro l'adesione 
al movimento degli «ski­
nheads» c'è spesso una soffe­
renza esistenziale: vogliono 
essere padroni del centro e 
spesso vengono dalle borgate 
e dalla penfena; aspirano a 
creare una «élite.» incontami­
nata e, con le solite eccezioni, 
la loro estrazione è operala o 
piccolo-borghese, alcuni sono 
studenti unrversitan, molti altri 
svolgono lavon poco gratifi­
canti 

Amore per tutto quello che 
c'è di violento e di militare pe­
rò non significa, per gli skin 
romani, dover essere inqua* 
dratt in organizzazioni «rigi­
de». Prevaie l'aggregazione 
spontanea, casuale, con ca­
pi* riconosciuti. L'importante 
per loro è sentirsi parte inte­
grante di un gruppo, afferma­
re una propria identità, can­
cellare con la maschera del 
«look» le frustrazioni esisten­
ziali Dun, cattivi, violenti, con 
i loro raìd cercano dì dimo­
strarsi ai loro stessi occhi mi­
gliori, cioè peggiori, di quanto 
siano realmente. OGOp, 

28; 
'Unità 

Mercoledì 
14 giugno 1989 


